
La presidente della Camera loda la legislazione sociale del fascismo 

Rivetti esalta Mussolini: 
tutelò donne e Éuniglie 

La Destra vuole Fiume, allarme a Zagabria 


Se si canceDa 
la storia 


MIRIAM MAFAI 


L 


% ON. PIVETTI è 
■' molto giovane. 
' ma questo non 
la esime dal do¬ 
vere di conosce¬ 
re la stona del 


nostro paese che non può es¬ 
sere risente o cancellata a 
piacimento nemmeno da un 
presidente della Camera di 
fresca nomina Potremmo li¬ 
quidare la sua affermazione 
come una pura manifestazio¬ 
ne di Ignoranza, nparabile 
con la lettura di qualche libro 
Ma mi viene invece il sospetto 
che questa dichiarazione del¬ 
la Pivetti sia nvelatnce di un 
desideno e di una intenzione 
quella di mettere mano ad 
una puova legislazione sulle 
donne e sulla famiglia diretta¬ 
mente Ispirata al provvedi¬ 
menti che. a suo tempo, ven¬ 
nero adottati dal regime fasci¬ 
sta. t questo che intende lo 
schieramento di maggioranza 
quando annuncia la possibile 
istituzione di un ministero 
della famiglia? 


Il capogruppo 
progressista 

L Berlinguer 
«Lafòi2a 
della nostra 
opposizione» 


■ ROMA. La maggioranza comincia tirando due cannona¬ 
te Irene Pivetti, ncopresidente leghista della Camera, «nvalu- 
ta» il fascismo per la sua Megislazione sociale a tutela della 
donna e della famiglia» Avanguard.a nazionale apre un 
nuovo fronte mettendo in discussione il trattato di Osimo, n- 
vendicando Fiume e la Dalmazia Immediata e allarmata la 
reazione della Croazia che dichiara di sperare che «1 atteg¬ 
giamento Italiano alla prossima nunione dell Unione euro¬ 
pea sia positivo», in ballo c'è infatti il primo parere sull'in¬ 
gresso negli organismi comunitan delle nuove repubbliche 
nate sulle cenen della Jugoslavia e a Zagabna si teme che la 
nuova maggioranza di destra italiana possa giocare rarma 
del veto per napnre la questione di Fiume Segnali allarman¬ 
ti, tanto più che l'uscita di Irene Rivetti che dà un calcio al- 
l'antifascismo e comincia la rivalutazione del ventennio, non 
sembra imbarazzare per nulla i suoi colleghi del polo di de¬ 
stra. da Forza Italia agli ex-democnstiani del Ccd len, intan¬ 
to Camera e Senato hanno eletto i vicepresidenti A Montecitono sono il progressista 
Luciano Violante, Adnana Poli Bortone (An), l'avvocato di Berlusconi, Vittono Dotti e 
Lorenzo Acquatone (Ppi) Al Senato vicepresidente più votato è il progressista Carlo 
Rognoni, seguito dal popolare Michele Finto, dal leghista Marcello Staglieno e dal mis¬ 
sino Romano Misserville » - , • 
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Galloni: «Previti vuole 
giudici sotto controllo» 


■ ROMA. Giovanni Galloni attacca la proposta del sen l’re- 
viti di Forza Italia per un Csm di «maggioranza» «Presa di po¬ 
sizione di una gravità inaudita Solo nelle monarchie assolu¬ 
te. cambiato i! re, cambiava l’atteggiamento della magistra¬ 
tura» «No ai famigli nel governo» 
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Cento morti in un giorno 

Gorsizde «sprofonda» sotto le bombe 


■ L'ospedale è stato colpito una dozzina di 
volte Nella sola giornata di len a Gorazdeci so¬ 
no statf un centinaio di morti e oltre 200 feriti La 
proposta dt Clinton per rafforzare la protezione 
delle zone di sicurezza nmbalza nelle capitali 
europee e raccoglie consensi Ma prevale la 
prudenza e il sostegno all'ipotesi di un super- 


vertice tra Stati Uniti, Russia, Unione Europea e 
Gnu per risolvere la cnsi Per Mosca si potrebbe 
convocare tra un mese Washington non 1 e- 
sclude, ma nega che sia già stato deciso E l’in¬ 
fluente senatore Sam Nunn, presidente della 
commissione Forze Armate, afferma «Dobbia¬ 
mo prepararci ad un escalation» " < 


Gli incerti 

samaritani 

dell’Onu 

FERNANDO SAVATER 

N el CORSO della 
sua visita m 
Spagna Bou- 
tros Ghali ha 
paragonato il 
ruolo dell Onu 
a quello di un medico il cui 
dovere è recarsi dal malato in 
qualsiasi circostanza Mi sem¬ 
bra invece più appropnato 
paragonare questo organi¬ 
smo intemazionale a quei 
passanti che guardano un in¬ 
cidente, un tentativo di suici¬ 
dio, un aggressione o una lite 
e non sanno se intervenire o 
meno Da una parte I incerto 
samaritano è commosso (e 
forse vagamente minacciato) 
dalla tragica scena che osser¬ 
va Dall'altro teme, se si avvi¬ 
cina a dare una mano, di pa¬ 
garlo caro e se poi pensano 
che sono stato io a investire 
questa signora che sto soc¬ 
correndo e che macchierà col 
suo sangue la tappezzeria 
della mia auto^ E se il suicida, 
che si uccide perchè nessuno 
lo ama o perchè non ha più 
denaro, decide di venire a vi¬ 
vere con me, pretende che io 
lo finanzi giacché 1 ho salvato 
o mi identifica con il respon¬ 
sabile della sua rovina"' E se 
quei due che si pestano ac- 
ceccati dall :ra si rivoltano en¬ 
trambi contro di me che cer¬ 
co solo di sepairarli'’ E se quel¬ 
lo che mi sembra un tenlauvo 
di violenza sessuale non è al¬ 
to che un atto un po barba¬ 
ro. di perversione erotica’ Ec¬ 
cetera ' 

Pieno di buone -intenzioni 
ma anche confuso sui limiti 
del suo ruolo, il samarita¬ 
no col casco blu sceglie di 


MARINA MASTROLUCA SERQIO SEROI 
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Conclusa la requisitoria, durissime accuse a Sergio Cusani 

Di Pietro «condanna» la Lega 
E sul Pd dice: non c’è reato 


Domenica 24 aprile 
con rUnità 

Bella ciao 

Un supplemento di 16 
pagine sulla Resistenza 

con 90 domande e 90 nsposte sul fasciarlo 


Da oggi àgarette care 
Duecento lire le nazionali 
trecento quelle estere 


■i ROMA Scateno da Oggi inncari dei prezzi delle Sigarette 
lo ha comunicato il ministero delle Finanze, spiegando che 
dal 22 apnie vengono vanati i prezzi di vendita al pubblico 
dei tabacchi lavorati (sigarette, sigan, sigaretti e tnnciati) di 
provenienza nazionale ed estera II prezzo di vendita delle 
Sigarette aumenta, in media, di 200 lire per quelle nazionali 
e di 300 lire per quelle di fabbncazione estera naturalmente 
per pacchetto da 20 pezzi Secondo il ministero delle Finan¬ 
ze l’incremento del gettito fiscale, per il 1994, va stimato in 
circa 530 miliardi L aumento - spiega ancora una nota del 
ministero - rappresenta un atto dovuto dà, infatti, attuazio¬ 
ne ad una norma della legge Finanziaria che fissava al 30 
apnie il termine per disporre aumenti dell’imposta sul con¬ 
sumo dei tabacchi, e dà, inoltre attuazione alle nchieste di 
aumento dei prezzi, avanzate dai produtton esteri volle a far 
fronte alla lievitazione dei costi di fabbricazione 


■i MILANO 11 pm Antonio Di Pie¬ 
tro è giunto ai termine della sua re- 
quisitona informatica «Sergio Cu- 
sani è colpevole» Oggi farà sapere 
quale pena chiede nei confronti 
dell imputato Sarà una nchiesta 
pesante Da domani la parola alla 
difesa «Assoluzione» invece per il 
caso Pci-defiscalizzazione A pro¬ 
posito delle tangente Montedison 
alla Lega Nord «Piaccia o non 
piaccia la Lega i soldi li ha presi» E 
Bossi’"Lo sapeva» 


M. BRANDO S. RIPAMONTI 
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Un partigiano 
ricorda 

«Mi salvai 
sottoicorpi 
dei fucilati 
dalle Ss» 


ANNA 

MORELLI 

A PAGINA 16 
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Sotto sequestro il Foggia calcio e 61 società’del re del grano 

Arrestato patron Casillo 
L’accusa: frode europea 


Il processo 
di Firenze • 

llpm:. 
ogni indizio 
è contro 
Pacciani 


BALDI MILIARI 
SGHERRI 
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m NAPOLI Pasquale Casillo, il , 
propnetano del Foggia calcio e di 
altre decine di società, poste sotto 
sequestro dalla magistratura, è fini¬ 
to in manette L'accusa per lui è di 
associazione per delinquere e di > 
violazione di reati finanzian II tutto 
avrebbe procurato un illecito van¬ 
taggio attorno di seicento miliardi 
Altre nove persone colpite da ordi¬ 
ni di cattura devono nspondere so¬ 
lo dei reati fnanzian L inchiesta su 
una collosale frode alla Cee è mi- - 
ziata a Benevento con una denun¬ 


cia del deputato pds Carmine Nar- 
done Casillo esportava verso l'Al- 
gena grano e granaglie Per queste 
esportazioni otteneva non solo de¬ 
gli sgravi fiscali, ma anche dei «pre¬ 
mi» da parte della Cee In realtà le 
esportazioni, sostengono i giudici, 
erano gonfiate, nel senso che veni¬ 
vano dichiarate quantità maggion 
di quelle spedite verso il nord afn- 
ca 11 vantaggio era duplice, da un 
lato maggion sgravi fiscali dall'al- 
tro un aumento cospicuo dei pre¬ 
mi della comunità 


VITO FAENZA 

A PAGINA 12 ' 


"A- -j 


Le tremende 
imm^ini 
di Catania 


ENZO BIANCO 

S ONO immagini a cui non 
eravamo abituati, quelle di 
mercoledì mattina a Cata¬ 
nia Il volto insanguinato di un 
dirigente di polizia, la sorpresa 
incredula dei lavoratori il pro¬ 
digarsi affannoso dei sindacali¬ 
sti tra lancio di pietre e cande¬ 
lotti lacrimogeni nel tentativo di 
evitare la canea finale 
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CHETEMPOFA 

Frank Michetta 


P ARE CHE Joe Michetta Speroni - il mio politico pre- 
tento - abbia dichiarato che preferisce essere chia¬ 
mato Frank Michetta Affare latto 11 leader dell ala 
turbo-diesel della Lega menta questo nconoscimento an¬ 
che perché negli ultimi giorni non ha tradito le mie aspet¬ 
tative L ho ammirato, in televisione, mentre parcheggia¬ 
va la sua automobile davanti a Montccitono - pratica¬ 
mente dentro - rimproverando i vigili, con schietta cafo¬ 
neria perché il suo posto auto era occupato da scono¬ 
sciuti £ sempre fastidioso citarsi Ma mi sono ricordato d. 
avere scntto, mesi fa. a proposito di questo formidabile ti¬ 
po qualcosa di veramente profetico che quelli come lui 
hanno fretta di rimuovere le macerie della stona perché 
devono parcheggiare la Uno Avevo sbagliato soltanto ci¬ 
lindrata Frank Michetta possiede una elegante berlina di 
fascia medio-alta, tipica dei sorrci-ma-non-posso e infatti 
assai simile alla mia Poiché Roma in fondo, è solo una 
grande Busto Arsizio, Michetta intende portarvi, con asso¬ 
luta naturalezza, le sue abitudini di sempre Questo è per¬ 
fettamente riassuntivo della mentalità e delle intenzioni 
dell intera maggioranza Non è Michetta che va alla Re- 
ubblica È la Repubblica che andrà volente o nolente, a 
'ichetta [MICHELE SERRA] 





LE CROCIERE 


itinerari della nave NUOVA KAZAKHSTAN ÌÌ^ 

Dal 6 al 20 agosto: 
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Interviste&Gommenti 


Venerdì 22 aprile 1994 






Luigi Berlinguer 

capogruppo progressisti-federativo . 

un’opposizione severa» 


«Una ricchezza grande e inedita» la costituzione dei gruppi 
progressisti-federativi in Parlamento. Parla il neo-presiden¬ 
te di quello della Camera, Luigi Berlinguer. La priorità: «Il 
nostro ruolo di opposizione sulle cose. Faremo la sentinel¬ 
la nell’interesse del paese». L’occupazione e la riforma del¬ 
la pubblica amministrazione. I rapporti col Centro: «Ci uni¬ 
rà la comune volontà di costruire, non di strillare». Sulla de¬ 
stra dice: «Mi preoccupa la sua rozzezza istituzionale». ^ * 





aiORQIO FRASCA IK>LARA 


■ ROMA. Luigi Berlinguer l'Indo¬ 
mani della sua elezione a presiden¬ 
te del gruppo progressisti-federati¬ 
vo delM Camera. Sul tavolo due 
agende, un maledetto cellulare, 
una copia de «Luomo e l'ambiente 
nel Medioevo* di VKo Fumagalli. E 
Il clima di questi giorni?, ffi chle- 

■ do. ..--v .. ■... ■ 

Dico subito che sono contrario a 
certe visioni apocalittiche tipo 
«me ne vado dalrltalia» o «è la sta¬ 
bilizzazione definitiva». Sono po¬ 
sizioni sbagliate. In realtà, in mol¬ 
tissimi progressisti convivono og¬ 
gi due sentimenti: l'amarezza fier 
la vittoria della destra, ma anche 
una volontà di fare, un ritorno di 
passione politica e civile che era 
stato alimentato dalla speranza 
di vincere e non è stato soffocato 
dalla sconfitta. Guai a non cMlie- 

■ re il senso di questo ritorno. Se ri- 
. lanciamo l'iniziativa politica nelle 

forme giuste, questo patrimonio 
di passione civile può costituire il 
momentodellaripresa. 

La costituziom del gruppo a 
quattro alla Camera, e di cosa 
. analoga al Senato, può essere 
un segimle In quanto senso? . 
Si tratta di cosa molto rilevante. I 
processi non si costruiscono a 
colpi di sciabolate, figuriamoci 
' quelli che servono a costruire. Nè 
penso - per restare in quest'im¬ 
magine - che si possa costruire 
qualcosa di serio e duraturo con i 
riprefabbricati. Quando, maiic'era- 
■n«-.'8tati'- nel Parlamento ■ gruppi 
che non corrispondessero a parti¬ 
ci, che non si identificassero con 
èssi?' Ebbene, ora "è"àcèàauto. 
Nella discussione dell'altra sera 
in seno al.nostro nuovo gruppo 
della Camera molti si sono auto- 
definiti progressisti e non appar¬ 
tenenti ad un singolo partito. Tut¬ 
ti hanno insistito sull'amalgama 
che si è determinato nel nostro 
corpo elettorale. E una ricchezza 
grande, inedita, difficilmente im¬ 
maginabile sino a pochi mesi fa. 
E attenzione: tanto più è ricchez¬ 
za dal momento che, al contra¬ 
rio, nulla di lontanamente simile 
è successo a destra: le tre forma¬ 
zioni che ne fanno parte non solo 
non si fondono ma restano distin¬ 
te e anzi conflittuali. 

Però neppura II gruppo che pre¬ 
siedi comprende tutti I pro 0 ve- 
. alsti: ne lon fuorL per loro scel¬ 
ta, tante RIfbndazione quanto 
Ad e, seppur per motM diversi, tu 
propria idennflcabilltò, I sociali¬ 
sti. . 

■ D'accordo, non raccoglie tutti e 

questo sarà un problema da af¬ 
frontare e avviare a soluzione. Ma 
già tra le attuali componenti del 
«progressisti-federativo». la • ten¬ 
denza a contaminarsi reciproca¬ 
mente è in atto. Speriamo che 
nelle città come nei piccoli centri, 
nei collegi come nelle circoscri¬ 
zioni, sorgano presto forme orga¬ 
nizzate e capillari di presenza po¬ 
litica e di raccordo con i cittadini 
che diano corpo ad una realtà 
progressista viva e operante cin- 
che e proprio nella sua proces- 
sualità. . 

Tu dici: rilanclara l'Iniziativa po- 


' - litica nelle fòmie giuste. Quali 
consideri le priorità sul terreno 
parlamentare? . 

■ ■ Anzitutto il nostro ruolo di oppo¬ 

sizione. Noi dobbiamo costituire ; 
in Parlamento il riferimento a ciò • 
che chiede il Paese. Il Paese chic- • 
de prima di tutto il lavoro, la ri-. 
. presa dell'attività economica. Ov- 
' viamente nel quadro delle soste- 
... nibilità e delle compatibilità am- 
7 bientali. E chiede contempora- 
. neamente. il Paese, un fisco 
' equo, non soffocante. Saremo lo 
; stimolo, la sentinella perchè il go- 
; verno svolga il suo compito e 
:: mantenga i suoi impegni. E per- 
i ciiè non cambi le carte in tavola, 
e non si permetta di far diversa- 
' mente da quanto ha promesso. 

C'ò però anche da dire che que- 
' sta maggioranza più che pro- 
; : ‘ mettere M mlnacdato, almeno 
. sul terreno Istituzionale e costl- 

■ tuzfcmale.. . 

Tocchi un tasto importante e de- 

,, licato, quello delle riforme. Non 
... credo che siamo impreparati; sia- 
‘ • mo stati parte grande, nella Bica- 
S merale. nell'elaborazione di inci- 
... sive proposte. Abbiamo prospet¬ 
tato una riforma dello stato che è 
anzitutto cambiamento radicale 
del vecchio statalismo centralisti- , 
' co. Abbiamo detto con chiarezza 
j' che è necessario cambiare la 
■S stessa legge elettorale. Misuria- 
;• moci su queste cose già concrete. 
.Lasciami dire però,che.,la cosa' 
■più urgeritetra fe riforme'ijtiti.^io- 
rialì è quella di far funzionare le 
.< diverse amministrazioni pubbii- 
,, che: 'i.cittadini non. ne possono 
,,più del burocratismo, delle pre- 
. varicazioni, dell'inefficienza della 
macchina pubblica. Questo sen- 
timento, diffuso e profondo, di 
antistatalismo non è del resto tra 
:■ le cause secondarie del successo 
i-, della destra. Ma la risposta non è 
privatizzare tutto. Bisogna invece 
" cambiare il funzionamento delta 
'■ pubblica amministrazione re- 

• spronsabilìzzando i diversi uftici, 

• snellendo o eliminando una serie 
.. di adempimenti inutili cui i citta- 
. dini sono costretti, decentrando 

moltissime * funzioni e .. quindi 
creando le condizioni di un fede- 
. ralismo-regionalismo aH'insegna 
' ■ di autonomie vere e credibili den¬ 
tro la cornice reale di uno stato 

■ che funzioni. ■ 

. Ma c’ò chi pretenderebbe che 
. . queste Camere riscrlv«Mero 
non qualche parte della Costnu- ' 
zkHie ma In sostanza una vara e . 
. propria nuova Carta. Vedi II sen- 
" so dell'attacco al Csm e II rinno- 
. vato tentativo di separare le car- 
. riere di giudici e pm per «armo¬ 
nizzare la magistratura alla real¬ 
tà politica».. 

r; Eh, no. Qui il problema si fa deli¬ 
catissimo. ed è meglio metter su- • 
bito le cose in chiaro, sia sul pia- : 
>■ no giuridico-costituzionale, e sia 
su quello politico. Intanto c'è da 
fare i conti con una dottrina con- 
solidata e inequivoca: una cosa è 
: integrare la Costituzione, altra 
modificarla in qualche parte, al¬ 
tra ancora e del tutto diversa scri- 
’ veme in sostanza una nuova. Gli 
artt.ISS e 139 si applicano Ce del 
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Luigi Berlinguer per le vie di Rrenze 


resto si. sono già ,applicati)„solo ’ 
alle prime due ipotesi. Ed un Par- 
Tam'ènto' eletto senza mandàto 
complessivamente.. costituente. 
non può procedere.a scrivere una 
nuova Carta, o a riscrivere i fon¬ 
damenti di quella che esiste. So¬ 
prattutto perchè in questo modo . 
- ed ecco come il problema si ■ 
pone anche sul piano politico - 
verrebbe meno il fondamento di. 
una Costituzione, e cioè il patto ' 
politico tra cittadini per convivere 
liberamente in una società orga¬ 
nizzata garantendo i singoli e i 
gruppi, di maggioranza e di mi¬ 
noranza. Questo è un discrimine 
su cui. sia ben chiaro, saremo in¬ 
transigenti. 

In certo suggestioni della destra 
vedi dunque anche un rischio au¬ 
toritario? 

Nelle forze di destra c'è effettiva¬ 
mente anche una componente di • 
rozzezza istituzionale. Come ce 
n'è un'altra: di antico autoritari¬ 
smo e di statalismo, Insomma, 
dietro la facciata del polo «delle 
libertà» non c'è solo la cultura bu¬ 
rocratica del ventennio ma anche 
l'abitudine a considerare lo stato 
corne autoritario e fine a se stes¬ 
so. È una dottrina che viene dalla 
fine deirSOO e che ci ha, ahimè, 
accompagnato quasi sino ad og- : 
gi. Di più e di peggio; la volontà di 
cogliere pur legittime esigenze di 
semplificazione - istituzionale ri¬ 
schia - nella rozzezza dell'im¬ 
pianto culturale - di annullare . 
delicati meccanismi di garanzia 
delle istituzioni. Tutto questo si . 
chiama autoritarismo. Ecco: dob¬ 
biamo allora assolutamente im¬ 
pedire che questa miscela tonan¬ 
te riduca le libertà, i diritti, le ga¬ 
ranzie. Siamo noi progressisti. 


non. altq,. i .primi e. più.cperqnti ' 
(Sortàton di un'esigenza di sèm- 
: plificàziorie delle procédùrè’ isti¬ 
tuzionali. Certe lungaggini vanno ' 
eliminate.,. Va .e.vitata. la-coinci¬ 
denza o peggio la confusione tra " 
democrazia e logomachia, il solo 
gusto di parlare. Ma bisogna im- ; 
pedire - insisto: assolutamente ; 
impedire - che tutto ciò si trasfor- , 
mi in autoritarismo. 

Torniamo al ruolo del gruppo. 
Opposizione certo, ma con dii? 

E, tonto per non fare nomi. In 
quale rapporto con II Centro cat¬ 
tolico? 

Intanto l'opposizione la facciamo 
noi, perchè questo ci chiede il 
paese. E in piena autonomia. Te¬ 
mo che ci saranno in Italia tensio¬ 
ni sociali, che la crisi economica 
possa aggravarsi, che intere fasce : 
di cittadini, di giovani soprattutto. ' 
possano cono.scere momenti du- r 
ri. Noi vogliamo rappresentare - 

g ueste ansie e queste speranze. 

sistono tuttavia in Parlamento ' 
altre forze che hanno scelto di fa¬ 
re l'opposizione. RisF>etti 2 uno si-. 
no in fondo la loro scelta e la loro 
autonomia, E rispettiamo i per¬ 
corsi che ispirano e ispireranno 
questa scelta. Offriamo sin da ora ' 
tutta la nostra disponibilità a in- ' 
contrarci, in questa opposizione 
sulle cose, sui singoli problemi. ; 
Penso che possa unirci la comu¬ 
ne volontà di costruire e non di 
distruggere, di ragionare e non di ' 
strillare: ma soprattutto la comu- ■■ 
ne volontà di fare in primo luogo ' 
l'interesse dei cittadini italiani. 
Opposizione, dunque, non come 
rivincita, come rivalsa? 

No. per noi l'opposizione non è ' 
una ripicca, men che mai una 
scelta aprioristica. La nostra op- 


Brogl Contrasta 


' ppsjzionp.sarà, motivata suHp.cp* 
se è sulle sCeltel Per tornare ad un 
■•esom'piò'ctji ''ho già 'accennato; ! 

■ saranno Immediatamente offerte. 

■ e come; occasioni, di Javoro agli 

italiani, oppure si è trattato solo ■ 
di chiacchere e di promesse elet¬ 
toralistiche? .7 

Ancora una domanda, più perso¬ 
nale: che effetto tl fa tornare al- ' 
l'attMtà parlaitnentore dopo 
trent'anni (fosti qui a Montaci- ' 
torio già dal '63 al '68), e addirit¬ 
tura a capo del gruppo paria- 
mentore più forte della Camera? ■ 

• Quello di cominciare daccapo. •' 
. La prima esperienza è tanto lon- 

- tana che posso godermi piena- r 
mente l'effetto-novità. Semmai è .. 
la nuova funzione che mi spaven- ■ 

• ta un po': non me l'aspettavo e ,1! 

■ non sono sicurissimo di esserne i"-, 
all'altezza. Mi conforta il fatto che ; ; 

' il gruppo avrà inevitabilmente,., 
anche p>er la sua composizione, 
una direzione collegiale. Il lavoro ji 
di squadra mi piace, e in questa : 
squadra credo di poter contare 
sull'aiuto dipersone di valore. - • 
Buttlsmoto ancor più sul perso¬ 
nale: che effetto tl farebbe se, 
per la componente Pds, uno del 
tuoi vice fosso Massimo D'Ale- 

ma? • « ■ ■.- 

Cono.sco da moltissimi anni la ca¬ 
pacità. l esprenenza e di discre- 
: zionc di D Alema. Sono sicuro . 

che le sue doti - nel caso in cui 
-, questo avvenisse - sarebbero un 

■ apporto preziosissimo, anzi indi- . 
spensabile. per la nuscita dei ' 
compiti assai impegnativi che at- 

' tendono il gruppo progressista- 
federativo. E sarebbero un aiuto , 
assolutamente decisivo per il mio 
lavoro. ; .. 


Gli incerti samaritani delLOnu 
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aiutare: si trova presto affondato 
' fino al collo in un composto san¬ 
guinante dal quale non sa come 
uscire e neppure come porvi rime¬ 
dio. È arrivato con le pretese del 
conciliatore ed è diventato un 
ostaggio o addirittura un respon¬ 
sabile diretto del conflitto che vo¬ 
leva pacificare: ma se non soccor¬ 
re le vittime che reclamano la sua 
presenza è accusato di disumani¬ 
tà, di essere un calcolatore, un in¬ 
sensibile... e infine viene giudicato 
colpevole degli orrori ai quali nep¬ 
pure assiste. Faccia quel che fac¬ 
cia, il gioco rischia di costargli ca- 

Suppongo che sarebbe preferi¬ 
bile fare il meno possibile o non 
fare proprio nulla visto che è me¬ 
no costoso sopportare invettive 
che impegnare fatica, morti e de¬ 
naro, senza per questo ricevere 


meno insulti, , 

Prospellìue di guerra civile, \'u\t\- 
. mo libro di H. Magnus Enzesber- 
ger (uno dei pochi intellettuali eu¬ 
ropei che sia nella guerra del Gol¬ 
fo come di fronte ai problemi del¬ 
l'immigrazione e del razzismo, ha 
dimostrato di essere capace di 
pensare e non solo di gemere, di 
■ grugnire o di scherzare come tanti 
altri) ruota intorno al seguente 
problema; a partire da quale legit¬ 
timità protrebbe muoversi una for¬ 
za pacificatrice di ambito sovrana- 
zionale? Non sembra facile stabi¬ 
lirlo perchè tutti i criminali hanno i 
propri difensori e tutti i samaritani 
i loro critici. Prendiamo ad esem¬ 
pio il conflitto bosniaco. Un grup¬ 
po di intellettuali che. indignati 
per il massacro, si riunirono qual¬ 
che mese fa a Madrid, non rag¬ 
giunse altra conclusione se non 


quella di condannare la guerra 
perchè è mtriasecamente perver- 
. sa c perchè favorisce gli interessi ■ 
delle multinazionali. Ma in quel- ■. 
l'incontro si disse che nessun in- j 
tervento militare sovranazionale 
sarebbe stato accettato pcxhè nel ■' 
conflitto bosniaco non ci sono «nè 
buoni, nè cattivi», tutti sono aggre¬ 
diti e aggressori allo stesso modo, 
(peccato che non siano interve¬ 
nuti gli americani; avremmo già 
un colpevole!) e che le accuse 
contro i serbi era il frutto di un lin¬ 
ciaggio della stampa. -. a . , 

Vi ricordate che con sciocchez¬ 
ze ipocrite di questo genere venne . 
lasciata sola la Repubblica spa¬ 
gnola nel '36 - anche i rossi ave¬ 
vano commesso molti soprusi - e , 

. più tardi si perdonò la complicità 
, delle potenze occidentali con : 
Franco, la cui malvagità - si disse 
- era frutto di una campagna or¬ 
chestrata dal movimento comuni¬ 
sta intemazionale? Per quel che ri¬ 
guarda le .stragi della Somalia, del 
Rwanda e del Sudan ci assicurano 
che sono dovute alle conseguen¬ 


ze del colonialismo: i nativi dun¬ 
que non avrebbero nè il dintto nè 
l'iniziativa, della .loro malvagità. . 
L'Occidente quando non è il libe¬ 
ratore SI dichiara colpevole: la 
questione è di non perdere il pro¬ 
tagonismo, di continuare a essere 
l'unico soggetto della Storia. ’ 
Enzesberger dice che torse è 
' giunto il momento di concentrarsi 
sui conflitti più vicini, sulle nostre 
■ avvisaglie di guerre civili, e rinun¬ 
ciare cosi a conservare un ordine . 
mondiale per la difesa del quale 
non abbiamo nè i mezzi sulficenti, ■ 
nè la buona volontà. Un tempo i : 
filosofi parlarono del ardo amoris. ’■ 
l'imperativo di amare il prossimo 
dà la priorità ai più vicini c si inde¬ 
bolisce man mano verso i più lon¬ 
tani. Personalmente preferirei che 
il samaritano diventasse un vero 
gendarme. Ma questo impliche¬ 
rebbe non solo un uso legittimo 
della forza ma sopratutto l'impero 
di una ieggeveramentecomune. 

[Farnando Savalar] 
© «ElPala» 
trad. Omaro Clal 


A Catania ho visto 
lavoratori e Ps feriti 
Non si deve più ripetere 


ENZO BIANCO 

ONO immagini a cui non eravamo abituati, quelle di ■ 
mercoledì mattina a Catania. Avevo visto qualcosa di 
simile solo 30 anni fa, in occasione della nascita del 
governo Tambroni. La splendida piazza Duomo, con 
la sagoma inconfondibile dei suoi palazzi tardo-baroc- 
chi e il rigore della bicromia bianco-nero, piena di fu¬ 
mo di decine di lacrimogeni: il volto insanguinato di un 
dirigente di polizia; Io sguardo atterrito di tre ragazzi in 
divisa azzurra, rimasti isolati; la sorpresa incredula dei 
lavoratori del gruppo Costanzo, senza stipendio da : 
quattro mesi, sotto le grinfie degli usurai, convinti di , 
avere ragione, sotto attacco delle forze deH'ordine: il 
prodigarsi affannoso dei sindacalisti tra lancio di pietre 
da una parte e di candelotti dall'altra, nel tentativo di ' 
evitare la carica finale. Il tutto mentre a Palazzo degli, 
Elefanti avevo appena incontrato una delegazione di 
lavoratori e del sindacato • degli edili: una riunione 
drammatica nei toni ma con uno sforzo serio c com¬ 
preso di trovare una soluzione a problemi su cui un 
sindaco non ha alcuna competenza. . . 

Due riflessioni valgono anche fuori da Catania e so¬ 
no un esempio di quello che potrà accadere nel paese 
nei prossimi mesi, , I, .-. . . .. ... 

La prima; nel mutato clima politico, qualcuno po¬ 
trà avere voglia di scavalcare il sindacato e di gestire di-, 
rettamente i conflitti sociali. Questo a Catania è avve¬ 
nuto: una parte di lavoratori, probabilmente manovrati 
da qualcuno, ha cercato di saltare le organizzazioni . 
sindacali, fomentando una protesta «dura» e cercando 
lo scontro. Ieri in piazza c'erano certamente facinorosi; 
la miscela con la rabbia e la disperazione di chi sta 
esaurendo gli aiu6 di amici c parenti è diventata subito 
esplosiva. E si può far strada l'idea di usare la forza per 
sgomberare il campo.. 

La seconda: il sistema creditizio, dopo avere per 
anni erogato, anche con facilità, non può scaricare di 
colpo le imprese, anche quelle discusse; il prezzo di , 
queste improvvise giravolte non lo paga affatto l'im¬ 
prenditore ma si scarica solo sui lavoratori. Ed oggi i la¬ 
voratori corrono il rischio di essere «usati» in uno .«con¬ 
tro tra banche e imprese, tra enti appaltanti e aziende 
in attesa che le commesse partano. 11 segretario della 

CisI catanese Monti ricordava il caso Schneidcr, in Ger- 

-, : .. 


M 


‘ A VI È un dato ancora più grave che deve fare riflette¬ 
re tutti, anche noi progressisti, ma sul quale spero rie¬ 
scano a trovare il tempo di pensare anche coloro che 
si accingono a governare. Quanto può reggere non la • 
democrazia, ma la vita civile in una città in cui il tas.so '' 
I di disoccupazione ha già superato il 27%, in cui ri¬ 
schiamo di avere un disoccupato su tre persone? E in 
Sicilia quando arriva un licenziamento vuol dire spesso 
che in famiglia non si pas.sa da tre redditi a due. ma da 
uno a niente! ■ 

Quanto ancora'vpuò parlarsi di unità del paese se 
per effetto della svalutazione il sistema imprese del 
Nord-Est, per esempio, viaggia verso la piena occupa¬ 
zione, la ripresa, gli investimenti, ed in altre regioni l'ef¬ 
fetto della svalutazione non determina alcuna possibi¬ 
lità di ripresa? Ed allora urge che qualcuno pensi ad 
una nuova politica meridionalistica: non fare nulla do¬ 
po avere abolito il vecchio intervento straordinario, 
non è una ricetta che guarisce un malato serio. , :, 
r E non chiediamo né elemosine né aiuti che servo¬ 
no solo a far crescere redditi, consumi e dipendenza. 
C'è un nuovo Sud nelle città, a Napoli, a Palermo, a Ca¬ 
tania, che vuole autonomia e responsabilità ma anche 
investimenti mirati per non fare crescere il divario con 
il resto del paese. ,v , ■ - , 

E intanto noi faremo la nostra parte: sappiano i la- ■ 
voratori che se sarà scelta la strada della legalità noi sa¬ 
remo al loro fianco fino in fondo, anche a costo di an¬ 
dare allo scontro con chi volesse riservare a Catania o a 
Palermo meno attenzione di quella che è stata presta¬ 
ta, giustamente, a Torino e Milano. E se seguiranno in¬ 
vece chi indica l'avventura noi non saremo con loro. 
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Irene Pivetti-Benito Mussolini 

«Bello / bello e Impossibile 
/ con gli occhi neri / e il suo saper mediorientale...- 

Gianna Nannini. «Bello e impossibile» 
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DESTRA ALL’ATTACCO. 


Intervista a «Italia settimanale». Imbarazzate le «azzurre» 
Parenti e Lagostena Bassi. Più cauta persino la Mussolini 


Ieri resordio 
a Montecitorio 
Cena con Bossi . 
nella nuova «casa» 

Sono rimasti delusi quanti 
pensavano di assistere ad un . 
seduta particolare. Al contrario, 6 
stata di una «regolarità e 
•normalità' che ha sfiorato quasi la 
noia. La neo-presidetrte PIvetI, che 
Indossava un elegante tailleur rosa 
confetto, ha raggiunto II suo posto 
nell’aula senza tradire alcuna 
emozione. Con voce ferma ha ’ 
aperto la seduta • tre minuti dopo 
rorario3tabllito,dellelS.30- 
dando lottura di alcuni messaggi ' 
(di reciproci auguri con il - 
presidente del Senato) e di due 
lettere del presidente del 
Consiglio: la prima d’augurio, la 
seconda che comunicava le : 
dimissioni del governo. Ieri sera 
Irene PIvettI ha cenato con Bossi, 

' MaronI e Rocchetta al quali 
avrebbe espresso sorpresa per 
l’ampiezza dell’appaitamento 
presidenziale e avrebbe chiesto, un 
po’ Intimorita, «sostegno morale* 

' nel difficile compito che l’attende. 
Oggi, comunque, di questa ’ ' 
tensione neppure l’ombra. - 




li presidente della Camera, Irene Rivetti, s’Intrattlene con Alessandra Mussolini durante la seduta di ieri 


Bruno Mosconi/Ap 


Rivetti atto primo: omag^o al Duce 

«Solo il fascismo ha tutelato donne e famiglie» 


Il fascismo? «Non sono fascista, ma ho anche abbastan¬ 
za testa per vedere le cose positive che il fascismo ha 
fatto prima dello sciagurato patto con Hitlen-. La presi¬ 
dente della Camera. Irene Rivetti, totalrpente allineata 
sulla tesi della pacificazione, versione Alleanza nazio¬ 
nale,' in un’intervista' air/fa//a settimanale'aiìomo.-. «Le 
cose migliori per le donne e la famiglia le ha fatte ’Klus- 
solini e dopo non è stato fatto più nulla». • ■ 


■ ROMA. La sua prima intervista 
la neoeletta presidente della Ca¬ 
mera, Irene Rivetti, l'ha data all'/w- 
Ha settimanale di cui è anche colla- 
traratrice. E il settimanale di destra, 
fiancheggiatore di Alleanza nazio¬ 
nale che tra i suoi scopi culturali ha 
anche la riabilitazione del fasci¬ 
smo. segna un punto con il suo ar¬ 
co. «Che mi dice del Fa.scismo?» 
chiede l’intervistatore. «C'è il terro¬ 
re che qualcuno voglia porre fine 
alla retorica dell’antifascismo» ri¬ 
sponde la presidente Rivetti. Cosi 
sistemato l’antifascismo la Rivetti 
può dare il suo giudizio sul venten- 
i nio: «lo non sono mai stata fa.scista 
- premette - e ho molte riserve sul 
regime fascista. Ho anche testa ab¬ 
bastanza per vedere quali sono le 
cose molto positive che il Fascismo 
ha fatto prima dello sciaguratissi¬ 
mo patto con Hitler». Deve avere 


>■ MAURO 

letto «Gli anni del consenso» di De 
Felice e aggiunge: «Rerché in Italia 
abbiamo avuto una legislazione 
sociale all’avanguardia nel mon¬ 
do, le cose migliori per le donne e 
la famiglia le ha fatte Mussolini c 
dopo non è stato latto più nulla». 

Della subordinazione alla fami¬ 
glia c alla patria non è il caso di 
parlare e nemmeno della preclu¬ 
sione alle donne di una serie di at¬ 
tività professionali; non potevano 
entrare in magistratura, né diventa¬ 
re presidi di un liceo, e nemmeno 
segretarie comunali, nelle giurie 
popolari non potevano essere più 
di due. Ma venivano premiate, non 
loto ma la famiglia, se sfornavano 
figli per la patna. Men che mai è il ■ 
caso di parlare degli anni di lotte c 
battaglie parlamentan che sono 
costati alle donne italiane liberarsi 
dell'aimamentano legislativo del 


Le «azzurre» sgomente 

Tina t.agoslena Bassi di Forza 
Italia, rna con un passato i;li .sociali¬ 
sta e femminista alle spalle, resta 
quasi senza parole,, a-smontare il 
Codice Rocco ha,perso piùdi qual¬ 
che hanno della sua vita. «Lei è 
troppo giovane - dice - e dà per 
scontato le conquiste che le donne 
hanno fatto solo dopo il fascismo». 
S’interroga ■ sul rapporto con le 
nuove generazioni, peasa a sua ni¬ 
pote e affeana: «Forse c’è anche 
una nostra colpa nella perdita di 
memoria storica e se le giovani 
danno per acquisto conquiste che 
sono tanto costate, non mi rifensco 
tanto a quello che è stato il fasci¬ 
smo ma a tutto quello che è stato 
fatto dopo». «Per noi donne - ag¬ 
giunge - la liberazione parte dal di¬ 
vorzio. prosegue con il diritto di fa¬ 
miglia e con la logge per una ma¬ 
ternità libera e consapevole», 

■ Rosy Bindi consiglia alla presi¬ 
dente della Camera «di fare uno 
studio comparato delle legislazioni 
. degli altri' stati democratici dell'e¬ 
poca, dove non c’era al potere il 
più grande statista del secolo. Poi - 
ciggiuge - le consigli di aggiornarsi 
su cosa è stato fatto dopo e soprat¬ 
tutto di fare lo stesso studio com¬ 
parato oggi. In tema di maternità 
ed infanzia rischiamo di essere pe¬ 


nalizzati da una direttiva europea 
che per armonizzare le legislazioni 
degli Stati che stanno più indietro 
di noi potrebbe livellarci al ribas¬ 
so». Anche Tiziana Parcnti.iyiagisce 
su quel dopo non si fatto nulla. «Si 
è fatto molto e la storia bisogna co- 
noscerla nella-sub oggettività.-non 
leggerla soggettivamente. Anzi si è 
fatto tanto che le donne oggi non 
sono più un oggetto di tutela». - 
Ombretta Fumagalli Carulli con¬ 
corda: « Effettivamente fino al ’38 
c’era un ampio consenso al fasci¬ 
smo anche in considerazione della 
legislazione sociale, non a caso 
poi il partito che si è ncostituito si è 
chiamato Movimento sociale». An¬ 
che nell'Unione Sovietica le faccia¬ 
mo notare c’era una avanzata legi¬ 
slazione di protezione sociale di 
sostegno all'emancipazione fem¬ 
minile, ma era una dittatura. «Certo 
- ammette - ma è pur vero che pri¬ 
ma del '38 c'era consenso nei con¬ 
fronti del regime». Che chi dissenti¬ 
va non poteva esprimerlo e finiva 
in galera è un piccolo particolare 
' che le sfugge. 

Paradossalmente è più cauta Ales¬ 
sandra Mussolini. «Non bisogna di¬ 
re sì o no a quello che è stato fatto 
anche prima del '38. certo dopo ci 
sono state le leggi laziali e la totale ' 
subordinazione al nazismo. All’ini¬ 
zio anche per effetto delle idee so¬ 


cialiste si operato sulla legislazione 
sociale c la protezione delle lavo¬ 
ratrici. c’erano le camere dì allatta¬ 
mento c per l’epoca era un prp- 
grifs^q». «Certo. - aggiungo - ho 
sempre sentilo parlare in termini 
più che negativi di quello che e sia¬ 
lo fatto e-siciiramenie-mi fa-piacere 
che il nuovo presidente della Ca¬ 
mera dica queste cose, certamente 
la lotti non le avrebbe dette», •' - 

«Ma già pensava alla guerra» 

«Il Fascismo indubbiamente è 
stato un soggetto di rfiordemizza- 
zione In Italia - dice Laura Pennac¬ 
chi economista e parlamentare del 
Pds - come lo è stato lo Stalinismo 
in Unione Sovietica. C’è una revi- 
sone storiografica anche a sinistra 
e anche prima di De Felice, penso 
a Ester Fano. E i regimi totalitari ' 
possono anche tare singole cose 
buone, non a caso fanno a meno 
della democrazia, rna il carattere 
totalitano di questi regimi non è 
stato certamente ' un , elemento 
marginale. Certo Mussolini ha 
creato l'inps ed esteso la previden¬ 
za sociale, ma ha anche creato 54 
enti, costruendo le prime basi del 
clientelismo. Poi sulle donne e la 
famiglia non c’è stato nulla di 
avanzato. In particolare sulla fami¬ 
glia è stata fatta una politica demo¬ 
grafica pensando alla guerra». ■ 


« 


La storica De Grazia: «Nel ventennio tutto era finalizzato al miglioramento della razza» 

Ripete slogan di propaganda del Regime» 


JOLANDA BUPALINI 


sa ROMA. Victoria De Grazia, no¬ 
nostante il nome, è una storica 
americana del fascismo, autrice di 
un libro importante, «Le donne nel 
regime fascista», tradotto in Italia 
dalla Marsilio. L’abbiamo raggiun- ' 
la a New York per commentare le 
parole della neo-presidente della 
Camera.,. , 

«Abbiamo avuto una lagistazione 
all’avanguardia, lo cose migliori 
per le donne e la famiglia le ha 
fatte Mussollnl„j« dice la PIvettI. 
Èvero? - -r. 

Che la legislazione sulle donne 
fosse all’avanguardia è pura pro¬ 
paganda fascista, alla stregua di 
altri miti: che il fascismo non fosse 
antisemita, che i treni arrivassero 
in orario o che le sanzioni dopo 
l’aggressione all’Etiopia fossero il 
fnjtto dell’invidia delle plutocrazie 
democratiche. La politica verso le 
donne è contro l’emancipazione 
e in funzione del razzismo fasci¬ 
sta. Certo, questo razzismo che, ■ 


come dicevano i fascisti, mirava al 
«miglioramento della stirpe», era 
diverso da quello nazista. Proibiva 
interventi eugenetici, l’aborto e 
l’eutanasia, ma questo era in ob¬ 
bedienza ai dettami cattolici. 

Come si estrinsecava nelle poli¬ 
tiche verso le donne? - , 

Lo Stato dava molti aiuti alle ra¬ 
gazze madri per costringerle a ri¬ 
conoscere e allattare i figli. Ma. ad 
esempio, contro lo stesso parere 
di donne fasciste. Il regime respin¬ 
se il principio delle ricerche di pa¬ 
ternità e in questo rimase indietro 
rispetto a tanti altri paesi. Inoltre, 
rOnmi era una istituzione molto 
in vista, ma le statistiche dicono 
che la mortalità infantile era altis¬ 
sima. - - 

E la legislazione sul lavoro fem¬ 
minile? 

Era tutta in funzione dei cosidettì 
compiti materni; le leggi del 1934 
prevedevano il diritto a riposi gior¬ 
nalieri per l'allattamento e la pro¬ 


tezione rispetto ai lavori molto pe¬ 
ricolosi. Però, anche qui, le misure 
antisindacali colpirono in partico- 
lar modo le donne, dando luogo a 
una economia sommersa per le 
madri lavoratrici, completamente 
prive di diritti come la pensione. 
Eppure, durante II fascismo, le 
donne, sla pur Irregimentate 
nelle organlóazlonl di massa, 
uscirono per la prima volta dal¬ 
l’ambito familiare. Non cl fu, In 
questo, una spinta all’emanci¬ 
pazione? 

Parlerei di un senso di libertà, 
piuttosto che di emancipazione o 
di liberazione. La donna era inco¬ 
raggiata a andare nello spazio 
pubblico della piazza, è probabile 
che una sedicenne prova.sse gioia 
nell’indossare la divisa fascista. 
Ma si fa spesso confusione. L’av¬ 
vento della cultura di massa non 
ha niente a che vedere con il fasci¬ 
smo. Il cinema, i giornalini rosa 
non erano un prodotto del fa.sci- 
smo. Negli Usa, o in Inghilterra, ' 
dove il tenore di vita era più alto, 
le donne erano più libere. In Italia, 


negli anni 50, lo erano allo stesso 
modo. 

E la politica verso la famiglia? , 

Il fascismo mirava a una famiglia 
che supplisse a tutti i bisogni di 
base. È il modello rurale e autar¬ 
chico. ' « 

C’erano leggi di sostegno? 

No, si riteneva che la famiglia non 
avesse alcun bisogno dello Stato. 
La famiglia doveva reggersi sul la¬ 
voro duro delle massaie c sulle 
braccia del padre. D’altra parte 
c’era qualche sussidio volto alla 
borghesia minuta delle città. Era¬ 
no in realtà poca cosa; il premio 
demografico, il prestito per l’ac¬ 
quisto dei mobili per il matrimo¬ 
nio, la licenza per qualche piccolo 
commercio come le tabaccherie. 
Una politica strettamente lega¬ 
ta a quella dell’Incremento de¬ 
mografico? 

Si, ma con questa doppia faccia: 
da una parte ridurre ogni aiuto 
statale, dall’altra incoraggiare a fa¬ 
re un figlio in più. 

Per I bambini però c’erano molte 


cose, I campi estivi per esem¬ 
plo... 

Si, ma non si deve dimenticare la 
finalità razziale. Si aiutavano le 
mamme a tirar sù bambini sani 
che dovevano diventare soldati. 
Era uno scopo dichiarato quello 
di promuovere la salute por mi¬ 
gliorare e selezionare la razza. Le 
colonie furono una grande novità, 
venivano ispezionate. Una novità 
in conflitto con la Chiesa che, sino 
allora, aveva assolto molto male a 
questa funzione. • , - « • 

C’è una periodizzazione delle mi¬ 
sure verso l’Infanzia del fasci¬ 
smo? 

Quanto più si militarizza la socie¬ 
tà, tanto più funzionano. Negli an¬ 
ni 20 prevaleva il liberismo e ci si 
affidava al mercato. Spesso c’è 
uno . sdoppiamento arbitrario, 
quando si apprezzano i vantaggi 
del periodo di pace, perché l'Italia 
degli anni 30 andò sempre più mi¬ 
litarizzandosi e ebbe, prima della ' 
guerra mondiale, la guerra d’Etio¬ 
pia. 


È molto giovane 
ma le sue idee 
sono molto vecchie 


MIRIAM MAFAI 

% ON. PIVETTI è molto giovane, ma questo non la esime 
/ dal dovere di conoscere la storia del nostro paese, che 
non può essere riscrina o cancellata a piacimento nem¬ 
meno da un presidente della Camera di fresca nomina. 
•Ho testa abbastanza»’- ha dichiarato i’on.Pivetti al setti- 
mmm manale /’/tó/Zo- «per vedere quali sono le cose molto po¬ 
sitive che il fascismo ha fatto: m Italia abbiamo a'vuto una 
legislazione sociale all’avanguardia nel mondo, le cose mi¬ 
gliori per le donne e la famiglia le ha fatte Mussolini e dopo 
non è stato fatto più nulla». 

Potremmo liquidare questa affermazione come una pu¬ 
ra manifestazione di ignoranza, riparabile con la lettura di 
qualche libro. Ma mi viene invece il sospetto che questa di¬ 
chiarazione della Rivetti sia rivelatrice di un desiderio e di 
una intenzione: quella di metter mano ad una nuova legi¬ 
slazione sulle donne e sulla famiglia direttamente ispirata 
ai provvedimenti che, a suo tempo, vennero adottati dal re¬ 
gime fascista. È questo che intende lo schieramento di 
maggioranza quando annuncia la possibile istituzione di 
un Ministero della famiglia? . ■ • 

In nessun regime come in quello fascista le donne furo¬ 
no umiliate, private di diritti, ridotte alla pura funzione ri¬ 
produttrice, escluse da una serie di professioni, irrise quan¬ 
do tentassero una affermazione personale; nessun regime 
come il fascismo ha fatto propri e organizzato in un sistema 
culturale e ideologico tutti gli stereotipi e le volgarità che 
oggi definiamo "maschilismo". C’ è una eco consistente di 
questa cultura e di queste ideologie nel linguaggio e nei 
comportamenti dei dirigenti della Lega (il cosidetto celo- 
durismo dell’on. Bossi) e di molti dirigenti di Alleanza Na¬ 
zionale. Non potevamo immaginare che anche l’on. Rivetti 
li facesse propri. ■ 

L’unica cosa che il fascismo fece sul piano sociale per 
le donne fu la istituzione, in ritardo rispetto ad altri paesi 
curop>eì, dell’Opera Nazionale Maternità Infanzia, a tutela 
delle gestanti e dei neonati. Ma non possiamo dimenticare 
che quegli stessi bambini furono mandati, una volta adulti, 
a morire sui vari fronti di battaglia, in Africa o in Russia. E 
non possiamo dimenticare che a quelle stesse madri ven¬ 
nero strappate, per offirle allo Stato fascista, le fedi nuziali, 
il segno prezioso del legame ai mariti, ai tigli, alla famiglia. i 

. ' ' li «■ .1 

RIVE DI ogni diritto nella famiglia e nella società, le donne, 
.'.^tèl ventermioTàisclSth. erano considerale essen inferiori e 
venivano csclusel per legge, da una sene di attività e protes- 
sioni' guardate con sospetto quando volevano accedere 
» agli studi .superlori»non potevano insegnare filosofia nè ri¬ 
coprire l’incanco di preside nei licci. Nelle fabbriche, negli 
uffici, nelle campagne i loro salari erano del 40 % media¬ 
mente inferiori a quelle degli uomini. 

Di tutto questo, della inferiorìtù sancita nel costume, nel 
codice e nelle leggi ci siamo liberate soltanto dopo la scon¬ 
fitta del fascismo, con la conquista di quella Costituzione 
che sanciva, finalmente, l’uguaglianza di tutti 1 cittadini, la 
fine di ogni discriminazione basata sul sesso, sulla razza e 
sulla religione. Grazie a quella Costituzione ed alle batta¬ 
glie che sono state condotte, in modo unitario, nel corso 
degli ultimi decenni, nel Parlamento c nel paese, le donne 
hanno conquistato oggi in Italia diritti prima sconosciuti, la 
totale parità nella famiglia e nella società. Sono diritti che 
pensavamo non potessero e.sser messi in discussione e tut¬ 
tora lo pensiamo, quale che sia l’opinione del presidente 
della Camera. , • .n-, . • . 

L'on. Rivetti è molto giovane e non manca di ricordar¬ 
celo. Ma se le sue idee sono queste, è più vecchia di molte 
vecchie donne che in tutti questi anni si sono battute a dife¬ 
sa degli interessi del mondo femminile. La stessa on. Rivet¬ 
ti, se avesse avuto la sventura di nascere durante il periodo 
, fascista, avrebbe potuto fonie partecipare a giochi ginnici c 
vincere qualche gara di salto in alto, ma certo non avrebbe 
potuto entrare in Parlamento e diventarne presidente. An¬ 
che di questo suo picrsonale successo dovrebbe essere gra¬ 
ta alle donne che, prima di lei, hanno condotto tante batta¬ 
glie per la difesa della democrazia nel nostro paese e per 
affermare pieno diritto di cittadinanza alle donne. Se lo ri¬ 
cordi, nel momento in cui ha assunto un così alto e respon¬ 
sabile incarico. . . , 
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Venerdì 22 aprile 1994 


DESTRA ALL’ATTACCO. 


Alleanza nazionale vuole annullare il trattato di Osimo 


Occhetto; «Una follia». In allarme le autorità slovene 


«Istria e Dalmaria italiane» 
n Polo: rivediamo i confini 


Istria e Dalmazia italiane, cancelliamo il trattato di Osimo, 
no a Slovenia e Croazia nell’Ue. La sortita di Alleanza na¬ 
zionale non imbarazza gli alleati del Polo. Forza Italia par¬ 
la di revisione di quel trattato e la Lega pensa alle macro¬ 
regioni anche se non ritiene un tabù modificare i confini. 
La dura reazione di Andreatta, nel suo ultimo giorno alla 
Farnesina., Occhetto: «Maggioranza irresponsabile». La 
Slovenia tace in attesa che si formi il governo. ■ 


VICHI DB 

■ ROMA Istria c Dalmazia italia¬ 
ne. Il vecchio slogan irredentista ■ 
diseppellito da Alleanza Nazionale 
neclieggia nei palazzi della politi- ' 
ca. entra nella trattativa di governo 
sulle luture linee della politica este¬ 
ra italiana. L’ascia è stata dissotter¬ 
rata da Mirko Tremaglia. eletto nel¬ 
le file di Alleanza nazionale che, 
l’altro ieri, ha esposto al •Corriere • 
della Sera» le sue urgenze politiche . 
verso i Balcani. Nessuna apertura . • 
dell’Unione europea a Slovenia e ' 
Croazia, azzerriamo il trattato dì 1 
Osimo. rivediamo i confini orienta- " 
li. Rassicurata dai voti e dalla feria -, 
dì comando che si è garantita nella 
plancia di governo, la neonata Al¬ 
leanza Nazionale pone la questio¬ 
ne come pnoriiaria. Una questione 
destinata a suscitare qualche im¬ 
barazzo (ma non troppi) tra gli al¬ 
leati di destra, sicuramente allarme ’’ 
nelle cancellerie europee che di 
tutto hanno bisogno in questo mo¬ 
mento tranne che di una richiesta 
di revisione dei confini mentre i 
Balcani sono in fiamme e la costm- 
zione europea vacilla. La pattuglia - ‘ 
di Berlusconi, attraverso Livio Ca- • 
pulo, responsabile della politica . 
estera di Forza Italia, tenta ai getta¬ 
re acqua sul fuoco. Lo fa con di-, 
chiarazionl.che suonano,più una { 
.conferma che una smentita .della 
sortita degli uomini di Fini. "La ' 
questione va affrontala insieme ai, 
partner''earopei» dice Caputo' ma 
poi aggiunge che quel trattato non ‘ 
va bene anche se parla di una sua 
•revisione» e non di un «azzera¬ 
mento». Tenta di distinguersi la Le- ■ 
ga. Rivedere il trattato di Osimo è ■, 
«un falso problema», sostiene il ca- 
progruppo del Carroccio alla Ca¬ 
mera, Roberto Maroni. Immediata- 
mente smentito da Franco Roc- ’ 
chetta, responsabile degli esteri e ' 
presidente della Lega: quel trattato ^ 
«va sicuramente rivisto perchè rea¬ 
lizzato in un periodo in cui l'Italia sì . 
trovava in una situazione di suddi- 
tanza • psicologica • e politica». 
Quanto alla revisione dei confini " 
onentali, la questione > non va 
esclusa; «qualsiasi confine è modi¬ 
ficabile, anche se i prezzi sono 
sempre alti o altissimi» e Rocchetta - 
preferisce pensare ,a , cambiare ’ 
l’Europa attraverso le, «euroregio- ' 
ni». «Irresponsabile questa maggio- ; 
ranza». tuona il segretario del Pds, « 
Achille Occhetto, che vede nelle ' 
scelte di Alleanza Nazionale la ne- “ 
gazionc deH’Europa «dove invece • 
la lesione maggiore deve essere ' 
quella verso l’unità e verso la paci- ; 
ficazionc di tutti». Mentre per Piero 
Fassino, le dichiarazioni del missi¬ 
no Tremaglia corrispondono al 
«vero volto di questa destra», una 


Mirko Tremaglia 


Nino Andreatta 


MARCHI 

destra «irredentista ed 
isolazionista pronta a 
portare l’Italia fuori 
dell’Europa e a getta¬ 
re il paese nel mezzo ' 
di un conflitto balca¬ 
nico». 

Con un colpo solo 
chi si appresa a gover¬ 
nare il paese getta in 
' soffitta il ■ trattato di, 

Helsinki e gli altri ac¬ 
cordi intemazionali 
suH’immodificabilità 
delle frontiere. Tutta¬ 
via, per la Lega, il te¬ 
ma di Osimo «non è 
stato prosto sul tavolo 
delle trattative di go¬ 
verno». ’ Difficile cre¬ 
derlo sino in fondo. E, 
del resto, non sta pro¬ 
prio scritto nel pro¬ 
gramma elettorale di 
Alleanza nazionale 
che quelle terre di ,• 

Istria e Dalmazia sono ' 
italiane e che bisogna 
operare per il loro re- ■ 
cuprero. sia pure con , 
mezzi diplomatici? La '■ 
cosa non era piaciuta ' 
a molti e, in un dibatti- . 
to televisivo,. Fini, nel’ , ,, 
nuovo look di destra 
postfascista, aveva rassicurato gli 
Mlallanì dicendo che nessuno pen¬ 
sava ad una guerra. Per recuprerare 
quelle terre bastava la diplomazia. 

, Per ora la diplomazia di Alleanza 
Nazionale guarda all'Europa e alla 
Farnesina ponendo un doppio ve¬ 
to. Il 27 aprile a Bruxelles la Com¬ 
missione deirUnione europea do¬ 
vrà definire il mandato per nego¬ 
ziare con la Slovenia la sua asso- 
' dazione all'Europa comunitana, 

■ pritno passo di una futura adesio- 
< ne. E una decisione che spetta alla 
Commissione di Bruxelles, su cui i 
governi, compreso quello italiano, 
non hanno voce in capitolo. Ed ec¬ 
co Alleanza Nazionale, attraverso 
Mirko Tremaglia. invitare - senza il ■ 

■ minimo rispetto almeno formale ' 
Pier procedure e competenze - il 

. nuovo ministro degli fcteri ad inte¬ 
rim, il costituzionalista Leopoldo 
’ Elia, a fare pressioni sui due com- 
missari europei nominati dall'Italia 
affinchè la domanda slovena di av¬ 
vicinamento alla Unione europea 
«venga respinta». Non proprio un 
buon giorno per Elia che ieri ha as¬ 
sunto, fino all’Insediamento del 
nuovo governo, la guida della Far- 
: nesina dopo le dimissioni di An- 
• dreatta, nuovo capogruppo dei pe- 
piolari alla Camera. E anche p>er 
Andrena l’addio alla diplomazia si 




Dal Terzo Rdch al dopoTito 
Sessant’anni di storia e drammi 
dietro il trattato contestato 

OIUSEPPE MUSLIH 

■I TRIESTE. Azzerare Osimo per tornare 
ai confini del 1918, corretti naturalmente 
con la Dalmazia? È quanto vanno soste¬ 
nendo a gran voce, non solo da oggi, ma 
si pud dire da sempre, destra e associazio¬ 
ni dei profughi deH’lstria, Fiume e Dalma¬ 
zia. E che dire quindi di Trieste? La città è 
diventata italiana alla fine della grande 
guerra mondiale, praticamente poi annes¬ 
sa al Terzo Reich all’indomani dell’S set¬ 
tembre 1943 e dichiarata «zona d’opera¬ 
zioni del Litorale adriatico», quindi occu¬ 
pata dai partigiani jugoslavi nel maggio 
1945 e, dopo un braccio di ferro con Tito, 
dagli anglo-americani fino al 1954. Da 
questa data è finalmente italiana, a segui¬ 
to del Memorandum d’Intesa di Londra, 
mai ratificato dal nostro Parlamento e do¬ 
po trent’anni, il 3 aprile 1977, italiana an¬ 
che «giuridicamente» con gli Accordi Osi¬ 
mo. « - . 

Ma non finisce qui. Il «problema Tneste» 
continua ad avere rilevanza intemaziona¬ 
le poma con la dichiarazione tripartita 
(franco-anglo-americana) • dell’aprile 
1948 per proporre il ritorno della città all’I¬ 
talia allo scopo di favorire la De e togliere 
consensi al Fronte democratico popolare. 
Impegno che poi viene messo da parte al¬ 
l’indomani della sconfessione di Tito da 
• parte del Cominform che ■ provocò un’a- 
' ' f ■ pertura delle potenze occidentali alla Ju¬ 
goslavia diventata eretica. - • , • •• I 

Da allora Trieste è stata il termometro più significa- 



un’antica ferita. Dalla contestazione del trattato, in 
specie quello rilento alla creazione di una zona fran¬ 
ca industnale sull’altipiano carsico, derivò il successo 
della Lista per Trieste, diventata il pomo partito della 
città giuliana. E per anni rifiutare Osimo ha avuto il 
senso di non nconoscere la pierdita della zona B del- 
l’Istria. quella zona che va da Capodistria fino a Citta¬ 
nova. ■ , ■ * • . » • 

Con l'indipendenza della Slovenia c della Croazia, 
ed è storia di questi ultimi anni, Osimo è ntomato 
d’attualità. A gran voce, almeno a Tneste, il Msi-De- 
stra nazionale aveva ribadito che il trattato, venendo 
a mancare uno dei contraenti, nella specie la Jugo¬ 
slavia, si doveva ritenere annullato e quindi si avreb¬ 
be dovuto rinegoziare il tutto. Lubiana e Zagabria, da 
parte loro, invece avevano riconosciuto la validità del 
trattato e al limite si erano detti disponibili a rivedere 
alcune clausole, tenendo peraltro ferma la premessa 
che i confini non si toccano. , -, 

Trieste quindi di nuovo alla ribalta e con lei anche 
ristria.c la Dalmazia? Non è un interrogativo da poco 
, e rifugiarsi'sul latto che i confini .sono intangibili, a 
norma della convenzione di Helsinki, non è poi una 
livo delia guerra fredda e degli alti e bassi che questa - garanzia. Certo ò che la città giuliana non 


comportava. L’appoggio a Tito contro Stalin, ad 
esempio, fece passare in secondo piano l’ipotesi del, 
tenitorio libero di Trieste contenuta nel trattato di pa¬ 
ce del ’47. Soltanto quando diventò sempre più evi¬ 
dente che avrebbero dovuto essere Roma e Belgrado 
a risolvere il contenzioso si arrivò agli accordi di Lon¬ 
dra dove le due parti siglarono nel 1954 il memoran¬ 
dum d’intesa, futura base per addivenire, il 3 aprile 
1977, al trattato di Osimo con cui si dette, tra l’altro, 
sanzione giuridica ai confini iialo-jugoslavi. • ■ - 

Gli accordi di Osimo, per altro, aprirono a Trieste 


sembra particolarmente sollecitata dall’idea di riapri¬ 
re un forte contenzioso quando a pochi chilometri, si 
può dire, è in corso una guerra atroce con devasta¬ 
zioni immani. Non dimenticando che in questo ulti¬ 
mo mezzo secolo la Venezia Giulia ha pagato molto 
per cercare di sanare le ferite della guerra; le deporta¬ 
zioni. l’esodo dairistria con centinaia di migliaia di 
profughi, i caduti di piazza dell’Unità del novembre 
1953, sono solo alcune delle pagine di un passato su 
cui si è costruito in tanti anni «il confine più aperto 
d'Europa». 


è tradotto in una dura polemica 
verso la nuova maggioranza: «l'as¬ 
surda e antistorica pretesa di revi¬ 
sione dei confini» di Alleanza na¬ 
zionale rischia di «collocare l’Italia 
ai margini delle tradizionali allean- ' 
ze occidentali», ha detto Andreatta, 
ricordando anche le «preoccupa¬ 
zioni negli ambienti'intemazionali 
per la possibile presenza nel gover¬ 
no di esponenti neofascisti o post- 
fascisti*. Alla questione di una revi¬ 
sione dei confini si affianca quella 
più immediata, agitata dalla destra 
e dalla Federazione degli esuli 


istriani, fiumani e dalmati, del dirit¬ 
to di proprietà degli stranieri in 
Croazia e Slovenia e della restitu¬ 
zione dei beni ai profughi italiani. 
Questioni non accademiche e che ' 
nschiano. le une e le altre, di avere 
ripercussioni immediate nel dittici- ■ 
le lavoro di «aggiornamento» del 
trattato di Osimo resosi necessario 
con la sparizione della Jugoslavia. 
Per aggiornare il trattato con i nuo¬ 
vi soggetti di diritto intemazionale - 
- Croazia e Slovenia -già ai tempi i 
di De Michelis ministro degli Esteri ' 
erano state istituite varie commis- . 


sioni miste il cui lavoro è prosegui¬ 
to anche con Andreatta alla Farne¬ 
sina. Che ne sarà del lavoro di que¬ 
ste commissioni? Lo sconcerto è 
srande. L’ambasciata slovena a 
Roma tace e aspetta la formazione 
del nuovo governo per dire la sua. 
Renzo Travanut, presidente della 
Giunta regionale del Friuli-Venezia 
Giulia parla di posizioni che pre¬ 
giudicano non solo i rapporti tra 
Stati confinanti ma gli stessi inte¬ 
ressi della comunità ' italiana in 
Istria. E annuncia, per il 27 aprile, 
un dibattito sul tema. • 


Insulti ed epiteti contro un gruppo di studenti deirUniversità di Salerno che lo contestavano 

Flhisce in rissa la «lezione» di Sg$ìbi 


Si è concluso con una mezza rissa il dibattito aH’Università 
di Salerno su «Influenza dei mass media sulla coscienza 
dei popoli». Il relatore, l’onorevole Vittorio Sgarbi, è stato 
duramente contestato dagli studenti: «Sei un fascista». Il 
parlamentare ha perso le staffe ed ha risposto: «Figli di 
puttana». Poi ha lanciato monetine contro i ragazzi. Ad un 
professore che lo aveva invitato alla calma, il critico d’arte 
ha replicato: «Non vorrei essere un suo alunno». 

__ ' DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARIO RICCIO 


■ SALERNO. Da una parte il rela- ' 
tore, l’onorevole Vittorio Sgarbi. * 
dall’altra le centinaia di studenti, 
stipati neH’aula delle Lauree. La 
gazzarra scoppia quando un ra¬ 
gazzo, Pierfrancesco, ìntenompe il . 
parlamentare, che sta parlando su 
«Influenza dei mass media sulla 
coscienza dei popoli» - un dibatti¬ 
to organizzato dai cattolici popiola- 
ri - e gli grida in faccia: «Lei usa il, 
microfono come un manganello... 
Se le opposizioni - non possono 
espnmersi vuol dire che c’è una re- ■ 


pressione in atto». Dalla sala parte 
un forte applauso, che fa perdere 
le staffe al critico d’arte: «Eccoli gli 
estremisti, i comunisti, i provocato- 
n fascisti». E ancora; «Figli di putta- 
' na. coglioni, rotti in culo». Poi il de¬ 
putato sale coi i piedi sulla cattedra 
e comincia a lanciare monetine ed 
altri epiteti agli studenti: «Che schi¬ 
fo di università è questa, che modo 
di accogliere un deputato della Re¬ 
pubblica». 

La bagarre era cominciata fuori, 
all’ingresso dell’Univetsità. Vittorio 


Sgarbi viene accolto con una sono¬ 
ra fischiata da parte di una ventina 
di contestatori, molti dei quali ten¬ 
tano di avvicinarlo. Parte anche 
qualche sputo, mentre altn studen¬ 
ti gli gridano «fascista, fascista, sei 
amico dei piduisti». Il critico d’arte, 
volto stravolto, ma per niente inti¬ 
morito, risponde per le rime: «Siete 
dei cretini, non capite un cazzo». 

Uno dei giovani ha tra le mani 
«L'Unità», la mostra al parlamenta¬ 
re e gli dice: «Tu, che durante una 
trasmissione t; sei permesso di 
metterti questo giornale sotto i pie¬ 
di, non puoi venire qui a parlarci di 
democrazia». Sgarbi tenta di spie¬ 
gare al ragazzo che non ce l’ha af¬ 
fatto con il quotidiano del Pds: «Cri¬ 
tico "L’Unità” solo quando se lo 
merita». Dopo circa venti minuti, 
alle 11.30, aiutato dai suoi collabo¬ 
ratori c dagli uomini della Digos, Il 
parlamentare riesce finalmente ad 
entrare nella «sala lauree», ormai 
già gremita. Tutto sembra finito. 
Ma è solo un’impressione. Dopo 
poco, infatti, la contestazione ri¬ 


prende. Alcuni simpatizzanti del 
"Movimento studentesco" sono 
riusciti a sistemarsi tra le prime file. 
•Provocatore, piduista», gli gnda un - 
ragazzo. E Sgarbi, prontissimo: 
«Taci tu, che non capisci un cazzo 
di quello che sto sto dicendo». In 
sala la tensione sale alle stelle. Ini¬ 
zia un vero e proprio coro di slo¬ 
gan contro il conduttore di «^arbi 
Quotidiani»: «Sci un venduto». > Il 
parlamentare, attraverso il micro¬ 
fono. si rivolge ai carabinieri pre¬ 
senti: «Ma che fate? Perchè state 
fermi li? Non late il vostro dovere». 
Una parte dei presenti applaude 
ed invoca a gran voce il nome del 
deputato: «Vittorio-Vittorio», men¬ 
tre i contestaton continuano a (i- 
•schiare a lungo. 

A tentare di far tornare la calma 
ci prova il professor Alessio Colom- 
bis, che insegna sociologia nello 
stesso ateneo, ma gli va male. Il do¬ 
cente, rivolgendosi a Vittorio Sgor¬ 
bi, ricorda che l’Università è un 
luogo di studio, ed invita l’oratore a 
tenere un comportamento più cor¬ 


retto. A questo punto, secondo il 
racconto di alcuni ragazzi presenti, 
l’onorevole comincia ad insultare 
lo stesso professore; «Stia zitto, lei. 
Mi vergognerei di essere un suo po¬ 
tenziale alunno. Non è un buon 
educatore, visto quello che è suc¬ 
cesso qui dentro». In sala scoppia 
nuovamente il caos. Qualcuno gn¬ 
da: "Ti sei preso dieci milioni solo 
per venirci a raccontare cazzate». 
Un altro lancia verso il deputato un 
accendino, A questo punto il criti¬ 
co d’arte va su tutte le furie. Sale 
con I piedi sulla cattedra e comin¬ 
cia a tirare monetine, una delle 
quali colpisce al braccio una ra¬ 
gazza che non fa parte dei «facino¬ 
rosi». Poi. l’onorevole ripete una se¬ 
rie di epiteti ai dimostranti. Solo il 
pronto intervento dei carabinien 
evita che gli scambi di insulti dege¬ 
nerino in ben altro. - 
Alla fine del parapiglia, i militari 
fermano tre studenti che fanno 
parte del folto gruppo di contesta¬ 
ton, I quali vengono successiva¬ 
mente identificati. . » 


Caro Franco, ti siamo vicini con grande al¬ 
leilo 

Nedo, Duilio. Senano, Tonino, Alfonso. Ci¬ 
ro, Dino, Roberto C . Pino, Renato. Rober¬ 
to O 

Roma, 22 apnle 1994 


Amalo Mattia è vicino a Franco, nel triste 
momento deJia morte de) padre 

GIUSEPPE ORaUOU 

Roma. 22 apnle 1994 f* 


It Direttore del personale, a nome di tutti i 
dipendenti de IVniiù, abbraccia con affet¬ 
to Franco, colpito dalla morte del padre 

GIUSEPPE ORQUOU 

Roma, 22 aprile 1994 -« 


Antonio Zollo partecipa con fraterno affet¬ 
to al lutto di Franco Oiciuoli per la morte 
del padre 

GIUSEPPE 

Roma, 22 aprile 1994 


La Rsu deirUnitÀ partecipa al dolore di 
Franco per la perdita del padre 

GIUSEPPE OROUOU 

Roma. 22 aprile J994 * 


Giuseppe e Ingnd piangono 

DINOFERRERl 

padre e marito amatissimo venuto a man¬ 
care ieri 21 apnle 1994 La cenmonia fune¬ 
bre avrà luogo domani 23 apnle nella 
chiesa Gran Madre di Dio di Ponte Milvio 
alle ore 10 , < • 

Roma,22 aprile 1994 


Alessio e Ferdenco Pedrone ed Amelia Pe- 
dnni sono accanto ad Ingnd e Giuseppe 
nel dolore per la scomparsa di 

DINO 

parente ed amico amatissimo 
Roma. 22 apnle 1994 

È morto il compagno 

EMIUOD'AMMORA 

dagli anni 50 impegnalo instancabilmente 
nella costru,<ione del Pct poma v Pds poi 
nella citici di Castellammare di >lnbia. Ai 
familiari tutti vanno !e condoglianze piu 
affettuose del Pds di Castellammare e del¬ 
la hoderazione provinciale 
Castellammare (Na). 22 apnle 1994 

Cinque anni fa monva 

UGO BADUEL 

Lo ricordano la moglie Laura Lilli Baduel 
la sorella Fabrizia liiduel Glonoso e la fi¬ 
glia Alessandra. 

Roma, 22 aprile 1994 

A 10 anni dalla scomparsa del compagno 

FULVIO FORNENTI 

le CUI onoranze sono avvenute in quel 

S iomo 25 apnle cosi caro al suo passato 
I partigiano combattente per la liberta e 
la democrazia ne ncordano la figura di 
amministratore pubblico di grande statura 
morale e civile, la moHlje Angela, il figlio 
Aldo con Rina e i nipotiT ulvio e Fabio 

Buccinasco. 22 aprile 1994 ■' 

Nel 14" anniversano della scomparsa di 

CATERINA ALCI (RINA) 
ved. Divano 

la ncordano con affetto i familian c in sua 
memoria sottosenvono per / Uniiù 
Genova, 22 aprile 1994 

La famiglia Pezzoni e Luciano Arrondini 
esprimono le loro condoglianze ai lamilia- 
n per la sconiparsa dI 

vrroviREUJ 

Un iif/etfuoso abbraccio alJ'amico Nicola 
Milano, 22 aprile 1994 



Associazione per la solidarietà 
e la cooperazione intemazionale 


Sono aperte le iscrizioni al: 

1 corso di formazione su 

TEORIE DELLO SVILUPPO 
E NUOVE FORME DI COOPERAZIONE 

Teorie dello sviluppo, cooperazione intemazionale, svi¬ 
luppo umano-ambiente-democrazia, la cooperazione 
delle ong, la politica comunitaria, la cooperazione decen¬ 
tralizzata, il commercio equo e solidale. 

Coordinatori didattici: José Luis Rhi Sausi - Vanna Ianni.'"" 


alle 20.00 c/o Molisv P. Albania, 
pare tei. 06/57300330. , 




10 - Roma. Per parteci- 


IL CORSO È GRATUITO 

Con il contributo deH’Unione Europea 


COMUNE DI SCANNO - L aquila 


A wìso dì gara d'appalto 

a. • Em» appaltant»: Comune di Scanno • UAquIla. via Napoli, n. numero di te¬ 
lefono; 0864/74545, e numero di lelelax: 0864/747371. b. • Crilerio di aggiudicaziO' 
ne: l lavori saranno aggiudicati mediante licitazione phvata con il cmeno del prezzo 
più basso determinato mediante otierte a presi unitari, a termini deirartiooio 5 della 
legge 2 febbraio 1973. n. 14 e successive modtficazioni. come stabilito dararticolo 21. 
comma 1. della legge 11 febbraio 1994, n. 109. c. • Luogo del favori • carattedatf- 
cho genorall den'opora: Il luogo dal lavori è ^nno (località Carapaie) e consistono 
nella realizzazione di un Impianto coperto sportivo-ncreativo (pa^eslra poUvttntv), per 
l’importo comp'essivo di L 2J219.377.500. in un unico lotto senza opere scorporapili, 
della categona 2 di cui ai decreto del Ministro dei tavon pubblici 25 febbraio 1982. 
pubblicato alla Gazzetta Ufficiale 30 luglio 1982, n. 208. con prevalenza di opere ovi¬ 
li. come segue: scavo, struttura in c.a. noli: L. 332 523.340: prefabbricato L 
457.537 540; muratura, intonaci e pavimenti: L 627.272.^40; Impianto Igienico sani¬ 
tario. fognature: L. 108.670.700; infissi L. 219.290.100; opere da pittore- L. 
42 103.120; Impianto elettrico, protezione scancrie, L 181.277.500. sistemazioni 
esterne (marciapiedi, parking, recinzione): L 7i.$i7 570. d. - Termine rfcezlorw d^ 
mende: il termine per la ricezione delle domanda di partecipazione, con le indicazioni 
richieste del bando di gara, è stabilito entro quIrtfSIel giorni dairinserzione del bando 
di gara nella Gazzetta Ufficiale • Foglio dello inserzioni • da inviare al seguente indiriz¬ 
zo; Ai Comune Scanno • 07098 Scanno (Aq). Il detto termine e perentorio e. - 
Responsàbile; Il responsabile del procedimento e la dott-ssa Maria Carmela La Mor- 
ticeila, alla quale posaono essere chiesti chiarimenti, f. • Verifiche dei preazi: I prezzi 
di aogludicuione saranno sottoposti a verifica del'articolo 6 della legge 24 dicembre 
1993. n. 637. g. - La richiesta di invito alla partecipazione alla gara, non vincola II Co¬ 
mune, come prevede rartlcolo 7. comma 7, prima allinea, della legge 17 febbraio 
1987. n. 60. 

Scanno, 22 aprile 1994. - 


Il ronponcablla de/ procodfmonto 
Dr.waa Marta C. La MorVeallB 


Il vice Binàaco 
Phtro Spacone 


MILANO 25 APRILE 1994 

IL POPOLO DELLA DEMOCRAZIA. ' 
DELLA LIBERTÀ E DEL LAVORO 

DICHIARA 

L'INTANGIBILITÀ DEI PRINCIPI 
COSTITUZIONALI DELLA REPUBBLICA 
NATA DALLA RESISTENZA ANTIFASCISTA 
E FONDATA SUL LAVORO 

RIAFFERMA 

I DIRITTI FONDAMENTALI INALIENABILI 
DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI 
A PARTIRE DALLO STATUTO DEI DIRITTI 
DEI LAVORATORI E LA TUTELA DAI 
LICENZIAMENTI NELLE PICCOLE IMPRESE 


CGIL 



COORDINAMENTO PICCOLE 
IMPRESE E ARTIGIANATO 
LOMBARDIA 
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Venerdì 22 aprile 1994 


Politica 


rinità pag 


ina 5 


DESTRA ALL’ATTACCO. 


I vertici delia magistratura, preoccupati, vanno da Scalfaro - 
Occhetto: «Proposte che mi ricordano il piano di Celli» 


«Forza azzurri... 
slogan vietato» 

Slogan politici sempre più 
Incompatibili con quelli calcistici 
e, chi della 'squadra» politica di 
Berlusconi non è proprio tifoso, 
comincia a trovarsi a corto di frasi 
da poter urlare con la nazionale. Il 
senatore pidlessino Giovanni 
Pellegrino è In grave Imbarazzo a 
pochi mesi dal mondiali negli 
States: «diverrà difficilissimo, por 
un vecchio calclofllo come me, 
seguirli' dopo che II Cavaliere di 
Arcare ha «battezzato azzurri» I 
parlamentari di Forza Italia, slogan 
«già non più usabile». Poi 
Pellegrino va alla nazionale di 
Vittorio Pozzo, l’allenatore che 
negli spogliatoi ricordava l’azione 
del nostri soldati sul Piave e ricorda 
con quale animo gli esuli ~ 
antifascisti seguirono in Francia i 
mondiali del 1938 quando sulla 
casacca del nostri calciatori c’era 
Il fascio littorio. -Non è bello - dice 
Pellegrino a Berlusconi -che una 
parte politica si appropri di simboli 
che sono di tutti. Garbatamente gli 
chiederei di cambiare Idea». 









La sede del Consiglio Superiore della Magistratura 


Enrica Sca<fari 


Allanne Csm, pudici in trincea 

Forza Italia si divide dopo Fattacco di Previti 


La proposta del senatore Previti («omologare il Csm alla 
maggioranza e separare le carriere») suscita allarme nel 
Paese, tra i magistrati e divide la maggioranza di governo. 

; Il senatore di Forza Italia tenta una marcia indietro («ho 
sollevato un polverone»), mentre nel pomeriggio Scalfaro 
riceve Galloni.' Occhetto; «Proposte che mi ricordano il 
piano di Celli». Il procuratore generale Catelani: «Con car¬ 
riere separate non avremmo avuto Falcone e Borsellino». 


ENRICO FIERRO 


■ ROMA «Armonizzare» il Coii.si- 
glio siiperìòre della magLstfatura 
alla .maggioranza ,di .governo: la , 
proposta del senatbre.di Foca Ita-, 
lia Cesare Presti viene sommersa ' 
da una valanga di critiche e crea, 
problemi nella stessa maggioran- 
' za. Il clima 0 incandcscontc, «que¬ 
ste proposte mi ricordano il piano 
di rinascita nazionale della P2 di 
Licio Celli», ha commentato il se¬ 
gretario del Pds Achille Occhetto:. 
•c'ò la tendenza a limitare l’auto¬ 
nomia della magistratura e noi sia- • 
mo contrari». E mentre nel pome¬ 
riggio Scalfaro riceveva Galloni, i ' 
consiglieri verdi del Csm chiedeva¬ 
no la convocazione del consiglio 
«per scongiurare il pericolo della ' 
perdita dell’autonomia e dell’indi¬ 


pendenza della magistratura». 

no della Parenti . , 

( Acquo agitate anche nella mag¬ 
gioranza, con il netto no di Tiziana 
Parenti (Forza Italia;. «Non sono 
d’accordo, il Csm deve rimanere 
svincolato dal potere politico. Il 
problema d proprio l'opposto: tro¬ 
vare meccanismi che assicurino 
maggiore indipendenza o minore 
compressione da parte del potere 
politico». «Ho alzato un polverone 
ma non me lo aspettavo», ha am¬ 
messo in serata lo stesso Proviti che 
però si 6 dichiarato «soddisfatto 
perché tanti commenti dimostrano 
che su questo tema c'ò forte inte¬ 
resse». E !a contrarietà della Paren¬ 
ti? «Non ho capito - replica il sena¬ 


tore di Forza Italia - su cosa non ò 
d'accordo. Forse sulla separazione 
delle carriere». 

Perplessità sul Previti-pensiero le 
aveva espresse già l'ideologo di 
Forza Italia Giuliano Urbani, che in 
un'intervista M'Unilà aveva defini¬ 
to le opinioni dell'avvocato roma¬ 
no «un equivoco». Mentre un altro 
deputato del movimento di Berlu¬ 
sconi, Vittorio Dotti, taglia corto c 
parla di «opinioni personali». Pun¬ 
zecchiature e .sottili distinguo effet¬ 
to della corsa al ministero di Grazia 
c Giustizia che. nelle migliori tradi¬ 
zioni lottizzatrici (ma non erano 
' una prerogativa della prima repub¬ 
blica?) , si ò scatenata aH'intcrno di 
Forza Italia. Fino a ieri Previti c Dot¬ 
ti erano i due aspiranti alla poltro¬ 
na di Via Arenula, che la Parenti 
pensava di avere già in tasca. 

In difesa del senatore Proviti le 
truppe cammellate dei vari Ccd, ex 
libérali ed ex radicali. Il professor 
D'Onofrio parla di «aggressioni al 
sen. Previti, che nascondono più il 
desiderio di confondere le acque 
che la volontà di contribuire ad 
una vera riforma democratica c co¬ 
stituzionale della magistratura», 
mentre per l'onorevole Biondi «Pro¬ 
vili ha detto con una certa durezza 
quello che la Costituzione prescri¬ 


ve con più chiarezza». 

"Qui si lavora, non si fa politica». 
Ricordate lo slogan del ventennio.' 
Lo ripropone Taradash: «I giudici 
non devono occupami di politica, 
nò la politica dei giudici». 

«Se la discussione è su chi dove 
mantenere il controllo della magi¬ 
stratura, francamente non vedo di 
cosa si potrebbe parlare. Se invece 
viene assicurata l’indipendenza a 
giudici c pubblici ministeri possia¬ 
mo parlare di lutto»: Luciano Vio¬ 
lante non esclude il confronto, pur¬ 
ché si mantengano.saldi-aléuni 
punti irrinunciabili.. sa|3endo che il 
problema di (ondo ò un altro: -Ga¬ 
rantire una giustizia.equa in tempi 
accettabili e con costi non onerosi, 
e non mi pare che le proposte di 
Prcviti diano risposte». Per la Voce 
repubblicana, dalle cose dette dal¬ 
l'esponente di Forza Italia, emerge 
la volontà «di una omologazione ai 
risultati elettorali che non ha nien¬ 
te a che vedere con il passaggio 
dal sistema proporzionale a quello 
maggioritario». Qui «si replica la 
vecchia politica», è il giudizio di 
Ayala, ex magistrato e parlamenta¬ 
re di Ad; «La differenza col passato 
ò solo quella di aver cambialo le 
casacche, magari per consumare 
qualche vendetta». 


Magistrati In allarme 

Ma ò dalla magistratura che an-i- 
vano i giudizi più allamiati. Ieri 
hanno parlato praticamente tutti i 
magistrali. Netto il giudizio del pro¬ 
curatore generale di Milano, Giulio 
Caldani: «Con la separzione delle 
carriere non ci sarebbe stala l'in¬ 
chiesta mani pulite, nò giudici co¬ 
me Falcone e Borsellino». Tutelate 
l'indipendenza dei giudici, «che 
obbediscono solo alla legge», dice 
Elcna Paciotti, segretario generale 
dell'Associazione: magistrati. «È per 
questo che .nel sistema maggiorita¬ 
rio devono essere rafforzato le isti¬ 
tuzioni di garanzia (Csm c Corte 
co.stiluzionale). altrimcriti i diritti 
dei cittadini sarebbero in balia del¬ 
la “tirannia delle maggioranze”». 
Nes,suna «armonizzazione», su 
quc,sto ò d'accordo l’intero vertice 
dcir/uim c la .stragrande maggio¬ 
ranza dei membri del Csm. «L’o- 
mologazione alla maggioranza sa¬ 
rebbe la fine dell’indipendenza 
della m;>gistratura», dice Ale.ssan- 
dro Criscuolo di Unicost. E«pcr for¬ 
tuna il Csm non rispecchiava la 
realtà politica del Paese ai tempi 
del Cai. come le inchieste mani pu¬ 
lite hanno dimo.straio». chiosano i 
consiglieri di .Md Gennaro Marasca 
c Gianfranco Viglietta. 


l-Zl:. IH:.' I ™ « Il vicepresidente del Csm: «Questa destra ha tentazioni antidemocratiche contro i giudici » 

Galloni: sento aria di monarchia assoluta 


Le dichiarazione del sen. Previti «sono di una gravità inau¬ 
dita». Giovanni Galloni, vicepresidente del Csm, commen¬ 
ta la presa di posizione dell'esponente di Forza Italia: «So¬ 
lo nelle monarchie assolute cambiato il re cambiava an¬ 
che l’atteggiamento della magistratura». Sugli avvocati Fi- 
ninvest candidati a posti di ministro: «Non commento, giu¬ 
dicherà l’opinione pubblica se la scelta dei "famigli" sia la 
più idonea in un sistema democratico». ' 


■ ROMA. Presidente Galloni, ha 
letto le dichiarazioni del senatore 
Cesare Previtl che promette di «ar¬ 
monizzare» il Consiglio superiore 
della magistratura alla nuova mag¬ 
gioranza di governo? 

Lo ho lotte e mi auguro di avcrca- 
pito malo, diversamonte sarem¬ 
mo di fronte ad una presa di posi¬ 
zione di una gravità inaudita. In 
tutte le democrazie costituzionali 
quando c'ò una maggioranza po¬ 
litica di governo questa deve fare 
i conti con una magistratura che 
ò autonoma e indipendente. • • 
Non vorrei deluderla, presidente, 
ma temo che abbiamo capito 
proprio bene. 

In que.sto catto vuol dire che il 
pensiero del sen. Proviti 6 molto 
contraddittorio. Perché da una 
parte parla di .spoliticizzazione 
della magistratura e . dall'altra 
chiede che la magistratura si poli¬ 
ticizzi in conformità degli orienta¬ 
menti di una maggioranza che 
pure esiste solo in un ramo del 
Parlamento c che comunque ò 
molto dubbia. 

L’onorevole Giuliano Urbani, di 
Forza Italia, lascia intendere di 


avere un’opinione diversa dal 
sen. Previtl, anche se poi ag¬ 
giunge che II sistema elettorale 
dal Csm va cambiato. - 

Questo ò un problema completa¬ 
mente divenso. I sistemi elettorali 
po.ssono anche cambiare, ma si 
illude chi pensa che una modifi¬ 
cazione del sistema elettorale sia 

■ la ricetta per evitare la politicizza¬ 
zione del Csm. Perché la politiciz¬ 
zazione, o almeno una certa sua 

I forma, ò implicita in qualunque 

■ sistema elettorale dove ci sono 
candidati diversi o liste diverse 
che si distinguono in relazione ad 
un programma. 

Per quanto riguarda le Istituzioni 
di garanzia, appare evidente che 
la maggioranza voglia adottare 
Il metodo dell’asso pigliatutto. 
Sara COSI anche per II Consiglio 
superiore, quando tra pochi me¬ 
si il Parlamento dovrà eleggere I 
dieci membri laici? 
lo dubito che la maggioranza, co- 
■si come oggi si contiguri, sia in 
grado di votare compattamente 
dieci candidali. Ma qualunque si¬ 
stema si adotti una rappresentan¬ 
za di tutte le forze non può non 


esserci, lo proporrei in questo 
Parlamento un sistema molto più 
semplice: quello che ogni parla¬ 
mentare votasse perse: nominati¬ 
vi. di modo che quattro nominati¬ 
vi sarebbero comunque riservati 
alla minoranza perché sarebbero 
eletti i primi dieci che hanno ri¬ 
portato voti. 

Perché tanto accanimento sul¬ 
l’autonomia del magistrati? 

Ma perché ogni nuova forza polì¬ 
tica che emerge ha questa tenta¬ 
zione di voler controllare la magi¬ 
stratura. Si tratta di una tentazio¬ 
ne antidemocratica che si pone 
in contrasto non solo con i princi¬ 
pi della nostra Costituzione, ma 
anche con i principi di qualun¬ 
que costituzione democratica 
moderna che, da Montesquieu in 
poi, hanno sempre teorizzalo 
rautonomia c l'indipendenza dei 
giudici da ogni potere politico. 
Questa nuova maggioranza pro¬ 
mette di voler liberare le Istitu¬ 
zioni dal partiti. Poi, però, ogni 
giorno leggiamo di esponenti 
della Fininvest candidati a cari¬ 
che di governo. Tra I papabili a 
ministeri delicati come la Giusti¬ 
zia e l’Interno ci sono addirittura 
due legali di Berlusconi. Qual è 
Il suo giudizio? 

È un un problema sul quale io 
non posso intervenire; quando 
c'ò una maggioranza che si for¬ 
ma é la maggioranza che decide 
quali sono gfi uomini da sceglie¬ 
re, Poi sarà l’opinione pubblica 
che giudicherà se la scelta dei «fa¬ 
migli» sia la più idonea in un si¬ 
stema democratico. Solo nella 
monarchia a.s,solula il re dc.stina- 
va i suoi consiglieri a funzioni di 
governo, ma in un sistema demo¬ 
cratico. per fortuna, c’ò il control¬ 


lo diretto sia del Parlamento che 
dell'opinione pubblica. 

Separazione delle carriere tra 
pubblico ministero e giudice, 
qual è II suo giudizio? 

Posso dire che la magistratura nel 
suo complesso è contraria a que¬ 
sta ipotesi che é in contrasto con 
la Costituzione. Se si vogliono se¬ 
parare le carriere si deve modifi¬ 
care la Costituzione. Detto que¬ 
sto. é evidente che la funzione 
del pm é diversa da quella del 
giudice, ma nella magistratura 
abbiamo tante lunzioni diverse. 
Quando si dice che sono diverse 
le funzioni del pm da quelle del 
giudice perché si tratta di posizio¬ 
ni dialettiche, e questo é vero, si 
deve anche aggiungere che nella 
magistratura tutte le posizioni so¬ 
no dialettiche. Lo verità é un’al¬ 
tra: se il nostro ordinamento de¬ 
mocratico accetta il principio, 
che credo difficilmente superabi¬ 
le. della dovcrosità dell’azione 
penale è implicito che il magi¬ 
strato che applica la legge eserci¬ 
ta una funzione di intercs.se gene¬ 
rale c non di interesse di parte. 
Quindi la partecipazione dei pm 
all’ unità della magistratura italia¬ 
na è la conseguenza nc'cessaria 
della obbligatorietà dell’azione 
penale. Questo non \"jol dire che 
l ozione penale é completamente 
sganciala dalla politica giudizia¬ 
ria del Paese, essendo questa in 
mano alle leggi, e se vi sono dei 
reati che non devono c.sscre |x;r- 
seguili lo può decidere solo il Par¬ 
lamento, non certo il governo o il 
ministro di Grazia o Giu.slizia. E 
da tempo noi chiediamo una va¬ 
sta depenalizzazione dello leggi 
per mettere i magistrati in condi¬ 


zione di occuparsi dei reati di 
maggiore rilevanza .sociale. In 
ogni caso, il problema di come .si . 
distinguono le diverse funzioni 
non è un problema di Costituzio¬ 
ne, ma dì un ordinamento giudi¬ 
ziario partorito da una legge vec¬ 
chia che non aveva prc.so in cari¬ 
co le modifiche delia Costituzio¬ 
ne. Per quanto ci riguarda, da ' 
tempo invocliiamo una nuova 
legge sull'ordinamento giudizia¬ 
rio al cui interno si potrà vedere ' 
come si distinguono lo diverso 
(unzioni, quali sono le regolo per 
consentire la formazione specifi¬ 
ca dei magistrati inquirenti rispet¬ 
to ai magistrati giudicanti c come 
disciplinare i vari passaggi dall u- 
na aH’altra funzione. 

Dopo la separazione delle car¬ 
riere si arriverà al pm sottoposto 
al controllo del governo? 

Spero proprio di no. C'ò già un ta¬ 
le timore tra i pubblici ministeri 
che al Csm molti magistrati chie¬ 
dono di passare alla funzione 
giudicante perché hanno paura 
che si introduca qualche legge di 
.separazione delle carriere. 

Dopo questa inteivista lei ri¬ 
schia di essere etichettato co¬ 
me esponente del «vecchio regi¬ 
me», espressione tanto cara ad 
alcuni rappresentanti della nuo¬ 
va maggioranza. - 
Pazienza, lo ho combattuto le 
mie battaglie per la democrazia 
di que.sto paese d.tlla Rcsi.slenza 
in poi. o .sono uno dei pochi 
o.sponcnti politici che .si vanta di 
essere un ex partigiano. Se nella 
parte finale della mia vita do'.Tò 
continuare a battermi per la de- 
mrxtrazia non mi sottrarrò di cer¬ 
to. __£F. 


La Rai respinge le minacce 
Il Cda: «Fateci lavorare 
Basta con le liste di proscrizione) 


SILVIA CARAMBOIS 


■ ROMA "Parlare di liste di epura¬ 
zione è un'offesa per la Rtii. Sono 
false c alimentate da chi spera in 
una lottizzazione di ritorno»; tardivi 
ma fermi, .sono scesi in campo i 
Profc.ssori. E all'ordme del giorno 
del consiglio d'amministrazione in 
cui venivano decisi nuovi tagli alle 
spc.se (stop alle collaborazioni 
giornalistiche esterne, se non per 
interventi occasionali e comunque 
non onerosi) o rivalutazioni patri¬ 
moniali (per circa 638 miliardi), é 
stato inserito anche il velenoso 
«gos-sip» sulla Rai, il chiacchiericcio 
sulle epurazioni. 

Per più di due settimane il presi¬ 
dente della Rai. Dematté, e i consi¬ 
glieri (Sellerio, Benvenuti, Murialdi 
c Gregory), sono stati assillati dal 
dilemma delle loro .stesse dimissio¬ 
ni: le pres.sioni della nuova mag¬ 
gioranza sembravano non lasciare 
scampo. Ma hanno deciso e con¬ 
fermato, in comunicati e dichiara¬ 
zioni anche di ieri, che non .se ne 
vanno. E ieri, nella riunione del 
consiglio in cui dovevano affronta¬ 
re il piano triennale di risanamento 
aziendale, prima di tutto si .sono 
occupati del nuovo «gioco di socie¬ 
tà» della polìtica italiana: le liste di 
epurazione dei giornalisti Rai (ol¬ 
tre che di magistrati e dei massimi 
dirigenti del Paese). 

Una presa di posizione dovuta, 
anche perché adesso vengono 
coinvolti i vertici Rai in prima per¬ 
sona; ò bcmpre L'Ilaliaseltimanale, 
diretto da Marcello Veneziani, a 
dare elenchi di nomi, e questa vol¬ 
ta pubblica quelli di quanti già sa¬ 
rebbero stati «epurati';,, siano diri¬ 
genti trasferiti ad altro incarico o 
giornalisti .qhe hanno_ p.jirteqip,ato 
al grande rimescolaménto delle re¬ 
dazioni attraverso le «opzioni». Evi 
compare anche una professionista 
come Angela Buttiglionc. che nei 
giorni scorsi era stata piersino chia¬ 
mata aH'asscmblca dclTgl - dopo 
la "denuncia» dì un rappresentante 
del "Gruppo dei Cento» - per spie¬ 
gare so si sentiva "epurata»' lei ai 
colleglli ha risposto di no, ma il suo 
nome resta nell’elenco, insieme a 
quelli di direttori e vicedirettori co¬ 
me Bmno Vespa. Claudio Angelini 
o Giuliana Del Bufalo. 

«Con rammarico» i Profe.ssori ri¬ 
levano ora «che da settimane quo¬ 


tidiani e periodici conlinu.ino a 
fornire liste di "epurati" e di 'epu- 
randi" offensive dell'inipegno dei 
vertici aziendali, dei direttori delle 
testate giornalistiche e degli ste.ssi 
giornalisti chiamati in cau.sa». La 
Rai «respinge il concerto di epura¬ 
zione, nferito al passato, al pre.sen- 
te e al futuro. Tra i principali com¬ 
piti del nuovo vertice aziendale,-è 
sottolineato nel comunicato - vi è 
quello di risanare l'azienda e di 
svincolarla dai legami partitici n- 
muovendo le distorsioni e le par¬ 
zialità della lottizzazione». 

Leggi alla mano, dunque, i Pro¬ 
fessori sono pas.sati al contrattac¬ 
co. E continuano ncordando che 
ai direttori sono siati dati «indirizzi 
in questo senso»: nello stes.so tem¬ 
po è stato riaffermato il diritto dei 
direttori - previsto daH'articolo 6 
del contratto di lavoro giornalistico 
e raramente esercitato in prece¬ 
denza - di esprimere le loro propo¬ 
ste per la scelta dei principali colla- 
boralon nspcttando il criterio della 
professionalità. Per questi motivi - 
conclude la nota - le liste pubbli¬ 
cate sono non soltanto false i basti 
pensare a casi di giornalisti che so¬ 
no stati valorizzali proprio nel cor¬ 
so dell'attuale gestione, dopo e.ssc- 
re stati messi per tanto tempo in di¬ 
sparte). ma probabilmente alime- 
tatc da persone che sperano in 
■ una lottizzazione di ritorno. 

Anche il direttore di Raiuno, Na¬ 
dio Dclai. inters'icne .sulle polemi¬ 
che. Sulle richic’stc di dimissioni 
del cda: «Credo che la Rai debba 
vivere facendo azienda quotidia¬ 
na, come se tutto dovesse durare 
cent'anni. Se'razierida si-lascia 
■prendere dallo ansio di cosa sarà 
.domani, sj ferma" tsi .sente aesei 
chiato, il direttore di Raiuno? «Non 
più dì tanto». E poi. ricordando che 
è arrivato a viale Mazzini solo lo 
scorso 6 dicembre, aggiunge: «Po¬ 
tete pensare che uno che .sa che ci 
sono le elezioni a marzo sia venuto 
qui a mettere radici per venl'anni? 
^no arrivato sapendo che c'era 
un gioco, anche divertente, di tran¬ 
sizione». 

Dopo gli attacchi del portavoce 
di Fini, Storace, insorgono anche i 
giornalisti della Testata regionale, 
che richiamano su quc.sla vicenda 
l'attenzione dell'Ordine dei giorna¬ 
listi e degli organismi sindacali. 
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IL DIBATTITO A SINISTRA. 


Botteghe Oscure reagisce alle sommarie accuse ai dirigenti 
D’Alema: si rinnoverà. Occhetto: appello al centro cattolico 


«Non si ^ustmano 
i leader in una sera» 


Davvero è scontro al vertice del Pds? Ieri lo hanno scrit¬ 
to alcuni giornali, parlando di una possibile sostituzio¬ 
ne di Occhetto con Walter Veltroni. Ma gli interessati 
negano. E Massimo D’Alema respinge gli attacchi che 
da più parti vengono al leader della Quercia, ma non 
nega l’esigenza di un rinnovamento. «Non faremo un 
congresso per contarci - dice Occhetto - dobbiamo 
concludere il traghettamento nella nuova fase».- 

ALBKRTO LKISS 


■ ROMA. Il Pds è di nuovo al cen¬ 
tro di voci e polemiche su spacca¬ 
ture al vertice. «Segretario cercasi. ’ 
Occhetto presidente?», titola ■ La 
Stampa, che indica nel direttore . 
dell’d/m'/d Veltroni il più quotato 
candidato a'sostituite Occhetto, in 
perenne contrasto con Massimo 
D’Alema. 1 tre protagonisti sono 
contemporaneamente a Monteci¬ 
torio, per il voto sugli uffici di presi¬ 
denza, e le domande e le battute 
dei cronisti si sprecano. «Ciao se¬ 
gretario...», viene ripetutamente sa- ’ 
lutato Veltroni. «Alla prossima - ' 
scherza lui - vi querelo...». E anche 
Occhetto, circondato dai giornali¬ 
sti, preferisce scherzarci su: «lo pre¬ 
sidente? Qui a Montecitorio tutti si. 
chiamano presidente o eccellen- 


Cosa pensa D’Alema . 

Massimo D'Alema invece affida 
il suo pensiero ad una lunga inter¬ 
vista sulla Repubblicadt oggi. In cui 
non elude le domande sulle richie¬ 
ste di un cambio di leader, al plura¬ 
le, piovute da più t>artì addosso al 
Pds. «L’importante - dice - è non 
difendere posizioni personali. So¬ 
no contrario a giustiziare in una se¬ 
rata i presunti colpevoli. E poi non 
vedo altri leader avanzare tra ali di 
lolla che li acclamano e li invoca¬ 
no. Ma non- possiamo dare l’im¬ 
pressione di restare bloccati per¬ 
chè qualcuno difende la sua |msì- 


zione. Leader è appunto chi avvia 
un processo, non chi si tiene la ca¬ 
rica e la sedia. Noi dobbiamo tutti 
rimetterci in discussione, la cosa 
peggiore è ritrovarsi a fare ostaco¬ 
lo». Quel «qualcuno» è un riferi¬ 
mento a Occhetto? «lo non ci sto a 
questa guerriglia distruttiva - ri¬ 
sponde D’Alema - Occhetto ha 
meriti non cancellabili, senza quel¬ 
lo che ha fatto lui non saremmo 
neanche ammessi alla gara. Pote¬ 
vamo dissolverci, come è accaduto 
al Psi, o ridurci al lumicino come è 
toccato alla De». E tuttavia nell’in- 
tervista non si nega l’esigenza di un 
nnnovamento. D’Alema respinge 
l’idea di un congresso del Pds che 
diventi una «resa dei conti». Deve 
■ e!>,sere invece un passaggio in gra¬ 
do di attrezzare la maggiore forza 
di opposizione alia «campagna 
elettorale che durerà cinque anni». 
Quella che deve costruire la nvinci- 
ta contro le destre. 

Quale strategia? 

Si toma quindi alla politica. E 
qui le indicazioni che in questo 
momento vengono dai due leader 
del Pds non sembrano divergere.. 
Occhetto ieri ha rilanciatoli- in un 
' messaggio alla Fuci - l’appello al 
centro cattolico c democratico già 
. formulato nella relazione alla Dire¬ 
zione del Pds; un polo progressista 
che si confedera («è questa la 
spinta genuina che viene dalla no¬ 
stra base») e che si allea in pro¬ 


spettiva col polo democratico che 
si oppone alle destre. Il leader del¬ 
la Quercia ne ha parlato ieri con 
Sergio Mattarella. 1 dingenti del Ppi. 
sono molto cauti. Ufficialmente n- 
spondono «no grazie». Qualcuno, 
come Rosy Bindi, insiste nel gioco 
di chiedere pregiudizialmente un 
cambio al vertice del Pds, e ap¬ 
prezza la nuova collocazione, defi¬ 
lata rispetto al Pds, di Alleanza de¬ 
mocratica. Un interesse più esplici¬ 
to viene invece dal mondo laico,, 
dai repubblicani. Ma la sensazione 
di Occhetto è che questa sia una 
strada obbligata. E anche Massimo 
D’Alema. ncH’intervista, afferma 
che l’opposizione deve ripartire 
dai tredici milioni di voti conquista¬ 
ti dall'alleanza progressista, e dai 
«sei milioni che hanno votato al 
centro e che probabilmente con 
noi vorrebbero parlare». 

«Basta col fattore k> 

1 dingenti del Pds abbordati ieri 
in Transatlantico dai giornalisti, 
reagiscono con fastidio alle do¬ 
mande .sull’etemo dissidio D’Ale- 
ma-Occhetto. Livia Turco si infer¬ 
vora; «Ma si può affrontare cosi il ' 
problema della leadership della si¬ 
nistra? La svolta l’abbiamo già fatta 
neir89. Non è più possibile accet¬ 
tare contro di noi il fattore kappa. 
Se al Nord abbiamo perso tanti voti 
in que.sti anni non 6 certo per le 
facce di Occhetto o di D’Alema. E 
Veltroni non risolverebbe magica¬ 
mente il problema». A chi gli do¬ 
manda se il dissenso sulla candi¬ 
datura di Claudio Petnjccioli al Se¬ 
nato è un altro «colpo» contro Oc¬ 
chetto, Mauro Zani risponde che 
Cesare Salvi non è certo un nemico 
del segretarioTE tenta anche lui di 
riportare il discorso sulla politica: 
«Siamo in una situazione straordi¬ 
naria non certo per il nostro con¬ 
gresso. Ha ragione Giovanni Ferra- 
; ra: l’opposizione deve essere più 
incisiva. Dire con nettezza a Scalfa- 
ro che non può dare l’incarico a 



Sergio Mattarella con Massimo D'Alema Ieri a Montecitorio Bruno Moscom/AP 


Berlusconi. Ha troppi interessi: co¬ 
me può governare senza toccarli?». 
E pure chi con Occhetto si 6 di¬ 
chiarato in disaccordo, come Ema¬ 
nuele Macaiuso, giudica solo «voci 
più o meno interessale» quelle di 
una sua intenzione a lasciare la se¬ 
greteria, Dopio le elezioni europee 
- argomenta - ci vorrà una sena di¬ 
scussione congressuale, e solo «in 
ba-se alla politica che si intende fa¬ 
re si potranno scegliere gli uomini 
per guidare il partito verso nuove 
mete. Lasciamo stare il toto-segre- 
tariO". 

Il congresso 

Lo stesso Occhetto -che in sera¬ 


ta toma più seriamente sull’argo- 
menlo - fa capire che non è dispo¬ 
sto ad andare ad un congresso che 
si trasformi in una conta sulla se¬ 
greteria. «Lo avrei voluto anche su¬ 
bito - dice - se non ci fosse stata la 
scadenza delle europee. Adasso 
faremo un rimpasto degli organi¬ 
smi dirigenti. Poi la discussione 
congrtssuale non dovrà essere 
una .sociologia della leadership. 
Dobbiamo ripartire da capo, e per 
completare il traghettamento verso 
la nuova fase servono capacità di 
direzione che non può avere il pri¬ 
mo venuto. Questo è il compito più 
difficile». Frasi che non significano 
certo l’intenzione di «mollare». ■ 


Adesioni al 25 aprile 
Quindicimila a Torino 
aUa fiaccolata Anpi 


m ROMA. Straordinaria partecipa¬ 
zione, circa 15 mila persone alla 
fiaccolata organizzata dall’Anpi a 
Tonno. È partita alle 20,30da piaz¬ 
za Alberello, ha percorso le vie del 
centro e si è conclusa a Piazza San 
Marco dove hanno parlato il sinda¬ 
co di Torino Castellani e un diri¬ 
gente nazionale camandante del- 
l’Anpi. Intanto continuano le ade¬ 
sioni alla manifestazione di lunedi 
a Milano. 11 più stringato. Giorgio 
La Malfa: «Ci sarò, perchè quest’an¬ 
no la celebrazione assume un si¬ 
gnificato particolare», li meno-for- 
male, Leoluca Orlando. Che assie¬ 
me alla giunta palermitana ha fatto 
affiggere un manifesto: «La mobili¬ 
tazione popolare in difesa dei valo¬ 
ri della libertà, rappresenta uno 
strumento per affrontare e sconfig¬ 
gere una nuova, crescente cultura 
della violenza e sopraffazione». E, 
poi, ancora il più «politico», il docu¬ 
mento delle Adi: «...fu giusto lotta¬ 
re contro il fascismo: fu ingiusto so¬ 
stenerlo e difenderlo». 

L’anniversario della Liberazione 
però continua a turbare isogni di 
qualcuno. Di quella destra che ha 
ripreso a parlare di «pacificazione». 

E len Alleanza nazionale ha lancia¬ 
to un «anno» d’iniziativa, sempre 
con lo stesso obiettivo: mettere sul¬ 
lo stesso piano vittime e aggressori, ■ 
•pacificare il paese», per usare le 
loro parole. Un anno che comince- 
rà propno lunedi con una messa, 
che sarà celebrata a Roma da 
monsignor Nicola Labella, vicario 
generale deH’ordinamento milita¬ 
re, a Santa Maria degli Angeli in 
piazza della Repubblica. Una mes¬ 
sa in ricordo di tutti i morti, dice un ; 
comuncato dell’ex Msi, «da una 
parteve dall’altra». Ma aqche la ce- 
lebraziO^adT^itó reesÈSii - 

va 1 prirnicliSidentX“e prdffoO 4>dé-''. 
stra. Si sta par)ando'’dell'bljbrèvole 
Buontempo. L’ex «ala dura» dell’ex 
Msi. Bontempo non andrà alla- 
messa perchè a suo dire, l’idea sot- ■ 
tenderebbe «un compromesso po¬ 


litico» che a lui non piace. E ag¬ 
giunge: «È troppo comodo riconci¬ 
liarsi da parte di chi non ha vissuto 
quella tragedia umana e politica». 
Ma se la messa di An e l'uscita di 
Bontempo erano prevedibili, un 
|X)’ di stupore ha fatto registrato 
l’uscita del sindacato autonomo di 
polizia (Sap). Che, col suo presi¬ 
dente Galante, parla «di manifesta¬ 
zioni di piazza che potrebbero es¬ 
sere caratterizzate da episodi ille¬ 
gali organizzati al fine di contestare 
la nuova coalizione di maggioran¬ 
za». Frase che ha spinto il capo¬ 
gruppo di Verde-Rete. Edo Ronchi, 
a rivolgere un’inierrogazione al Vi¬ 
minale. «Due sono le cose - dice, - 
o è un eccesso di fedeltà alla nuo¬ 
va maggioranza o il presidente del 
Sap non s’è accorto che la campa¬ 
gna elettorale è finita». 

Ma naturalmente, il 25 aprile 
non è solo questo. E anche e so¬ 
prattutto un'enorme mobilitazione 
popolare a difesa dei valori costitu¬ 
zionali. Quella che muoverà anche 
i Cnstiano-sociali. Che in un loro 
comunicato dicono che partecipe¬ 
ranno «alla Festa popolare e saran¬ 
no nelle piazze insieme a tutte le 
forze nformatnci del paese». A que¬ 
sto il gruppo di Gorrien aggiunge 
un’ulteriore riflessione: «Vogliamo 
comunque evitare due equivoci 
contrapposti: che la celebrazione 
sia una a.ssurda riconciliazione di 
CUI il paese non ha per fortuna bi¬ 
sogno. E che la celebrazione sia 
l’occasione p>er una contrapposi¬ 
zione della “piazza" alla democra¬ 
zia rappresentativa». 

Un 25 apnic per non perdere la 
memoria, dunque. Ecco perchè a.s- 
sume un particolare nlievo l'mizia- 
tiva presa dal Comune de L'Aquila 
che disnibuirà a tutti gli studenti 
»m^tahd1»''una copia del libro, 
sulla "Resistenza, sulla Erogata 
Maiella. Un’iniziativa ostacolata in 
qualche modo, però, dal Provvedi¬ 
tore: alla cerimonia non farà anda¬ 
re tutti gli studenti, ma solo una de¬ 
legazione. 


Il Congresso per un confronto tra laicato e gerarchia 

La Pud chiede un Sinodo 
sui cattolid e la politica 


ALCBSTK SANTINI 


m ROMA La presidenza della Fu- 
ci, aprendo ieri il cinquantaduesi- 
mo Congresso, ha proposto un «Si- 
nodo» di tutte le componenti della 
Chiesa e del laicato ^cattolico per 
pervenire a «nuove scelte di fondo» 
dopo la fino dell’unità politica dei - 
cattolici. ' ' 

«Finita l’unità politica dei cattoli¬ 
ci. sulla quale come Fqci andava¬ 
mo riflettendo già da tempo, si è - 
aperta una nuova stagione di rifles¬ 
sione culturale della quale avver¬ 
tiamo da tempo la forte necessità». 

È un punto di partenza chiave del- • 
la relazione che i' due presidenti. 
Cecilia Cannassi e Marco Zanini, 
hanno presentato ieri pomeriggio 
al cinquantaduesimo Congresso ' 
nazionale della Fuci, in corso pres¬ 
so l’università di Pavia, per sottoli¬ 
neare che, ormai, «i cattolici sono 
presenti nei van schieramenti» e le ‘ 
loro scelte ricadono sulla loro «re-. 
sponsabilità» nel - testimoniare 
quanto viene affermato dalla dot- 
tnna sociale della Chiesa. Sarà 
questo, nel futuro, il criterio per sta- IT 
bilire quali sono i cattolici che, nel- ■ 
la linea indicata dal Papa con le 
grandi encicliche sociali, si impe- . 
gnano a realizzare un programma - 
sociale avanzato : guardando al 
Terzo millennio, e quali, invece, n- ' 
tengono di dare risposte di segno 
conservatore o moderato. 

1 fucini, che sono presenti con 
45 mila iscritti nelle Università e 
che sono stati sempre considerati 
l’avanguardia della Chiesa sin dal 
tempo in cui il loro assistente era - 
Giovanni Battista Montini (futuro * 
Paolo VI) quando il movimento 
dovette sfidare il fascismo, sono 
stati fatti oggetto ieri di molti e si¬ 
gnificativi messaggi. Il Papa li ha • 
esortati a «scelte coraggiose» nel - 
«contribuire a ricostituire una nuo¬ 
va civiltà fondata sull’amore e su 


solidi valori morali», alludendo al 
’ difficile momento che vive il Paese; 

' il presidente della Conferenza epi-, 
, scopale italiana, card. Camillo Rui¬ 
ni, ha detto che «i giovani della Fu¬ 
ci sono chiamati ad accogliere l’e¬ 
redità di fede e di cultura di cui 
parla il S. Padre nella sua recente 
lettera ai vescovi italiani, ad appro¬ 
fondirla sempre più ed a diffonder¬ 
la con coraggio, come pnn cipio di 
rinnovamento anche sociale e po¬ 
litico». Lo stesso presidente della 
Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro, 
dopo aver ncordato «il bellissimo 
incontro» avuto con i giovani della 
Fuci al Quirinale, ha voluto sottoli¬ 
neare che il loro «impegno è alle 
radici della democrazia, della li¬ 
bertà, della giustizia, deila pace di 
tutti», quasi a voler additare l’esem¬ 
pio di dingenti fucini quali furono 
Aldo Moro e Bachclet prima che le 
loro vite fossero sacnficate per la 
democrazia. A.nche il segretario 
del Pds, Achille Occhetto ha mani¬ 
festato il suo apprezzamento per il 
latto che i giovani fucini si sono 
«schierati su una frontiera di rinno¬ 
vamento come parte vitale e fecon¬ 
da del grande patrimonio del cat¬ 
tolicesimo democratico». Un mes¬ 
saggio augurale l’ha inviato pure il 
procuratore di Palermo Giancarlo 
Caselli. ' ■ . ' 

Con la consapevolezza di vivere 
i grandi problemi del Paese e della 
Chiesa, in un momento politico 
molto particolare, i due presidenti. 
Cannassi e Zanini, hanno propo¬ 
sto, nella loro relazione, «un Sino¬ 
do che apra un confronto, con il 
coinvolgimento di tutte le compo¬ 
nenti della Chiesa, quelle associati¬ 
ve e quelle più strettamente eccle¬ 
siastiche». ^ondo la presidenza 
della Fuci, «un rinnovato percorso 
sinodale della Chiesa italiana», da 
avviare fin da ora per individuare 


gli orientamenti per i prossimi anni 
novanta, va inteso come una «rin¬ 
novata capacità di dialogo, di con- , 
fronto e di pubblica e franca 
espressione in seno alla comunità 
ecclesiale per una riscoperta e va¬ 
lorizzazione della reciprocità tra i 
soggetti del popolo di Dio p>er le 
scelte da compiere». Avviare una 
«sinodalità» significa pure «coinvol¬ 
gimento e ascolto delle periferie 
senza 'roce o con voce più disso¬ 
nante della comunità, affinchè es¬ 
sa sia veramente tale». In sostanza, 

1 giovani fucini hanno inteso dire 
che le recenti elezioni politiche 
hanno certamente mutato «il qua¬ 
dro politico e gli equilibri esistenti», 
ma c’è pure da considerare che, 
con la caduta dei muri, «la nostra 
generazione vive in un’epoca post- 
ideologica» e, . quindi, occorre 
«pensare da capo, ricostruire il 
pensiero, opierarc di nuovo alcune 
scelte di fondo, senza dare nulla 
per scontato, senza affidarci ai per¬ 
corsi già tracciati», con allusione al¬ 
l’ultimo Convegno ecclesiale di Lo¬ 
reto, avvenuto nel 1985, e guardan¬ 
do al nuovo Convegno ecclesiale 
in programma a Palermo nell’au¬ 
tunno dei 1995. ; . - ■ 

Il 52° Congresso della Fuci si 
propone, perciò, di dare il suocon- 
tributo per sufierarc una pesantez¬ 
za ed un immobilismo di posizioni 
nel mondo cattolico, sia esso asso¬ 
ciativo che partitico, partendo pro¬ 
prio dalla mutata situazione. E già 
stamane la proposta verrà discussa 
con le relazioni del teologo, mons. 
Giuseppie Colombo, del sociologo 
Italo De Sandre dell'Univeisità di 
Padova, e con una riflessione del 
card. Carlo Mana Martini. Ieri po¬ 
meriggio già il vescovo Giovanni 
Volta, ha incoraggiato i giovani 
considerati «ragione di speranza» 
ad andare avanti come «una semi¬ 
nagione autunnale per i frutti del¬ 
l’estate». 


È classico ciò che tende 
a relegare Fattualità 
al rango di rumore di fondo 


(Italo Calvino) 


Omero n KuriniiK- m 



Nuove traduzioni, 
testi originali a fronte, 
introduzioni e prefazioni 
firmate dagli studiosi 
più autorevoli, 
note, commenti, 
glossari, indici,’ 
bibliografie ragionate. 


Lucrezio 


I Grandi Libri 
Garzanti 

L’unica collana economica specializzata in classici 
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LE NUOVE CAMERE. 


Per le opposizioni Violante e Acquarone a Montecitorio 
Rognoni e Finto al Senato superano i candidati del Polo 


Eletti i vic^nesidenti 
La destra perde colpi 


Da ieri tutti i gruppi parlamentari sono costituiti: il Capo 
dello Stato può avviare le consultazioni per la formazio¬ 
ne del governo. Ma ieri le Camere hanno anche eletto i 
vertici delle assemblee: vice presidenti progressisti Lu¬ 
ciano Violante a Montecitorio e Carlo Rognoni a Palaz¬ 
zo Madama. 1 candidati progressisti al Senato sono stati 
i più votali in tutte le votazioni. Il Ccd non ha votato per i 
candidati delle destre, astenendosi. 


aiUSEPPE F. 

■ ROMA. Le Camere cominciano 
a prendere forma: ieri sono stati 
completati gli uffici di presidenza 
con l'elezione, a Montecitorio e a 
Palazzo Madama, dei vice presi¬ 
denti, dei questori e dei segretari 
d'aula. Per la maggioranza è stata 
un'occasione per misurare quanto 
dura sarà la vita del governo al Se¬ 
nato: nell'elezione dei vertici del- 
l'as.semblea i candidati delle oppo¬ 
sizioni hanno conquistato i primi 
posti e i progressisti, in particolare, 
si sono classificati sempre primi. E 
se le minoranze (che a Palazzo 
Madama non sono tali dal punto . 
dei vista del numeri) hanno dato 
ottima prova di sè. le destre sono 
andate in rotta di collisione con il 
Centro cristiano democratico; i de¬ 
putati e i senatori del Ccd si sono 


MENNELLA 

astenuti nelle votazioni conside¬ 
randosi maltrattati da Lega, Forza 
Italia e Msi. «Sono assi pigliatutto», 
s'è lamentato Pierferdinando Casi¬ 
ni. Replica di Berlusconi: «Valete 
soltanto lo 0,8 per cento». 11 prossi¬ 
mo scoglio per i gruppi della destra 
sarà rappresentato dall’elezione 
degli uffici di presidenza delle ■ 
commissioni a Palazzo Madama 
dove si registrerà quantomeno un 
equilibrio di forze che, in alcuni ca¬ 
si, sarà a favore delle opposizioni. 

Per le Camere appena elette ieri 
6 stata la prima giornata di grande 
lavoro. Al mattino, infatti, si sono 
costituiti tutti i gruppi parlamentari 
eleggendo i loro presidenti. Era 
questo l'ultimo passo da compiere 
per consentire al Capo dello Stato 
di aprire formalmente le consulta¬ 
zioni per la formazione del nuovo 


governo. Al Senato i gruppi sono 
dieci, alla Camera otto. Ma qui II 
Psi ha chiesto la deroga al regola¬ 
mento per costituirsi in gruppo (gli 
eletti sono meno di venti), « , ■ 

I risultati delle votazioni per i ver¬ 
tici delle Camere sono state accolti 
da applausi prolungati: appariva¬ 
no più convinti quelli dei parla¬ 
mentari delle minoranze proprio ■ 
per il verdetto di azione comune 
leggibile dei numeri. E al Senato 
erano anche più calorosi perche 
primo vicepresidente è stato eletto 
Carlo Rognoni, votatissimo senato¬ 
re di Genova ed ex direttore di Pa¬ 
norama e del Secolo XIX: 144 pre¬ 
ferenze. Secondo classificato Mi¬ 
chele Pinto, popolare, con 142 voti; 
terzo il leghista Marcello Stagliene 
con 141 voti e quarto il missino Ro¬ 
mano Misserville con 140. Anche il 
questore più votato à progressista: 
Girolamo Tripodi, Rifondazione, 
ha ottenuto 142 voti, seguito da Ita¬ 
lo Bucci di Forza Italia (137) e dal 
missino Giuseppe Sptecchia ( 135). 
Ai primi due posti fra i segretari 
d'aula due senatrici progressiste: 
Franca D’Alessandro fVisco, Pds, c 
Maria Rosaria Manieri, Psi, con 142 
voti, Il popolare-pattista Teresio 
Delfino ha conseguito 140 prefe¬ 
renze e il retino Carmine Mancuso 
104, Per le destre sono stati eletti 


«Pds diviso sulla candidatura? Smentisco» 

Senato, Salvi guiderà 



NEDOCANETTI 

■ ROMA. È Cesare Salvi, esponen¬ 
te del Pds, il presidente del neona¬ 
to gruppo «Progressisti-federativo» 
del Senato, il più numeroso di Pa¬ 
lazzo Madama, forte dì 76 compo¬ 
nenti.(61 pidiessini, 5 indipenden¬ 
ti, 5 cristiano-sociali, tre ex sociali¬ 
sti e due di Alleanza democratica), 

È .stato eletto a scrutinio segreto 
dall'assemblea del gruppo con 59 
suffragi su 72 votanti. , - 
Appena eletto, il presidente dei 
progressisti-federativi ha fatto visita 
alla sala stampa di Palazzo Mada¬ 
ma, incontrandosi con un folto 
gruppo di giornalisti che lo hanno 
naturalmente tempestato di do¬ 
mande sulla natura dell'opposizio¬ 
ne del gruppo. «11 Senato - ha detto 
Salvi - e diventato II punto centrale 
dell'opposizione ' in Parlamento». 

«Noi - ha aggiunto - faremo fino in 
fondo la patte dell'opposizione 
che. rispetto alle scelte di governo, 
ò una parte che ci è chiara: chie¬ 
diamo alla maggioranza di realiz¬ 
zare i suoi programmi». 


gruppo con sensibilità diverse, si 
sia formato un largo consenso su 
una candidatura comune». 


«Le regole sono di tutti» 

■Siamo in attesa di vedere - ha 
precisato a questo proposito - per 
esempio la riduzione delle impo¬ 
ste, il vertiginoso aumento, in tem¬ 
pi brevi, dei posti di lavoro; non 
verrà, quindi, da noi alcun ostaco¬ 
lo che utilizzi norme o cavilli rego¬ 
lamentari per impedire di realizza- ; 
re questi obiettivi che riteniamo di ■ 
grande interesso per l’intera nazio¬ 
ne». «Ribadiamo però - ha precisa¬ 
to - con la stessa determinazione 
che le regole del gioco sono patri¬ 
monio di tutti, della maggioranza e 
dell'opposizione. Una precisazio¬ 
ne che si è resa immediatamente 
nece.ssaria di fronte alla ventilata 
volontà del neo presidente del Se¬ 
nato, Carlo Scognamiglio, di pro¬ 
cedere, con una certa rapidità, alla 
modifica del regolamento del Se- , 
nato. «Non a caso - ha sottolineato • 
Salvi - il quorum per le modifiche , 
regolamentari ò lo stesso previsto . 
(x;r le modifiche costituzionali e 


Attriti su Petruccioli? 

Non sono mancate naturalmen¬ 
te le domande a Salvi su possibili 
legami tra la sua elezione e la pre¬ 
sunte battaglie che sarebbero in 
corso a Botteghe Oscure. Questo in 
relazione anche alle voci che era¬ 
no corse nei giorni scorsi, in am¬ 
bienti giornalistici, di una candida¬ 
tura alla presidenza del gruppo dì 
Claudio Petruccioli, decisa dalla di¬ 
rezione del Pds. Candidatura mai 
presentata. 

Tra l'altro. Botteghe Oscure si 
era spogliata sino da martedì, data 
la composizione del gruppo, della 
prerogativa statutaria di proporre 
un candidato. Quella del presiden¬ 
te poi eletto, è stata l’unica candi¬ 
datura. Salvi ha smentito secca¬ 
mente che la sua elezione fos.se 
frutto, appunto, delle «battaglie in¬ 
terne» del Pds, come aveva ieri 
scritto un quotidiano. «Tutti sanno 
e ribadisco - ha detto - che sono 
un convinto sostenitore del segre¬ 
tario del partito e la candidatura 
unica prova che di questo non si ò 
trattato». 

46 anni a giugno, due figlie, nato 
a Lecce, Salvi è ordinario di diritto 
civile e direttore dell’Istituto di dirit¬ 
to privato dell'Università di Peru¬ 
gia. Iscritto al Pei dal 1971 e suc¬ 
cessivamente, dal momento della 
sua nascita, al Pds, ù stato redatto¬ 
re capo di «Democrazia e diritto» e 
vice direttore dell'Istituto Gramsci. 
Responsabile prima del settore 
Giustizia della direzione del Pci e 
poi del settore per i problemi dello 
Stato, membro della .segreteria del 
Pei tra il congrcs.so di Rimini e 
quello di Bologna, è stato eletto se¬ 
natore nelle elezioni del 1992 (col¬ 
legio di Civitavecchia) e rieletto a 
Palazzo Madama lo scorso 27 mar¬ 
zo nel collegio IV di Roma. Nella 
passata legislatura. Salvi è stato vi¬ 
ce presidente della commissione 


questo quorum la maggioranza ha , Affari costituzionali e componente 


dimostrato di non averlo». - 
Altre domande hanno riguarda¬ 
to Il travaglio per la formazione del 
gruppo. "Abbiamo qui realizzato - 
ha risposto - un avvio di lavoro co¬ 
mune dei progressisti in Parlamen¬ 
to: sono molto contento del fatto 
che, come del resto è avvenuto alla 
Camera, anche In presenza di un 


della commùssione parlamentare 
per le riforme istituzionali. In quelle 
sedi, è stato uno dei protagonisti 
del serrato confronto che ha porta¬ 
to all'approvazione delle nuove 
leggi elettorali, per le amministrati¬ 
ve e le politiche. Una curiosità: Sal¬ 
vi è stato funzionario del Senato 
dal 1973 al 1980. 



Antonio Serena (136) e Giorgio, 
Gandini (134) della Lega; il missi¬ 
no Renato Meduri (136) e l’italo- 
forzuto Nanni Campus (137). È di 
particolare interesse il comprorta- 
mento unitario dei progressisti: Ri¬ 
fondazione aveva avanazato la ri¬ 
chiesta della vicepresidenza per 
Rino Serri ed è stalo lo stesso sena¬ 
tore. con gesto nobile, a ritirare la 
candidatura per favorire una solu¬ 
zione comune a tutti i progressisti. 

Una curio.sa sorpresa nel dopo 
votazione: i candidati, poi eletti vi¬ 
cepresidenti dalle destre, avevano 
occupalo i rispettivi uffici fin da 


mercoledì, dimostrando uno spic¬ 
cato senso dell'appropriazione. 
L’occupazione anticipata ha con¬ 
sentito a Marcello Staglieno e a Ro¬ 
mano Misserville di esercitare la 
scelta degli studi e degli uffici più 
belli, più spaziosi e meglio arreda¬ 
ti. Forse avevano annu.sato che ieri 
si sarebbero classificati soltanto 
terzo e quarto. 

Gli esili delle votazioni a Palazzo 
Madama hanno suscitato più di 
una reazione: «Splendido risultato 
- ha detto Cesare Salvi, neo presi¬ 
dente del gruppo Progressisti-Fe¬ 
derativo - che conferma l’esisten¬ 


za di forze d'opposizione determi¬ 
nate a far valere i propri diritti e di 
una maggioranza che non è poi 
tanto forte». A destra, ovviamente, 
la tendenza è a sminuire la portata 
del voto; operazione tentata dal le¬ 
ghista Gianfranco Miglio e da Livio 
Caputo di Forza Italia («È stato un 
minimo incidente»). Per Rino Serri 
«la battaglia d’opposizione parte 
bene. Bisogna che i progressisti 
continuino .sapendo valutare bene 
tutta la loro forza». 

Alla vicepresidenza della Came¬ 
ra 6 salito, per i progressisti, Lucia¬ 
no Violante, l'autorevole , parla¬ 


la Camera del deputati 
durante una seduta 

Mimmo Frassineti Ag 


montare già presidente della com- 
mis.sione Antimafia: ha ottenuto 
208 preferenze, praticamente il 
pieno dei voti progressisti. Gli altri 
eletti sono Vittorio Dotti, l'avvocato 
della Fininve.si, con 320 voti; la mìs- 
sina Adriana Poli Bortone con 322 
voti. Quarto si ù classificato il po¬ 
polare Lorenzrj Acquarone con 93 
voti. Alla Camera le opposizioni 
votavano per un .solo candidato e 
non per due favorendo cosi un’in¬ 
tesa istituzionale spontanea. Da .se¬ 
gnalare il latto che candidati delle 
destre hanno perduto nell'urna al¬ 
meno una quarantina di voti del lo¬ 
ro cartello. 1 tre questori sono la 
progressi.sta di Rifondazione Mari¬ 
da Bolognese ( 194 voti) ; il missino 
Ugo Martinat (306 voti) e il leghi¬ 
sta Maurizio Balocchi (308). I due 
que.stori della maggioranza hanno 
ottenuto una sessantina di voli in 
meno rispetto alla coalizione di 
appartenenza. Ed ecco i segretari 
d’aula eletti dai deputati progressi¬ 
sti: Elena Montecchi del Pds che ha 
ottenuto 200 voti; Giuseppe Gam¬ 
bale della Rete (180); Il verde 
Franco Corleone (197). Le destre 
hanno eletto .segretari d'aula: Elisa- 
betta Bertotti della Lega con 221 
voti; Enrico Nan (217) ed Emma 
Bonino (193) di Forza Italia; Gui¬ 
do Loporto (232) Gaetano Coluc¬ 
ci (225) del Msi. 


A proposito 
di solidità, 
vi presentiamo 
uno dei nostri 
appartamenti. 


“ • •• 5 



Non fimi .siiiiiio clit' l^ilazzo Strozzi ò mui dt'llc ifioprictà INA. 
ri.'siiiiito Niizioiittlt'(It'llc .A.ssifiii'itzioiii. 

liiitt (!om])ii"iii;i che. tltt .»<<‘ni|n't‘. liti (itilo (It'llii solidila mia dul¬ 
ie .'stie Itili imjtoi'lJitili itreroiTiili\'e. l iiit solidità Itiisiitii su oltre. 
H-O.OOO miliiirdi <li eiipitiili jissieiirati t* im patrinioiiio immoltiliiire 
di iiiesliiiialtilt' presliiiitt. 

l Ila solidiià elle titira nel tempo. 


IL VALORE DEI FATTI 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. 






Il numero due di Bankitalia conferma di essere in corsa 
per il Tesoro. Fini: «Ottimo». La Lega invece protesta 


Dinì ^Kua su Ciampi 
e sce^e Bedusconi 

Bossi non ci sta: voglio Pagliarini 


Lamberto Dini sarà il ministro del Tesoro o il supermini- 
stro dell’economia del governo Berlusconi? «Deciderò 
d’intesa con il governatore Fazio». Improvvisamente le 
quotazioni del numero 2 di Bankitalia salgono al cielo. Ma 
scoppia subito la polemica nella destra. Fini soddisfatto; 
«Scelta ottima». Bossi pesta i piedi; «Ma Pagliarini è così 
bravo». Dini, una carriera tra la banca centrale, il Fmi e le 
sintonie con il CAF. Trambusto in via Nazionale. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBKNI 


a WASHINGTON. Potrebbe essere 
la rivincita. Un anno dopo, sempre 
a due passi dalla Casa Bianca. Pri¬ 
mavera 1993, Ciampi sbarca a Pa¬ 
lazzo Chigi e si apre la gara per la 
successione alla testa della Banca 
d'Italia. Lamberto Dini. negli States 
per i vertici del Fmi, sta perdendo 
ai punti. Il governatore-presidente 
pone il veto e stende il tappeto ros¬ 
so ad Antonio Fazio, più giovane di 
Dini, addirittura un ; «subalterno» 
del direttore generale. Nel nuovo 
corso politico che aveva in mente 
Ciampi, dava più garanzie il ban¬ 
chiere dell'etica in economia che 
non ■ il banchiere ■ laico troppo ' 
esposto nelle amicizie con An- 
dreotti e Craxi. Aprile 1994, la ri¬ 
scossa, Che ' potrebbe maturare ' 
sempre a Washington nei corridoi 
del Fmi. Dini esce allo scoperto e 
concede un'intervista alla Voce di - 
Montanelli, e ammette di aver par¬ 
lato con il governatore Fazio del 
suo passaggio al Tesoro. 

Il ministro delle Destre ■ ' 

Ecco la prima mossa dell'aspl- 
rante ministro; «lo e Fazio - rac¬ 
conta - abbiamo sempre preso le 
decisioni insieme e ora abbiamo ' 
concordato che decideremo al 
momento opportuno quale sarà la 
soluzione migliore. Se sarà neces¬ 
sario che il direttore generale resti 
al suo posto oppure se potrebbe 
essere più funzionale al processo 
di risanamento economico e fi¬ 
nanziario un trasloco al Tesoro». 
Traduzione: la candidatura Dini ' 
non ha un valore politico indivi¬ 
duale, bensì istituzionale della 
Banca d'Italia, Chissà se il governa¬ 
tore ha apprezzato fino in fondo la ' 
franchezza: è vero che la missione 
della banca centrale è quella di ga¬ 
rantire stabilità monetaria e tutela¬ 
re il risparmio, ma che ne sarebbe 
della tanto decantata autonomia 
dal potere politico? Vale davvero la 
pena di sacrificarla per evitare che 
a dirigere il Tesoro vada il moneta- ' 


rista-illusionista Antonio Martino? 
Bankitalia teme cosi tanto che con 
Berlusconi, Bossi e Fini prenda cor¬ 
po un pericoloso partito dell'infla¬ 
zione? La cosa certa è che Dini 
vuole seguire il percorso di Ciampi 
salvatore della Patria, prendendosi 
appunto una bella rivincita, traslo¬ 
care al governo con la corona del¬ 
la Banca d'Italia. Come fu per 
Ciampi, Solo che Ciampi guardava 
al centrosinistra. Dini sarebbe il mi¬ 
nistro delle Destre. Ieri, la Banca 
d'Italia, pur non rinunciando a 
esercitare ii ruoio di contraltare 
nella politica economica, si trova¬ 
va in sintonia con il corso politico 
di Ciampi, Oggi, difficilmente si 
può immaginare una virata cosi ra¬ 
pida. 

Fuoco SU Ciampi 

Dini, però, ha fatto una seconda 
mossa: ha sparato a zero su Ciam¬ 
pi premier. Ha detto il direttore ge¬ 
nerale di Bankitalia: «I conti pubbli¬ 
ci rispetto ad Amato sono peggio¬ 
rati, toccherà al nuovo esecutivo 
prendere in mano la patata bolien- , 
te del debito pubblico, ci vuole una 
manovra correttiva di Smila miliar¬ 
di». Traduzione: non solo garanti¬ 
rei equilibrio e azione di risana¬ 
mento finanziario nel governo di 
Berlusconi, ma farei molto meglio 
dell'ultimo esecutivo della Prima 
Repubblica. 

Berlusconi ha capito una cosa 
molto semplice: Dini può essere 
molto utile al governo sia per la sua 
dimestichezza con il potere banca¬ 
rio nazionale che per l'esperienza 
e i legami intemazionali essendo 
da anni il «ministro degli esteri» del¬ 
la Banca d'Italia, l'uomo dei difficili 
passaggi dell'economia italiana ' 
nei periodi bui della Prima Repub¬ 
blica. E poi la sintonia con i vecchi 
gruppi di comando considerata da 
Berlusconi un ottimo titolo. Questa 
è un'accusa che Dini bolla come 
«vergognosa e falsa». Berlusconi si. 


(. ' Sa» f s ,• 


qualche volta lo ha puretia invitato 
a cena a casa sua. Una buona co¬ 
noscenza. Questa sì, è una sinto¬ 
nia: «Capisco che Berlusconi possa 
vedere in me uno. ideologicamen¬ 
te. più liberista di molti altri». 

Ma Bossi non cista 

Interviste a parte, tra le destre è 
subito polemica. A Berlusconi la 
sua candidatura va bene. Anche a 
Fini. Anzi, a Fini, va benissimo; «Sa¬ 
rebbe una scelta ottima». È a Bossi, 
eterno rompiuova per i pnmi dieci 
minuti, che Dini non va bene. «Ma 
come, noi abbiamo Pagliarini che 
è così bravo». Forse sarà proprio in 
terra americana che Dini vivrà la 
sua rivincita, dal momento che ar¬ 
riva oggi a Washington per l'as¬ 
semblea primaverile del Fondo 
Monetano Intemazionale. Arriva 
con il direttore generale del Teso¬ 
ro, il giovane e potente Mario Dra¬ 
ghi, Lui almeno può stare tranquil¬ 
lo: se Dini va al Tesoro, lui resterà. 


Lucchini fa autocritica 
«La Conflndustria 
tornerà filogovemativa» 

L'ex presidente della Conllndustila 
Lulel Lucchini fa autocritica: aveva 
criticato SIMo Berlusconi per la 
sua decisione di entrare In politica 
(«oufelee fa'l to mestee» • 
sostanzialmente: ad ognuno II suo- 
aveva detto), oggi ammette di 
essersi sbagliato, e di appoggiarlo 
•con franchezza». Eh s), le cose 
cambiano: Ano a qualche mese fa 
Berlusconi era uno che secondo ' 
Lucchini non poteva nemmeno 
essere considerato un Industriale 
nel vero senso della parola, mentre 
oggi l'Imprenditore siderurgico 
sostiene: «Viene dal nostro mondo • 
sostiene • e conosce I nostri 
problemi». Secondo Lucchini 
l'Italia era rimasto l'unico paese a 
non avere un partito della 
borghesia, mentre ora c'è un , 
Imprenditore che può' diventare 
presidente del consiglio. Lucchini 
scarica comunque le colpe sul 
presidente di Conflndustria, Abete, 
dicendo che Berlusconi è stato 
trattato con «freddezza un po' 
eccessiva» dall'organlaazlone 
degli Industriali, che tuttavia 
adesso «tornerà ad essere . 
governativa». 



Lamberto DInl, direttore generale della Banca d’Italia 


Marco Merlini 


n bigetto d’addio dd professori 
Ad aprile l’inflazione scende al 4% 


ROBKRTO QIOVANNINI 


■ ROMA, Toma a scendere il tas¬ 
so di inflazione. In apnie. come 
emerge dalla consueta anticipa¬ 
zione delle nove città campione, i 
prezzi al consumo sono aumentati 
soltanto dello 0,2-0,3 per cento n- 
spetto al mese di marzo. Su base 
annua, questo equivale a un'infla¬ 
zione del 4-4,1 percento, in calo ri¬ 
spetto a quel 4.2% stabile dallo 
scorso gennaio. 

Dlslnfladone con ripresa 

Dunque, dopo ii leggero aumen¬ 
to dei prezzi dovuto alla manovra 
fiscale dello scorso San Silvestro, si 
è subito fermata la corsa dell'Infla¬ 
zione (comunque moderatissi¬ 
ma). Se come di norma la rileva¬ 
zione ufficiale Istat confermerà il 
dato delle città campione, si tratte¬ 
rà di uno dei valori più bassi da de¬ 
cenni. Un lusinghiero biglietto 
d'addio dal governo Ciampi, an¬ 
che se come è stato negli scorsi 
mesi la disinflazione è «merito» an¬ 
che della recessione, oltre che del¬ 
la caduta dei salari. È un fenome¬ 


no che riguarda l'intera Europa: se¬ 
condo l'Eurostat. in marzo nei pae¬ 
si Ue è scesa al 3,2% (3,3 in feb¬ 
braio). Il paese con i prezzi più 
bloccati 0 la Francia (+ 1.55ó), se¬ 
guita da Irlanda e Danimarca 
(■» 1,7?o). Peggio dell'Italia hanno 
fatto Spagna (S%), Portogallo 
(■» 6.19Ó) e Grecia («- 10,2%). Per 
il direttore generale di Conflndu¬ 
stria. Innocenzo Cipolletta, l'obiet¬ 
tivo di un tasso del 3% entro la fine 
dell'anno è praticabile, anche in 
presenza di un minimo cenno di ri¬ 
presa della domanda, «Ma le parti 
sociali e il nuovo governo - affer¬ 
ma - dovranno adottare compor¬ 
tamenti e politiche coerenti». Le as¬ 
sociazioni dei commercianti, Con- 
fesercenti e Confcommercio, riven¬ 
dicano la loro quota di merito per 
aver tenuto fermi i prezzi. 

Che farà II «polo»? 

Molto dipende dalle decisioni di 
politica economica del futuro go¬ 
verno di destra. È bene che l'avvio 
di ripresa si accompagni alla disce¬ 


sa dei prezzi, ma in futuro è indi¬ 
spensabile una mano ferma per 
evitare nuove fiammate inflazioni¬ 
stiche. Il rischio c'è, con i prezzi al¬ 
la produzione sospinti dalla cresci¬ 
ta delle materie prime. Come affer¬ 
ma il deputato del Pds Vincenzo 
Visco, «il calo dell'inflazione è for¬ 
temente legato agli effetti dell'ac¬ 
cordo di luglio sul costo del lavoro. 
Ora però bisogna vedere cosa suc¬ 
cede sul fronte dell'andamento dei 
cambi, dei prezzi delle matene pri¬ 
me e degli altri fattori • inflattivi 
esterni». Il responsabile economi¬ 
co di An Maurizio Caspanri spiega 
che «non è un successo economi¬ 
co - dice - hanno quasi ucciso l'e¬ 
conomia». Roberto Asquini, esper¬ 
to di tasse della Lega, spiega che 
"la ripresa porterà nuova inflazio¬ 
ne, ma il dato non dovrà essere 
drammatizzato ma arginato e con¬ 
tenuto», Infine, per il quasi-ministro 
leghista Vito Gnuttl il merito è an¬ 
che "di quel famoso accordo di lu¬ 
glio. Credo che anche il governo 
Ciampi abbia fatto cose positive - 
conclude - non vedo perché non 
si debba dire». 


Debito pubblico 
a 1.771.000 miliardi 
a gennaio 

RO.MA. Ha raggiunto il nuovo tetto 
di un milione 771 mila 108 miliardi 
di lire il debito del settore statale. Il 
dato, contenuto in un supplemen¬ 
to al bollettino statistico della Ban¬ 
ca d'Italia, SI riferisce allo scorso 
gennaio e segna un incremento 
del 10.2Vu rispietto allo stesso me.se 
dell'anno precedente. 

Deficit ancora 

sotto 

controllo 

ROMA. Dopo il nsultato contenuto 
(3.126 miliardi di lire) registralo a 
gennaio, il fabbisogno di cassa del 
settore statale ha ripreso a crescere 
a febbraio attestandosi a quota 
12.915 miliardi di lire, contro i 
10.671 miliardi di lire registrati nel¬ 
lo stesso mese dell'anno prece¬ 
dente. Tuttavia sommando i dati di 
gennaio e febbraio 1994 fabbiso¬ 
gno di 21.238 mila miliardi di lire) 
e paragonandoli ai dati .sommati 
degli stessi due mesi del '94 (fabbi¬ 
sogno a quota 16.141 mila miliardi 
di lire) SI registra un rallentamento 
nella dinamica della cre.scita di 
quasi Smila miliardi. 

L'Istat conferma 
la «rSpresina» 
senza occupazione 

ROMA. Nel 1993 il prodotto interno 
lordo è calato dello O.T’i,: l'anda¬ 
mento del pii sconta la forte rece.s- 
sione, i CUI effetti si sono manife¬ 
stati con maggiore intensità nel pn- 
mo trimestre dell'anno. Ma negli 
ultimi mesi del '93 ci sono stati .se¬ 
gnali di miglioramento dell'attività 
produttiva, con un aumento del pii 
nel quarto trimestre pan allo O.S". 
sul trimestre precedente e allo 0.3".. 
sul corrispondente penodo del '92. 
Questi dati sono contenuti nella 
consueta rilevazione dell'istat sui 
<onti economici trimestrali» in cui 
si evidenzia il calo dell'occupazio¬ 
ne che nel '93 segna una flessione 
delle unità di lavoro pari al 3.4‘'o ri¬ 
spetto all'anno precedente. 

Eilfetturato 

deirindustria 

riparte 

ROMA. È salito del 5,7".., nel solo 
dicembre 1993 (rispretto al corri¬ 
spondente mese deH'anno prece¬ 
dente), l'indice del fatturato dei¬ 
rindustria calcolato sulle vendite a 
prezzi correnti. Lo rendo noto l'I- 
stat che, per quanto nguarda la 
media dell'anno, segnala per il fat¬ 
turato industriale un aumento del 
2,3%. L'aumento degli indici del 
fatturato industnale è in larghissi¬ 
ma parte da accreditare al boom 
(* 20%) sul mercato estero. 


Possiedi una video-camera? O anche 
una macchina fotografica? 

Questa volta usala per raccontare i volti 
e i sentimenti della manifestazione del 
25 aprile a Milano. 

Ci sono mille modi per raccontare la 
Storia, anche quella di una giornata 
soltanto. Per una volta non facciamo 
che tutto venga raccontato dagli altri. 
Raccontiamolo noi. 

Invia le tue immagini e i tuoi filmati alla 
Direzione Pds - Sezione propaganda, 
via delle Botteghe Oscure 4, 00186 Roma. 
Un gruppo di registi guarderà tutto il 
materiale e monterà un film, il "nostro" film, 
sulla manifestazione del 25 aprile. 

Per una volta 
non diciamo soltanto 
"C’ero anch’io". 

Raccontiamolo. 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. Esclusi dalle cariche istituzionali. Casini e Mastella 

- minacciano di non entrare al governo e votano scheda bianca 


Scoppia il caso Ccd 
Berlusconi accusa 
«Siete dei traditori» 


1 cristiano-democratici, tagliati fuori dalle poltrone di 
Montecitorio e palazzo Madama, minacciano di non en¬ 
trare nel governo, E il Ppi, puntando a «scomporre» la 
maggioranza, lancia l'obiettivo della «ricomposizione» 
della vecchia De, Berlusconi è sprezzante in privato, cauto 
in pubblico. Ora deve fare il governo. Ma ha pronta la con¬ 
tromossa: se le tensioni continuano, si torna alle urne con 
una nuova legge che decapita gli alleati infedeli,,, 

FABRIZIO RONQOLINO 


m ROMA, l cristiano-democratici 
di Muslclla e Casini, partiti per con¬ 
quistare ia presidenza della Came¬ 
ra, si sono ritrovati senza neppure 
una poltrona di questore. Comple¬ 
tamente tagliati fuori dalla sparti¬ 
zione delle cariche «istituzionali», 
hanno scelto, ieri pomeriggio, di 
votare scheda bianca. «Se si voglio¬ 
no prendere tutto - dice un irritatis¬ 
simo Casini - facciano pure, ma 
senza di noi...". E aggiunge; «Se nei 
prossimi giorni saranno assunti at¬ 
teggiamenti come quello di oggi, 
voteremo la fiducia al governo in 
o.ssequio agli impegni presi, ma ci 
porremo seriamente il problema di 
non entrare nell'esecutivo». 

In realtà, la situazione è piCi 
comple.s,sa. Fini minimizza, rilan¬ 
cia la palla a Berlusconi o con 
qualche malizia conclude: «Co¬ 
munque hanno dotto che voteran¬ 
no la fiducia, c dunque il governo 
si farà», È invece Taiani, il portavo¬ 
ce di Berlu.sconi, a parlare di «pe¬ 
tardo» a proposito deirastensionc 
del Ccd, E in parte ha ragione: per¬ 
che- il partito nato dalla scissione 
della «destra» de è tutt'altro che 
omogeneo. Se dovesse prevalere 
la linea dello scontro frontale con 
la maggioranza, infatti, il gruppo 
ne uscirebbe a pezzi, D'Onofno e . 
la Fumagalli (entrambi in predica¬ 
to di diventare minislri) passereb¬ 
bero col Cavaliere: anzi, per uscire 
le parole di D'Onofrio, che era 
contrario aila scheda bianca c che 
in serata ha avuto un incontro ri- 
servatocon Berlusconi, «siamo stati 
eletti in Forza Italia e poi ne siamo 
usciti, ma io mi ,sento figlio della 
coalizione che mi ha eletto». Casini 
e Mastella rimarrebbero così con 
un pugno di deputati. Quanto ba¬ 
sta. però, per far definitivamente 
affondare il governo al Senato 
11 disegno di Mastella c Casini ò 
però un altro: santio che la rottura 
non po-rterebbe a nulla, e giocano 
un'altra carta. Quella del dialogo 
ravvicinato con il Ppi. Che sembra 
sposarsi con la linea che fatico.sa- 
mentc sta prendendo corpo a 
piazza del Gesù, Inchiodati ad una 
posizione rigidamente «centrista» - 
l'unica in grado di .salvaguardare 
l'unità del partito - i popolari im¬ 
boccano la strada della «di.sartico¬ 


lazione dei poli», rinviando ad un 
indefinito futuro la propria colloca¬ 
zione. Nasce da qui robicttivo. in¬ 
dicato da Mancino, della «ricom¬ 
posizione dell'arca politica dei cat¬ 
tolici»: cioè della riunificazionc Ppi- 
Ccd. Salutata con entusiasmo da 
Casini, l'apertura di Mancino può 
creare qualche problema a Berlu¬ 
sconi. Se infatti si «ricompone" la 
De. i giochi si riaprono: perchè una 
quarta componente si affianche¬ 
rebbe alla trimurti Forza Italia-Lo- 
ga-Msi c l'obiettivo della «scompo- 


La Lega 

toma a chiedere 
il ministero 
dell’Interno 

La Lega toma a chiedere II 
ministero degli Interni. «CI 
Interessa perchè ha la competenza 
degli enti locali» spiega II 
capogruppo del Carroccio alla 
Camera, Roberto Maronl. Maronl 
nega che si sla già cominciato a 
discutere di dicasteri tra le forze di 
maggioranza: «ancora non 
abbiamo nemmeno parlato delle 
presidenze delle commissioni. Del 
ministeri abbiamo discusso solo 
all’Interno della lega». La Lega, 
afferma Maronl tra II serio e II 
faceto, «chiederà dieci ministeri e 
la vice presidenza del consiglio». 
Poi. passando dalle battute ad 
argomentazioni meno ironiche, 
spiega che «se non c'è la Lega, si 
arriva al federalismo, ma In modo 
traumatico. Noi al Viminale 
saremmo come la levatrice per le 
autonomie locali. Favoriremmo 
una maggiore efficienza, la 
trasformazione del sindaco In city 
manager...». A chi gli riferisce 
indiscrezioni, secondo cui per II 
Viminale si sarebbe fatto anche il 
nome di Parisi, Maronf risponde 
che «allora si potrebbe scorporare 
dal ministero degli Interni un 
ministero itegli Enti locali. Uno si 
occuperebbe delle autonomie, 
l'altro si occuperebbe di ordine 
pubblico». 


.sizionc" del polo di do.stra divente¬ 
rebbe realìstico. E avrebbe come 
ricaduta po.ssibile un governo as.sai 
diverso da quello che si sta for¬ 
mando: torse, quel «governo istitu¬ 
zionale» che non 6 u.scito del tutto 
dai pcasicri del Quinnalo o di cui 
Butliglionc, proprio ieri, ha parlato. 

Secondo una terminologia oggi 
in voga, si potrebbe dire che il Ccd 
rappresenta una .scheggia di Prima 
repubblica conficcata nel cuore 
della Seconda. Berlusconi ne è or¬ 
mai convinto. E prepara lo contro¬ 
mosse. L'altro giorno ha ripetuto ai 
collaboratori il suo rammarico- 
«Ho sottovalutato le nostre forzo: 
avremmo dovuto correre da .soli, 
senza la Lega e senza questi demo¬ 
cristiani,,.». E ad un Mastella senza 
parole avrebbe mostrato, martedì 
sera, un grafico del «mago» Gianni 
Pilo secondo cui l'apporto del Ccd 
al siicccisso di Forza Italia o.scille- 
rebbe fra lo O.B",. e lo O.S'u. «Ora ca- 
pusco - ha aggiunto il Cavaliere - 
perchè alle europee volete presen¬ 
tarvi con Foiza Italia: scorrlatcvc- 
lo”. Ieri, in una riunione ristretta, ha 
ripetuto di essere «amareggiato e 
deluso». E ha elencato le «colpe» 
degli o.-t de: «Sono stati ciotti con i 
nostri voti, c mezz'ora dopo hanno 
tradito l'accordo facendo il gruppo 
autonomo, Poi fiiinno coniincitito 
a chiedere cariche di tutti i tipi, dal¬ 
la presidenza della Ctimera al Vi¬ 
minale, figuratovi. E siccome non 
gli abbiamo dato un posto di que¬ 
store. hanno votato scheda bianca 
l'i.schiando di crearci problemi an¬ 
che seri. Meno male che progressi- 
,sti c popolari non hanno stretto un 
accordo tra loro, perchè altrimen¬ 
ti. , E adesso hanno la faccia tosta 
di chiederci dei seggi sicuri al Par¬ 
lamento eurapoo». 

Fin qui la dura requisitoria del 
Cavaliere. Che procederà nei pros¬ 
simi giorni con l'abituale «pazien¬ 
za» e «disfxinibilità», «Giovedì Ber¬ 
lusconi avrà l'incarico, entro il 15 
maggio il governo avrà la fiducia», 
pronostica il leghista Maroni Che 
placa COSI i cli.ssapori nella maggio¬ 
ranza: •Vedrete che 1 posti .sono 
talmente tanti, che qualcuno avrà 
rinclige.stione». E Berlu.sconi .vira 
magnanimo. Ma già accarezza 
un'idea, che per ora vale come ar¬ 
ma di pre.ssiono ma che potreblxi 
diventare un obicttivo reale: torna¬ 
re presto alle urne, con una nuova 
le.gge elettorale che elimina la quo¬ 
ta proporzionalo, e con liste com¬ 
poste da nomi di provata fedeltà. Il 
punto d'arrivo della campagna-ac¬ 
quisti è proprio questo: né la Lega 
come tale, nè il Ccd sopravvivereb- 
boro alla ghigliottina eli nuove ele¬ 
zioni, Per tornare alle urne, c per 
uremie da trionfatore, Berlusconi 
ha però bisogno di governare. E. 
per farlo, deve fare i conti con il 
Ccd e con la Lega. 



Pierferdinando Casini con Clemente Mastella entrambi esponenti del Ccd 


Marco Ros'/Dulo’o 


Buttiglione fonda circoli, tregua fra i pattisti. Mancino: «Ricomporre l’area dei cattolici» 

E la vecchia De prova a incollare i cocci 


Michelini lancia la fondazione liberaldemocratica. Butti- 
gliene vuol creare i circoli cristiano-popolari. I Ccd felici 
appiaudono. Rinasce la De, versione seconda repubblica? 
Intanto si intravede il Piano di rinascita nazionale lanciato 
qualche mese fa. L'idea di Buttiglione piace a Segni, ma 
per la sinistra dei popolari è intollerabile. Mancino inte¬ 
ressato. Ricucita la rottura tra i pattisti. Urbani; «Ci interes¬ 
sa un rapporto con il mondo cattolico organizzato». " ■— 

ROSANNA LAMPUCNANI 


m ROMA. Chi SI rivedo! Ui De. ver¬ 
sione seconda repubblica. Mettete 
insieme la Fondazione liberalde¬ 
mocratica proixrsta da Michelini. i 
circoli cristiano popolari ideali da 
Butliglionc, I Ccd ed ecco la vec¬ 
chia De - mono l'ala di sinistra 
suddivisii tra Ppi e Cristiano sociali. 
Que.sla la conclusione della gior¬ 
nata twlilica di ieri. Ma andiamo 
con ordine. Innanzitutto la furibon¬ 
da lite in casa patti.sta, consumata¬ 
si in un hotel della capitale merco¬ 
ledì sera, in mattinata viene ricom¬ 
posta. Una riunione degli stali 
maggiori si conclude con la con¬ 
statazione che di diverso, tra le po¬ 
sizioni di Mario Segni c .Alberto Mi- 
chclini, c'è solo una sfumatura: al 
governo na.scenic bi.sogna opporre 
una pregiudiziale polilica. dice il 
primo, programmatica dice il se¬ 
condo. ma alla fine, concludo So¬ 
gni: "La pregiudiziale prograrnma- 
nea è poiitica». Quanto al voto di fi¬ 
ducia al governo si vedrà. 1^ con¬ 
clusione è una richiesta formale 
dei 13 deputati alla Rivetti per costi¬ 
tuirsi gnippo atiloiioino. 


La sfida di Buttiglione 

Nel corso della mallina si tiene 
una riunione dei deputali popolari 
c II scoppia il Caso Buttiglione, Il 
professore Rocco, racconta un arti¬ 
colo de "La Stampa», ha tenuto 
una riunione di corrente mercoledì 
sera, durante la quale ha detto: 
"Come ci può venir in mente di far 
morire sul na.sccrc il governo Ber¬ 
lusconi?». Ma soprattutto in quella 
•sc-de sono stato gettalo le bttsi di 
una vera e propria organizzazione 
p.irallcla al Ppi, creando strutture 
territoriali, dei circoli cristiano po¬ 
polari. Su questa base il rapporto 
con il governo potrà c.ssere im¬ 
prontato ad un confronto pro¬ 
grammatico. Questo ragionamen¬ 
to fa .saltare sulla .sedia parte dei di¬ 
rigenti di piazza del Ge.sù, come 
C.isUignctti e Rosti Jcivolino. men¬ 
tre ;\gn.isti lo definisce «costrultivo». 
Nella riunione di gruppo viene giu¬ 
dicato intollerabiic da Matlarclia e 
Bindi che al profe.s,sorc - a,ssente 
dalla riunione-chiedo di smentire 
tutto. Buttiglione smonliscc .solo 
chi gli attribuisce velleità .scissioni¬ 


stiche, ma aggiunge che dal circo¬ 
lo vizio-so in cui si trova il Ppi si esce 
con una discussione pubblica, 
»non solo all'interno del partito, 
ma anche nella società, nelle real¬ 
tà cstome. obiettivo che vorrei rag¬ 
giungere con la creazione di circoli 
di discussione. Non credo che esi¬ 
sta disciplina di partito che possa 
vietarlo». È una sfida - e pare an¬ 
che che l'uscita dal Ppi avverrà pri- 
m.i del congresso di luglio - in pie¬ 
na regola a Jorvolino c Ca.stagnctti, 
Questa uscita di Buttiglione ha 
ovviamente mcs.so a mmorc il 
mondo cattolico c,x de. Felici i ccd. 
Per esempio Francesco D'Onofrio 
non usa mezzi termini; «La sua è 
una mossa inteiligeritissima, per¬ 
chè .solo iui può farcela a rimetterci 
insieme». Segni giudica «interes¬ 
sante» l'Idea òei circoli c .Michelini 
riconosce che il (cimento che c'è 
alla base del Patto e del Ppi ha un 
terreno culturale comune. Ecco 
dunque che pian piano le posizio¬ 
ni si avvicinano, come nota Pierfer- 
dìnando Casini. Un intcres,samen- 
to implicito arriva anche dal capo¬ 
gruppo ppi al Senato, dove lo 
scontro tra le anime filogovemativn 
e antigovernativa è reso più aspro 
dalla manciata di voti che serve a 
Berlusconi 0 alleati per essere mag¬ 
gioranza. Nel corso di una riunione 
di gruppo 1 pasdaran filoberlusco- 
niani come Grillo ribadiscono che 
loro a impallinare il Cavaliere non 
ci stanno proprio. Slidano Manci¬ 
no: ti dovi assumere l'onere anche 
di possibili elezioni, E Mancino, 
racconterà poi lo stesso Grillo, gli 
avTCblx' risposto: i voli la maggio¬ 
ranza li avrà comunque, le lo ga¬ 
rantisco io. Se mi dai la delega li 
raccolgo io .ste,s,so. .Ma non si può 


dire. Fin qui il racconto. Mancino 
di sicuro dice, m un'intervista a Ra¬ 
dio vaticana, che è necessario la¬ 
vorare «alla ricomposizione dell'a¬ 
rea politica del cattolici». Riferen¬ 
dosi ai Ccd e ai pattisti Anche 
Mancino, come Buttiglione, paria 
della noccs.silà di scomporre il po¬ 
lo di destra, depurandolo delle .ili, 
perchè, conclude «abbiamo l'am¬ 
bizione di ricreare, in un.t condi¬ 
zione dners.i e con .iggreg.izioni 
diverse, un'area centrale die sia 
anche area di governo» Un proget¬ 
to che non può che piacere anche 
al vecchio buon De Mita 

Berlusconi ringrazia 

Berlu.sconi owiamente ringrazia. 
Perchè il futuro capo di-1 governo 
ha un problema enome da risol¬ 
vere; di fronte ai mercati e ai gover¬ 
ni intemazionali deve costruirsi 
una legittimazione All'estero, in¬ 
fatti. l'ijjole.si che al governo dell'I¬ 
talia entrino esponenti missini de¬ 
sta enormi preoccupazioni. Per 
questo confida Giuliano Urbani, vi¬ 
cinissimo al Cavaliere. «Ut prossi¬ 
ma partila si gioca al cenlro», cosi 
si pos,sono spuntare le all, In.som- 
ma a Forza Italia, anzi a Berlusconi 
che sta dirctlanicnte .seguendo 
questa partita, interessa «un rap¬ 
porto con li mondo cattolico orga¬ 
nizzato». F-cco dunque che il cer¬ 
chio SI clmidc. Per ora, se proprio 
non SI VTJolo parlare di nna.scila 
della De. si può dire che sta pren¬ 
dendo corpo quel progetto di Rina¬ 
scita nazionale propósto mesi la 
da Tremoliti, Verterne, Buttiglione, 
Montanelli, Orlando Con buona 
pace di quanti nel Ppi fondalo da 
.Martinazzoli continuano a creder- 


In Transatlantico Tumore nero dei cici(fi 

«Dovevano darci almeno un questore, non siamo i parenti poveri» 


Guerra delle commissioni 

Scontro aperto sulla guida 
degli organismi di controllo 


■ ROMA. Alle SCI del pomeriggio. 
Clemente .Mastella sventola nel 
Transatlantico il foglio di un'agen¬ 
zia stampa. «Avete visto? Senza di 
noi prendono più voti quelli di sini¬ 
stra...». fa sapere in giro. Tre, quat¬ 
tro voti in più ai candidati dell'op¬ 
posizione. Con percentuali simili, il 
Cav.iliere sarebbe già disarci-inato 
da Palazzo Chigi. Gongola, in un 
angolo, anche Pier Ferdinando Ca¬ 
sini; «In Paradiso a dispetto dei san¬ 
ti non CI .si va». Fa sapere a Berlu¬ 
sconi. che so ne sta rintanato in au¬ 
la: «Vogliamo pari dignità, sennò 
non entriamo in aula». Dove «pari 
dignità», nella seconda come nella 
prima Repubblica, significa poltro¬ 
ne. Si sfoga, l'ex pupillo di Forlani: 
«C'è stato un atto di prepotenza 
della maggioranza. Noi l'abbiamo 
subito. Hanno la maggioranza? 
Facciano, facciano... Noi ne pren¬ 
diamo atto. Subiamo prepotenze, 
non le facciamo. Corto, non è un 
bell'inizio...». 

Ma .se si sloga Casini, il Berlusca 


è addirittura furibondo, in un corri¬ 
doio di Montecitorio ammae.stra 
un gruppetto di «lorzisti». E ne dice 
di tutti 1 colon, sugli alleati del Ccd, 
compreso il fatto che «hanno co¬ 
minciato a chiedere cariche di tutti 
I tipi". Il tutto condilo con un ap¬ 
prezzamento sulla loro «faccia to¬ 
sta». Cerca di correre ai ripari .Anto¬ 
nio Tajani, il suo portavoce: «Non è 
vero, Berlusconi non ha parlalo 
con i giornalisti...». Infatti, non stava 
parlando con i giornalisti... Poi. pe¬ 
rò, neanche Taiani si tiene: «È uno 
.scoppio di petardi...». Una metafo¬ 
ra del genere anche le pulci han¬ 
no la tosse... 

E loro, i parenti poveri della fa¬ 
lange dì destra, che dicono? Ritor¬ 
niamo a Maslella. Racconta, «La 
Lega ha voluto anche il c|uesturc, 
qui alla Camera. "Sennò ia Pivelli 
non è in grado di faro il suo lavo¬ 
ro", hanno dotto, l?oh, qui dentro 
tutti sono ex qualcosa, mica solo 
noi...». E per i ministeri come fare¬ 
te? Clemente da Ceppaioni fa la 


faccia innocente: «Non ci intcics.s;i- 
no proprio, lo sto bene dove sto, 
faccio il capogruppo. Poi, qui non 
SI sa neanche cosa succede doma¬ 
ni. figuriamoci tra dieci giorni..«. 

Cerca di sfumare Francesco 
D'Onofrio, il cicidino più vicino al 
cuore di Silvio: «Ogni volta che la 
tiuiggioranzd fa uno starnuto, voi 
sperate che prenda la polmoni¬ 
te...», E. salute a parte, com'è anda¬ 
ta la f.iccenda? «Beh, c'è stato un 
ef|uivoco tra Casini, Ma.stclla, Previ- 
ti, Scognumiglio e Palombi..,». Un 
impiccio combinato da 'sta com¬ 
pagnia, allora'^ Allarga lo braccia, 
D'Onofrio' «A questo punto mi ri¬ 
metto alla sagge'zza del presidente 
della Camera...» Sì. siamo a posto, 
“.. e del presidente del Consi¬ 
glio...». Ciampi? "lierlusconi,.». Ah. 
vabliè. E che dovrebbero fare, Ire¬ 
ne e Silvio'’ "Togliere un questore e 
mettercene un altro. Non ci intcrcs- 
s,i la presidenza di qualche com¬ 
missione.,.». Insomma. fate un .se¬ 
condo impiccio per mettere riparo 


a quello ap|X'iia combinato. 

Ha il volto contralto dall’indi¬ 
gnazione .indie Mano Bacciiii, un 
giovane dici finito cicidì S'indigna 
c si lanienla; -Ci dovevano dare al¬ 
meno un qiie.store e un .segretario. 
Mica per altro, ma ix-r la visibilità 
del Ccd...». Multe il |X'tto in fuorr »ll 
nostro molo politico non lo di'le¬ 
ghiamo a ncs.suno Non è un pio- 
bicma di |x)llrono. ma vii rispcllo». 
fBofi. certo. "Noi (xissi.inio fare i fi¬ 
gli |X)veri di questa m.iggior.inza. 
ma non i mendicanti». 

Si aggirano, si raggruppano, si 
.sciolgono e si rincontrano, come 
anime in |X'na. gli ex del Bianco¬ 
fiore fuggiti verso Areore E se alla 
fine va a finire clic... Gli altri clcpii- 
lati della maggioranza li guardano 
e ironizzano Teodoro Bnunleni- 
|jo. cr Pcxora dellu destra, incrtxia 
Luigi R0.SSI, deputalo della Leg.i e 
portavrx'e di l-tossi -Come stai'’», gli 
chiede il secondo. -Mi difendo 
Facciamo la guardia a questo greg¬ 
ge Certo, er Pecora di guardia al 


gieggc , Non demorde. Buontem- 
()o Va su e giù con passo marziale 
c confida: -Questo è un Parlamen¬ 
to di merda». L.>ncia un'cxchiata ai 
c'icidini raccolli intorno a Mastella 
e ridiK-chia- Se rianimi 1 morti poi 
non ti devi stupire se latino casino, 
uscendo dalle tombe...» 

Consola come può. Mastella. Ma . 
c liirio.so «Gli ex demcxristiiini 
povsono crescere al massimo fino 
al metro c sessanta, e così resteran¬ 
no per sempre pigmei.. « P.i.vsa un 
.litro inusMiio, Domenico Grama- 
ZK). o s’infila nel imicchictto del 
Ccd radunato vicino a una fineslra. 
Stolte; "Clic c'è. siete in guerra'.’». 
ìjj guarda afflitto uno dei deputali 
di Casini & company, Luciano 
Ciocchelti 'C'iivele volalo un .se- 
greiario che non erti neanche quel¬ 
lo indicato da noi.. » E Gram«izio, 
finto-addolorato «Avete avuto po¬ 
co .» E l’altro: «Non abbi .11110 avu¬ 
to nienteE ricomincia la la 
guerra degli ex dcmtxristiam. An¬ 
zi, come sfoltono da Amore, scop¬ 
piano 1 petardi... PS DM 


m ROMA Inizia ora a palazzo Ma¬ 
dama, la disputa per l'elezione dei 
presidenti delle commissioni. Men¬ 
tre Cossiga SI era espresso in mallì- 
nala sulla possibilità che alla fun¬ 
zione di controllo deH'opposiziono 
possano e.ssere attribuite le presi¬ 
denze delle commi.ssiom di con¬ 
trollo e garanzia, il vice presidente 
dei senatori di Forz.a llnliu, Lrzio 
Ciiputo. ha invece ribattuto' “sulle 
conirmssioni bicamerali - ha detto 
Caputo - SI può impostare un dia¬ 
logo, sulla base di quello che avve¬ 
niva in precedenza, ma che tulle le 
commi.ssioni di controllo debbano 
tmdarc alle opposizioni è una teo¬ 
ria che non mi sento di sposare, 
Quanto aliti commissione zVflari 
costituzionali c Bilancio, si tratta 
delle prime commissioni che do¬ 
vrebbero tindare alla maggioranza 
Sono le commissioni fondamentali 
- domanda Cajzulo - c noi le do¬ 
vremmo dare alle opposizioni? .’vla 
siamo luon di testa...». 


Il presidente dei scn.ilon ppi. 
Mancino, ribatte -le commissioni 
di controllo sulli' qu.ili si potrà di¬ 
scutere sono essenzialmente due 
lui commi.ssionc .All.in cosiituzio- 
nali e quella del Bilancio. ..iltre, na- 
turalmenle. alle bicamcr.ili. Certo, 
le comimssiom di merito di norma 
vanno alle forze di governo, ma bi¬ 
sogna anche prcxiurarsi le nuiggio- 
ranze per so.sleneric» D.i p.irte del 
gruppo Progressislti-federativo, in¬ 
vece, li capognippo Ccsuire Salvi, 
fa sapete di non aver uivanzuilo .il- 
cune richiesta in materiui di com¬ 
missioni. "Rileniamo, però, che un 
ruolo di controllo .ill'opposizionc 
sia nella logie .1 dcll'uilternanz.i» 
Salvi h.i uinche aggiunto 'per 
quanto rigu.irda la conuiiissione 
bilancio, questa li.i clfettiv.imente 
un ruolo di controllo, mentre l'ini- 
portanz.i cicliti commissione .Altari 
costituzionali .lunientei.'i quando 
verranno Ir.iu.ite questioni di tiiiui 
certa rilev,inza» 
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DELITTI DI FIRENZE. 


n pm: «Ogni ìndico 
è contro Pacdanì» 


Il processo per i delitti del mostro di Firenze che vede im¬ 
putato Pietro Pacciani è entrato nel vivo con la relazione 
del pm Paolo Canessa. Per la pubblica accusa gli indizi 
raccolti dagli investigatori sono «numerosi, gravi e conver¬ 
gono tutti su Pietro Pacciani». Il Pm sostiene che il primo 
delitto del '68 fa parte di questo processo perché non c'è 
la prova sicura che sia stato commesso da Stefano Mele. 
Un dipinto di Pacciani asso nella manica dell'accusa. 

__ • DALLA NOSTRA REDAZIONE __ 

. OIORQIO SGHKRRI 


m FIRENZE, Un proiettile, un bloc- ; 
co da disegno, un portasapone e : ' 
un dipinto sono gli assi nella mani- ■ 
ca del pubblicò ministero Paolo 
Canessa, L'accusa sostiene che gli ' 
indizi sono «numerosi, gravi, preci¬ 
si, univoci, concordanti e conver¬ 
gono tutti su Pietro Pacciani», ma - 
deve però ammettere che «questo 
è un processo complesso che non ^ 
ha trovato la prova diretta della re- ■ 
sponsabilità dell'imputato». Secon¬ 
do Canes.sa gli otto duplici omicidi 
sono stati tutti compiuti con la stes¬ 
sa arma - l'introvabile Buretta 22 - 
usando le stes.se cartucce - Win¬ 
chester .serie H - e sono tutti opera 
della ,stes.sa persona che ha mutila- ■ 
to le vittime con uno strumento da 
taglio, Pacciani ò l'autore anche 
dei primo delitto per il quale Ostato 
condannato Stefano Mele? «Il fatto . 
che un uomo- prima reoconfe.sso 
e che poi ha ritrattato - sia stato 
condannato non significa che il 
delitto sia stato compiuto dalla 
persona condannata» ha sottoli¬ 
neato Canessa fra la soipre.sa ge¬ 
nerale. In sostanza il 21 agosto 68 
•Mele non avrebbe sparato alla mo¬ 
glie e all'amante. ,, 

Sono le 9,3U quando il pubblico 
ministero Paolo Canessa, livorne¬ 
se, 46 anni, inizia la sua relazione 
al processio pur i delitti del mostro 
di Firenze, Secondo Canes-sa, Pac¬ 
ciani ha cominciato ad cs,scre tra- . 
volto dalla sua criminale fobia a 26 
anni, quando si innamorò di Mi¬ 
randa Bugli. "Passava il tempo a 
spiarla, le sbucava davanti all'im- 
prowiso». I.J seguì anche 11 giorno 
in cui lei si na.scose dietro un ce¬ 
spuglio con Severino Bonini, un 
venditore ambulante. Quando 
Pacciani vide che Miranda solleva¬ 
va il golfino e si scopriva il sono si¬ 
nistrò, si avventò sul rivale, lo mas¬ 
sacrò con 20 coltellato. Poi tra,scinò 
.Miranda e la violentò pocodistanie 
dal cadavere. Rinunciò ad uccide¬ 
re anche lei perché gli promi.se di 
spo.sarlo. Il tradimento che era 
convinto di aver subito fu un trau¬ 
ma. un'oftesa che ha rivissuto ogni 
volta che ha visto una coppia ap¬ 
partata, Lui disprezata profonda¬ 
mente le donne. Quali sono gli or¬ 
gani che il mostro asporta? Il pube 
e il seno sinistro, il «.seno» di Miran¬ 
da. Per lui quello 0 l'acme del rito. 
Quando lo compio 0 al colmo del- 
l'cecitazione. L'accusa ritiene fon- 
damentale quell' omicidio del '51 
rper il quale Pacciani ha scontato ■ 
13 anni): i delitti delle coppiette 
vanno un po' dietro agli sposta¬ 
menti ■ della Bugli. Per esempio 
quando lei abitava a Scandicci, li 
avvennero due delitti. Nel '68, a Si- 
gna, abitava sempre lei, Miranda. E 


a proposito del primo omicidio, 
quello di Barbara Locci e Antonio 
Lo Bianco, il pubblico ministero 
Canessa ha affermato che Stefano 
Mole, marito della donna, fu con¬ 
dannato senza prove. «La confes¬ 
sione di Mele - ha aggiunto Canes¬ 
sa - é priva di riscontri significativi. 
Dalla perizia riepilogativa medico- 
-legale su tutti i duplici omicidi dal 
'68 air85, sono venuti fuori ele¬ 
menti .sulla dinamica dei colpi 
esplosi nell'agosto '68 incompati- 


La chiave del giallo 
in quel duplice 
assassinio 
di 26 anni fa? 

Sono l« due di notte del 21 agosto 
1968 quando Natalino Mele, un 
bambino di sei anni bussa alla casa 
di Francesco De Felice, un operalo 
di Sant'Angelo a Lecere. «Fatemi 
entrare. La mamma è morta. È 
morto anche lo zio-. De Felice 
avverte I carabinieri. Nel pressi del 
cimitero di Signa, I militari . 
scoprono una Giulietta bianca. Sul 
sedile anteriore accanto a quello 
del posto di guida I cadaveri di 
Barbara Lecci, 32 anni, madre di 
Natalino e di Antonio Lo Bianco, 29 
anni. Sono stati assassinati con 
una Beretta calibro 22, la pistola 
che «firmerà» tutti i delitti del 
mostro. Quel delitto per gli 
investigatori è stato compiuto per 
motivi passionali dal marito, 
Stefano Mele. L'uomo dopo aver 
accusato diversi suoi amici - 
Francecso Vinci. Carmelo Cutrona 
e Salvatore Vinci, fratello di 
Francesco - «spontaneamente si 
dichiarava colpevole del duplice 
omicidio». Sarà condannato a 14 
anni di reclusione, ma dopo aver 
scontato la pena continuerà negli 
anni sucessivl ad accusare le 
stesse persone che aveva 
chiamato In causa nel 1968. 

Ma la confessione di Mele, 
secondo Paolo Canessa, pubblico 
ministero al processo peri delitti 
del mostro, è priva di riscontri. 
Mele disse di aver gettato via la 
pistola, ma l'arma non fu trovata. 
Mancò così II primo riscontro alla 
sua confessione e non si accertò 
se sapeva usare l'arma. 


“In Italia 

Al processo parla Taccusa; dal ’68 in poi una sola mano 
firma gli omicidi. Spunta un quadro dipinto dalfimputato 


Venerdì 22 npi'ile lUD-l 
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bili con la conlossionv di .Mele», 11 
marito di Barbara Lucci sostiene di 
aver sparato dal finestrino poste¬ 
riore sini.stro, mentre dalla perizia i 
colpi furono e.splosi davanti e non 
da dietro. «Quella sera Mele non ha 
sparato» .sostiene Canessa «l'arnru, 
la Beretta 22 è sempre stata nelle 
mani dello stes,so autore. Il delitto 
del '68 fa parte di questo processo 
perché non c'è la prova sicura che 
sìa stato commesso da Mele-, Pac¬ 
ciani ha seguito la relazione del¬ 
l'accusa seduto fra i suoi due difen¬ 
sori con le lacrime agli occhi. Più 
volte é scoppiato a piangere, al¬ 
zando le braccia al cielo. «Lasciate¬ 
mi stare, non vedete come sono ri¬ 
dotto. Sono un povero disgraziato, 
mi hanno messo in mezzo conte 
Cri.sto in croce, lo non e'cntro nien¬ 
te». 

Canossa ha spiegato perché si é 
indagato su Pacciani: egli, ha detto 
Il Pm, era sempre libero nelle date 
degli omicidi; è originario del Mu¬ 
golìo e poi si é trasferito a Mercata- 
ìc, abitando quindi nelle zone dei 
delitti, È un guardone frequentato¬ 
re di boschi in ore notturne. Inoltre 
ha una notevole forza fisica, abilità 
nell'uso dui eoltelli, sa maneggiare 
arnri e la sua altezza «é più che 
compatibile con quella dell'assas- 
sino». Nella casa di Pacciani - ha ri¬ 
cordato Cane.ssa - é stato trovato 
, un blocco da di.segno, che testimo¬ 
ni affermano essere appartenuto 
ad una delle due vittinre tedesche, 
ed un porta sapone niaica Del.s, 
forse anch'e.sso dei tedeschi; inol¬ 
tre ha lasciato un'impronta proprio 
sul blocco da disegno «Skizzen 
Brunnen». Ma «più importante" di 
tutto il ritrovamento, neH'orto di 
Pacciani, di un proiettile Winche¬ 
ster, serie H, che le perizie hanno 
accertato essere stato -iillociito» 
nella micidiale Beretta che ha fir¬ 
nrato i sedici delitti del mo.slro. Ci 
sotto testimoni che avrebbero rieo- 
no.sciuto Pietro Pacciani. con una 
pistola In mano, di notte, in una 
. piazzola noi pressi di San Ca.scia- 
rio. dove poi vennero uccise le ulti¬ 
me due vittime del maniaco delle 
coppiette. 1 testi «che sì sono salvati 
probabilmente per miracolo» sa¬ 
ranno sentiti «con le dovute caute¬ 
le» in aula, Pietro Pacciairi ha an¬ 
che «dipinto le sue osse.ssioni». Il 
Pm Canessa ha concluso il suo in¬ 
tervento sottoponendo alla «atten¬ 
ta valutazione dei giudici i possibili 
significati di un quadro firmato da 
Pacciani. che vi ha posto il titolo 
"Un .sogno di fantascienza" datato 

10 aprife '84, Una data - ha rilevato 
Ciinessa - che potrebbe ricollegar¬ 
si a queir 11 aprile '51 quando egli 
uccise II rivale. «È un elemento sug¬ 
gestivo»; egli «quel giorno potrebbe 
aver preso una decisione che poi 
mise in atto». Nel dipinto, secondo 

11 Pm, vi sono «elementi di violenza 
inaudita che trova espressione nel¬ 
la sessualità» con mummie, teschi, 
immagini di organi genitali e c'é 
«una figura, uno .scheletro che 
brandisce una spada e un riferi¬ 
mento al pube». È una immagine 
macabra in cui compaiono anche 
delle croci e .sci stelle. Una immagi¬ 
ne inquietante se si pen.sa che alla 
data in cui fu fatto il quadro .sei era¬ 
no stati i duplici omicidi del mo¬ 
stro. 
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Il quadro sequestrato a casa di Retro Pacciani che l'accusa indica come uno degli elementi di colpevolezza 
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«Ma non è luì il mostroi 

La difesa chiede la scarcerazione 


Vecchio, con due infarti, con il diabete e l'ipertensione: è 
la cartella clinica di Pietro Pacciani tracciata dal suo avvo¬ 
cato Rosario Bevacqua. «Questo è il mostro che il pi'n mo¬ 
stra alla vostra attenzione», ha detto rivolto alla corte men¬ 
tre chiedeva la scarcerazione del suo assistito. La difesa 
dell'agricoltore ha anche chiesto quattro nuovi testimoni 
a sorpresa. Ma il pm Paolo Canessa si è opposto, come si 
è opposto alle perizie suggerite da una delie parti civili, 

_ DALLA NOSTRA REDAZ I ONE _ 

CIULSA BALDI 


■ RKENZK. Qutittro nuovi tc.sti- 
moni a sorpresa c la richiustii di 
scarcerazione di Pietro Pacciani 
per motivi di siilute e di età. I nuovi 
testi della difesa sono Enzo Spallet- 
ti. Il primo ad e.s,serc sospetttito di 
essere il «mostro» dopo la morte 
tnel giugno 1981) di Carmela De 
Nuccio c Giovanni Foggi, suo fra¬ 
tello, sua moglie e un uomo miste¬ 
rioso. Gli avvocali Rosario Bcvac- 
quii c Ihetro Fior-ivanti chiedono 
anche che le intercettazioni am¬ 
bientali da cui è partita la ma.xi- 
perqulsizione dell'inizio estate del 
'92 nei luoglii In cui ha vissuto c la¬ 
vorato Pacciani. In quei tredici 
giorni fu trovala la cartuccia su cui 
si basa una parte importante clel- 
l'accnsii. 

Si è conclusa così la relazione 
della difesa deU'agricoltore di .Mer- 
calale, ieri ixmieriggio da parto de¬ 
gli avvocali Rosario Bevac<|Ua c 


Pietro Fioravanti, in precedenza al¬ 
cuni legali delle parti civili avevano 
cliieslo lina serie di perizie e di te- 
.slinionianze, .soprallnlto in relazio¬ 
ne al primo delitto della terriijile 
.serie, ciucilo del 1968 a Signa. 

«Un vecchio malato 

Ma il pm. Paolo Canessa. si é op¬ 
posto a tutto; alla scarcerazione di 
Pacciani. alle perizie.-, ai testimoni 
dcll'ultim'ora. La corte deciderà 
stamani. La relazione di Bevacqua 
è coinmeiata con dotto citazioni 
dal greco collegato al pensiero di 
Nielzsdie sul concetto di verità e di 
dubbio. Il lutto messo in diretta re¬ 
lazione con la ricerca della verità 
ad ogni costo c gli errori giudiziari. 
Il leg.ilo Ira dotitrillo Pacciani altra- 
versir le .sue malattie, i suoi acciac¬ 
chi i' la su;i età: -Questo è il "nio- 
,slro" clic il pm mostra .tlla vostra 
tittenzionc". Iia dello alla giuria. 


Dopo è ptissato alla contestazione 
dei tre punti forti dcli'accu.sa: la 
cartuccia del proiettile, il blocco c 
il portasapone. E per smontarli usa 
1.1 sentenza della Corte suprema di 
Cassazione del 14 maggio del '93, 
Riguardo alla cartuccia, dice Be¬ 
vacqua. la Corte li ha definiti «ele¬ 
menti dì non c-eces,siva gravità, o 
perché dal loro accertamento non 
può trarsi una conclusione univo¬ 
ca nel senso della colpevolezza 
dell'indagalo. o perché non è certo 
il latto stesso da cui quella conclu¬ 
sione dovrebbe trarsi». Questi. Ira 
aggiunto Bevaequa «erano e .--nno 
ancora gli eleniemi ixirtant' del¬ 
l'accusa, Nonostante le rivelazioni 
della vigilia, sono stali ripiupnsti 
.senza a.ssi nella manica». Ma. ag- 
giunge, questi .sono indizi equivoci, 
••mancano anche dello spi.ssore 
deH'indiziO". 

E li contesta, .soprattutto il bloc¬ 
co "Skizzen Brunnen»; «Quel bloc¬ 
co trovato in casa di Pacciani non 
apparteneva assolutamente al po¬ 
vero Meyer. Perché quello fornito 
dalla sorella é più grande. Quello 
di Pacciani era ed é un'altra cosa. 
L'unico elemento in comune con 
quello del prextesso sono le cifre 
vergalo dalle commesse del nego¬ 
zio di Osnabruek. 

Il prezzo del taccuino 

Il resto ò silenzio-. Poi si adden¬ 
tra nelle vicende dei prezzo: -il tito¬ 
lare della ditta sostiene che quel 


blocco neirsij cosl.iv.r qii.ilMo 
marchi e Git (quello scrittodietio,il 
taccuino sequestralo in casa l’.ic- 
ciani -ndr -1 nelI'S'J costava d,i cin¬ 
que marchi e 2o a cinque iikirclii e 
40. F\’rché, se' abbiamo l.i prova 
che questo blocco non era di 
Horst. andare a cercttre di atl.icca- 
re questo indizio a Paeeiani',’'L 

La difc.sa confuta aiiclie la teoria 
dell'accusa che vuole l'agricoltore 
«guardone» perché aveva spialo la 
fidanzala mentre lo slava tradendo 
nel 1, aH'epoca ilei primo deiitto, 
".Ma quello non è essere guardo¬ 
ne", dice Bevacqua. E poi il proiel- 
iilc: «E considerato un indizio forte 
l,i''ivhé ha caratterislichi' ix-euliari. 
ha delle microstrie, che as.somi- 
gjiaiio a quelle dì due proiettili spa- 
Mli dalla pistola del inaiiiaeu. Ma 
nella .serialità degli omicidi que- 
■st'arma non si è mai inceppata, 
l^-rché si deve inceppare prtjprìo 
nel giardino di Pacciani'’", "Anche 
la tesi del quadro - att.icca agguer¬ 
rito l'awocalo Fìortivanti - è sol¬ 
tanto suggestione. Questo è un uo¬ 
mo provato da tante sventure, (trise 
volute. Ma non da questo. Dov'è l.i 
Ijrova?». 

Anche l'avvocato Luca Santoni 
Franchetti, rappre.sentante di una 
delle parti civili, ha dato battaglia 
non allineandosi sulle posizioni 
dell'accu.sa e chiedendo nuovi le- 
slinioiii e nuove perizie. Il pm Ca¬ 
nessa si è opposto ad ogni cosa. 
Stamani la decisione. 


I dubbi del pubblico: <!(Ma sarà vero?» 

Nell'aula bunker di Santa Verdiana molti sono giovani universitari 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 


a FIRENZE. Una straziante catena 
di orrore e di dolore conduce a 
questo processo, ma nell'aula bun¬ 
ker di Santa Verdiana ieri mattina 
si respirava un'atmosfera piuttosto 
tranquilla. Senza sovreccitazione, 
senza accapigliamenti. Eppure i 
curiosi radunati nel fondo del bun¬ 
ker sono .sensibilmente aumentati. 
Più o meno triplicati, rispetto a 
martedì. È in larga misura un po¬ 
polo di ragazzi e ragazze. Li ha in¬ 
dotti ad alzarsi presto c a varcare la 
porta di questo parallelepipedo 
l'annunciata ricostruzione su 
schermo dei delitti con particolari 
inclusi’ Non si direbbe. È la curiosi¬ 
tà che muovo Federica c Gianna,, 
ventenni, studentes,sc fuori sede, ia 
prima a farmacia, la seconda alla 
facoltà di chimica. os.servatrici'de¬ 
buttanti. Curiose di cosa? -Mi piace 
li modo in cui gli avvocati maneg- 
gki.no le prove, gli indizi - dice Fe- 
dericu .Possono fai apparire inno¬ 


cente un colpevole solo grazie alla 
parlantina. Che io non ho». Natu¬ 
ralmente si é fatta un'idea sull'im¬ 
putato. Ma non ha né vuole avere 
la verità in tasca: -Non so, mi pare 
strano che Facciano abbia com¬ 
messo tutti quei delitti. Non è un 
santo, certo, ma in alcuni punti 
della sua lettera nil sembniva sin¬ 
cero». Anche Gianna ha avuto il 
suo battesimo con l'aria austera di 
un proces.so. Non le è dispiaciuto, 
«Dal vivo coinvolge mollo di più 
che leggerne ì resoconti o vederlo 
in televisione. Anzi, seguirlo da vi¬ 
cino spinge a leggere di più i quoti¬ 
diani». Le due ragazze resteranno 
fino al termine della mattinata, in¬ 
contrando altri amici, discutendo¬ 
ne magari per .strada, E torneranno 
quando non avranno lezione. 

Nessuna novità 

botto la luce al neon mescolata 
a quelle delle alte finestre il pubbli¬ 


co ministero Paolo Cane.ssa va 
eorieludendo la requisitoria. .Al di 
là dei contenuti, non assume toni 
appa.ssionanti. Neanche ematici, 
per fortuna, c'è misura e non uno 
show. Delude qualcuno. -Sembra 
dì leggere il giornale, non ho senti¬ 
lo novità", asserisce Francesca, stu¬ 
dentessa di legge in compagnia 
del padre, interessata al procedi¬ 
mento in sé oltre che alla lurbkla 
vicenda. E mentre l'accusatore 
espone le sue lesi Tuonio di Merca- 
tale V’al di Pesa tossi.-z*e. si piegti. 
.salvo di tanto in tanto guardare di 
solt'iKehio intorno a se con un 
lampo di furbizia, un attimo che 
subito si spenge. Proietto da tre- 
qualtro carabinieri alle sue spalle, 
in giacca azzutTiiia, Pacciani si Irat- 
tieric a stento e .soprattutto lo trat¬ 
tiene il difensore Rosario lievacqua 
nel momento in cui Cane.ssa gli dà 
del guardone. A mezza bocca 
uvTcbbe detto che lui certe cose le 
fa, non le guarda. Ma non può re¬ 
plicare come forse il suo istinto 


votTcbbe. 

Lavoglla di capire 

1^ paus .1 delle 11 viene accolta 
con sollievo. Èuii niornento |x;rfu- 
inarL- una sigaretta, sgraiieliire le 
gambe, e ne approlillano i nume¬ 
rosi spettatori debuttanti. C'è ehi. 
come Giovanni, clic liti letto il libro 
pubblicalo dall'Unità. I.'ulìinio 
■rrios/riz-. O Giuseppe Canaroli 
pL-nsionalo. taceva il muratore, an¬ 
che lui -li primo giorno. «Voglio ca¬ 
pire .se IVieciani può essere il mo¬ 
stro o no, .se l'aceusa lia ragione. I 
dubbi non inaneano, anche .se lui 
non è mai .stato tino stinco di .san¬ 
to, Dal prrK'esso spero soprattutto 
die si eolpi.sea nel giusto, che ven¬ 
ga Inori la verità». Al eoiiseguimen- 
lo della verità, prima ancora che 
all'indicazione di colpevolezza, si 
apixrlla un awiKato di parte civile. 
Santoni, che si aulodefini.see «il de¬ 
cano» della vicenda giudiziaria 
iivendola seguita sin dal '75. Po¬ 
nendo domande «inquietanti» c 


ivrive lII risposta, il legale risveglia 
l'atlerizione, fa intravedere quanta 
sollereivza abbiano pivivocalo que¬ 
gli omicidi nei cari di dii è morto, 
la trapelare il loro dis|K.-r;ilo biso¬ 
gno di sapere, capire. «Non e'è .spi¬ 
rilo di vendetta, ma sete di giusti¬ 
zia». la eco un altro avvocalo di 
parti- civile. Poivani, e la tensione 
in sala si mantiene alla. «Non ci sa¬ 
rà mal una verità certa, non ei sono 
L-le-ii lenti sdiiaeeianli», commenta¬ 
no .Me.ssio Fioroni o Andrea Beni¬ 
gni. Studiano alla facoltà di giuri¬ 
sprudenza e non soqjrende che a 
loro interessino i dettagli, -Come 
piTK’esso è appassionante, ma 
molto tevnico - dicono -- Si baserà 
molto sulle |x.'iizie. Forse andava¬ 
no laltorzale le indagini prelimina¬ 
ri. Ha ragione Santoni nel richiede¬ 
re tante indagini. Ed è raro che un 
avvix alo di parte civile avanzi ri¬ 
chieste cosi numerose. D'altronde 
l'accusa lia proilolto molti clemen¬ 
ti. ni;i eontc-slabili». 






I Pubblico ministero Paolo Canessa 
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PROCESSO DI MILANO. 


Di Pietro: è responsabile di appropriazione indebita 
falso in bilancio e illecito finanziamento ai partiti 


«VI spi^o perché 
Cusanì è colpevole» 


Antonio Di Pietro è giunto al termine della sua requisi¬ 
toria. Stamane il gran finale con la richiesta della pena, 
che si annuncia pesante: il pm non intende concedere 
neppure l’onore delle armi all’imputato. «Vedremo se i 
suoi silenzi sono di dignità o convenienza. Se ha scelto 
la galera per mantenere il segreto professionale o per¬ 
ché è un furbone che si è intascato i soldi». Da domani 
la parola passa alla difesa. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


■ MILANO. «Chiedo che Sergio 
Cubimi sia considerato colpevole 
per i reati di falso in bilancio, illeci¬ 
to finanziamento dei partiti e ap¬ 
propriazione indebita». Antonio Di 
Pietro ò quasi al termine della sua 
requisitoria informatica, ma il gran 
finale, con la richiesta della pena, è 
rinviato a stamane. La sentenza 
slitta alla prossima settimana: pri¬ 
ma il calendario prevede le arrin¬ 
ghe dell'avvocato di parte civile (la 
Montedison) e dei difensori: Giu¬ 
liano Spazzali e Pillerio Plastin.a. Il 
sipario, salvo contrordini, calerà 
sulle dichiarazioni finali di^Sergio 
Cusani: cosi ha promesso giorni fa, 
e il suo intervento dovrà convince¬ 
re i giudici della legittimità etica, se 
non giuridica, del suo silenzio. 

Di Pietro non intende concedere 
neppure l'onore delle armi al fi¬ 
nanziere della mazzetta. Nella sua 
lunga deposizione in aula, l'impu¬ 
tato si era trincerato dietro il segre¬ 
to professionale. Aveva deciso di 
perdere tutto tranne l'onore, assu¬ 
mendosi la colpa per i fatti conte¬ 
stati. ma rifiutandosi di fare i nomi 
dei destinatari della maxi-tangente 
Enimont. «Ai fini dell'accusa la so¬ 
stanza non cambia - ha detto il 
pubblico ministero -ma ci interes¬ 
sa capire se Cusani ò quel perso¬ 
naggio che accetta la galera per 
non tradire il mandato fiduciario di 
Cardini o se è un furbone, che ac¬ 
cetta la galera perchC' una buona 
parte di quei soldi l’ha intascata lui. 
Questo è importante per una valu¬ 
tazione del personaggio c qui si ve¬ 
drà se certi silenzi sono di dignità o 
di convenienza», ■ . . 

All'inizio della requisitona però, 
rimputato si è meritato almeno un 
riconoscimento: «I miliardi restituiti 
da Cusani alla procura di Milano 
sono già 16,745, anche se in tutto 
ne dovrebbe restituire oltre 21 », ha 
fatto sapere con voce stentorea Di 
Pietro , - 

Qualche sconto però, glielo ha 
concesso. Ha sostenuto che Cusa¬ 
ni è colpevole solo per quel che ri¬ 
guarda la parte centrale della saga 
di miizzctte e potere in cui è coin¬ 
volto. Ne ha chiesto invece l'asso¬ 
luzione per quel che riguarda gli 
episodi iniziali e finali della vicen¬ 
da, evocati in aula più volte dal 28 
ottobre scorso, quando iniziò il 
processo. Dunque, la colpevolezza 


di Cusani, secondo l'accusa, ri¬ 
guarda il concorso nel falso in bi¬ 
lancio Montedison, cioè tutto il de¬ 
naro (152 miliardi e 120 milioni) 
usato per pagare la maxitangente 
Enimont. Quelle mazzette reggono 
anche l'accusa di colpevolezza per 
illecito finanziamento dei partiti e 
appropriazione indebita, reati attri¬ 
buti a Cusani anche per quel che 
nguarda le mazzette versate ai par¬ 
titi di governo e alla Lega Nord alla 

«Penne pulite» 

Che fine ha fatto 
quel miliardo 
pagato da Cardini? 

«Il eiochetto del faccendiere 
l'avevano Imparato tutti. Cosi 
anche tra potere dell'Impresa e 
potere dell'Informazione si era 
Infilato qualcuno». Ieri non è 
mancata la zampata del pm 
Antonio DI Pietro sul fronte .Penne 
pulite». Il magistrato è tornato a 
parlare del miliardo che sarebbe 
finito nelle tasche di alcuni 
giornalisti economici .amici» della 
Montedison amministrata da Carlo 
Sama. »! tre giornalisti hanno 
negato - ha detto II magistrato - 
Cusani e Sama riferiscono di aver 
utilizzato un miliardo per loro. 
Come? Attraverso una persona. 
Individuata ma che non rientra In 
questo processo. Avrebbe dovuto 
pagare Giuseppe Turani, Osvaldo 
De Paollni, Ugo Bertone e un 
quarto del quale Cusani non ha 
voluto fare II nome e che Sama dice 
di non poter Indicare con certezza». 
Cosi DI Pietro ha usato uno 
pseudonimo per indicare II 
misterlorso faccendiere; «Cusani 
2». «Dovremo vedere. In un altro 
processo, se questi soldi se II è 
tenuti lui o se II ha consegnati - ha 
detto il pm - però anche In questo 
caso dobbiamo contestare a 
Cusani II concorso In . 
appropriazione Indebita-, DI Pietro 
ha rieordatoe che I -due» Cusani 
elaborarono nel 1992 il «Progetto 
famiglia», per tutelare l’Immagine 
del Ferruzzl dopo l’abbandono da 
parte di Raul Cardini: «Un progetto 
che prevedeva II pagamento di 
giornalisti che potevano 
influenzare le proprie testate». 
Secondo II pm. Corriere della Sera, 
La Repubblica, Il Sole 24 Ore e La 
Stampa. 


vigilia delle elezioni politiche del 
1992, in tutto 6 miliardi e 441 milio¬ 
ni, su un malloppo accertato di 15 
miliardi e 200 milioni, Cusani, se¬ 
condo il pm, va invece assolto 
«perchò il fatto non costituisce rea¬ 
to» dall’accusa di finanziamento il¬ 
lecito relativa al capitolo «defisca- 
lizzazione Enimont». Motivo: la 
somma versala prima del 24 otto¬ 
bre 1989 non gli può essere conte¬ 
stata perchò in quella data ò inter¬ 
venuta l'amnistia. Nò l'accusa reg¬ 
ge per le somme versate dopo il 24 
ottobre, perché non c'ò la certezza 
che questa provenisse dai bilanci 
di una società di capitale. Cosic¬ 
ché, in quest'ultimo caso, il reato 
di finanziamento illecito viene de¬ 
rubricato e ricade tra quelli depe¬ 
nalizzati con una recente legge. La 
stessa valutazione vale per la maz¬ 
zetta di un miliardo e 600 milioni 
versata agli andreottiani nel 1993. 
"Non si tratta di fatti punibili come 
reati. Chiedo che la relativa docu¬ 
mentazione venga trasmessa al 
prefetto competente, quello di Mi¬ 
lano», ha concluso il pm. Insom- 
ma, Cusani rischia solo una multa. 

Ma veniamo alle cifre e alla nco- 
struzione finale dei fatti. Per quanto 
riguarda la maxi-tangente Eni¬ 
mont, Cusani é accusato di falso in 
bilancio in relazione ai 132,120 mi¬ 
liardi ricevuti daH’immobiliarista 
Domenico Bonifaci e che sarebbe¬ 
ro servili per formare la provvista 
per le tangenti. L’illecito finanzia¬ 
mento riguarda invece 22,297 mi¬ 
liardi e in particolare i 7,5 andati a 
Mauro Giallombardo c da questi a 
Craxi e Balzamo, i 5,3 miliardi per 
l’ex ministro del bilancio. Paolo Ci¬ 
rino Pomicino, i 3 miliardi per For- 
lani e Citaristi, i 2,4 per l;i corrente 
andreottiana della de e i 4 miliardi 
che sarebbero finiti all'ex capo del¬ 
la segreteria di Forlani, Malfatti, at¬ 
traverso Grotti. L'appropriazione 
indebita concerne invece 129,822 
miliardi e in particolare 76,4 ritirati 
da Cusani dallo lor, 29,4 miliardi fi¬ 
niti sui suoi conti all’estero e 23,9 
miliardi che sarebbero andati inve¬ 
ce a soggetti "non politici” fra i 
quali Gabriele Cagliari, Pompeo 
Locatelli, Vincenzo Pailadino e 
Bruno Pazzi. 

Per quanto riguarda i contributi 
versati in occasione delle elezioni 
politiche del '92, Casani ò accusato 
di illecito finanziamento per 6,4 
miliardi e di appropriazione inde¬ 
bita per 8,7.1 6,4 miliardi di illecito 
finanziamento sarebbero stati di- 
stnbuiti, secondo l’accusa, nel mo¬ 
do seguente: 2.9 al psi, 2,3 alla de, 
350 milioni al pri, 2W milioni al pii, 
300 al psdi c 200 alla lega. Nella 
appropnazionc indebita vengono 
invece conteggiati 6,5 miliardi trat¬ 
tenuti da Cusani e poi restituiti al- 
l'autonta’ giudiziaria, 1,2 miliardi 
consegnati a Sama c il miliardo 
che sarebbe finito ai giornalisti. 



Antonio DI Pietro all'uscita dei Palazzo di Giustizia 


«Caro Bosà, tu sapevi» 


200 milioni per un partito emergente 


«Caro Bossi, sei come tutti gli altri». Antonio Di Pietro, 
dalla tribuna del processo Cusani, lancia la sua accusa 
contro’ la Lega Nord, ricordando quei 200 milioni che 
Carlo Sama versò al cosiddetto partito nuovo, alla vigi¬ 
lia delle elezioni del 1992. Sullo schermo appaiono le 
prove del ruolo attivo che il senatur ebbe in questa vi¬ 
cenda: due lettere su carta intestata del Carroccio, in 
cui si sollecita rincontro Bossi-Sama. 


■ .MILANO. Peccato. Se il tribuna¬ 
le non gli avesse proibito l'uso del¬ 
le immagini. Tonino Di Pietro si sa¬ 
rebbe sicuramente tolto lo sfizio di 
rievocare lo show di Umberto Bos¬ 
si, quando venne in aula a testimo¬ 
niare. Il pubblico ministero ha una 
un'innegabile sensibilità teatrale e 
l’impacciata confessione del «se¬ 
natur», che prima nega («Ma per 
l'amor di dio») di es.sere andato da 
Sama. per ingraziarsi i favori della 
Montedison e poi ammette («Per 
l'amor di dio, si») avrebbe sintetiz¬ 
zato in un’inquadratura mezz’ora 
abbondante di requisitoria su que¬ 
sto capitolo. Di Pietro comunque 
doveva averla ben presente quella 
deposizione. Si ò scaldato rievo¬ 
cando tutta la vicenda e dopo un 
avvio pacato, ha concluso pren¬ 
dendo per il bavero il leader del 
Carroccio «Caro senatore Bossi, tu 
ti sei incontrato con Sama e quel¬ 
l'incontro ha avuto come seguito 
l'appuntamento tra Portesi e Patel- 


li. che SI è preso 200 milioni. Tu lo 
sapevi, come tutti, come sempre». 

Le avances della Lega 

Ironico, quasi .sprezzante, aveva 
introdotto l'argomento ■ dicendo: 
«Qui si aggiunge un partilo emer¬ 
gente. il partito nuovo: la Lega 
Nord». Poi la presentazione dei 
protagonisti: Carlo Sama e il suo 
addetto allo pubbliche relazioni 
Alessandro Portesi. Bossi e Ales¬ 
sandro Patelli, segretari politico e 
amministrativo del partito destina¬ 
to a governare la seconda repub¬ 
blica. 

Fu Carlo Sama a blandire i nuovi 
protagonisti della scena politica, 
per ingraziarseli? Nemmeno per 
.sogno. Le prime avances le fece il 
senatur, sollecitando a Ravenna un 
incontro con Sama. NeH'occasionc 
gli mandò un mcs.saggiO' «La Mon- 
lcdi.son può stare tranquilla, per¬ 
ché la Lega vede di buon occhio il 


gruppo». L’Incontro avvenne e fu 
^guito da altn due. Sama. ritenuto 
un teste credibile dalla procura, ha 
spiegato che si parlò di temi gene¬ 
rali "E già che c’era mi chiese an¬ 
che una presenza pubblicitaria 
della Montedison sulle emittenti ra¬ 
diotelevisive della Lega». Chiosa di 
Di Pietro: "Sappiamo bone che 
questo era un canale per far passa¬ 
re finanziamenti illeciti ai partiti» 

L'incontro al Doney 

Sama affidò a Portesi il compito 
di risolvere la faccenda. Bossi pas¬ 
sò l'incanco a Patelli e i due si vide¬ 
ro a Roma, al bar Doney. per lo 
.scambio della famosa valigetta che 
conteneva 200 milioni tondi tondi 
destinati alla Lega. Ma il segretario 
amministrativo non agiva autono¬ 
mamente. Bossi gli aveva lasciato 
un appunto: «Prendi contatto con 
questo Portesi, c’è la possibilità di 
avere della pubblicità» Patelli ha 
cercato fino aU’ultimo di coprire il 
suo capo: «Non gli ho detto niente 
di que,sti soldi, non ne ho parlato 
con nessuno. Eravamo in campa¬ 
gna elettorale. Bossi era impegna¬ 
to, non c'è stata l’occasione'. Ma il 
fedele Rateili è stato involontaria¬ 
mente smentito dallo stes,so Bossi 
che in aula ha dichiarato: «Ci sia¬ 
mo incontrati spe.sso, per telefono 
lo sentivo tutti i giorni». E Di Pietro 
commenta: -Non avevano fatto in 
tempo a mettersi d'accordo per 
concordare la versione da dare». 

Poi c’è il giallo del furto negli uf¬ 


fici della Lega Nord, dieci giorni 
dopo l'incasso. Fatalità della sorte, 
i ladri SI portano via anche i 200 
milioni che Patelli custodiva in un 
cassetto. Ma non c'e traccia di de¬ 
nuncia, perché il tesoriere si vergo¬ 
gnava a parlare di quei quattrini. 
Cosi ha detto. Di Pietro conclude 
■Non voglio di.scutere qui se Bossi 
ha preso'o no quei soldi, lo si vedrà 
al suo processo, quando avrà la 
possibilità di difendersi. Ma voglio 
mettere una pietra su questa fac¬ 
cenda e non una pietra lombale». 
Sullo schermo appaiono copie di 
due lettere, su carta intestata della 
Lega, con le quali si sollecita un in¬ 
contro tra Bossi e .Rama «in .sede ri- 
.servata» Poi parte l'affondo finale: 
«Come tutti, come sempre», che 
suona come una s|xx;ie di epitaffio 
sul nuovo che avanza 
La Lega ha smentito, ha ritirato 
in ballo quella specie di .spy-story, 
per cui «i soliti Ignoti o i loro man¬ 
danti avrebbero ordinato il furto, 
proprio nella speranza di render 
pubblica la denuncia di quei 200 
milioni alla vigilia del volo». Scon¬ 
clude che non ci furono comun¬ 
que scambi di favoni «al ma.vsinio 
SI trattò di un finanziamento illeci¬ 
to, ma non di una tangente». In 
ogni caso Di Pietro avrebbe dovuto 
astenersi da commenti politici - 
aggiungono i leghisti, dichiarando, 
non si sa bene a che tilolo, che 
".senza la Lega non sarebbe mai 
esplosa Tangenlopoli». 

CMB S fi. 


Ma fine anriva r«assoluzione» per il Pd 

Niente prove, niente reato: cade il castello di sospetti 


■I MILANO II «ca.so defiscalizza- 
zione» ha fatto cilecca. La fanto¬ 
matica tangente di 1 miliardo che 
sarebbe stata pagata nel 1989 a un 
misterioso esponente della direzio¬ 
ne del Pei non costituisce reato. Al 
massimo vale una multa, ammes¬ 
so che qualcuno riesca a provare 
che é stata versata. Un latto é certo: 
il pm Antonio Di Pietro ci ha messo 
una pietra sopra e quella storia - 
sempre negata dai dirigenti di Bot¬ 
teghe Oscure vecchi e nuovi - esce 
dall'inchicsta.'Un po' rudemente, 
in verità. II pm Di Pietro, com'é no¬ 
to, va per le spicce. Cosi ieri ha 
chiesto l'assoluzione «per Cusani c 
per il Pei". Pa.ssi che nel proce.sso 
non c'è nes.sun altro imputato oltre 
il finanziere Sergio Cu,sani. Tanto 
meno tra gli imputati può o,sscrci 
genericamente un partito, semmai 
dovrebbe esserci un dirigente ma il 
•compagno X» ò rimasto solo l’ele¬ 
mento di una teoria. Però il pm ha 


semplificato: •Assoluz;one anche 
per il Pei». Chi ha orecchie por in¬ 
tendere intenda, si sarà detto il ma¬ 
gistrato. D'altra parte, proprio tre 
giorni fa aveva dato via libera a tut¬ 
ta la sua irruenza per sostenere che 
gli indizi contro il partito comuni¬ 
sta «sono gra'/i e che non ci si può 
nascondere dietro a un morto 
(Raul Cardini, ndr)». , 

Lti storia é nota. Secondo l'accu- 
,sa, secondo Carlo Sama, ex ammi¬ 
nistratore delegato della Montedi¬ 
son, c Sergio Cusani, amministra- 
ìore-ombra. Cardini chiese c otten¬ 
ne 1 miliardo in nero nell'autunno 
del 1989 per pagare II Pci, La mag¬ 
gior parte dei versamenti (quasi 8 
miliardi dati a De o Psi) erano stati 
cllcttuati prima dell’ottobre deir89 
e sono quindi amnistiati. Qualche 
altro centinaio di milioni fini a De e 
Psi dopo l'amnista. Lo .scopo: otte¬ 
nere che passasse il decreto per la 
detLscalizzazione della loint-ventu- 


rc Enimont, in modo da fare rispar¬ 
miare alla Montedison miliardi di 
tasse (decreto in realtà mai passa¬ 
to j. Ora l'ex partito comunista ita¬ 
liano e.sce daH'inchiesta. L'unico 
che sapeva direttamente era Cardi¬ 
ni, defunto. Parola del pm Di Pie¬ 
tro: «Chiedo l'assoluzione perché 
manca la certezza che il denaro sia 
venuto da una società di capitalo, 11 
reato andrebbe derubneato da ille¬ 
cito finanziamento a infedele di¬ 
chiarazione da parte di un privato. 
Un reato che é stato depenalizza¬ 
to. Quindi il Pei c Cusani vanno as¬ 
solti perché il fatto non costituisce 
reato. Chiedo che il fascicolo ven¬ 
ga passato al prefetto per eventuali 
sanzioni umminLstrative». Contro 
Cusani, ovviamente. 

Chiuso? Mica tanto. Il pm Di 
Pietro ha aggiunto ieri: «Contro II 
Pei vi é una .serie di indizi. Tutto il 
prrxicsso si é svolto su due dircttn- 
ci. Una, che é .stata la regola, in cui 


si sono trovate prove provate, cioè 
documenti c testimonianze, e l'al¬ 
tra, eccezione che riguarda il Pci, 
con prove indiziane. E in Italia i 
proce.ssi indiziari si (anno ancora. 
Per questo abbiamo cercalo di ca¬ 
pire I fatti". Ancora: «Ognuno può 
tenere salve le proprie convinzioni 
sul fallo che il Pci questi soldi li ab¬ 
bia presi o no. lo mi sono fatto cari¬ 
co di cercare le prove ma fio trova¬ 
to solo indizi c soprattutto non ho 
trovato la prova che dimostri che 
que.sli .soldi siano venuti da .società 
di capitale. Ho solo il .sospetto. Ma 
se non fosse cosi’' E allora non pov 
siamo non concludere, prc.so atto 
che manca un atto es-scnzialc del 
reato, che questo si dichiari depe¬ 
nalizzato, Lo stesso discorso vale 
per gli altri partiti che hanno preso 
soldi per la defiscalizzazione». 

L'«assoluzione» non cancella il 
fatto é che su questa stona sia stalo 
montalo un putiferio contro il Pds, 
centellinalo dai «Non lo csludo» di 


Carlo Sama e Sergio Cu,sani. Che 
ne dice, il pm Di Pietro'' Ha risposto 
polemizzando con Cusani c i suoi 
awtxiati difen.son. «Che l'avvocato 
Spazzali ci accusi in un'intervista di 
non aver trovato le prove é ridicolo 
- ha detto - La questione l’avevano 
sollevala loro, lo non ne sapevo 
niente. Ma Cusani ha lanciato il 
sas.so c ritirato ia mano». 

In effetti un pm, por fortun.i, é 
obbligato dalla legge dH'azionc pe¬ 
nale quando .sospetta un reato. Ciò 
non toglie un'anomalia di questo 
processo, pur importanti.ssinio' la 
sfilata di testimoni-indagati, liberi 
di mentire .senza correre rischi di 
incnniinazioni; Tinipossibilità degli 
■imputati-ombra», come il Pci e i 
SUOI ex dingcnti, di difendersi, di 
persona o tramite avvocati. Un 
handicap non secondario, soprat¬ 
tutto in un processo-spettacolo 
svoltosi davanti alle telecamere 
della Rdi Di questi tempi, non é 
poco. n ,W B S /? 
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ATTENTATO. Indaga anche la Digos 

Incendio a Pomezia 
In fiamme l’azienda 
di Lui0 Abete 
È opera del racket? 

Incendio doloso contro 1 azienda del presidente della 
Contindustna Luigi Abete Ieri mattina a Pome/ia vici¬ 
no Roma le fiamme hanno distrutto un capannone di 
1 500 metri quadri È il terzo episodio che si verifica in 
pot o tempo Perché’ Sull’episodio sta indagando sia la 
sc|uadra mobile che la Digos Due le ipotesi un sabo¬ 
taggio o un tentativo di estorsione Hanno chiesto il 
«piz/o» ad Abete’ 


NOSTRO SEBVIH O 


B POMEyiA fRomciì Incendio al- 

I indiislria poligrafica commerciale 
sulla via Pontina vecchia a Pome- 
<:ia di propiieta del presidente del 
la eonfinciustna Luigi Abeti II pre 
fet'j t Iveno Pastorelli chehacoor- 
din Ito eli interventi dei vigili del 
fuix o ha sostinulo che si ò trattalo 
di un intcndio doloso Una circo- 
stai i/a che se tosse confermata 
sar blK‘ alquanto grave perchò 
tra I altro quello c'i icn e il terao in 
ce nello nr I giro di pochi giorni Z 
adì sso gli inquirenti stanno molti 
pile indo gli stoiri ixir cercare di* 
capirt so 1 tre cpistxli come som 
bia SI uiocollcgati tra di loro Cosa 
è neaduto'’ Afxitc e sittmia del 
raeki C Ci qtnlcuno ha voluto lati 
et irgli un avvertimento'’ 

Sev c ido una pnma rir ostrur o 
ni le fiamme che si sono svilup¬ 
pate intorno alle ore 7 di lon matti 
na per la precisione alle 6 40 e 
hanno interessato un capannone 
di iiOfi n etri quadri dove tra t altro 
VI so io anche macchinari per alla 
stamp i Subito dopo le fiamme si 
sono propagate anche al secondo 
piano del capannone Alla hne 

I I icrndio ha interessalo un arcadi 
dica l ino metri eiuadri 

1 incendio li stato domato dopo 
mvi tv ore di lavoro ma o sempre 
rim isio sotto controllo c non ce 
m il si ito il pencolo che le fiamme 
bric I isserò 1 utero impianto indù 
stri I I vigili del tucxio sono intcr 
v( nii 1 con otto squadre per un tee 
tale di T) iiic/gi 0 80 uomini riu 
SCI rido ad isolare le fiamme al pia¬ 
no leni dell v'dificio 

Origine dolosa 

I incendio come detto ha inte¬ 
re ss Ito il reparto prodotti finiti ubi 
i V ) ili un capannone di 1 500 me¬ 
tri HI idr Iti Le fiamme si sono svi 
lupi l’t sicuramente dopo le SCI A 
qi I II oi I infatti nel capannone < c 
raiio g 11 omini di una ditta di pulì 
/le c unto ira normale Poi in pf>- 
chi 111 nuli il fuoco ha invaso 1 mi 
pi 11 lo r sta’d proprio questa ra- 
piilil 1 I f ir sospettare ni vigili del 
fU's oc he I episodio era di origine 
doirsii Insomma sixondo le pri 
mi m ilisi non si sarebbe trittalo 
di un ciarlo circuito o altro ma di 
un iiuciulio appiccalo intcn/io- 
nnliiicnte eia qualcuno V'ero'’ Sara 
Inchiesta a si ibilirlo E i penti 


Ritrovato 

bambino 

brasiliano 

scomparso 

■■ ' ( \ Du[)o dodici isiorni di 

US ii/ì ^Vilson Pìrciili il buniibi 
no l'f isiiiuno di !3 inni eidotUito 
d 1 M coppi \ lucchese c tornato 
at I stato rintnccMto a Milano 
cinse s era jc^rc^uto ad un -jrup 
\xj t I \rracomunitan quando c 
st in frosato cn insieme da un 
1 ^ 1 ' A Hic di colc»rc c stasa facendo il 
Ics s tn Ascomp it^nafo ai coin 
ni ss mato i^li atte nti hanno iv\crti 
to I I sn tori adottisi che suno mi 
mt eh il imcnk [ìar’iti d i ! acca per 
ri r'hr K ciarlo 

li^ ISO (il \\itson era si Ilo ilcin 
tr in irti di sera di Ila trasmissione 
teli isisa Chi I ha visto AlUrrni 
ni if Ila rcda/ioiK enno amsatc 
tal issimi si^mh/ioni In fine h 
buon t iioli/ia Wilson sta bene an 
cIk si I a[)[> irso un po dimai^ritc; 


tB kO\Ì \ Il t’ener ile V ic lo In/i ni 
li < he ne ’li ann H(i 4.ra e fpo eli 
Gladio dosT 1 eonifMnri sul bui 
co desili imputati Si e it.ineluso 
con li nnsio a i^ii di/i<» uno sti ileu 
dell inclusine Cihdio clic sed< 
sa 1 alto ufficialo aceus ito irisic m 
ad jltre due persf;ne diavn costi 
tulio un.i binda irm ita diretta i 
comnu Ucre atti ostili ir 11 ontronti 
di unost itoestcnj in parie olari h 
repubblica lustnaea Atti ukjnei i 
turbare le relazioni con quel iiosc r 
noe tdfsponc lo si ito it iliaiif)cd 
1 sucji Cittadini a r ippres nilie e ii 
torsioni Cili litri due im; ut iti 
per il c|uale e stalo chieste» l rinsie) 
a siiudi/io sono Frane esco Sto()pa 
ni ed un e\ ufficiale del Sismi Vr 
sito Mura 1 Pe sono lee iis ri di eu 
spira/ioiK politica medi mti issc» 
cia/ionc sequestro di persoti i i 
sce)[;o di le rroristivi e di esersu ne 
e issexi i/mne sosversis iLonlina 
lila di terrorismo e di ese rsior e elei 
' ordine eh moera’ieo 


In Italia 

ARRESTO CASILLO. L’imprenditore accusato di associazione a delinquere e di mega-tmffa alla Cee 


hanno già nccvvilo il compito di 
anali/Airc tutti i reperti ritrovati 
Questo nella speranza di nliovarc 
una tanica tracce di bon-tina o al 
tro che ix>ssa conformare i sospetti 
dogli inquirenti 

Ire giorni ta la sera del 18 prese 
fuoco il torchio per le lastrr tipo 
grafiche LIn altro principio di in 
c cndio SI ora verificato il 25 m irvo 
F anche quell i volta tu’tu si risolse 
con pochi danni c molto spavento 
Anche per questo ieri niattina a'ia 
fabbnea di Abete si sono ree rti in 
che I futvionari della Digos della 
Criminalpol c della squadra niobi 
le Tutti impegnati a tentare di ri 
solverr il-giallo degli incendi m I 
Il a/Kiida del picsidvnts <lclla 
Confindustni 

GII inquirenti Indagano 

Ora al vaglio dogli inquirenti ci 
sono diverse ipotesi Anzitutto (x- 
corrc capire se gli incendi su no o 
meno di natura dolow Ma qualo 
la fosse dimostralo che 1 azienda 
di Abete c nel mirino di (|ualcimo 
occorrerà chiarire il p' rclic Rispo 
stc certe è bene dirlo immediata 
mente non ci sono Ipotesi si F 
anche molti sospetti non del tutto 
infondati 11 primo innanzitutto òil 
racket Li zona di Poiiie/ij citta <i 
sud di Roma c nota per ( ssore il 
centro dell attenzione vii org.itnz 
zazioni maliose che tiaiiiio tatto 
del taglieggiamento un i dv He ptm 
eipali ittivit I di-sostentaim nto e 
di controllo del iirnlono Qu ilcu 
no ha chiesto il pizzo ad Abete 
^on SI sa Ma tutto 1 iscia pensare 
elle dopo I’rc incendi v uiuon 
latio atieora non e e stato e|u ileu 
no SI appresta <icl avvicinare eiual 
chedirigenlodell lazicnda Insoin 
mi co da capire e|uali m iiiovre 
siano stale messo in alto 

E c ò d i capire anche se gli n 
condì siano dei tentatividi sabotag 
gio Su questo aspetto spee ifieo sta 
indagando la Digos Non molto 
tempo fa exeorre rieoid ire I i 
Confiiidustri 1 fu lobielhvo di uni 
sene di mini atte nt iti di natura 
e ersiv I Ora potrebbe essere ae 
c icluto qualeos.i di -n Fogo ili 
che se 1 ipotesi e tia quelle iitenute 
tra le meno att nel bili inehe per 
e he in questo e iso e i s ire bbe st.ita 
una rivendicazione che non e e 
stata Agli inquirenti il compito eli 
chiarire 1 dubbi 


«Cospirazione» 
A processo 
l’ex capo 
di Gladio 







Pasquale Casino, menre -palleggia- nello stadio di Foggia, in alto l'arresto 


Cereali, editoria e pallone 
per un giro di 2000 miliardi 

Pasquale Casino e II secondo proprietario di una squadra di 
calcio di serie A, a finire in carcere per associazione 
camorristica. E stato preceduto in questo non invidiabile 
primato, da Antonio Sibilla.-padre-padrone dell ''vellino 
ammanettato alle 13,30 del 16 giugno del 1983 nella sede 
del calcio mercato a Milano E nell ambito dell inchiesta 
scattata ieri I giudici hanno messo le mani sulle azioni delle 
società di calcio controllate dall Industriale di S Giuseppe 
Vesuviano, cosa mal successa prima, neanche dopo 
l'arresto di Sibilla Sono state sequestrate le azioni del 
Foggia, della società che controlla la Salernitana Ora 
assieme ad altre 19 società ed una quarantina di 
consociate, saranno amministrate da un -curatore 
giudiziario- in attesa degli sviluppi dell indagine L’impero 
finanziarlo di Pasquale Casino, editore fra I altro anche del 
giornale -Roma- che nel mesi scorsi ha chiuso I battenti, ha 
una consistenza finanziaria che viene stimata attualmente 
In circa 2.000 miliardi con 2.200 dipendenti Gli 
Investigatori assicurano che per i lavoratori non dovrebbero 
sussistere problemi, mentre per le società calcistiche 
potrebbero sorgere difficolta, specie per la Salernitana che 
stava per essere ceduta ad altri proprietari 


n ice del gKBno a Po^oreale 

Sotto sequestro il Foggia Calcio e 61 società 


Pasquale Cablilo il proprietario del Foggia calcio e di 
altre decine di bocieta poste sotto sequestro dalla 
magistratura, è finito in manette L accusa per lui è di 
associazione per delinquere e di violazione di reati fi¬ 
nanziari Altre 9 persone colpite da ordini di cattura 
devono rispondere solo dei reati finanziari L'inchie¬ 
sta su una collosale frode alla Cee e iniziata a Bene- 
vento 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


m NVPdll 11 pollice dizdto il volto 
sorridoiUs P-isqu ilo Cavillo arre 
stato un nidttiiui dllc 15 10 fui la 
sci Ito la cast mia della gjardia di 
Un inza di V la de Protis a Napoli 
pi r cxscrc trasferito noli affoll.ito 
carcere di Poggiore ile -Sono un 
uomo onvsio una ixrsona perbe 
nc ha gridato ai cronisti presenti 
il ninmcnio del suo trasferimento 
Chi mi Ila mosso nei guai ò stato 
V'iol Ulte tu aggiunto 

N ipolctano lontano parente di 
quel Vincenzo Cisillo saltato in 
in 1 ni II S3 foggiano d adozione 
C.isillo lancia quella frase forse per 


ricordare .1 lutti che la primi de¬ 
nuncia SUI SUOI traffici c stata prò 
sentala d.tl parlamenlarodel Pdsdì 
Boncvonto Carmine Nardonc E 
proprio da Benevento confcima 
un comunicato della PrcKura di 
N ipoli sono partiti gli acccrt.imen- 
Il sulle attività del padrone del Fog 
già calcio di una società che con 
trollo la Salernitana di un altra che 
un paio di anni f.i prese in conso 
gna senza successo persino il 1 1 
voloso Bologna 

Pasquale Cisillo ò I unito delle 
dieci (XTsone che deve rispondere 
di associazione per delinquere di 


stampo V imornsticu uti altri lovc 
assK Ile i lui sono iccusali di avi r 
ev.iso norme tnbularic e di dv< r 
truffato l<i Cee C qu<isi impossibili 
avere notizie sull iccus,i di assi 
dazione pcrdcli iqiierc mollo piu 
igevolc averle sulla trulla illa Ccc 
o sulle cspexilazioni di gr ino Do 
po un rincorrersi vorticoso di ilici 
scrczioni amva un laconico e oimi 
meato dell Procura 111 cui olire u 
nomi dei sette arrestati (tre le per 
sonc irreperibili di cui non sono 
fornite le goncr.ilita tra le quali po 
irebbero esserci Vnicllo Casillo 
fratello di P isqualc e due tiicstini 1 
SI spiegava in suite si la ratio dv 11 1 
truffa 

C isillo glosso industriale gra la 
no a c.ipo di 21 società c di una 
min irle di conlroll ite ed isvxiate 
( MI lutto sarebb» ro 61 esportai 1 
verso I Vigerla grano e gi maglie 
Per (tucsie es|X)ilizioni ottenevi 
non solo degli sgravi fise ili 111 1 n 
che dei picmi d 1 p lite ekIla Cee 
In re illa le cspeirtazioni sostengo 
no I giudici erano gonfiale nel 
senso ehi veiiiv ino divinar ite 
qlialitila nnggion di qui Ile sptdin 


verso il nord Vinca 11 vantaggio era 
eluplice da un lato maggiori sgravi 
liseali dall altro un aunientocospi 
eun dei premi della comunità II 
limo ivTebbe priscurato un illceilo 
vantaggio attorno ai seicento mi 
Il irdi 

Pasqua'c Casillo ò stato preso 
nella su 1 e iva foggiana alle 6 20 
Do|X) una sosta nella caserma del- 
1 1 (juardia di Finanza e stato tra¬ 
sferito a Napoli dov è giunto alle 
10 20 Alle 15 10 il trasfenmonto 
nel tareere di Poggioroale Vlcntre 
SI procedeva all arresto dclhndu 
stri ile venivano conteniporeanea 
mente poste sotto sequestro tutte 
le sue attivila I finanzieri si prosen 
lavano inehe nella sc'do del Foggia 
calcio in quella della società che 
controlla la salernitana nelle altre 

10 sedi di altrettante imprese con 
tiollalodalCasillo 

In manette coiitemporancnia- 
nete finivano .il'rc sci persone un 
tiinzioiiario de Ila dogan i di Napo 

11 quattro dirigenti delle sexieta 
dell impero un assicuratore min 
tre SI eiiffondevaiio vtxi 'lise di 
eoinvolginienli importinti diespo 


ne nti politici li per e IH e'u 'ino < 
sei giorni '1 IVI V 11) vili c 01 II 1 
iiiuiiit I p irliiineiit ire I 11 vi 
semplici eit’ idi 11 u ne he li re I 
tri possibili 1 iqii s t 1 1 I 1 

E cominci ii 1 ci si u 11 c is 1 id 
individuare 1 pi ssibili voiiiqiisiii 
Teletonini ili 1 c ev 1 di li I nini 
con scelti nielli gr 1 tv s le 
risposto non 1 h inn 1 mesi iti 
Vl'a Ime di u 11 li" n li d eli 11111 
le se capilo che -,1 leeisili per 
or 1 son )dieci (jli iltr si in ui 1 1 
tutt il piu h inno nv i ti un 1 Msr 
digariiizii Inipossih II si i,ucst, 
vexe fosse vera iviu vi n'vrmv vi 
sto le legole ‘vrree imi os'v d 1 Cor 
dova a tutela de'se gre o slrutl n 1 
Una tnilfa ili 1 C > un v olazio 
nc fin inziari 1 un uè usi li isso 
dazione per de linqu n l isillc fi 
nisee ri earere eel i magislri' so 
stenguno che 1 invn est 1 eoiVinua 
dvalmi’d nel senso eh( vomii 
ei 11 1 1 roloi in 1 |>r ma | 11 r i le 
iltrc SI iggiungr IH un 1 itoli! 
tr 1 C osi no 1 res* 1 v tiv Ulv iivk n eli 
sviluppi dv I I n ssiiiii giorni che 
qu ile uno i(k un 1 , ir uno el imo 
r I 


Presidente degli industriali foggiani, potente e temuto. Chiese la testa del sindaco e lottenne 

Don Pasquale, mille tentacoli in provincia 


Pasquale Casillo dal piccolo commercio a San 
[ Giuseppe Vesuviano ai vertici della vita economica 
e sociale di Foggia Sempre inseguito dal sospetto 
di rapporti poco trasparenti con la camorra, già 
nell 88 era stato arrestato per un colossale giro di 
fatture false II suo impero economico (2200 mi¬ 
liardi di fatturato nel 92) è segnato da un pesante 
indebitamento 


LUIGI QUARANTA 

■ KKiGIA ^on sono solo i tifosi tiUit Tr 
di /de nok /ornun ad essere restati una rtLi/ 
sLossi dal! arrcsU; dei nrcsidtnte naii/a so 
del Foggifi ealeio un intera citta e [xx,hi ani 
un luterei provineia si inlcrrc^Liario tontilolar: 
su don Pisqualo C isillo [uomo n 12 mìp 
I h« a\e\a costruito in poeln mni e)ttg»ne i 
un iinpt ro miliardario I fratelli Pa nel sOion 
sc|uak e Aiir Ho C isillo erano ap stnbiiile i 
prcKl Hi i I (jggia d i S m Giuseppi \e! 19S1 
VtsusMiio I meMa degli anni S(,s intrilom 
sinti I ittiMta di eomnicreio di Un r.ippe 
gr ino duro le*colla vertiginosi trasmesso 
menti verso 1 1 fine degli anni Set tali che a 


talli Troppo vcrtiginosanienlc 
una rtigi/ione della Guardi i di Hi 
naiì/a sottolinei che nel giro di 
[xx,hi anni i ( asillo er ino divenuti 
t ontilolari o sik i di maggioranza di 
n 12 inìprcse tri individuali e so 
eittgine operanti principalmente 
nel settore meritorio e pastaio di 
stribiiile in \ ine regioni d Itali i 
\e! 19S1 il gnippo Gasillo era già 
e ntr ilo ne l mirino degli inquirenti 
Un r.ipporto elell Uigos di F-oggi i 
trasmesso il giudice Alberto Man 
tali che a Bari istruiva il primo prò 


cesso eemtrcj il rame» pugliesi, de 11 i 
eamoiTi rivelavi che ermo tu 
compiuti aeecrtuncn’i \ suppoilo 
di di una proposta di ipplie azione 
1 Pasqu ile C asiik) e di illre f pc i 
sone di misure di preve nzione | re 
viste d illa legge isognoni Litorre 
Di piu Io stesso Mpportf inclfev j 
in luce che il c inionist i (> usep|K 
kc ione» ut cISO a hc»ggu dove si tre 
viv i in soggiorno obbligato nei 
H suo ìrrivo in (. ip t in li 
er i st Ho \ssvintc» el v P istju vie C a 
siilo I lu avanti or ino venutt k n 
dagini dell i Ciuardi i oi I in mz i sul 
eomportamcntc del gruppo nei 
elelK itos<.ttore dilltisioec iggit di 
grani ler conto dell Ami i l md i 
gine ivM ita sull tpcHesi di liuti i |xr 
M nuli udì ai d inni dell izicnd i tii 
stile; che regoli il nere Ho dei 
principili prodotti igriet»li si «.t» 
ceinc usa con I individii izionc tii 
numerose irrcgolaiiti imininisit » 
live NcIlkV I dllc fi ixlli tinirono 
per pochi giorni m g ikr i in ) cor 
sodimi litri indagine e lìc iccertt» 


f lise f.ittunzioni per compie ssivi •> 

ture iperte 

l'ii 

1 i le 1 f< jgi 11 

'M ( 1 ( ! 

miliardi 

1 inel lesi \ 

M in 

1 pul 1 n 

1 lUI 1 

Nonostante e]ucstc clis iv\c ntuic 

c omun He 

1, 1 1 

\ 1 que 1 ' 

R 1 Hlo 

giudizi ine ehe C isilio contrasti 

et 1 \a on 11 

(1(1 1 

eiie\ e 1 

1 r 1 

con grmde veRmcmzi don Pi 

s jU ek 1 1 ' 

ii(l( 

ii ) e le e 

! MI 

squ vie diventa un perse n vggio 

ee»nvegn< 

pul 1 

te< e 1 e de 

le eh 

sempre più importante in citta e in 

missioni uc 1 sinci ic > t ] i 

un u il 

f;rovinci i 13cll i forz i il suo c om 

niente ne! 

1 ,,iro 

eli ejU tkhe 

gl ino 


m 11 uno dei cintjuc principali 
grufipi euriìpei nel settore giin » 
no li peso iRonomieo di un i Ik; 1 
dmg che 1 ifuru m I 220(1 mi 
liireji t assolutamente sproporzu» 
n Ho m un i provinei i ehe k sia 1 1 
piu pover 1 fk li i Puglia Li sua visi 
l)ilil I pubbiie I SI allargi viene j)n 
ni 1 li scju idra di c lieic; poi I ic 
quistodcl Rollìi V h« lanci i sul» 
lo un 1 edizione foggiana mime 
i ipprtxlo etmtr ist ilissinio Hverti 
t tlcH jssoeiizionc industriili 
che iddinttiiri si s[) tee i in due 
itone oni In dtseiissnne lume eun 
giudizio sui lìeoprcsdì nte i,u mt > 
e orpnsi iiH( n. ssi sulle ire e e dille i 
bill in un 1 citi 1 che d i vent inni 
nomi scc 1 ilarsi un plano re gola 
t(‘re Quando nelle primo sm iglia 


irnv ni' (. isiHu «1 ni u un 
e c I puglie SI clii c < ni u h r lui si 
iptolìo e opu SI I ! mi u l i d i 
I; me he n n ine itili s J li 

(juidit 1 fu e|i < uh i ni il 
eommer o k .,r in \( I s ss( 

'2 1 inde t) I mi' 1 H li H i i.M I 
p( vir ne shni II 1 1 ) mi! u li 

c d 11 niiK r ielle lu he _i i e 

gli 1 ' de 11 I ( ''SI 1 kisi j!n eh 
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Gommando immobilizza 4 soldati a Capo Teulada 

Blitz in base militaire 
Rubate armi e muniaoni 


Blitz clamoroso alla base militare di Capo Teulada un 
commando di banditi ha fatto irruzione al deposito di 
carburanti, accanto ai’eiiporto, ha immobilizzato i 
quattro militan di guardia, e ha portato via armi e muni¬ 
zioni. Massima allerta Hi esercito e carabinien, mentre 
la magistratura militale ha aperto un’inchiesta. 11 mo¬ 
vente’ Forse semplici rapinatori, ma gli inquirenti non 
escludono per ora ne^una pista. 

_ _ DAL IS3STRO CORRISPONDENTE_ 


m CAGUAPI Sono amvat che an¬ 
cora era buio, fucili in pupo i pas¬ 
samontagna calati sui v»lto Han¬ 
no scavalcato un reticoato di un 
paio di metn e forse «tnsciando, 
sono arrivati alle spalledel soldato 
di guardia L’hanno asredito im¬ 
mobilizzato, disarmate, e poi hein- 
no fatto lo stesso coi gli altn tre 
commilitoni dentro h casermetta 
Un blitz spavaldo, climoroso. che 
ha fruttato un imptrtante bottino 
di armi quattro «Gaand» in dota¬ 
zione della Nato più numerose 
munizioni 

C è inquietudinf e allarme nella 
base di Capo Teuhda e nei coman 
di militan della Sadegna 11 «colpo» 
messo a segno lei al' alba, ha avu¬ 
to infatti come stonano il depiosito 
di carburante d<ireliporto di Teu¬ 
lada, ad appept una cinquantina 
di metn dal po-gono di tiro, dove 
ogni pnmaverasi svolgono le eser- 
citezioni Nato Le ultime manovre 
interfoize si s»no c onciuse appe¬ 


na da un paio di settimane Insom- 
ma, è stata una «sfida» rischiosissi¬ 
ma. Di CUI sfugge almeno p>er ora, 
il movente II sostituto procuratore 
militare Vito Maggi, titolare dell in¬ 
chiesta, già poche ore dopo il blitz, 
ha fatto un sopralluogo nella base 
e ha interrogato i quattro militan 
vittime dell’agguato Perora il nser- 
bo 6 assoluto E anche se 1 ipotesi 
di una rapina da parte di «normali 
banditi» sembra la più probabile 
non SI tralascia per il momento al¬ 
cuna pista 

L obiettivo erano certamente i 
fucili «Garand» calibro 7,62 Armi 
potentissime in dotazione alla Na¬ 
to già usah in attentati di mafia 
Possono forare un blindato spie¬ 
gano gli esperti E forse saranno 
utilizzate appunto per a.ssaltare i 
furgoni blindati, un tipo di rapina 
assai diffusa (e redditizia) da alcu¬ 
ni anni in Sardegna Cià negli ulti¬ 
mi mesi sono comparsi, in questo 
tiDO di azioni, kalashnikov e mitra- 


gliette sofisticate E lo stesso traffi¬ 
co d armi nell isola sarebbe sem¬ 
pre più fiorente Ma resta da capire 
perchè i banditi abbiano osato tan¬ 
to per procurare le armi Un blitz 
dentro una base militare - viene 
fatto notare - non si vedeva da pa¬ 
recchio tempo in Sardegna non 
c era mai stato neanche ai tempi 
del terronsmo finora, comunque, 
nessuno ha nvendicato 1 azione 
II commando sarebbe stato 
composto da sei banditi Per rag¬ 
giungere il posto di guardia del de- 
piosito carburanti i rapinaton han¬ 
no scavalcato un reticolato alto cir¬ 
ca due metn II giovane militare di 
leva di guardia è stato assalito alle 
spalle nella collutazione ha npor- 
tato una leggera fenta alla testa, 
giudicata guanbile in pochi giorni 
Gli altn tre non hanno neppure fat¬ 
to in tempo ad intervenire nchia- 
mati dai rumori all esterno sono 
stati sorpresi dagli aggressori sull u- 
scio della casermetta disarmati e 
immobilizzati L azione è stata ra- 
pissima in tutto un paio diminuii 
impossessatisi dei «Garland» e del¬ 
le munizioni, i banditi hanno lega¬ 
to e imbavagliato i militan e poi si 
sono dileguab Sulla dinamica del 
blitz, comunque il riserbo delle 
autorità è pressoché assoluto la 
notizia è stata diffusa solo len nel 
pnmo pomengg'o a parecchie ore 
dall’agguato Non è stato possibile 
sapere neppure con quante ore di 
ritardo è stato dato I allarme e so¬ 
no scattate le nceiche Dei banditi 
però nessuna traccia OPB 



Settantamlla sotto il Duomo per Fiorello. E II Karaoke viene sospeso 


■ MILANO Piazza del Duomo ha subito I assalto di 60-70 mila ragazzi 
che già dal pnmo mattino si erano accampati sul sagrato in attesa di 
poter udire il verbo di Fiorello il profeta del Karaoke Di successo la fi¬ 
nalissima dei più stonati fra gli italiani, ne ha avuto cosi tanto che l’inte¬ 
ra organizzazione è andata in tilt E la kermesse all ombra della Madu- 
runa è stata sospesa sul più bello poco pnma delle 22 Troppi nschi 


Troppi ragazzi colti da malore e trasportati d urgenza all ospiedale Con 
polizia e carabinien impegnati nel tentativo di tenere sotto un mimmo 
di controllo una situazione che con il passare delle ore si è fatta davvero 
difficile Gli incidenti cui ci hanno purtroppo abituati troppi «finali di 
partita» dentro e fuon gli stadi non si sono verificati 


Un fi^o per Bonnie, delfina emancipata 

) 

Tra un mese il parto, mobilitato tutto l’acquario di Genova 


Lieto e\ento all’Acquario di Genova-’Bonnie aspetta un 
delfino ma il padre non è il suo convivente Micha, ben¬ 
sì un ?ltro maschio «conosciuto» a Riccione. Come si 
comporterà Micha’ Aiuterà il cucciolo a sincronizzare i 
ntmi respiraton’ Per il parto, previsto a maggio-giugno, 
si mobilitano gli specialisti d’Europa i tassi di mortalità 
sono ancora elevati. Così nella vasca-culla si prendono 
provvedimenti d’emergenza per proteggere il piccolo 

_ DALLA NOSTBA REDAZIONE _ 

MARCO FERRARI 


■ GENOVA. Bonnie accetta volen¬ 
tieri le«visite ginecologiche» Micha 
la guardia di traverso un po’ indif- 
ferenfe e un po’inquieto Vivono 
insieme, sono conviventi, una fa¬ 
miglia come le altre se non ci fosse 
di mezzo quella imbarazzante 
novità 

Bonnie, vent anni, carattere alle¬ 
gro come SI addice a una cubana 
di rszza aspetta un lieto evento la 
nascista di un delFino Solo che il 
padre non è quel Micha che scivo¬ 
la accanto a lei, bensì un altro del- 

I 


fino La mamma, acquistata nel 
1988 nell isola di Fede! dal Delfina- 
no di Cattolica, è giunta all Acqua¬ 
no di Genova nell'ottobre scorso, 
proveniente da Riccione, ed è stata 
«accoppiata» con Micha, maschio 
di otto anni, anch esso onginano 
di Cuba 

E qualche giorno la la sorpren¬ 
dente scoperta questi cubani non 
perdono certo tempo Invece 
adesso, la correzione di date dopo 
un attenta e specifica osservazio¬ 
ne Bonnie è simvata a Genova in¬ 


cinta, e il padre del cucciolo che 
sta pervenite al mondo abiterebbe 
all Adnatic Sea World di Riccione 
Anche lui sarebbe un delfino lideli- 
sta 

Bonnie è all ultimo mese di gra¬ 
vidanza il piccolo dovrebbe na¬ 
scere tra maggio e giugno É una 
mamma nervosa e inquieta, dico¬ 
no I biologi e 1 vetennan dell’Ac- 
quano di Genova - il più'grande 
d Europa e secondo al mondo - 
che la seguono costantemente nel¬ 
la vasca oceanica del primo piano 
trasformata per 1 occasione in una 
culla nell acqua 

f'er evitare al nascituro eventuali 
urti le rocce sono state coperte 
con dei teloni, e i vetn resi visibili 
con strisce di carta colorata Una 
vasca che diventerà off-limits per i 
visitaton nei pnmi quindici giorni 
di vita del delfino quelli ntenuti a 
nschio 

Per il lieto evento 1 Acquano di¬ 
retto da Juan Antonio Romeio ha 
chiamato uno specialista in mate- 
na l’olandese Comelis Bemardus 


lohannus «Kees» De'Gróot, nome 
fantasioso oel miglior educatore di 
delfini in Europa «Bisogna evitare 
ogni trauma al piccolo - dice De 
Gioot - anche se Bonnie sembra 
avere i requisiti e lespenenza per 
condurre in porto la gravidanza e 
allattare il cucciolo» 

In Italia la mortalità infantile dei 
tursiopi in cattività è mediamente 
intorno al 22,2% anche se scende 
al 16 6% m strutture ntenute soddi¬ 
sfacenti e la sopravvivenza post¬ 
natale è dell 83 4%, abbastanza al¬ 
ta grazie alle cure prestate 
Complessivamente le speranze 
di sopravvivenza dei cuccioli in 
cattività superano il 60% dei casi 
Di qui la cautela, anche se le va¬ 
sche dell Acquano di Genova ve¬ 
dono già appesi molti fiocchi sim¬ 
bolici per altre specie 
«Utilizzeremo microfoni, teleca¬ 
mere e idrofoni per la registrazione 
dei pnmi suoni del cucciolo» affer¬ 
ma Guido Gnone biologo subac¬ 
queo specialista di mammifen ma- 
nni «Il parto dovrebbe durare da 


20 minuti a due ore, passato quel 
tempo dovremmo intervenire 
Una volta nato il piccolo che ha 
una dimensione tra 90 e 120 centi- 
metn emerge immediatamente 
per poter compiere il pnmo respi¬ 
ro» precisa Claudia Gili medico 
vetennano Altrettanta attenzione 
verrà posta alla fase di allattamen¬ 
to è arrivato del latte amficiale dal¬ 
la Danimarca nel caso che il picco¬ 
lo nfiuti I due capezzoli della ma¬ 
dre situati sotto una piega della 
pelle 

C è apprensione per Teventuale 
comportamento di Micha. si senti¬ 
rà tradito oppure collaborerà al 
parto che di solito coinvolge oitto 
il branco’^ A lui dovrebbe spettare 
propno il compito di accompagna¬ 
re il cucciolo verso la superficie in¬ 
segnandogli a sincronizzare i ntmi 
respiraton li cucciolo nel ventre di 
Bonnie non sa che ad attenderlo 
al suo pnmo suono, troverà un 
mondo d acqua e di scienza Per 
lui è pronto un monitoraggio conti¬ 
nuo almeno per due settimane 
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Uminazioni, soprusi, inefRcienze» Spesso cM entra 
in ospedale è costretto ad accettara di tutto. 


Dovrebbe semplicemente .ndi- 
care il luogo dove viene registra 
to l’ingresso in un ospedale In 
realtà, la parola acccttazione 
sembra sancire il fatto che spes¬ 
so un malato, in una struttura 
ospedaliera italiana, ò costretto a 
subire di tutto In risposta a que¬ 
sto, dal 1980. noi del Tribunale 

SI r ngrfl/iano 


per I diritti del maialo, a volte 
con successo c a volte no. li 
siamo impegnali nella tutela dei 
diritti dei cittadini Lo abbiamo 
latto autofinan/iandoci c denun¬ 
ciando le sofferenze inutili subi¬ 
te dai malati, le pratiche clicntc- 
lari, gli sprechi assurdi, le omis¬ 
sioni e gli abusi Lo abbiamo 

Stìofch Sudtc 


fatto coinvolgendo la parie più 
sensibile e competente del 
mondo sanitario e indicando 
sempre le soluzioni concrete per 
un uso corretto delle risorse tec¬ 
niche. umane, finanziane e orga¬ 
nizzative Perche se accettare di 
essere malati e difficile, accettare 
di essere umiliati ù inaccettabile 


|”vogllo sostenere anch’io II Tribunale per I diritti del malato.”] 
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SUDAFRICA. Dumisani, alla vigilia del voto, licorda quando a 16 anni dovette espatriare 


«Non dimentico 
l’esilio da Soweto» 


«A Soweto non sei benvenuto, sei maledetto. La gente non 
ha voglia di ndere, non vive, tira a campare, come sem¬ 
pre». Lo dice Dumisani, un nero di 33 anni, metà dei quali 
passata nell’esercito dell’Anc (l'Afncan National Con- 
gress). La clandestinità è finita da poco, quelli come lui 
sono tornati a casa da trionfatori, ma l'essere considerato 
un eroe non gli basta: «l’euforia passa e ti ritrovi solo, sen¬ 
za lavoro, in un paese che non conosci più». 


- BTTORE DE LORENZO 

1 liin I li.', 11 Dumisani bada benvenuto «ASoweto non sei ben 


non lo sa e incrocia il suo sguardo 
intenso e malinconico gliene dà 50 
convinto di non sbagliare di molto 
È lui che ci accompagna nel ghetto 
nero più grande e popoloso del 
Sudafnea e del mondo, perché a 
Soweto, se non hai la pelle nera, 
da solo non et entn. La stragrande 
maggioranza del milione di bian -1 
chi che abita Johannesburg non 
ha mai percorso fino in fondo la ' 
M2, la bretella autostradale che, 
partendo dal modernissimo centro , 
tutto specchi e grattacieli, segue 
verso sud-ovest la vecchia rotta 
delle miniere d’oro esauntesi col 
tempo 

Uno scenario diverso 

Una ventina di chilomctn piu in 
giù imboccato lo svincolo lo sce¬ 
nario cambia radicalmente la stia- 
da si stnnge occupata da cumuli di 
immondizia lasciata marcire su en¬ 
trambi I lati del marciapiede, e 
conduce davanti a un cartello di 
latta imbrattato di pittura bianca e _ 
rosicchiato dalla ruggine. In rosso ' 
SI legge a malapena la scotta So¬ 
weto, senza il classico saluto di 

-, V , , 


venuto, sei maledetto La gente 
non ha voglia di ridere, non vive, ti¬ 
ra a campare, come sempre», spie¬ 
ga con amarezza Dumisani 

Più di tre milioni e mezzo di nen 
vivono qui, in questo serbatoio di 
manovalenza a basso costo a di¬ 
sposizione dell'opulenta minoran¬ 
za bianca, vivono in fatiscenti mo¬ 
nolocali già nbattezzati «match-bo- 
xes» (scatole di fiammiferi) dove si ^ 
sta in otto, in dieci, in quindici 0(> 
purc SI accalcano negli ostelli dove 
divampa violenta e sanguinosa la 
guerra tra gli zulu e i xhosa che ne¬ 
gli ultimi quattro anni ha mietuto 
più di diecimila morti Chi non ha 
una casa e non nesce a trovare po¬ 
sto negli ostelli non ha altra scelta 
che gli squatter camp, distese di ri¬ 
fugi piccolissimi c malsicuri tirati su 
con le lamiere Non ha neppure un 
nomo questo agglomerato della di¬ 
sperazione figlio mostruoso del re¬ 
gime di segregazione capitolato, 
almeno sulla carta, appena quattro 
anni fa Soweto, infatti, non è che 
1 acronimo di South Western 
Township ‘ 

Dumisani parta poco e malvo¬ 
lentieri a voce bassa e la sua pro¬ 
fonda e ostentata diffidenza tradi¬ 


sce un passato ancora fresco di 
clandestinità vissuto rispondendo 
alla ferrea disciplina militare «Io vi¬ 
vo qui, ad Orlando, ma sono nato 
all altra parte di Soweto dove abita 
ancora mia madre - dice Dumisa- 
ni - Soweto è grande, puoi andare 
avanti su questa strada per trenta 
chilometn e non incontrare altro 
che case, ostelli, qualche chiesa, 
qualche scuola e tanta immondi¬ 
zia Industne a Soweto non ne tro¬ 
verai, c'è soltanto la centrale elet¬ 
trica proprio qui, vicino l'universi¬ 
tà, solo che serve la città dei bian¬ 
chi e qui lascia soltanto inquina¬ 
mento In molte zone di Soweto la 
luce non è ancoraamvata». 

«L'addio al ghetto» 

Con il regime dell’apartheid e 
tutto il suo coronano legislativo i 
bianchi hanno tenuto lontano dai 
propri sguardi le crudeltà inflitte e 
fatte paure alla maggioranza nera 
ma se i bianchi hanno spesso volu¬ 
to far finta di non sapere e non ve¬ 
dere quel che accadeva nelle 
township per Dumisani lasciare la 
sua Soweto è stata una vera e pro¬ 
pria imposiz.one Con la mente 
toma a quegli anni, al dolore del- 
I addio quando era ancora un ra¬ 
gazzino e pian piano comincia a 
raccontare «Quella di amiolaimi 
nell esercito dell'Anc alla fine de¬ 
gli anni 70 gli anni della grande re¬ 
pressione bianca, non fu una vera 
e propria scelta Fu un obbligo, l'u¬ 
nico mezzo che io e i miei compa¬ 
gni avevamo per tentare di npren- 
derci la nostra terra Sottostare alle 
umiliazioni che ci imponevano i 
bianchi era impossibile, non avevo 
scelta» Quando imbracciò il fucile 
Nelson Mandela era nnchiuso in 
un carcere di massima sicurezza a 



Nelson Mandela ringrazia un suo giovane sostenitore che gli porge una rosa auii Braoiow/Ap 


Cape Town Lui. Dumisani, aveva 
sedici anni, lasciò la famiglia c gli 
amici e accettò 1 esilio senza sape¬ 
re se e quando sarebbe mai torna¬ 
to nel suo Sudafnea Dovette persi¬ 
no cambiare identità tutti, per ra¬ 
gioni di sicurezza, avevano un no¬ 
me in codice nell Mk, 1 ala militare 
dell'Afncan National Congressche 
allora era considerato un movi¬ 


mento rivoluzionano e oggi è il 
partito che alle prossime elezioni 
del 26 27 e 28 apnle le pnmc del 
Sudafnea democratico e multiraz¬ 
ziale. SI presenta come l’unico se¬ 
no e accreditato candidato a go¬ 
vernare il paese Con Mandela pre¬ 
sidente <• 

«Vedo I bianchi camminare sor- 
ndenti per le vie di Sunton e mi in¬ 


funo - continua Dumisani mentre 
CI mostra I unico ospedale di So¬ 
weto, il Baragwanath il più grande 
di tutta l’Afnca - Ora loro credono 
di avere la coscienza a posto per¬ 
ché al referendum hanno votato a 
favore del nostro dintto al voto Ci 
chiedono di perdonarli, di dimenti¬ 
care il passato per costruire insie¬ 
me il Nuovo Sudafnea Persino de 

I I I 


lOerk adesso viene qui a Soweto 
con tutta la sua scorta e le sue pro¬ 
messe per fare ca.mpagna elettora 
le Perdonare’ Noi stiamo facendo 
il possibile ma dimenticare no 
non potremo mai Nessuno potrà 
mai resttuirmi tutti gli anni vissut 
ontano dalla mia terra nessuno 
ni darà indietro mio fratello ucciso 
dill esercito bianco Loro sentono 
diavere la coscienza a posto ades¬ 
so ma qui a Soweto non é cambia¬ 
to incora niente» 

«Addestramenti per anni» 

Rincore e spieranza dolore e ot 
timisno il volto di Dumisani é una 
mascjera che rappresenta alla 
perfezone le contraddizioni che 
vive lu e l'intero paese «Ho pas.sa- 
to 17 ami della mia vita-continua 
mentreittraversiamo una bidonvil¬ 
le - ad addestrarmi in giro per il 
mondo «gli ordini di generali so¬ 
vietici diti Angola o della Germa¬ 
nia dell’Est Sono tornato qui ac¬ 
colto corm un tnonfatore Noi tutti 
dell'Mk sumo stati trattati come 
eroi Poi I tutoria passa e li ntrovi 
solo senza in lavoro e in un paese 
che non ncoiosci piu Al mio ritor¬ 
no mia made non era piu la sies.sa 
donna che a’evo lasciato Ades.so 
è una vecchi^, che quando ha sa¬ 
puto che avev» preso moglie a Lu- 
saka con una vonna dello Zambia 
non mi ha lato entrare in casa 
“Dovevi sposarcuna di qui mi ha 
detto, e mi ha siattuto la porta in 
faccia. Adesso f<ccio l’autista per 
I Anc, ma so che lon durerà a lun¬ 
go Ci hanno distutto intere fami¬ 
glie e adesso ci chpdono di perdo¬ 
narli È incredibile ma nonostante 
tutto spero che saemo capaci di 
farlo, perché soltaito in questo 
modo potremo spenre di vivere fi¬ 
nalmente tutti insiene in questo 
paese» 

Il grande cielo sucafneano co¬ 
mincia a imbiunirsi, nella town¬ 
ship scatta una sorta (i tacito co- 
pntuoco, Dumisani inpocca I au¬ 
tostrada e ci nporta i lohanne- 
sburg Lui tornerà indierò con gli 
occhi gonfi di dolore e ilcuore pie¬ 
no di speranza Anche stivolta I ex 
soldato dell’Mk non ha atra scelta 
che sperare nel futuro 



Dopo lo quarto manche, le Pagine Gialle in testa. 

PRIMI IN CLASSIFICA! 



Essere primi è sempre uno grande soddisfazione Questo primo posto nello dossifico provvisorio del 
Campionato Italiano Velocità Turismo è uno bello pogino per le Pagine Gialle Lo dedichiamo a tutti co¬ 
loro che corrono nel circuito sempre più competitivo della vita quotidiana 

Arrivare tra i primi quando si cerca qualcosa o quando si è cercati da qualcuno è più di un augurio che vi 
facciamo Pagine Gialle è lo strumento che vi diamo 

Dunque anche o voi conviene correre a Pomo la raccolta inserzioni delle Pagine Gialle sto per chiudersi 
E a Milano tra poco usciranno le Pagine Gialle rinnovate nella grafico e ancora più semplici do consultare 
Quando per vincere è l'informazione che conta, fatevi spazio con le Pagine Gialle partite già in testa 
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«Era notte fonda 
quando aprirono la 
f cella:" Airigo Dio¬ 
dati, fuori". Sotto il carcere di Ma¬ 
rassi era pronto il camion militare ' 
dove mi caricarono insieme agli al¬ 
tri. Ci contammo, eravamo in venti, 
incatenati due a due. L’autocolon¬ 
na di SS, soldati tedeschi e repub¬ 
blichini fascisti si mise in marcia. 
Pensavamo al peggio, al massacro, 
ma in cuor nostro continuavamo a 
sperare: se avessero preso la ca¬ 
mionabile significava che ci depor¬ 
tavano in Germania o forse si trat- ■ 
tava di uno scambio di prigionien ' 
con lo formazioni partigiano, Era¬ 
vamo a un mese dalla Liberazione, ' 
c’era il crollo dei fronti, rArmata 
' rossa arrivava a Berlino, l'azione 
! partigiana era sempre più incal¬ 
zante e le rappresaglie si moltipli- - 
cavano. Quando gli automezzi pe¬ 
rò imboccarono la strada che por- ■ 
tava in Piemonte, attraverso l’Ap- ■ 
pennino, • comprendemmo ■ che ' 
eravamo destinati solo a morire». ' 

Quel tragico 23 marzo » 

Il tragico episodio che Airigo, 
Diodati, Franco era il suo nome di 
battaglia, ' unico sopravvissuto ■ a • 
quella strage del 23 marzo 1943 
racconta, nella sua luminosa casa 
romana, è scritto da tempo nella 
storia della Resistenza: sono passa¬ 
ti 49 anni e il ragazzo diciannoven¬ 
ne di allora, per ben due volte mi¬ 
racolosamente scampato a morte 
certa, tmeora non si capacita di un 
destino e di una fortuna che l’han¬ 
no voluto testimone eccezionale 
del suo tempo. Nell’emozione del 
ricordo, la voce si incrina fino a di¬ 
ventare un bisbiglio e negli occhi, il 
terrore di quella notte. «Con alcuni 
già ci conoscevamo, e tutti insieme 
decidemmo che qualcuno di noi si 
doveva salvare. Si doveva sapere 
come eravamo finiti, per le nostre 
famiglie, per la resistenza, per il 
movimento i;- partigiano, Armeg¬ 
giando con un chiodo due riusci¬ 
rono a far scattare le manette e in 
quel momento fummo tutti per 
uno. Squarciammo il telone e ap¬ 
profittando che nell’angolo accan¬ 
to alla cabina mancava una senti- 
■ nella, calammo i nostri compagni 
uno dopo l’altro, aspettando che i 
lari, nelle curve, non illuminassero 
la scena. I ragazzi si buttarono giù 
e scomparvero nella notte mentre 
.sul camion cantavamo a squeircia- 
gola per coprire la fuga. Rimanem¬ 
mo in dicìotto. L’autocolonna si 
fermò a Isoverdc, frazione di Cam- 
pomorone e di 11 ci intimarono di 
proseguire a piedi verso Cravasco. 
Nella zona, la brigata Balilla aveva 
avuto uno scontro nel quale erano 
morti 9 tedeschi e la spedizione 
aveva un doppio scopo; fare una 
rappresaglia e un rastrellamento 
per intrappolare i partigiani che 
combattevano in ■ montagna. Di 
fronte canaloni, sentieri impervi e il 
buio. Nel gruppo c’era anche Re¬ 
nato Quartini, poi medaglia d'oro 
della Resistenza, a cui qualche 
giorno prima i tedeschi in carcere 
avevano amputato una gamba alla 
bell’e meglio, dopo un’azione falli¬ 
ta. Lui era stato catturato ma, a re¬ 
pentaglio della sua stessa vita, ave¬ 
va fatto mettere in salvo tutti i suoi 
uomini. Gli intimarono di salire, 
pena l’esecuzione sul posto. Ci im¬ 
plorò di non abbandonarlo, lo e 
un altro, un padre di famiglia, tec¬ 
nico dell’Ansaldo, sebbene incate¬ 
nati, ce lo caricammo come pote¬ 
vamo e cominciammo a procede¬ 
re. inerpicandoci pjer quei dirupi. 


Verso ili 


Si Liguria a un mese dalla Liberazione diciassette giovani 
furono massacrati dai tedeschi. Soltanto Diodati si salvò 




' Arrigo DIodatI (Il quarto da sinistra) Insieme ad altri partigiani e oggi con lo striscione deli'ArcI 


E la morte dimenticò Arrigo 

Vivo sotto i corpi dei partigiani tucilati dalle Ss 


Dalla sua esperienza nacque TArci 

L’ArcI, Associazione ricreativa culturale Italiana, nasce nel 1957 e fra i 
fondatori c'è Arrigo DIodatI che ne diventa primo segretario. Sulla base 
dell’esperienza francese prima della guerra e nella Resistenza poi, 

DIodatI aveva promosso le prime associazioni della gioventù democratica 
unitaria e già nel '46 organloa sulle colline di Arenzano II primo 
campeggio Intemazionale. Non c’era ancora la cortina di ferro e il ricordo 
delle attività parigine, durante la breve stagione del Fronte popolare, lo 
spinge a promuovere rapporti con i giovani d'Europa e un centro della 
gioventù Intemazionale. A Roma nel '49 fonda l'associazione del - 
campeggiatori escursionisti che poi si fonde con l’Ulsp (Uniono Italiana 
sport popolari). ■ 

Alla naturale Inclinazione di lavorare con e per i giovani Arrigo DIodatI 
accompagna l'esigenza di riorganizzare quel tessuto capillare di circoli, 
cooperative, organizzazioni di base, case del popolo, creati dai lavoratori 
e distrutti dal fascismo prima e osteggiati dal governi del dopoguerra poi. 

, , ^ Nasce l’esigenza di una direzione 

' ' unitaria, un coordinamento 
nazionale e quindi l'Idea di 
un'associazione come federazione 
di tutte te organizzazioni di base 
presenti nel paese, l'Arci, cioè -la 
superlativa». 


Il 23 marzo 1945, a un mese dalla Liberazione, Arrigo 
Diodati venne fucilato dalle SS, insieme con 17 compa¬ 
gni a Cravasco, nell'Appennino ligure. Restò miracolo¬ 
samente vivo e a 49 anni di distanza ricorda, con l’emo- 
• zionè di allora, r«apprendistato» da partigiano in Fran¬ 
cia e la Resistenza in Italia. Da sempre interessato ai 
giovani e aU’associazionismo nel '57 è stato tra i fonda- 
' tori deH’Arci, diventandone il primo segretario. . ■ 


ANNA MORELLI 


Avevamo trovato qualche ramo ■ 
per una sedia rudimentale, ma la 
salita si faceva sempre più ripida. 
Scivolavamo, cadevamo: un calva- ' 
rio cadenzato dalle urla dei tede¬ 
schi che qi colpivano con i mitra¬ 
gliatori per farci affrettare, temen¬ 
do un’imboscata dei partigiani. Ri- 
! spetto al gruppo di testa restammo •. 

, noi tre da soli, indietro. Sulla cresta ; • 
notammo un piccolo cimitero a . 
mezza costa e cominciammo, non . 
so più con quali forze, a correre 
per ricongiungerci agli altri, ormai 
trascinando il nostro compagno 
per le braccia. Fu l’ultimo sforzo, ' 
l’ultimo slancio, era la fine delle ■ ' 
sofferenze. Quando arrivammo il . 
primo gruppo di nove era già 
schierato e li fucilarono sotto i no- ' 
stri occhi, diedero loro i colpi di 
grazia, ci fecero scavalcare i corpi ' 


e ci ordinarono di metterci in fila*. 

•Tirarono e rimasi Illeso* 

«Era l’alba. Tirarono e io rimasi 
II, illeso, In piedi, mentre tutti gli al¬ 
tri crollavano a terra. Alzai gli occhi 
sul plotone e vidi i tedeschi sbalor¬ 
diti quanto me che si guardavano e 
si chiedevano chi dovesse tirare. 
Parti la seconda scarica e fatalità 
volle che in quel preciso istante io 
mi chinassi perché il mio compa¬ 
gno Renato. neH’ultimo spasimo 
della morte, mi si era accasciato 
addosso. Presi il colpo di striscio, la 
pallottola s’infilO dietro l’orecchio 
e usci dietro il collo e fu come la 
stangata di una sbarra di ferro.. 
Caddi in mezzo ai corpi, con la fac¬ 
cia a terra e nmasi sepolto sotto il 
cadavere del mio compagno. Sono 
questi gli attimi che precedono la 


- morte - mi dissi - sentivo i lamenti 
c i rantoli dei moribondi, ero co- 
.sciente e quasi curioso del nulla 
dove stavo per affondare. Era su¬ 
bentrato un silenzio irreale: ecco, 
sono morto, ma allora perché pen- ■ 
■ so? lo. ateo, cominciavo a vacilla- • 
re; forse avevano ragione che. 
quando si muore, l’anima-Rima- 
nevo sempre immobile, convinto ■' 
che fossimo sorvegliati a vista da • 
una sentinella armata. Passarono 
ore e ore sotto il sole già caldo di fi¬ 
ne marzo e all’Improvviso urla e 
comandi tedeschi che si avvicina¬ 
vano. Solo allora realizzai: sei vivo. 

E allora scappa, mettiti in salvo. Ma 
erano di nuovo li a razziare le scar- ' 
pe buone di quei p>overi morti, le - 
mie non orano utilizzabili e non mi ’ 
toccarono. Ora l’incubo era di fini¬ 
re sepolto vivo nella fossa comune 
e, a rischio di essere il bersaglio 
della terza scarica, cominciai ad al¬ 
lontanarmi carponi da quel car- : 

• naio. Mi infilai nel piccolo cimitero 
cercando un nascondiglio nelle ■ 
tombe, in attesa della notte, ma 
1 non riuscii ad aprirle e con la (orza ■ 
della disperazione mi arrampicai 
su un enorme cipresso frondoso». 

La tensione si è allentata e Arri- - 
go sorride con tenerezza al pensie¬ 
ro di quella ragazza di paese venu¬ 
ta a cercare il fratello scomparso e 


che fugge terrorizzata quando dal¬ 
l’albero sente una voce disumana 
che chiede aiuto. 

«Avevano visto un fantasma» 

"Allora scesi e mi diressi verso 
un cascinale che i tedeschi in ritira¬ 
ta avevano incendiato. .Donne, 
vecchi e bambini, mi guardavano 
inebetiti, ero il fantasma che quella 
ragazza aveva incontrato. Poi uno 
degli uomini, un macellaio-seppi 
poi - forse uso alla vista del san¬ 
gue. osò avvicinarsi e fu una gara 
di solidarietà nel lavarmi, rifocillar¬ 
mi. nascondermi. Quella notte dor¬ 
mii in una cascina su un leitto di fo¬ 
glie di castagno e la luna piena dal 
tetto aperto illumino tutta la mia vi¬ 
ta. E mi tornò addosso la solitudine 
che assale un uomo davanti alla 
morte. Durante quella terribile via 
crucis prendevo progressivamente 
congedo dalla vita e diventava os¬ 
sessivo il pensare; domani ci sarà 
l’alba, ci sarà il sole che si alza su 
queste montagne, ma io non ci sa¬ 
rò più, per me finisce tutto. Non 
ero un eroe, ma poco più di una 
ragazzino che per la giustezza del¬ 
ia causa comune aveva trovato il 
coraggio di resistere alle torture, di 
affrontare con fierezza il plotone 
d’c.sccuzione, ma ; quando si è 
prossimi alla fine non ci si rasse¬ 


gna. ci si sente defraudati dei pro- 
' pri vent’anni». 

La morte non aveva voluto sa¬ 
perne di Arrigo neppure qu.ando. 
poco tempo prima e in tutl’altre ; 
circostanze, lui stesso l’aveva cer-, 
cala. Aveva-imparato» a fare il par- 

- tigiano in Francia dove era emigra¬ 
ta tutta la sua famiglia nel '37. Il pa- 
dre faceva l’ebanista ed era un arti- 

1 sta del legno, ma non aveva mai 
. voluto prendere la tessera del fa- 
'V scio e fini in miseria. A Parigi il suo 
mestiere venne molto apprezzato 
e i Diodati conobbero 11 un po’ di 
.. prosperità. Erano gli anni delle ' 
conquiste sociali del Fronte popo- 
r lare, le vacanze pagate, i diritti de- 
, gli anziani e, per i ragazzi immigra¬ 
li, di apprendistato di antifascismo, 

^ di solidarietà alla Spagna repubbli- 
' cana, dove infuriava la guerra civi- 
'• le. Durò poco: nel '39 la Francia ■ 

- entrò in guerra. , , ■ . 

'' Il sanguinario Venedanf - 

1 fratelli grandie i cognati di Arri- 
, go rientreranno in patria già nel'41 
per organizzare le prime formazio- 
■ ni partigiane nel biellese e in Pie¬ 
monte, mentre lui, appena quattor¬ 
dicenne, ■ entra nella • Resistenza ■ 
francese e con il grembiule e il 
cappello bianco da pasticcere tra¬ 
sporta armi col suo triciclo, pas- 


.sando indenne nei quartieri pangi- 
ni fra le maglie dei posti di blocco 
nazisti. Poi d sedici anni toma a 
Spezia, sua citta natale c do|x> l'8 
settembre comincia a organizzare 
la raccolta delle armi abbandonate 
dall’esercito in fuga. Co.mandante 
dei gruppi d’azione giovanile poi 
membro del comando generale di 
tutte le brigate partigiano: una spia¬ 
ta e fu il carcere, nelle mani del ca¬ 
po della .squadra politica di Geno¬ 
va, il sanguinario Veneziani. Pro¬ 
prio fra un interrogatorio e l’altro, 
dopo aver subito torture inenarra¬ 
bili pier giorni e giorni, Arrigo-Fran- 
co ha paura di cedere, di rivelare 
nomi e circostanze che avrebbero 
potuto compromettere ia Resisten¬ 
za e allora decide il suicidio. Si 
slancia con tutte le sue forze con¬ 
tro una finestra al quinto, sfuggen¬ 
do alla presa dei suoi aguàini, 
sfonda il vetro, ma quelli lo riac¬ 
chiappano per 1 piedi c lo obbliga¬ 
no a vivere, ad affrontare altre tor¬ 
ture, questa volta presso la quarta 
sezione delle SS della ca.sa dello 
studente di Genova, infine, .senza 
condanna e senza processo, lo 
portano al carcere di Marassi nel 
braccio della morte, dove lo prele¬ 
vano quel 23 marzo 1945. Un mese 
dopo, Arrigo Diodati, con tutti i 
suoi compagni partigiani scende a 
liberare Genova. 






Sono nata nel 1947. ' 

I A due anni dalla fi¬ 
ne della guerra. 1 
miei ricordi di bimba piccolina si / 
perdono nella nebbia del primissi- ' 
mo dopoguerra. Non ho, pertanto. ■ 
o in effetti non ho, memoria visiva 
di quei tempi. Però... 

Vi racconto i miei però. Ancora 
adesso sbuffo e sento la mia voce 
dire «papà, lo so già, me lo racconti ' 
da una vita, Non ripetere». Cosa 
racconta il vecchio padre, contadi¬ 
no emiliano al quale auguro di vi¬ 
vere altr. cent’anni senza ripassare 
per gli orrori dei suoi anni verdi? ■■ ■ t,. 

Non dimentica la campagna di 
Albania. Di avere avuto ai piedi le 
scarpe di cartone identiche a quel¬ 
le dei suol compagni mandati a 
morire in Russia. L’8 settembre to ' 
ha pescato a Verona. Perula prima ' 
volta da quando era in guerra non • 
ebbe la percezione del pericolo e 
perse ore preziose per mettersi in 
salvo entro i confini protettivi del¬ 
l’Emilia. È finito nelle mani dei fa¬ 
scisti. O meglio dei nazisti che lo 
hanno caricato su un treno e por¬ 
tato In Germania, in un camoo di 


«Mio padre nel lager delle monete d’oro» 


lavoro vicino a Mannheim. • 

Subisco il fascino dell’oro, lo 
ammetto. Forse perché nella mia 
mente inconscia si accompagna 
all’idea del benessere economico. 
Ero una ragazzina quando scoprii 
che in una scatolina, in mezzo a 
orecchini spaiati e una o due me¬ 
dagliette della Madonna, c’era una 
moneta d’oro. Cercai di imposses¬ 
sarmene, Cesare, cosi si chiama 
mio padre, reagì come una furia. 
«Tu quella moneta la prenderai 
quando sarò morto. Allora potrai 
farla fondere. Prima no».\ , * 

Il campo di lavoro nazista . 

Quando si fu chetato, scoprii 
dalle sue parole cosa rappresenta¬ 
va quella moneta. Portato in Ger¬ 
mania dai nazisti, era finito in un 
campo di lavoro. Un campo parti¬ 
colare. Guardati a vista, lui e tutti gli 
altri, da militari tedeschi con il col¬ 
po in canna doveva zappare i cam¬ 


pi. Il lavoro non era tremendo per 
lui che aveva iniziato a fare il con¬ 
tadino all’età di 10 anni. Lo era in¬ 
vece quel controllo minaccioso. 
Poi, all’improvviso, ne comprese le 
ragioni. Ogni tanto 11 terreno rega¬ 
lava monete d’oro massiccio se¬ 
polte il da chissà chi e da chissà 
quando. ! tedeschi facevano la 
guardia per evitare che i lavoratori 
prigionieri se ne impossessassero. 
La moneta che io volevo per me lui 
era riuscito a prenderla sotto il na¬ 
so di un tedesco e non poteva che 
essere sua. Sua soltanto. 

Dopo i risultati elettorali di fine 
marzo, il vecchio padre, al telefo¬ 
no, mi ha detto una frase lapidaria: 
•Speriamo che a voi giovani vada 
meglio che a noi con il fascismo 
che ritorna. Per fortuna io sono 
vecchio e non possono più farme¬ 
lo rivivere». Mi sono tenuta le mie 


ADELE QRISENDI 

paure e le mie angosce. Vergo¬ 
gnandomi di averlo sempre inter¬ 
rotto, sono riandata con la memo¬ 
ria ad altri suoi racconti. Di quan¬ 
do, durante gii allaimi per i bom¬ 
bardamenti, loro, gli italiani prigio¬ 
nien venivano lasciati fuori dai rifu¬ 
gi strapieni di tedeschi. Della volta 
che si salvarono proprio perché 
erano rimasti fuori dal rifugio cen¬ 
trato in pietto. Degli spericolati furti 
di patate nelle case vuote durante i 
bombardamenti. Eccetera, eccete- 


«Stranl visitatori» 

Hn qui i racconti di mio padre. 
Antifascista, democratico e rosso 
ma senza altre chiese al di fuori 
della .sua. Gran lavoratore, onesto, 
c innamorato della sua famiglia e 
un poco padre padrone. La mia 
memoria di bambina piccola mi ri¬ 


manda. però, ricordi personali. 
Episodiche al momento non sape¬ 
vo spiegarmi, ma che ho capito 
soltanto quando sono cresciuta e 
mi hanno raccontato cosa era sta¬ 
to nelle nostre zone il periodo do- 
IX) l’8 settembre. i;> - . • - 

A tre. quattro, cinque anni, si re¬ 
gistrano per il dopo fotogrammi un 
po' sbiaditi, ma se l’educazione 
successiva non li cancella riaffiora¬ 
no, acquistano luce e durano nel 
tempo. Abitavamo in una casa 
grande su un podere in affitto di 
proprietà della Curia. Tra la casa e 
la strada provinciale c'era (e c’è 
ancora) una grande aia che, sul 
confine con l’asfalto, era protetta 
da un canale di irrigazione. . ■, 
Passavo il mio tempo in giochi 
solitari c all’aperto. L’aia era li luo¬ 
go delle mie conquiste territoriali e 
dei mici arrembaggi. Rientravo in 
casa oppure sotto il portico soltan¬ 


to per i pasti oppure per dormire 
oppure... A intervalli regolari, una 
due volte la settimana fino al 1954, 

1955, si fermavano persone scono¬ 
sciute e .scrutavano la casa. Non si 
trattava di girovaghi, i barboni del 
dopoguerra che accoglievamo sot¬ 
to il nostro portico e ai quali non 
abbiamo mai negato un piatto del¬ 
la nostra minestra. No. Si trattava di 
persone come noi. Arrivavano in. 
bicicletta, si fermavano sul ciglio 
della strada e restavano lì mezz’o¬ 
ra, un'ora e poi se ne andavano. 
All’inizio ero spaventata, poi chiesi 
a mio padre e mi tranquillizzai. . 

Soldati nascosti in casa 

Durante gli anni della guerra e 
della Resistenza nella nostra casa e 
in tutte le case della zona erano 
stale ospitate famiglie di sfollati 
dalle città, Non necessariamente 
parenti. Durante gli anni della Resi¬ 
stenza, erano stati nascosti anche 


in casa mia .soldati che ,si erano da¬ 
ti alla macchia per non finire pri¬ 
gionieri in Germania oppure nell’e¬ 
sercito di Salò, Durante gli anni 
della Resistenza si offriva rifugio a 
gruppi di partigiani oppure li si aiu¬ 
tava con cibo o vestiti. 

Fu allora che mi raccontarono di 
un vicino di casa portalo via dai fa¬ 
scisti una mattina e .scopierto dalla 
moglie nel campo di grano, ormai 
putrefatto, dieci giorni dopo. Fu al¬ 
lora che mi raccontarono dei fra¬ 
telli Cervi che abitavano a dicci 
chilometn da casa mia. Fu allora 
che mi raccontarono di don Pa¬ 
squino, morto ammazzato dai fa¬ 
scisti c fratello di uno zio. Quante 
volte avevo giocato con la sua vec¬ 
chia mamma ntomata dal Brasile 

Tutto questo a scuola non l’ho 
studiato ed è una vergogna clic pe¬ 
sa .sulla coscienza di tutti i ministri 
democristiani che hanno coman¬ 
dato al ministero della l.struzione 
pubblica. Non hanno mai mosso 
un dito per aggiornare i programmi 
c dare memoria a chi non è vissuto 
in una famiglia e in una zona come 
quelle nelle quali ho avuto la fortu¬ 
na di crescere io. 
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Il premier israeliano pronto a trattare con la Siria 
Peres e Arafat ottimisti sul destino dei Territori 

Rabin offre il Golan 
«Via le nostre colonie» 


«La pace vale più degli insediamenti. Se per raggiungerla 
occorre smantellare le nostre colonie, sono pronto a far¬ 
lo». Per la prima volta Yitzhak Rabin parla esplicitamente 
di una disponibilità a smantellare gli insediamenti net Go- 
lan in cambio della pace con la Siria. La destra grida al 
tradimento.'A Bucarest stretta di mano tra Peres e Arafat: 
la firma dell’accordo per l’attuazione dell’autonomia di 
Gaza e Gerico è «solo questione di giorni». " ' 


UMBERTO DE OIOVANNANOELI 


■ «La pace vale di più degli inse¬ 
diamenti». Le parole del primo mi¬ 
nistro israeliano Yitzhak Rahin ge¬ 
lano l'auditono. Ad ascoltare il pre- • 
mier laburista non sono 1 coloni ol¬ 
tranzisti di Gaza e della Cisgiorda- 
nia, ma i dirigenti del movimento 
dei kibbutzim, tradizionale serba¬ 
toio elettorale del partito del primo 
ministro. Gli insediamenti in que¬ 
stione sono quelli del Golan..le al¬ 
ture strappate alla Sina dall’eserci¬ 
to con la stelladi David nel 1967 ed 
annesse dallo Stato ebraico nel 
1981, di cui Damasco esigo la resti¬ 
tuzione totale. La reazione dei de¬ 
legati dei 32 insediamenti del Go- 
lan - che contano 15 mila abitanti 
- è di disorientamento: molti ap¬ 
paiono scioccati, alcuni reagisco¬ 
no fischiando. Ma Rabin non si 
scompone: «Per me la pace - affer¬ 
ma - è un valore più importante 
per la sicurezza futura di Israele 
che un gruppo di colonie. Se dob¬ 
biamo smantellare gli insediamen¬ 
ti per avere la pace sono pronto a 
farlo». Parlava ai «suoi pionieri» Yit¬ 
zhak Rabin, ma il suo messaggio 
aveva altri due destinatari «eccel¬ 
lenti»: il segretario di Stato america¬ 
no Warren Christopher, in procinto 
di iniziare.iuna nuova missione di¬ 
plomatica, in Medio,OrienteMe il 
presidente siriano Hafez Assad, Il 
primo ministro israeiiano sa bene ' 
che la «qucstione-Golan» è un ner¬ 
vo scoperto all’intemo del suo stes¬ 
so partito, per la storia che c’è die¬ 
tro la nascita di quegli insediamen¬ 
ti e perchè molte di quelle colonie. 
venivano giud’icate sino a ieri d'im- ■ 
portanza strategica per la sicurezza 
dei confini di Israele. Ma la scelta è 
quella di accellerare il negoziato ' 
sia con i palestinesi che con i vicini 
arabi, prima che a prevalere siano i ' 
falchi presenti nei due campi. Gli 
israeliani, ha proseguilo Rabin, de¬ 
vono abbandonare l’idea che ogni. 
tracciato di confine è essenziale 1 
per garantire la sopravvivenza del 


loro Stato, idea che ha segnato la 
lotta per la creazione di Israele 46 
anni fa. «Una volta per tutte - ha 
concluso - Inquadriamo le cose 
nel contesto della nuova realtà di 
una nazione grande e forte. Non 
siamo alla vigilia della guerra di in¬ 
dipendenza quando ogni insedia¬ 
mento era questione vitale». «Spero 
che Damasco .sappia cogliere ap¬ 
pieno l’importanza delle afferma¬ 
zioni di Rabin - dichiara il vice-mi¬ 
nistro degli Esteri israeliano Yossi 
Beilin -. Ora ci attendiamo gesti 
analoghi, proposte • altrettanto 
chiare da parte di Assad». Aveva 
appena finito il suo discorso, Yit¬ 
zhak Rabin, che pure aveva riman¬ 
dato qualsiasi decisione finale sul 
destino degli insediamenti ad un 
referendum popolare, e le opposi¬ 
zioni già preannunciavano una du¬ 
rissima battaglia contro r«ennesi- 
ma capitolazione del governo la¬ 
burista». «Stiamo preparandoci a 
cedere l’intero Golan ai siriani - 
tuona Benjamin Netanyahu, leader 
del Likud - senza alcuna reale 
contropartita». «È un ignobile tradi¬ 
mento», gli fanno eco i coloni del 
Golan, che promettono una rispo¬ 
sta i.mmcdiata nelle piazze, «a co- 
mindlàiè'da Genjsalè’rtirrie».'"«Le 
'pft)’(l)6.fitc"di Ra'b'irtl'ritìièttohd ih'di- ' 
scUssIone'tutti'gli insediamenti nel 
nord d’Israele e l’avvenire stesso 
del Paese - sostiene Elie Malka, ca¬ 
po delle colonie ebraiche dell’alto¬ 
piano -. Non permetteremo che i 
nostri insediamenti vengano sven¬ 
duti ad Hafez Assad, che peraltro 
non ha manifestato alcuna volontà 
di paco verso Israele». Affila le armi 
la destra israeliana, ma Pabin può 
contare sul pieno sostegno della 
Casa Bianca: a ribadirlo è stato Ieri 
Wanen Christopher, alla vigilia del¬ 
la sua partenza per un impegnati¬ 
vo tour diplomatico che lo porterà 
prima in Europa e subito dopo in ■ 
Medio Oriente. «I negoziati bilate- 


Castro colpito da ictus? Cuba nega, la Cia indaga 


Fidai Castro è ammalato? I cubani dicono di no, 
ma il mistero non si dirada. La Cia ed il 
Dipartimento di Stato Usa «Indagano» dopo aver 
raccolto varie voci secondo le quali Castro, 
colpito da Ictus, sarebbe ricoverato ' 
all’ospedale di L’Avana. Le «voci» sono state 
ufficialmente smentite Ieri da un portavoce ' 
della cancelleria cubana. Ed altre fonti ' 
dell’Avana parlano di «complotto della Cia». 

Le «voci» erano state diffuse da una radio 
anticastrista di MIamI secondo cui Rdel Castro 
avrebbe subito un Ictus o un attacco cardiaco la 
settimana scorsa e sarebbe tuttora In ospedale. 

Il «llder maximo» fa sapere il quotidiano 
ufficiale di Cuba «Granma», si è Incontrato Ieri 
col direttore generale del consiglio nazionale 


per la scienza e la tecnologia del Messico, 
Fausto Alzàti, che ha firmato martedì un 
accordo col comitato statale per la 
collaborazione economico di Cuba. Ed un 
consigliere deU’ambasclata messicana, Sergio 
Tobar, presente martedì agli Incontri, ha detto 
che Castro: «È In perfetta salute». •' ' 

La ridda di notl^ sul problemi di salute di 
Castro, sessantasette anni, assente In pubblico 
dal 12 aprile è esplosa proprio mentre 200 esuli 
arrivavano a Cuba per partecipare ad una 
conferenza che si apre oggi. Qualcuno di questi 
esuli, come Marcellno MIyares, presidente del 
«Cuban committee for demoeracy», sostiene 
che le voci possano essere state messo In giro 
ad arte come «guerriglia psicologica» da chi 
vuole destabilizzare Cuba. 


m % ' «ff.* , Jk . LLMFlm 


tali tra Israele e 1 Paesi arabi ripren¬ 
deranno agli inizio di maggio - ha 
annunciato il segretario di Stato 
americano - e spero che tutte le 
parti siano pronto ad assumere le 
difficili decisioni che devono esse¬ 
re prese per far progredire il pro¬ 
cesso di pace». «E non v’è dubbio - 
aggiunge un alto funzionario del 
dipartimento di Stato - che la di¬ 
sponibilità manifestata da Rabin a 
smantellare gli Insediamenti ■ nel 
Golan vada nella giusta direzione». 
Mentre da Tel Aviv il primo mini¬ 
stro israeliano apriva aiia Siria, a 
, Bucarest Shimon Peres e Yasser 
Arafat sancivano con una stretta di ■ 
mano davanti ai giornalisti l’awe- 
nuto accordo suH’autonomia di 
Gaza e Gerico, •’v'oglio'ringraziare 
il presidente Arafat - ha esordito il 
capo della diplomazia Israeliana - 
per la pazienza dimostrata durante 
I negoziati tra israeliani c palestine¬ 
si e per gii sfoizi compiuti nei supe¬ 
rare le tante difficoltà incontrate 
sulla strada della pace». Peres ave¬ 
va diviso la sua intensa giornata in 
terra di Romania tra i ripetuti in¬ 
contri con il leader deirOlp e i col¬ 
loqui telefonici con il primo mini¬ 
stro Rabin e i negoziatori israeliani 
impegnatial Cairo e a Parigi. Il bi¬ 
lancio finale di questo tour de for¬ 
ce diplomatico è «altamente positi¬ 
vo»: lo sottolinea Shimon Peres 
(«sono convinto che la violenza, la 
morte, il terrore e le sofferenze ces- 
serano e i vicini palestinesi d’Israe¬ 
le saranno prosperi e felici»): io ri¬ 
badisce Yasser Arafat: «Noi ci tro¬ 
viamo alla line di una lunga marcia 
- dice - e sono sicuro che potremo 
concludere molto postivamente un 
processo difficile». «La pace - con¬ 
clude il presidente dell’Olp - ha bi- 
.sogno di uomini coraggiosi, e Ra¬ 
bin e Peres sono dei leader che vo¬ 
gliono la pace». Resta ora da fissare 
la data per la firma dell’accordo 
che darà finalmente il via all’auto- 
govemo palestinese di Gaza e Geri¬ 
co. Peres e Arafat non hanno volu¬ 
to sbilanciarsi. A farlo è stato dal 
Cairo il capo della delegazione 
Olp, Nabil Shaath. «L’intesa - ha af¬ 
fermato - sarà siglata da Arafat o 
Rabin entro il 5 maggio». Più pru¬ 
dente in proposito si è dimostrato 
l’omologo israeliano di Shaath, ii 
generale Amnon Shahak, che pure 
si è detto «molto ottimista» sull’esi¬ 
to delle trattative. La firma è solo 
questione di giorni, convengono le 
due parti: le struggi di Hebron, Afu- 
la e Hadera non hanno fermato la 
pace. 
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Soldati Israeliani schierati a Gaza 






Città simbolo della contesa tra Damasco e Gerusalemme sarà frontiera di dialogo? 

lùmeìtra cuore delle alture contese 


OIANCARLO LANNUTTI 


■ La città di Kuneitra, nel cuore 
delle alture siriane del Golan a una 
sessantina di chilometri da Dama¬ 
sco. è da più di vent’anni una città 
simbolo. Già capoluogo ammini¬ 
strativo della regione, tu occupata 
dalle truppe israeliane negli ultimi 
due giorni della guerra del giugno 
1967, malgrado la Siria avesse già 
accettato 'il cessate il fuoco procla- 
raato.dall’Ouu; liberata con l’offen¬ 
siva siriana .del 6 ottobre 1973 
(contemporanea all’attacco egi¬ 
ziano sul Canale di Suez), fu nuo¬ 
vamente occupata una .settimana 
dopo nel corso della controffensi¬ 
va israeliana: venne infine restituita 
alla Siria il 26 giugno 1974 in foaa 
degli accordi di disimpegno me¬ 
diati dal segretario di Stato ameri¬ 
cano Henry Kissinger, Prima di re¬ 
stituirla. tuttavia, gli israeliani la di¬ 
strussero sistematicamente, casa 
per casa, in modo da riconsegnare 
ai loro avversari una città fantasma 
(i suoi 40 mila abitanti erano già 
scappati fin dai giorni della prima 
occupazione). Primo ministro 
israeliano dell’epoca era lo stesso 


di oggi, il laburista Yitzhak Rabin, 
succiato ventitré giorni prima a 
Golda Meir, il cui governo era stato 
travolto dalle polemiche sulla 
guerra «del kippur». 

Da allora Kuneitra è, appunto, 
una città simbolo: al tempo stesso, 
simbolo dell’intransigenza e della 
volontà espansionistica che . ha 
contrassegnato fino a ieri l’establi¬ 
shment israeliano e simbolo di 
quella contrapposizione frontale 
che ha rappresentato la norma nel 
rapporto fra Siria e Israele. E tutta¬ 
via. per uno di quei paradossi che 
sono tipici del Medio Oriente, la li¬ 
nea di demarcazione che taglia in ' 
due il Golan, alla periferia sud di ■ 
Kuneitra, è stata da vent’anni a 
questa parte la più tranquilla fra 
tutte le «frontiere» del conflitto ara¬ 
bo-israeliano: mai una infiltrazione 
di guerriglieri, mai un incidente a 
fuoco. Con il suo freddo pragmati¬ 
smo, il presidente Assad non ha 
mai consentito alla guerriglia pale¬ 
stinese. nemmeno a quella filo-si- 
nana, la minima libertà d’azione 


sul Golan, da un lato rifiutando di , 
farsi coinvolgere in uno scontro 
non voluto e non programmato 
con Israele e dall’altro disponendo 
comunque, per «punzecchiare» 
l’awersario. di quel permanente 
focolaio di destabilizzazione che è 
il sud Libano. 

Certo, perchè Kuneitra possa 
trasformarsi da simbolo negativo, 
di distruzione e di guerra. In simbo- 
, lo positivo, di dialogo,e .di.pace, il 
camminò è ancora difficile, mal¬ 
grado la stretta di mano a Ginevra 
tra Assad e Clinton. Con una super- ; 
fide di appena 1700 kmq e una ■ 
popolazione di 153 mila abitanti ’ 
nel 1967, calati a 15 mila con l’in¬ 
vasione, il Golan ha in termini eco¬ 
nomici un valore modesto, di ca¬ 
rattere essenzialmente agricolo. 
Ma assai rilevante è invece la sua 
importanza strategica, che ne ha 
fatto da 25 anni in qua uno dei 
principali ostacoli ad ogni ipotesi 
di negoziato. Dalle alture del Go¬ 
lan, la cui altezza media è di 800 
metri sul livello del mare, i siriani ' 
hanno tenuto fino al 1967 sotto il ti¬ 
ro delle loro artiglierie i centri abi¬ 


tati israeliani del lago di Tiberiade 
(o mare di Galilea), della valle di 
Hula e dell’alta Valle del Giordano: 
ed è per questo che il controllo del 
Golan è stato sempre considerato 

• «irrinunciabile» dai governi di Israe¬ 
le. 

Ma le considerazioni strategiche 
non sono, in que.sto ca.so. a senso 
unico. Se gli israeliani ritengono 
inaccettabile il ritorno dei carinoni 
, siriani ,sul Golan, altrettanto inac- 

• cettabile è per i sinaru il permanere 
Indeterminato delle forze corazza- 

. te israeliane praticamente in vista 
di Damasco, dalla quale le divido- 
■ no una sessantina di chilometn di 
terreno nudo e senza difese natu¬ 
rali. Tanto più che il suolo sul qua¬ 
le gli israeliani sono attestati è suo¬ 
lo siriano e che su di esso sono sta¬ 
ti costruiti una trentina di insedia¬ 
menti con quindicimila coloni. 
Proprio la realtà storica e geopoliti¬ 
ca del Golan, dunque. ammonLsce 
che la pace e la sicurezza, dall’una 
e dall’altra parte, non possono fon¬ 
darsi sulla minaccia delle armi ma 
vanno ricercate attraverso il dialo¬ 
go e la trattativa. 



Cosa c’è da cercare oggi 


DOV'è UAUYhHOUYv/OOl>? 

.OTTO (.£ 

LEGIONE 
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Il gioco consiste nell’lndividuare Waily In mezzo alla folla di 
tutti gli altri personaggi sul set del film Sotto le Bandiere 
della Legione. Semplice, no? Wally è l'ometto con gli 
occhiali tondi, un grande ciuffo sotto il berretto a strisce 
bianche e rosse col pompon, che indossa pantaloni azzurri 
e una maglia sempre a righe bianche e rosse. Beh, provate 
a cercarlo, e vediamo in quanto tempo lo trovate. E non è 
tutto: dopo aver trovato Wally, potrete cercare le altre cose 
elencate nella lista qui a destra. Caspita, non vi scaldate 
troppo, ma qui la temperatura è veramente alle stelle! Dalle 
star ai portatori di sabbia, qui tutti sudano le proverbiali 
sette camicie. 

I libri ’Dov’à Willy?" e "Dov’è Wally a Hollywood?’’ sono disponibili 
in tutte le librane editi da Edizioni E. Elle 


COSAC’E DACERCAREOGGISULSETDIALI'BABA' 


INNANZITUTTO (OVVIAMENTE) DOVE’ WALLY? 

POI IL SUO FEDElf CAGNOLINO. BAU. 

QUINDI L'AMICA DI WALLY, WENOA. 

ABRACADABRA! FATE A1TENZI0NE AL GRANDE 
MAGO BARBABIANCA. 

, BUU VERGOGNAI INRNE QUEL DELINQUENTE DI MANOLESTA. 


ATTENZIONE! CI SONO ALTRE COSE DA CERCARE 


SUL SET WALLY PERDE U CHIAVE. ^ 

BAU PERDE IL SUO OSSO. 

IL MAGO BARBABIANCA PERDE lA PERGAMENA.^ 

INOLTRE, CERCATE DI RENDERVI UTILI: SUL SET BISOGNA 
^^TROVARE UNA “PIZZA" CHE NON SI TROVA PIU'. 


PER GLI INSTANCABILI 


DEGLI ALBERI ANNODATI. 
DODICI CAMMELU. 
UNA BROCCA BUCATA. 
DUE BANDIERE SBAGLIATE. 


T TTnilA. 
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Venerdì 22 aprile 1994 


nel Mondo 


L’AGONIA DI GORAZDE. 


L’ospedale è stato colpito dai serbi una dozzina di volte 
Bloccato convoglio Onu. Riunito il Consiglio di sicurezza. 
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Soldati serbi si riposano In un bosco a Brcko 


Cento morti nella dttà lager 

Il sindaco invoca: «Aiutateci a vivere o finiteci» 


L'osp.edale è stato colpito una dozzina di volte. Goraz- 
de sprofonda sotto una grandinata di bombe. Nella sola 
giorr|ata di ieri ci sono stati un centinaio di morti e oltre 
200 feriti. Il sindaco lancia un appello all’Occidente: 
«Mettete fine alle nostre sofferenze». Bloccato a 17 chi¬ 
lometri dalla città il convoglio dei caschi blu. Le capitali 
europee appoggiano il piano di Clinton per proteggere 
le zone di sicurezza. Ma puntano al supervertice. 


■ «Aiutateci a vivere o morire». 
Dalla radio piove l’appello dispera¬ 
to del sindaco di Gorazde, Ismet 
Briga. L'artiglieria serba martella 
incessantemente la sponda sinistra 
della città e i pochi edifici ancora 
controllati da musulmani sulla riva 
che i .serbi considerano loro. !! po¬ 
sto meno sicuro è l'ospedale. 1 
cannoni di Mladic lo centrano una 
dozzina di volte. Due razzi colpi¬ 
scono anche l'ambulatorio messo 
frettolosamente su dai volontari 
delle .organizzazioni. umanitarie. 
Almeno 28 persone restano uccise 
Non sono le sole. 1 radioamaton in 
contatto con Sarajevo fanno una 
stima da ecatombe: 100 morti e 
200 feriti nella sola giornata di ieri. 
Le granate cercano vittime nei 


campi profughi, nel quartiere della 
moschea. 11 sindaco accusa i .serbi 
di usare ordigni che esplodono pri¬ 
ma deH'impatto, proiettando una 
raffica di schegge su un raggio più 
ampio 

Da Sarajevo un convoglio di ca¬ 
schi blu, un centinaio più una qua¬ 
rantina tra medici ed infermieri, si 
mette in marcia per Gorazde. Gli 
ordini sono di avvicinarsi all’encla- 
vc c decidere sul posto se ci sono 
le condizioni minime per tentare di 
entrare in città. Non si aspetterà il 
cessate il fuoco. Ma lungo la stra¬ 
da, a Rogatica, il convoglio viene 
fermato da donne serbe che prote¬ 
stano per i «maltrattamenti inflitti 
dai musulmani ai serbi di Goraz- 
de». 


Smilitarizzare renclave 

Nella notte SI riunisce il Consiglio 
di sicurezzti delle Nazioni Unite. 
Deve decidere su una nuova risolu¬ 
zione. proposta dalla Francia, che 
chiede il ritiro delle truppe serbe 
dall’enclave, la smilitanzzazionc 
della regione e l'invio di altri caschi 
blu. Si parla di 7-10.000 uomini, 
quanti ne erano stati chie.sti setti¬ 
mane fa dai comandanti dei caschi 
blu nell’ex Jugoslavia. Allora gli 
Stati Uniti si erano opposti all'invio 
co.sl massiccio di truppe Onu, con¬ 
cedendo al massimo 3500 militari 
di nnforzo. 

Ora le cose sono cambiate. Il 
presidente Clinton ha nconosciuto 
la necessità di mandare altri uomi¬ 
ni, per frenare con un segnale di 
forza l'arroganza dei serbi. La sua 
proposta di inasprire le sanzioni 
contro Belgrado c di estendere il 
modello Sarajevo per difendere le 
zone di sicurezza rimbalza da una 
capitale all'altra. Francia, Germa¬ 
nia e Gran Bretagna si allineano, 
ma trapela la prudenza, condivisa 
del resto dallo stesso Clinton. 

Non detto, ornane a mezz'aria lo 
scetticismo euro-americano per le 
prove di forza in Bosnia, stempera¬ 
to dalla rovino.sa disfatta della co¬ 


munità internazionale a Gorazde e 
dal bisogno di recuperare un po’ di 
temeno, non fosso altro che per 
convincere i musulmani a tornare 
a trattare. 1^ minacce servono ad 
evitare altri ruzzoloni, ad evitare al¬ 
tre tragedia come quella di Goraz¬ 
de. Ma l’obiettivo rimane il nego¬ 
ziato. Tutti indistintamente, gli eu¬ 
ropei sottoscrivono la proposta di 
un supervertice sulla crisi jugosla¬ 
va, con gli Stati Uniti, la Russia. l'U¬ 
nione europea o l’Onu a dipanare 
il groviglio di due anni di guerra. 
Mosca lo aveva proposto da tempo 
e ora il summit a quattro, rilanciato 
dalla diplomazia francese, sembra 
una via d'uscita dignitosa, la strada 
per far convergere lo sforzo diplo¬ 
matico intorno ad un unico tavolo, 
anziché disix;rdcrlo .su percorsi pa¬ 
ralleli. 

Ghall sostiene II summit 

Londra chiede una «preparazio¬ 
ne attenta e obicttivi chiari», Wa¬ 
shington ufficialmente ancora ten¬ 
tenna, ma Clinton ne ha già discus¬ 
so con uno Eltsin già tornato al 
fianco dei serbi, per la buona vo¬ 
lontà - c'e da chiedersi quale - 
mostrata a Gorazde dopo i rimpro¬ 
veri di Mosca. Il piano di Clinton 
jjcr la protezione delle sei zone di 


sicurezza non piace alla Russia, 
che non vuole sentir parlare di at¬ 
tacchi aerei o ha buon gioco nel 
puntare tutte le .sue carte sull’ini¬ 
ziativa diplomatica. Anche il segre¬ 
tario generale delle Nazioni Unite. 
Boutros Ghali, è favorevole alla 
convocazione di un supervertice. 
.sollecitata ieri con una lettera dal 
presidente Mitterrand. 

L’idea di una conferenza inter¬ 
nazionale piace un po’ a tutti, an¬ 
che ai leader serbi. as.sai meno 
convinti invece del piano proposto 
da Clinton per la protezione delle 
sei zone di sicurezza. «Il presidente 
americano à stato senza dubbio 
mal consigliato - ha detto il leader 
serbo bosniaco Karadzic -, È un 
errore fatale. Ci porterà ad una .si¬ 
tuazione di non pace e non guerra. 
Perché allora non dichiarare l’inte¬ 
ra Bosnia zona di sicurezza’». 

Oggi, intanto, si riuniscono gli 
amba.sciatori dei 16 paesi membri 
della Nato. 1 militari stanno lavo¬ 
rando a piani di attacco aereo su 
più obicttivi, diversi dalle operazio¬ 
ni ridotte di sostegno dall'alto dei 
caschi blu, L’Alleanza atlantica do¬ 
vrà decidere come estendere la 
protezione aerea a tutte le zone di 
sicurezza. . OMaM 


n senatore Nuim 
«L’America si prepari 
a perdere uomini» 

«Dobbiamo prepararci ad un’escalation: i serbi devono 
pagare un prezzo più alto per la loro aggressione». Lo 
dice l’influente senatore Sam Nunn, presidente della 
commissione Forze Armate. Gli Stati Uniti si preparano 
a ribaltare la dottrina post-Vietnam di non intervento di¬ 
retto nei conflitti? «Non dovremo rimanere scioccati ha 
detto ancora Sam Nunn - quando il paese perderà ine¬ 
vitabilmente delle vite». 


■ WASHINGTON. L'amministra- 
zione americana deve cambiare la 
strategia in Bosnia intensificando 
le operazioni militan fino a ribalta¬ 
re la dottrina che dopo il Vietnam 
ha portato a intervenire diretta¬ 
mente soltanto in casi estremi. • 

Il pre.sidente della commissione 
forze armale del Senato o voce in¬ 
fluente in tutte le questioni di politi¬ 
ca militare statunitense, Sam 
Nunn. ha avvertito che d’ora in 
avanti gli americani dovranno es¬ 
sere psicologicamente preparati a 
sopportare perdite di vite umane 
tra le forze Usa. Un intervento, 
quello di Nunn. che non giunge a 
caso. L’altro ieri il presidente Bill 
Clinton aveva sostanzialmente 
preannunciato l’estensione del 
ruolo della Nato in Bosnia ai danni 
dell’espansionismo serbo affer¬ 
mando; «1 .serbi debbono pagare 
un prezzo più alto» per la loro poli¬ 
tica di aggressione. Non sarà suffi¬ 
ciente. secondo Nunn, lanciare un 
ultimatum alle forze .serbe che as¬ 
sediano l’enclave musulmana di 
Gorazde come venne fatto per 
spezzare -lo strangolamento» di 
Sarajevo più di un mese fa. «Conti¬ 
nuare a sferrare un serie di piccoli 
attacchi non basterà» - ha detto il 
senatore georgiano in un’intervista 
alla Nbc - »£ dobbiamo es.sere pre¬ 
parati a un’escalation in generale, 
altrimenti l’unica escalation cui as¬ 
sisteremo sarà quella dei serbi bo¬ 
sniaci». Alla domanda .se l’inter¬ 
ventismo inteso sia da Nunn che 
da Clinton comporterà «perdite di 
vite americane o di apparecchi sta¬ 
tunitensi», il senatore ha risposto: 
•Si, dobbiamo prepararci a questo 
e non rimanere .scioccati quando 
accadrà». 

Gli Stati Uniti, ha continuato 
Nunn, «saranno presto considerati 
parte in causa» nel conflitto bo¬ 
sniaco; «il che è giustificabile - ha 
aggiunto - visto il comportamento 
delle forze serbe». In pratica, la dot¬ 
trina post-Vietnam di non interven¬ 
to diretto sta per essere capovolta: 
•Gradualmente, forse inavvertita¬ 
mente. ma inesorabilmente, ci ap¬ 
prestiamo a mandare le forze ame¬ 
ricane incontro al pericolo», ha af¬ 
fermato il senatore. E in vista di 
una «campagna aerea molto più 
intensa», sarebbe bene sgombera¬ 
re il campo in tempi utili. «Se si lan¬ 
cia una campagna aerea estesa - 
ha precusatd - è assolutamente ne¬ 
cessario sgomberare il personale 
della Nazioni Unite, delle organiz¬ 
zazioni umanitarie e lasciare sol¬ 


tanto quanti sono in grado di difen¬ 
dersi». Per quanto «estesa» po.s,sa 
essere la campagna aerea in pro¬ 
gramma, non basterà a sbloccare 
la situazione. «Bisogna poter di¬ 
sporre di una strategia completa in 
tutti i SUOI elementi, e la strategia 
consiste nel fornire armi alle vitti¬ 
me dell’aggressione in modo da 
nequilibrare la situazione sul cam¬ 
po di battaglia. Per lo meno - ha so¬ 
stenuto Nunn - aiutiamo le zone 
protette attualmente assediate. 
Diamogli pezzi anticarro, mortai 
con ampio raggio d’azione in mo¬ 
do da rendere ai serbi seduti sulle 
colline più difficile attaccare con 
tanta impunità» 

«Il quesito che si pone - ha osser¬ 
vato il senatore - é se gli alleati sia¬ 
no disponibili a fare non solo il pri¬ 
mo passo, quello delincato dal 
presidente Clinton, ma andare ol¬ 
tre e amvare, se neces-sario, fino al¬ 
la Serbia», sponsor politico e finan¬ 
ziario della minoranza sertx) bo¬ 
sniaca c «affidabile» fornitncc di ar¬ 
mi. Ma la portavoce della Gisa 
Bianca Dee Dee IVIyers ha prcci.si- 
to che gli Stati Uniti non hanno in 
programma alcun attacco contro 
Belgrado, «Non ci siamo ancora 
mossi in quella direzione», ha detto 
senza tuttavia escludere un inter¬ 
vento in quel senso In un’audizio¬ 
ne in una sottocommissione del 
senato, il segretario di stato Warren 
Christopher'ha ria.ssunlo la propo¬ 
sta fatta da Clinton e nbadito che i 
serbi «debbono pagare un prezzo» 
per il bombardamento di una città 
priva di difese come Gorazde. Non 
saranno tuttavia i Iximbardanienti 
della Nato a nsolvere il conflitto 
bosniaco, ha aggiunto, ma un pro- 
ces.so negoziale tra lutto e tre le 
parti». 

Dalla Corea del sud dove si trova 
in visita ufficiale, il .segretario della 
difesa William Peny ha tuttavia vo¬ 
luto sottolineare che, contraria¬ 
mente a quanto affemiato dal se¬ 
natore Nunn, né gli Usa. ne la Nato 
si trasformeranno in «parti bellige¬ 
ranti». La linea d’interv'ento propo¬ 
sta da Clinton, ha affermato Perry, 
comporta «soltanto azioni limita¬ 
te». «E chiaro - ha quindi aggiunto - 
che la proposta, se accettata in se¬ 
de Nato, non garantirà la sicurezza 
delle zone poste sotto la protezio¬ 
ne deirOnu ma si rivelerà estrema- 
mente efficace nel ridurre l’intensi¬ 
tà dei bombardamenti serbi contro 
I centri assediati» imponendo agli 
aggres.sori «il pagamento di un 
prezzo più alto». 


Il ministro Kozyrev corregge il suo vice Ciurkin troppo severo con i serbi 

n Cremlino incassa la promessa Usa 
«Supervertice tra un mese al massimo» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Karadzic baratta i volontari sequestrati 

«Ostaggi francesi 
in cambio di serbi» 


■I MOSCA. Boris Eltsin preme per 
il .summ/f .sulla Bosnia c .su questo 
h;i discusso al telefono perquaran- 
ta minuti con Bill Clinton. Il porta¬ 
voce del Cremlino, Viaceslav Kosti- 
kov, non ha fornito dettagli né giu¬ 
dizi della parte russa sulla effettiva 
possibilità deH’incontro al massi¬ 
mo livello né particolari sulla con¬ 
versazione. Il Cremlino, tuttavia, 6 
convinto che il summit tra i due 
presidenti, la Comunità europea e 
l’Onu si possa tenere «entro un me¬ 
se». Kostikov ha aggiunto un «pro¬ 
babilmente». 

Il Cremlino ù cosciente, per lo 
meno, del fatto che un incontro di 
questo genere non potrà mai esse¬ 
re organizz.ato e svolto ne! volgere 
di qualche giorno. È vero che Clin¬ 


ton ha considerato interessante la 
proposta di Eltsin ma non é andato 
al di là di questa considerazione, c 
dagli altri interessati per adcs.so 
non ò arrivato un segnale netto di 
approvazione. Il Cremlino, tuttavia, 
spera che il summit si faccia anche 
per rilanciare la propria azione di¬ 
plomatica che è risultata inficiata 
dal tradimento dei serbi. Un tradi¬ 
mento che ha creato, all’interno 
della stessa dirigenza ru.ssa. non 
qualche problema in termini di va¬ 
lutazione dei rapporti con i serbi in 
cguito all’assedio di Gorazde. 

Il portavoce del Cremlino ha 
riaffermato che la Russia mantiene 
una sua «influenza» nei Balcani c 
sui serbi. Un fatto stoncamcntc 
con.solidato e che non può essere 


Ignoralo, Questo non deve, secon¬ 
do Kostikov, condizionare il giudi¬ 
zio .sulla posizione della Russia. Il 
legame storico, insomma, non de¬ 
ve far concludere che Mosca sposi 
incondizionatamente la causa ser¬ 
ba. Tuttavia, gli ultimi avvenimenti 
attorno a Gorazde hanno provoca¬ 
to dei dissensi nella diplomazia. 

Tutto é cominciato lunedi scor¬ 
so con una furibonda dichiarazio¬ 
ne deH’in'viato speciale in Bosnia, il 
viccministro degli esteri Vitalii Ciur¬ 
kin. Rientrato dai luoghi del conflit¬ 
to, Ciurkin si .scagliò contro i .serbi 
che avevano tradito gli impegni as¬ 
sunti con Mosca, che erano diven¬ 
tati inaffidabili. Ciurkin, con parole 
dunssimc, annunziò e consiglio 
che SI troncasse il dialogo con i ser¬ 
bi accusati di coprire i lori atti «con 
ia politica di una grande potenza», 


cioè della Russia 

Lo sfogo di Ciurkin é stato cor¬ 
retto, negli ultimi giorni, .sia dal mi- 
nusatro Kozyrev il quale ha sì stig¬ 
matizzato il comportamento dei 
.serbi che «si sa spc.sso non man¬ 
tengono la parola», ma ha nbadilo 
che Mosca non é d’accordo sull’ef- 
fettuazionc di ulteriori raid aerei 
.senza una preventiva consultazio¬ 
ne nell’ambito del Consiglio di si¬ 
curezza deirOnu. Altre correzioni 
all’u.scita di Ciurkin sono venute 
dal portavoce del ministero degli 
c.stcri- «I colloqui con i serbi non 
verranno ccs.sati» Ciurkin, invece, 
aveva suggerito proprio il contra¬ 
no. E, nella polemica interna, é in¬ 
tervenuto anche il ministro della 
Difc.sa, Pavel Grticiov (attualmente 
impegnato in Ucraina in una com¬ 
plicata trattativa, per ora finita in 



Boris Eltsin M Lanni 


un vicolo ciixo, per la definitiva 
.spartizione della flotl.i del Mar Ne¬ 
ro). Graciov ha affermato: «Non 
concordo del tutto con Ciurkin. Sa¬ 
rebbe dei tutto scorretto biasimare 
I serbi per la rottura della tregua, 1 
serbi si sono, invece, astenuti dal- 
l’attaccare per due giorni sin quan¬ 
do non VI sono state provocazioni 
dall’altra parte». 

Graciov ha anche parlato al tele¬ 
fono con il generale .Mladic chie¬ 
dendogli di non .itl.iccare Goraz¬ 
de. Ma questo é avvenuto domeni¬ 
ca e lunedì .scorsi. ■ GSe. Scr 


m PARIGI. Uno .scambio di «prigio¬ 
nieri». Secondo l’organizzazione 
umanitaria «Première urgence», i 
sorbi avrebbero proposto alla Cro¬ 
ce rossa uno scambio tra gli 11 vo¬ 
lontari dell’associazione francc,se 
sequestrati due settimane fa a Sa¬ 
rajevo e detenuti serbi del corpo 
medico. Gli 11 volontari erano stati 
accu.sati dalle milizie di Karadzic di 
trasporto clandestino di armi dc.sti- 
nate ai musulmani, accusa che é 
sempre .stata respinta, 

•Première urgence», che sostie¬ 
ne di cs-sero in posscs.so di un do¬ 
cumento in CUI risulta la proposta 
di scambio avanzata dai .serbi, ha 
chiesto l’immediata liberazione 
dei volontari e la riapertura dei cor¬ 
ridoi umanitari bloccati dai serbi 
dopo 1 raid della Nato. «Protestia¬ 
mo violentemente contro questa 
domanda che rappresenta un pre¬ 


cedente pericoloso per tutti i nicni- 
bn delle associazioni umanitarie 
presenti in Bosnia», sostiene l’orga¬ 
nizzazione. ■ 

Gli 11 volontari, tra cui una don¬ 
na. secondo le informazioni rac¬ 
colte daH’ambascidtorc francese a 
Sarajevo, dovrebbero essere giudi¬ 
cati da un -tribunale» scrix). Nes¬ 
sun rapprc-sentantc della Croce 
rossa intemazionale, né dell’Alto 
commissariato Onu per i rifugiati, 
né dei caschi blu ha potuto incon¬ 
trare 1 prigionieri francesi il mini¬ 
stero degli csten di Pangi ieri lia 
nuovamente richiesto l.i liberazio¬ 
ne incondizionata dei volontari di 
•Première urgence» “Consideria¬ 
mo inaccettabile la pres.i di ostaggi 
da parte dei serbi - sostengono .il 
ministero degli esteri - e non enlrc- 
remo in una tr.ittativ.r contrari.i al 
diritto intemazionale» 
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Andy Warhol, CampbeH's Soup Cans, 1962 


Va in pensione 
la mìtica 
lattina 

della Campbell 







Pavicic/Ap 


La mitica etichetta della minestra 
Campbell, Immortalata da Andy 
Warhol, presto non esisterà piu. La 
foto di un bel piatto di zuppa, calda 
e fumante, sostituirà I noti colori 
rosso e bianco che per un secolo 
hanno ornato le lattine della ditta 
americana II lancio della nuova 
etichetta rappresenta una vera 
rivoluzione- i barattoli erano 
diventati il simbolo della 
civilizzazione urbana americana e 
della società del consumi descritta 
abilmente dal movimento artistico 
della Pop Art negli anni 60 e 70, 
Alla famosa etichetta, nata nel 
1898, non 6 stato lasciato il tempo 
di compiere cento anni, 

L operazione commerciale è 
rischiosa nonostante la posizione 
dominante della ditta nel mercato 
americano. La Campbell, infatti, 
produce I 80% delle minestre 
condensate consumate negli 
States ogni secondo ne vengono 
venduti 80 barattoli. Un breve 
slogan lanceràii cambiamento 
•Un look nuovo per la buona 
minestra di sempre*. 


La Oa suona Tallamie mafia 


«Alla multinazionale del crimine mercati e potere» 


«Stanno costituendo un Politburo criminale a 
Mosca»: il capo Cia lancia l’allaiTne: le multina¬ 
zionali del crimine, gii intrecci tra mafia, cartelli 
della droga e triadi cinesi, minacciano Eltsin e 
influiscono sull’economia mondiale. 

_ DAL NOSTBO CORRISPONOeNTE _ 

SIEQMUND OINZBERO 


■ NE\V YORK bono in grado di fa¬ 
re e disfare governi Influiscono 
sulle elezioni Usano mollo i me 
dia Provocano perturbazioni eco¬ 
nomiche piu di Wall Street e del 
mercato delle materie prime di 
Chicago Spargono piu sangue che 
in una guerra Dispongono di nsor- 
se finanziane pan all intero bilan¬ 
cio dtl Pentagono per corrompere 
politici magistrati persino i vertici 
delle forze armate Potrebbero ad 
dirittura trafficare in ordigni nu¬ 
cleari ergendosi al pan delle su- 
per-potenze atomiche In Russia 
la cnminalita organizzata (almeno 
S700 gruppi diversi) ha ormai 
un influenza cosi pcrvasiva che in 
un sondaggio compiuto qualche 
settimana fa nelle maggiori città il 
23 per cento dei cittadini ritiene 
che a governare il paese sia la ma¬ 
fia solo il 14 0 che sia Eltsin Stan¬ 
no dando vita a una sorta di Po.it 


buri) criminale» Hanno anche una 
loro politica estera che ne estende 
I influenza in 29 paesi di cui il pun¬ 
to di partenza è stato una sorta di 
congresso mafioso in Cecoslo¬ 
vacchia nel 1992 tra russi e Italiani 
in CUI hanno concordato la sparti¬ 
zione del traffico di droga l-a ero 
scita del loro potere procede -ad 
un ritmo allamiante Le ramifica¬ 
zioni sono -enormi» Controllano 
qualcosa come 40 000 imprese pri¬ 
vate c statali stanno guadagnando 
influenza sulle 1800 banche russe 
h inno entrature anche nelle forzo 
armate C 0 il rischio concreto che 
il rivurgito di criminalità faccia falli 
re il programma riformatore di Elt¬ 
sin c spinga la Russia in mano alle 
forze di destra Nello f lezioni legi¬ 
slativo dello scorso dicembre tre 
quarti degli elettori che avevano 
votato por Zhirinovski) 1 aveva mo¬ 
tivato con la paura della cnminali- 


ta 8e continua COSI nel 96 la mafia 
potrebbe portare al potere Zhiri- 
novskii e gli altri nazional Sociali¬ 
sti- 

Testuale Queste denunce pe 
santissime ricche di dettagli f itti 
cifre vengono mente meno che 
dal capo dcila Cia lames Woolsev 
111 una drammatica testimonianza 
al ben ito sul traffico di droga t la 
criminalità organizzata transna 
rionale 

Guerra fredda delle mafie 

Lo spettro che inquieta 1 Amen 
ea dalla Russia all Italia dalla Ni 
gena a Hong Kong dalla Colombia 
c dal Messico a New York o Los 
Angeles non è piu ii pencolo co¬ 
munista ma un nemico senza vol¬ 
to infiltrato dovunque dotato di 
mezzi finanzian e di influenze poli¬ 
tiche enormi ormai su scala plane¬ 
taria La piovra maliosa ha dato vi 
ta ad una nuova guerra fredda 
anzi calda non altrettanto facil 
mente definibile ha osservato 
esterrefatto il presidente della se¬ 
duta CUI Woolsev era stato chiama 
to a partecipare assieme ai rappre 
sentanti dell Fbi e dell anti droga il 
democratico John Kerrv Aggiun 
gendo sgomento che le sue armi 
di guerra sono francamente piu so 
fisticalc di quelle di cui dispoiiia 
mo o ilmcno di quelle che sinora 
abbiamo deciso di usare C tro 
viamo di fronte alla piu grave mi 
n iccia cnminale che qualsiasi na 


zionc o gruppo di nazioni si sia 
mai trovato a fionteggiare in tutta 
la ..tona umana 

Quando la minaccia era il co¬ 
muniSmo almeno spevamo con 
ehi avevamo a faie Ajicht nel pie¬ 
no della guerra fredda anche 
quando non era possibile la coo- 
perazione almeno c era comuni¬ 
cazione era possibile risolvere le 
dispute negoziando coi summit 
Con la criminalità organizzata non 
esiste nemmeno questa possibili 
fi» ha rincarato il capo della Cia 
Non SI tratta più di semplici as 
sociazioni di gangster ladroni e 
malfattori Ma di qualcosa da far 
impallidire ridurre ad una cospira 
zione da ragazzini la micidiale 
Spectre dei film di James Bond 
Con una potenziale di influenza 
politica ed economica immenso 
proprie centrali di siftonaggio c 
raccolta di informazioni una prò 
pria burocrazia contabile entrata 
re nel mondo bancario legale per 
sino uffici di puOlic relation poten 
sulla stampa e sulle televisioni 
( usano molto i contatti con i me 
dia ha detto Woolsev) Grazie a 
disponibilità linanzianc paragona 
bill a quelle di grandi gruppi ndu 
striali D grandi spe-eulatori sui mer¬ 
cati mondiali ricchezze accumula¬ 
te criminalmente nciclate e molti 
plicate poi 'egalmcnte» che fanno 
si come ha osservato il senatore 
Kem che i piu ricchi personaggi 
del nostro mcindo non siano im 


penditori creativi come Bill Gates 
della Microsoft (I uomo che ha fat 
to la fortuna del persona! campa 
ter) ma gente che vive in posti co 
me Cali o altrove in Amenca latina 
nei paradisi fiscali dei Caraibi o nel 
Mediterraneo 1200 300 miliardi di 
dollari di profitti generali ogni an 
no dal solo traffico di droga sono 
una somma dello stesso ordine di 
grandezza dell intero bilancio del 
Pentagono Spesi soprattutto a 
compr ire protezioni corrompe 
re ai livelli anche piu alti dello isti 
tuzioni costruire lealtà persino nel 
mondo dell informazione Ed ù im 
pressionanie certo non solo una 
coincidenza che luoghi gli scan 
dall del riciclaggio e i percorsi evo¬ 
cati nell udienza al Senato Usa si 
incrocino o si sovrappongano ai 
percorsi cui il giudice Di Pietro c gli 
al’n magistrati di "mani pulite han 
no dato per anni la caccia inda 
gando su Tangentopoli 

Trafficheranno In atomiche 

Tia le conferme piu spaventose 
venute da Woolsey I affermazione 
che "benché ancora non ci nsulti- 
no pes inlcmente coinvolte m que¬ 
sto I gmppi cnminali organizzati 
potrebbero met’crsi a trafficare 
presto in grande stile in armi ato 
miche che -dispongono di mezzi 
finanziari e di reti clandestine tali 
da attrarre l attenzione di potenzia¬ 
li clienti di tecnologie o di matenali 
per armi di distruzione di massa 


Ore contate per l’ex presidente 


Il 46% non sa che l’uomo discende da specie animali 


Richard Nixon Zero spaccato in scienza 
in coma profondo nella pagella degli americani 


NOSTRO SCRVIZIO 


■ WASHINGTON Lts presidente 
americano Richard Nixon ù da ieri 
in coma profondo Lo ha comu .i- 
cato 1 ospedale Cornell di New 
York dove era stato ricoverato lu¬ 
nedì sera dopo un attacco apopiet 
tieo -Lo stato di salute de. presi¬ 
dente Richard Nixon si ù deteriora¬ 
to ed è ora in coma profondo Non 
soffre od ha la famiglia’ al suo ca 
pezzate» afferma un brevre bolletti¬ 
no modico del nosocomio 
Le condizioni di Nixon erano già 
stale definite critiche mercoledì 11 
dottor Fred Plum capo del servizio 
neurologico dell ospedale aveva 
annunciato che le suteessae sct- 
lantadue ore sarebbero state deci¬ 
sive La formazione di un gmmo di 
sangue nel cuore di NLXon ottantu¬ 
nenne sarebbe la causa dell attac¬ 
co apoplettico 11 trombo ha rag¬ 
giunto il cervello attraverso un arte- 
n -1 cerebrale ed ha ostruito un v aso 


di irrorazione L e\ prcsidcn e c 
stato inoltre colpito da edema ce 
rebralc Per curare qticsto tipo di 
danni si utilizzano delle medicine 
o un apparecchio per costringere il 
paziente a respirare piu in fretta 
Secondo un inlerniicre citato dal 
New York Times Nixon avrebbe 
dato da molto tempo precise con 
segno sul Ir ittamento che aviebbe 
desiderato ricevere in caso di grave 
infermilo 

Rie hard Nixon b vedovo da circa 
un anno Le sue due figlie Tiieia 
Cox e Julie Eisonhower sono al 
suo capezzale Tiontasottesimo 
presidente degli Stati Uniti Ri 
chhard Nixon ò stato in canea dal 
20 gennaio 1969 al 9 agosto 1974 
Fu costretto a rinunciare al suo 
mandato per il clamoroso scand i 
lo del Watergato divenendo cosi 
1 unico presidente statunitense a 
dare Ir dimissioni 


m NLW YORK La maggioranz 1 
degli americani non sa che I essere 
umano SI evolsi dalle specie ani¬ 
mali o che li sole e 1 1 terra appar 
tengono alla gal ivsia della via Lat 
tea Inoltre un terzo dei cittadini 
Usa pensa i he i primi esseri umani 
vissero nell ora dei dinosauri A ri 
velare 1 1 paurosa ignoranza degli 
americani e un indagine condotta 
d ri Musco anieneano di stona na 
turate e dalla Louis Hariis& asso 
ciati Nonostante anni e anni di 
sforzi per mig lorare I educazione 
scientifica nelle scuote pubblichi 
gli statunitensi adulti posseggono 
un bassissimo gradi di conoscenza 
scientifica 11 mess iggio è chiaro c 
semplice - ha detto Elien V Futt- 
vvor presidente del museo - Gli 
americani non conoscono abba 
stanza la scienza c i processi seien 
tifici 


I inchiesta descrive una popola- 
7 one adulta cosi ignorante che 
soltanto il 21“ ha nsposto in m i 
nier.i sufficiente al test scientifico II 
c mipioeedi intervistati ha risposto 
meglio alle dom inde che avevano 
piu ittinenza con il mondo di oggi 
il 7b per esempio sapeva che 
I \idsù causalo da un virus E dato 
che 1 melile sfa e stata condotta po 
che scttmi me dopo il terremoto in 
California qu isi tutti gli intervistati 
hanno risposto che i continenti si 
muovono lentamente Ma alla do 
manda Gli esseri umani si svnlup 
parono da procendt nti specie ani 
mald la nnggioranza ha risposto 
falso E il Oh non era a cono 
seenza dell esistenza di diversi pia 
nell nel sistema solare boltanto il 
10» ha saputo indicare il parente 
piu prossimo del Tirannosiuro La 


secit 1 CI 1 fra quattro il pollo I ole 
fallo ikoccodrillo la lucertola La 
nsposi le il pollo 
L inchiesta 6 stata condotta per 
telotono fra febbraio e marzo ed ha 
un margine di errore del 3 in piu 
o in meno di qu ulto ri'evato 1 ri 
sultati ippaiono simili ad indagini 
dello stesso tipo sulla conoscenza 
stonc 1 o geografica E purtroppo 
mettono in evidenza le tremende 
carenze del sistema scolastico Lo 
scorso settembre uno studio del 
minisUro per 1 educazione aveva 
messo in luce molti vuoti nella co 
nosecnzi base degli amencani 
dalla totale incapacità a leggere al 
la difficolta a dcxnfr ire una bolletta 
del gis o del telefono Lallarme 
edie izione in America sta portali 
to molte citta alla tentazione di ce 
dere in gestione ai privali il sistema 
scoi istieo per aumentare il grado 
di apprendimento c diminuire le 
spese 
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Vandalismo e attentati 
in Germania 
«festeg^ano» Hitler 

A Bielefeld poteva finire in tragedia Attesa, annunciata 
quasi scontata la «notte dei fuochi» dei neonazisti tede¬ 
schi per «festeggiare» il 105'' anniversano della nascita 
di Hitler, che ricorreva mercoledì, ha fatto registrare atti 
di vandalismo e attentati in parecchie località Nessuno 
particolarmente grave, salvo, appunto, quello di Biele- 
feld, dove un gaippo di giovanissimi criminali ha ri¬ 
schiato di ripetere le imprese di Mòlln e di Solingen 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■i lìhKLlSO Come u Violili come 
j Soliniten Anehe a Biclcfeld I otj- 
netto dell odio erano i turchi Tre- 
(ilei per I ovUtC/taa, che lavorano 
tutti in alia fonderia poco lontana 
e Miono insieme con un ex-)ui?o- 
slaio in una itrossa casa dell inse 
clianiento Buschkamp alla penfe- 
na della citta L altra sera poco do¬ 
po le nove ri una delle stanze del- 
I edificio qualcuno ha lancicto una 
botto^lia molotov dalla quale in 
un attimo si ò sviluppato un incen¬ 
dio turioso Solo per un caso il 
protrarsi imprevisto d un turno di 
lavoro nella camera presa di mira 
non c era nessuno Chiunque 11 si 
fosso trovato infatti non avrebbe 
.ivuto s..nni[x> Anche uh altri alai- 
tanti della casa comunque se la 
son vista brutta II fuoco ha tagliato 
ogni via di fuga e quando sono ar¬ 
rivati 1 pompieri aveva gii ragg un 
to 1 piani superiori e distrutto il tet¬ 
to ! tunchic lo iugoslavo hanno po¬ 
tuto mettersi in salvo grazie alle 
scale dei vigili del fuoco ora sono 
sotto Chat, ma nessuno ha nporta- 
to ferite gravi 

Le indagini sono cominciate su¬ 
bito e sono tinitc presto Diversi te¬ 
stimoni subito dopo lo scoppio 
dell incendio avevano notato -dei 
ragazzi allontanarsi di corsa dal- 
I edificio uno era stato visto scap¬ 
pare con un motorino La descri¬ 
zione ora precisa e agli agenti non 
C restato che andarlo ad arrestare 
ieri mattina all alba nella casa dei 
genilori Ha solo quindici anni ma 
a (guanto paic già parecchi prece¬ 
denti, La sua stanza era stata tra¬ 
sformata in una specie di camera 
delle devozioni ritratti di Hitler 
cassette con i discorsi del Ftlhrerc 
di altri gerarchi del Terzo Reich 
volantini nazisti bastoni e catene 
una pistola a gas e un efficiente 
sca/iricr per .ascoltare la radio di 
servizio della polizia 

Intanto in altri quartieri della cit¬ 
ta gli agenti avevano arrestato alni 
cinque complici tutti di età com¬ 
presa tra 14 e '6 anni C presto 
dalle confessioni li venuta fuori la 
stona Li banda mercoledì sera si 
era riunita in un boschetto a 5-600 
metri dal Buschkamp Era un ap¬ 
puntamento politico» convocato 
por il compleanno» di Hitler A un 
certo punto il capo ha propiosto 
Andiamo a lar fuon gli stranieri 
I anniversario del Filhrerà proprio 
I occasio giusta Dicci minuti do¬ 
po 1 piu coraggiosi erano sotto la 
casa Una sgassata con il motorino 
o attraverso una finestra 1 ordigno 
acceso ò volato nella stanza piu vi¬ 
cina Per fortuna due degli inquilini 
erano proprio nella camera accan¬ 
to a vedere la tv Hanno sentito il 
rumore hanno visto il fucxio e han¬ 
no dato 1 allarme Questione di se 
condì 0 un bel po di fortuna ma 
nevsuno ò rim.isto intrappolato 
come avvenne invc'ce a MOIln e a 
Soliiigcn E il quindicenne del mo 


tonno non ò diventato un assassi 
no come i suoi quasi coetanei che 
propno in questi giorni sono sotto 
processo per 1 attentato di Solin- 
gen 

Nella stessa serata di mercoledì 
sd detto vari altri episodi minori 
hanno avuto per teatro diverse citta 
tedesche con protagonisti quasi 
sempre giovanissimi A Lipsia ò 
stato arrestato un quattordicenne 
che con un gruppo di coetanei 
aveva fatto irmziqne sparando con 
un arma a gas in un alloggio di im¬ 
migrati russi d origine tedesca A 
Brandeburgo tre giovani sono stati 
arrestati dopo aver percorso il cen¬ 
tro gridando "Heil Hitlepi A Ebers- 
walde t_Brandeburgo) un gruppet¬ 
to di «nostalgici d stato còlto con 
una bandiera di guerra del Rcich 
proibita per legge A Britz poco 
lontano una banda di riocis ha 
picchiato un «nemico» dicianno¬ 
venne c altre violenze sono avve¬ 
nute a Cera inTunngid oaRicsa 
in Sassonia In quest ultima ritti un 
attentato simile a quello di Biele¬ 
feld una bottiglia incendiaria lan 
cidtd contro un ostello di vietnami¬ 
ti In questo caso il fuoco d stato 
spento subito c i danni non sono 
gravi 

A Gloucester 
arrestata la moglie 
del serial killer 

La sposa d) Fredorick West, un 
muratore di Gloucester, 
nell'Inghilterra dell'ovest, 
accusato di aver ucciso dieci 
donne, è stata arrestata e quindi 
Incolpata di reati contro I minori. 

La donna, Rosemary West, 
quarant'anni, ò comparsa davanti 
alla corte di Gloucester ed è stata 
accusata di stupro nel confronti di 
una ragazza di undici anni e di 
aggressione ai danni di un bambino 
di sette anni.' 

La donna è stata accusata con un 
complice, William Smith, di aver 
avuto relazioni sessuali con la 
ragazza noi luglio del 1974 e per I 
due anni successivi, sempre a 
Gloucester. Da sola avrebbe poi 
aggredito e ferito un bambino di 
sette anni. 

La signora West è stata fermata 
provvisoriamente per tre giorni e 
poi rimessa In libertà dopo II 
pagamento di una cauzione. I 
cadaveri delle vittime del marito 
della donna erano stati trovati nel 
giardino della casa della coppia. 
Rosermary West era stata 
arrestata per ben due volte 
nell'ambito dell'Inchiesta 
suH'orriblle strage, ma I giudici 
■'avevano successivamente 
rilasciata senza accusarla del 
delitti. 



Stazione ferroviaria di Mosca 


n temwe vìag^ sui treni msà 

I passeggeri comprano sbarre e gas antìbanditi 


Stupri, rapine, violenze, soprusi: lungo la rete 
ferroviaria russa dilaga il terrore. Ormai si ven¬ 
dono sbarre per barricarsi negli scompartimenti 
e gas per difendersi dall’assalto dei banditi. Il 
viaggio da brivido del treno numero 41. 


DAL NOSTRO COBRISPONDENT6 

SERDIO SEROI 


■ MOiCA Belgorod' Stazione di 
Belgorod' Attenti preparate i gan¬ 
ci 1 banditi sono già saliti'» Le gri¬ 
da dell anziana fcrroviera la con¬ 
duttrice del vagone letto delle- 
spiesso numero 41 squarciarono il 
silenzio del vagone alle tre della 
notte I passeggeri dormienti e no 
saltarono dalle cuccette e si river¬ 
sarono nei corridoi La donna con 
lo sguardo severo c preoccupato 
comunicò Vi avevo già avvertito 
alla partenza che sarebbe giunto 
questo momento Adesso fate co¬ 
me VI dico c che Iddio ce la mandi 
buona' Come una /losfc'ss d aero¬ 
plano ma un po goffamente la 
cuccettista si piazzò in tondo al 
corridoio del vagone c ihiziò a for 
nirc le istruzioni di sicurezza E per 
prima cosa sollevò in aria perche 
tutti vedessero un pezzo di ferro 
con due ganci alle estremità Un 
gancio fissatelo al letto superiore 
1 altro alla serratura dello scompar 
timcnto In questo modo la porta 


non dovrebbe potersi aprire dall e- 
stemo Chiaro' E adesso buona 
fortuna Vado a chiudermi an- 

ch IO 

I viaggiatori rimawzro sbigottiti 
'via non piu di tanto Èarcinotochc 
SUI treni russi si è sempre rubato E 
che specie negli ultimi tempi non 
SI contano i furti le ruberie di ogni 
genere Di certo su quel convoglio 
proveniente da Adler località sul- 
\1ar Nero al confine con la marto- 
nata repubblica dellAbkhazia e 
diretto a Mosca non ci si aspetta¬ 
vano rose e fiori Ma i viaggiatori 
non erano preparati per una sorta 
di assalto notturno degno di un mi 
glior wottern Invece la realta del 
viaggio fu un altra Finita sui gior¬ 
nali Una realtà che è comune a 
tanti convogli delle Icrrovic ruvsc 
che coprono lo regioni del sud i 
treni partono ed è già una fortuna 
che arrivino a destinazione Ma im¬ 
mancabilmente con un canco al 
leggcrito di merci con viaggiatori 


che hanno trascorso notti da incu¬ 
bo C talvolta con assalti terminati 
nel s.inguc 

Racconti terrificanti 

Il treno numero 41 Riparti lenla- 
mcntc da Belgorod Parecchie oro 
prima era transitalo indenne da zo¬ 
ne a rischio ben peggiori Ma la ftr- 
roviera sapeva il fatto suo Era in 
pieno temtorio russo che puntual¬ 
mente sarebbero entrati m azione 
loro Chi «loro ' Come chP La 
banda del treno Ormai li cono- 
sc lamo in faccia iinojxtruno ial- 
gono a Belgorod c scendono dopo 
akunc ore alla stazione di Orci 
Nel frattempo passano a setaccio 
tutti gli scompartimenti special¬ 
mente le vetture-letto dove sanno 
che si può prendere di piu 1^ 
cuccettista ormai prossima alla 
pensione fece ai viaggiatori non 
piu ma ormai quasi in proda al pa¬ 
nico dei racconti lemficanti Riferì 
di una sua collega che aveva tenta¬ 
to di resistere c difendere i viaggia 
lori per sfregio venne stuprata 
Raccontò di coltelli puntali alla go¬ 
la se non fosse stalo ceduto il por 
tafogli E cosi via terrorizzando 
bielc stati fortunati - disse con un 
pizzico di compiacimento - a capi- 
t ire nel mio vagone bono stata io 
ad inventare quei ganci Per questo 
I banditi mi odiano Quei ganci si- 
nora hanno resistito E adesso 
davvero chiudetevi Speriamo che 
non accada nulla stavolta ma so¬ 
no sincera sinora quelli non han¬ 
no mancalo m il un appuntamen¬ 


to Le porte degli scompartimenti 
sbatterono quasi all unisono i che 
dei ganci messi in opera scattaro¬ 
no anch OSSI simultaneamente 

L assalto ci fu I banditi regolar¬ 
mente forniti di biglietto pattuglia¬ 
rono cffcltivamcntc il treno Nes¬ 
sun agente che potesse contrastar¬ 
ne I impresa Anzi spesso il perso¬ 
nale di polizia nsulta complice 
unitamenle a quello dello ferrovie 
Se non complice intimidito Ivi.ig- 
giatori raccontarono una volta su 
parata la zona del pencolo di due- 
tre-quattro tentativi di assali© delle 
porte fermate dai ganci 1 banditi 
nel comdoio a spingere i passeg¬ 
geri dello scompartimento a tener 
duro dall interno Scene comiche 
se non fossero stato davvero dram¬ 
matiche A quei passeggeri lutto 
sommato andò liscia Una volta al- 
I arrivo alla stazione Kurskaia di 
Mosca si contarono poche vittime 
soprattutto quelli che avevano ce¬ 
duto alla stanchezza e al sonno e 
prontamente divenuti prede facili 
Chi arrivò senza un soldo chi sen¬ 
za I intera valigia chi senza i vestiti 
Scene di ordinaria amministrazio¬ 
ne ad ogni amvo di convoglio a 
lunga distanza Sulle pensiline del¬ 
la stazione d altro canto la beffa 
dei venditori ambulanti «Chiavi 
chiavi per scompartimenti letto' 
Chi ne vuole''Una chiave 1 500 ru¬ 
bli' 

Nessun risarcimento 

Protest.ire per i furti non serve a 
nulU Chiedere nsammento alle 


Doppia assoluzione per il genero di Bob Kennedy 

La Corte di Belfast scagiona Paul Hill: «Non era un terrorista delFIra» 


ferrovie significherebbe i.irsi ride ri 
in ‘accia II ministero delle Ferro 
vie d intesa con quello dell Intcr 
no ha calcolato che ci vorrebbero 
almeno ottomila uomini pergaraii 
tire le scorto ad ogni convoglio che 
viaggn lungo le sterminito linee 
della Russia Ma soto in rari casi e 
garantita 1 assistenza di polizia La 
gente si deve affidare alla fortuna ) 
ferrovieri a parte qualche dipcn 
dente onesto come quella cuccctti 
sta del treno numero 41 hanno 
scoperto 1 difarc Al passeggero 
che ha preso posto pronto al lungo 
viaggio offrono in affitto alcuni 
mezzi di difesa i famosi ganci pi 
stole a gas spiuv p iralizzariti 
spranghe di legno per bloccare le 
maniglie della porta c quant altro 
possa semre ie i banditi non si 
possono fermare meglio adattarsi 
c farci qualche soldo Con la spe 
ranza per il passeggero dianivare 
sano e salvo C sempre che il treno 
non rischi di blocca'M centinaia di 
chilometri lontano dalla meta per 
un guasto tecnico £ successo ad 
un convoglio proveniente dal Da 
ghestan e diretto a Mosca che si 
rompesse una ruota di un vagone 1 
fcrroviBn del distretto di Kursk pre 
tesero un milione di rubli per ripa¬ 
rare il guasto Invece di licenziarli 
la direzione della stazione invito i 
pdsseggen a lare una collet'a per 
raggiungere la somma 11 rifiuto fu 
netto Allora il vagone venne sgan 
ciato c I viaggiatori trasleriti alla 
meno peggio sul rcs'o del convo¬ 
glio Buon viaggio 


» » 


ALFIO RERNABEI 


m l ONORA Lo H anelalo degli or 
rori giudiziari commessi in Inghil 
t( rra ai danni di molti cittadini ir¬ 
landesi che sono stati lalsamcntc 
.ICC usati di .Itti di terrorismo ed 
hanno scontato fino a 17 anni di 
carceri ciascuno pur evsendo del 
t itto innocenti si c intcìisilicato icn 
('opo I assoluzione di Paul Hill 
manto di Cuurtnev Kennedv figlia 
de I fratello dell e\ presidente degli 
btali Uniti ass.issiiiato a Dallas Do 
po selle seti mane di sedute pro¬ 
cessuali ed esami delle prove in 
e amen di consiglio il giudice Sir 
Bri in Hutton ha eompletamente 
prosciolto Hill dall accusa di aver 
ucciso il soldato inglese Bruin 
bha.v nel 1974 i Belfast II giudice 
ha cosi ricnnosciiito la validità del 
le provi so'toposic dagli avvocati 
di Hill se<,onclo i iiuali la confevsio- 
ne che fece alla polizia inglese nel¬ 
la iiual«» SI accusò del crimine gli 
HI estratta con la forza Un poliziot¬ 
to ha ammesso che un suo collega 
puntò una pistola contro Hillcfece 


scattare il grilletto bone emerse 
anche prove di manipolazione dei 
verbali da parte della polizia nei 
quali SI ò cercato di cancellare un 
periodo di 35 minuti durante i qua 
Il Hill ha sempre detto che venne 
assaltato o abusalo II verdetto ò 
destinalo a riattizzare le polemiche 
sulla sene di errori giudiziari com¬ 
messi da giudici c giurie inglesi nei 
riguardi di irlandesi ameslati nel 
Regno Unito La notorietà della fa 
miglia Kennedy i he ha seguito le 
fasi del processo di Hill a Bcll.ist si 
gnifica che I opinione pubblica 
americana sivecie quella compo 
sta dai 40 milioni di d scendenti ir 
landcsi interpreterà il verdetto co 
me una nuova conicmia dei dotto 
nato durante 1 esperienza colonia 
le secondo cui nessun irlandese 
può aspettarsi giustizia da un ingle¬ 
se Tale punto di vista ò ancora piu 
accentuato in Irlanda dove già d.i 
tempo ci sono indicazioni che i tri¬ 
bunali rifiutano di accedere alle ri¬ 
chiesto di estradizione presentate 


dal Regno Unito nei confronti di 
cittadini irlandesi ricercati por atti 
di terrorismo 11 motivo sottaciuto c 
appunto che sulle basi di quanto ò 
avvenuto negli ultimi vent anni si ri 
tiene che la polizia ed il sistema 
giudiziario inglesi non si comporti¬ 
no come dovrebbero quando si 
tratta di interrogare c giudicare de¬ 
gli irlandesi col rischio di accuse 
infondate o detenzioni ingiuste II 
caso di Hill ù amvato sulla scena 
internazionale non solo per la sua 
issociazione coi Kennedv che 
Il inno sempre creduto alla sua in 
nocenza ma anche perche si trova 
fra 1 protagonisti della trama del 
film \c/ mrrie del padre in pro¬ 
grammazione anche in Italia e che 
ha meritato diverse nominations 
igli Oscar La vicenda dell errore 
giudiziario concernente Hill ha un 
doppio risvolto e risale al 1975 11 5 
ottobre di quell anno duo ordigni 
esplosero in due pub ficqucnt.iti 
da soldati a Guilford a trenta chilo¬ 
metri da Londra Ci furono cinque 
n orti La polizia arrostò quattro 
giovani Patrick Armstrong Gerrv 


Gonion e Paul Hill tutti nativi di 
Belfast od una donna Carole Ri 
chardon inglese che era 'a com 
l>agna di Annstrong Furono deno 
minati I he Guilford Four (1 quattro 
di Guil'ord j cd accusali della s'ra- 
ge Furono ritenuti colpevoli sullo 
basi delle loro stesse confessioni 
anche se poi davanti alle giuria ri 
trattarono tulio e dissero di esser 
siati forziti id autoaccusarsi Nel 
1977 presentarono appello Fu re¬ 
spinto Nel gennaio del 1989 il go 
verno ordino all Alla corte un riesa 
me (Ielle prove II verdetto giunse 
in ottobre quando venne finaimen 
te riconosciuto che le accuse con¬ 
tro 1 Quattro di Guilford erano state 
(abbricate o estratte con la forz.i 
Riacquistarono la libertà dopo 15 
anni di detenzione Casi simili si ri- 
pctcreno nello stesso periodo nei 
confronti di altri sei irlandesi accu 
sati in Inghilterra di atti di terron 
smo I cosidetti Birmingham bix 
(esonerati dopo 17 anni di carce¬ 
re) cdci Maguirebevcn (esonerati 
dopo 14 anni di carcere) Il caso di 
Hill ò rimasto iiendcntc pervia che 
durante 1 inicrrogatono per 1 altcn 


t Ilo a Guilford egli si autoaccusò 
incile di di aver ucciso un soldato 
inglese .i Belfast 1 inno pnma Fino 
ad un mese fa non esistevano pro¬ 
ve di quanto Hill continuava ad as¬ 
se rirc che anche in questo caso 
1 auto iccusa gli era stata estorta 
con una pistola puntata Ma due 
mesi la di colpo due poliziotti han¬ 
no deciso di parlare cogliendo di 
SOI presa la pubblica accusa Uno 
ha confermalo che senti il -click 
dell arma puntata contro Hill da un 
litro poliziotto A seguito di questo 
secondo esonero gr m parte della 
sl.impa inglese conservatrice che 
h 1 alimentalo una campagna sia 
contro la famiglia Kennedv accu- 
s Ita (Il .ivcr fatto presenza a Bel 
fast con lintcnzone di interferire 
nel verdetto sia contro il film Nel 
unirle del padre oggi si trova co 
stretta a riconoscere la realtà di un 
ennesimo errore giudiziario Hill 
lui (letto "Voglio vivere un,i vita 
nomialc Sono rimasto in limbo 
p( r troppo tempo bc siamo sulla 
sirad I verso la pace nell Irlanda 
del Nord allora la giustizia (levo 
costituire il pnmo gradino» 



Paul Hill, Il genero di Bob Kennedy 















OCCUPAZIONE. Il Pds porta la «vertenza» in Parlamento. Sindacati contro i vecchi politici 


Catania al collasso 
E la tendone divampa 
per una te^ occulta 


Dopo la carica della polizia che ha scatenato gli inci¬ 
denti di mercoledì a Catania la tensione resta alta per la 
vertenza occupazione. Scarciofaio (Cgil) : «1 Costanzo 
vogliono esasperare i lavoratori e usarli come massa di 
manovra per i loro affari». La vertenza Catania arriva an¬ 
che in Parlamento con un interrogazione dell'on. Anna 
Finocchiaro. Adriana Laudani (Pds) : «C’è una regia oc¬ 
culta che vuol far salire la tensione ad ogni costo». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

WALTBR RIZZO 


■i CATANIA, Ormai non ci sono 
più dubbi. Le testimonianze rac¬ 
colte. naturalemente in forma "Uffi¬ 
ciosa», anche alla questura di Cata¬ 
nia. non lasciano grandi spazi alle 
interpretazione sulla dinamica dei 
fatti che mercoledì hanno portato 
al più grave scontro verificatosi ne¬ 
gli ultimi venti anni a Catania. A 
scatenare la guerriglia urbana è 
stata una carica della polizia, vio¬ 
lentissima ed immotivata, ordinata 
da un vice questore che, nell'ansia 
di menar le mani a mandato a farsi 
strabenedire anche i funzionari 
della Digos che, con saggezza ed 
esperienza, da circa due ore cerca¬ 
vano di trovare, assieme ai dirigenti 
di Cgil, Cisl e Uil, una mediazione 
con i lavoratori che bloccavano via 
Vittorio Emanuele e Via Etnea. La 
carica ha scatenato una reazione a 
catena con scene degne dell'lntifa- 
da, nella quale si sono certamente 
innestati -alcuni personaggi che 
hanno sapientemente pilotato l'e¬ 
sasperazione ; dei lavoratori . del 
gruppo Costanzo che dal mese di 
dicembre non ricevono il salario. 

«A Catania - dice 11 segretario 
provinciale del Pds, Adriana Lau¬ 
dani -vi è all'opera una sorta di re¬ 
gia occulta che non perde occasio¬ 
ne per far salire sempre più la ten¬ 
sione. Una regia forse non unitaria, 
ma che vede certamente insieme 
gli interessi «non confliggenti» della 
mafia, di «nuove» forze politiche 
che vogliono togliere di mezzo 
l'amministrazione progressista e di 
pezzi di imprenditoria che tentano 
di ricostruire un s/s/emadi mercato 
senza comitati d'affari e lobbies». 

Il crollo dell’occupazione 

Catania vive una momento di 
pre-collasso, con la situazione che 
potrebbe esplodere violentemente 
da un’istante all'altro. «La città sta 
affrontando la realtà più grave dal 
dopoguerra ad oggi - dice il segre¬ 
tario generale della Cgil. Giacomo 
Scarciofaio - Sul piano occupazio¬ 


nale questi sono i numeri; abbia¬ 
mo 2^ lavoratori deH'industrìa e 
di altri settori, in cas.sa integrazione 
straordinaria, che quasi certamen¬ 
te non rientreranno al lavoro; ci so¬ 
no 1100 lavoratori iscritti nelle liste 
di mobilità lunga che venanno oc- 
compagna!/alla pensione. Negli ul¬ 
timi due anni abbiamo perso 3000 
posti di lavoro nel settore edile, sol¬ 
tanto negli ultimi sei mesi tjen 180 
piccole e medie del settore edile 
hanno chiuso i battenti, con una 
perdita di almeno 1000 posti di la¬ 
voro. In agricoltura c'ò stata una 
perdita del IO"! dei jxisti di lavoro. 
Infine un dato che li riassume tutti: 
Catania è al settimo posto in Italia 
e al primo in Sicilia come crescita 
della disoccupazione con un pro¬ 
cesso di deindustrializzazione che 
va avanti da almeno dieci anni*. 
Nonostante questi dati Catania 
non rientra nelle «aree di crisi». Se¬ 
bastiano Lo Certo, segretario della 
Uil, se la prende con la «responsa¬ 
bilità-gravissima della classe politi¬ 
ca che ha rappresentato questa cit¬ 
tà. e la situazione, su questo ver¬ 
sante. non sembra destinata a mi¬ 
gliorare». 

Il circuito degli appalti 

Le responsabilità non sono pterò 
tutte politiche. «È finito il tempo in 
cui impre.se come i Costanzo - di¬ 
co il segretario territoriale della Cisl 
Salvatore Monti, che ieri assiemo al 
segretario della Uil o della Cgil ha 
chiesto scusa ai cittadini coinvolti 
involontariamente negli scontri di 
piazza Duomo - potevano basarsi 
su un circuito di appalti illimitato c 
crescente. L’impresa dove dunque 
attrezzarsi per stare in modo com¬ 
petitivo sul mercato. Se non lo fa ù 
assolutamente irresponsabile. Al¬ 
trettanto irresponsabile è l’atteg¬ 
giamento degli istituti di credito co¬ 
me il Banco di Sicilia, che in passa¬ 
to è stato generoso al di là di ogni 
giusta cautela nei confronti delle 
impreso, e che oggi non riesce a 


Texas, in vendita 
i’impianto di Rieti 

La società statunitense di 
Informatica Texas Instruments ha 
annunciato un programma di 
ristrutturazione per che porterà 
alla soppressione di 900 posti di 
lavoro sul 6.500occupati In - 
Europa. Secondo le Indiscrezioni I 
tagli al personale dovrebbero 
Interessare soprattutto l’Italia, la 
Francia e la Gran Bretagna. Nel 
plani della Texas c'è anche la 
vendita dello stabilimento di RIetI 
(600 lavoratori) che assembla 
chips e calcolatrici. Destinato alla 
vendita anche II complesso inglese 
di Bedford. La Texas Instrument nel 
'93 ha praticamente raddoppiato II 
suo utile di esercizio. 


decidere se dichiarare insolventi i 
Costanzo o se dare loro ancora li¬ 
neo di credito». 1 Costanzo però, 
per Scarciofaio, non mirano solo ai 
crediti bancari. «Non hanno voluto 
cercare nessuna soluzione parzia¬ 
le - afferma - per dare risposte ai 
lavoratori, questo allo scopo di uti¬ 
lizzarli conte massa di manovra 
peri loro affari», - . . ■ 

.■ Il . ' ' ' 

Le accuse alle banche 

La vertenza dei lavoratori intanto 
arriva anche in Parlamento. Ieri 
mattina l’on. Anna Finocchiaro del 
Pds ha avuto una serie di colloqui 
con il prefetto Vincenzo Romano 
che ò impegnato a fondo nel tenti- 
vo di risolvere la cnsi. «Vi è un. ri¬ 
schio democratico nel considerare 
il problema solo sul piano dell’or- 
dino pubblico - ha detto l’on. Fi¬ 
nocchiaro che, assieme ad altri 
quattro parlamentari del Pds, ha 
prc.sentato un'intemogazione sugli 
incidenti - occorre evitare a tutti i 
costi che le Icggitime rivendicazio¬ 
ni dei lavoratori vengano usate co¬ 
me alibi per interessi economici e 
politici di ben altra natura e per 
stendere un velo sulle illegalità 
consumate nella gestione del cre¬ 
dito in Sicilia». «In questo momento 
tutti devono cs.scre estremamente 
rc.spon.sabili. a cominciare dal go¬ 
verno regionale, e devono interve¬ 
nire per garantire i lavoratori ed 
evitare che vengano strumentaliz¬ 
zati per ottenere risultati che nulla 
hanno a che vedere con le loro ri¬ 
vendicazioni». Ha detto il segreta¬ 
rio cittadino del Pds Carlo Battiato. 



Il vieequestore di Catania, Gambuzza, rimasto ferito durante gli Incidenti di mercoledì Ragonese/Ansa 

Parla Giuseppe Sucato 

Il questore si difende: 
«Violavano la legalità» r 


■ CATANIA. Il giorno dopo la «battaglia» di 
piazza del Duomo. Giuseppe Sucato, da quat¬ 
tro mesi questore di (Catania, tiene a ribadire la 
sua personale versione dei fatti e lo fa con un 
tono che non ammette repliche. Per lui le re- 
sponsabiltà sono da ricercare solo tra i lavorato¬ 
ri del gruppo Costanzo. 

Signor questore cl vuole spiegare II perchè di 
quello cariche? 

La carica della polizia è arrivata dopo un ma¬ 
nifestazione non preavvisata, dopo un incon¬ 
tro tra i funzionari inviati per fronteggiare una 
situazione di pericolo e i rappre.sentanti sinda¬ 
cati che si sono adoperati in modo attivo per¬ 
chè non venissero commesse delle ilicgalità; è 
arrivata dopo un posto di blocco che certa¬ 
mente non è legale, che provocava una soffe¬ 
renza per la circolazione e per i normali traffici 
di una popolazione che non è fatta solo dagli 
operai del gruppo Costanzo, ai quali io dò la 
mia piena solidarietà |^r quanto riguarda il lo¬ 
ro problema occupazionale e il mancato pa¬ 
gamento degli stipendi. Non posso però dare 
la mia solidarietà a posizioni di illegalità. Ben¬ 
ché invitati secondo la legge non si sono mossi 
e la risposta che ci è arrivata sono stati sassi 
contro gli agenti .schierati c sassi contro le fine¬ 
stre del sindaco. A quel punto la nostra azione 
è stata solo quella necessaria per rimuovere un 
posto di blocco. Questa è una città che procla¬ 
ma ai quattro venti che vuole restaurare la cul¬ 
tura della legalità. Bene, nella cultura della le¬ 
galità c'è anche il rispetto delle norme dell'or¬ 


dine pubblico. Sono accanto ai lavoratori per 
le loro giuste rivendicazioni, m.a sono accanto 
a! resto della città che non vuole soffrire di cer¬ 
te situazioni che oltre tutto finiscono per peg¬ 
giorare e rendere impopolare la stessa verteh- 
Zd. 

Questa vertenza va avanti da mesi, cl sono 
state manifestazioni più eclatanti, con II 
blocco della stazione o della tangenziale, ma 
la polizia non aveva mai reagito coi violente¬ 
mente. Perchè proprio adesso? - 
Perché adcs,so hanno tirato i sa.ssi contro gli 
agenti c contro lo finestre del sindaco, percfiè 
ieri ho avuto undici feriti e perchè sono stati 
valicati dei limiti che non possono essere vali¬ 
cati. Catania deve capire questo: ci sono limiti 
che non si possono superare. Se poi la mia im¬ 
postazione è stata sbagliata, sono pronto ad 
assumere tutte le responsabilità c a mettere a 
disposizione il mio posto. 

là situazione catanese è ormai al limite e le 
tensioni sociali rischiano di radicallzzarsi ul¬ 
teriormente. Quale sarà l’atteglamento del 
questore di fronte a quest'eventualità? 

A questa domanda non posso rispondere per¬ 
ché faccio il questore, non il profeta. Mi augu¬ 
ro che la situazione migliori, per quanto ri¬ 
guarda eventuali situazioni di tensione io non 
mi sento di dettare una linea di comportamen¬ 
to generale. Ci muoveremo di volta in volta a 
seconda della situazione contingente che ci 
troveremo davanti. 

■ ■' .JIV.A'. 


Congresso a gennaio '95 

Cgil, oggi parte 
la consultazione 
sul dopo-Trentin 


BRUNO UGOLINI 

■ ROMA La consultazione sul successore di 
Bruno Trentin alla guida della Cgil è aix'rta. I 
componenti del Comitato Direttivo, il massimo 
organismo dirigente confederale, dovrebbero 
eleggere oggi il 'comitato dei saggi» chiamato a 
questo compito delicato. Non ci saranno candi¬ 
dati «designati* in partenza. E allora è presumi¬ 
bile che da questo tipo di consultazione - una 
vera novità nella stona della Cgil - possa uscire 
un nome solo, ma anche una rosa di nomi. Ser¬ 
gio Cofferati. ma anche Alfiere Grandi, anche 
altri. 1 consultati» saranno i membri dell'attuale 
segreteria e i componenti dello stesso Comitato 
Direttivo. L'altro passaggio importante, propo¬ 
sto nella relazione introduttiva di Guglielmo 
Epifani, è dato dal fatto che il candidato o i pos¬ 
sibili più candidati dovranno presentarsi poi ad 
una nuova riunione del Comitato Direttivo e qui 
esporre il proprio programma. Quindi verrà 
adottato il meccanismo elettorale - voto pale.se 
o voto segreto - e si passerà alla elezione. Sarà 
quella l'occasione per il passaggio di consegne, 
anche se Bruno Trentin non abbandonerà la 
Cgil: dedicherà perù, come ha sempre detto, 
gran parte del suo tempo allo studio e alla for¬ 
mazione. È presumibile che que.sto «giro di 
boa» nel più grande sindacato italiano abbia 
luogo alla fine di giugno. 

«^ggl» al lavoro 

Non c'è però solo da scegliere il nuovo segre¬ 
tario generale, è in gioco il rinnovamento del¬ 
l’intera segreteria confederale. 1 «saggi» preposti 
alla consultazione cercheranno indicazioni intr 
questa ipotesi, tenendo conto del fatto che è già 
emerso, in un apfiosito sondaggio interno un 
parere favorevole al restringimento del numero 
dei componenti della segreteria stcs.sa. Erano 
12 aH’ultimo congresso e diventeranno .sette- 
nove. Essi dovranno continuare a rapprc.sonta- 
re «1 pluralismi politici e culturali» nonché quelli 
statutari: le diverse anime politiche nonché la 
divisione in .sessi. 

Segreteria congelata 

Sarà comunque il prossimo Congresso, all'i¬ 
nizio del 1995. secondo l'itinerario indicato da 
Epifani, a varare l'intero nuovo gruppo dingente 
rinnovato. L’attuale segreteria rimane, nel frat¬ 
tempo. «congelata (con l’integrazione di un .so¬ 
stituto di Fausto Bertinotti, per «Essere Sindaca¬ 
lo») . E' confermata, il 26.27 e 28 maggio, la rea¬ 
lizzazione della «conferenza di programma». I 
lavori per preparare il tredicesimo congre,sso 
della Cgil, cominciano perù subito. L'attuale 
<ommissione p>er le regole», integrata, viene 
trasformata in Commissione congressuale per 
esaminare le politiche, le tesi, le modifiche allo 
statuto. 1 documenti e tra questi ultimi quello 
che concluderà, appunto, la conferenza pro¬ 
grammatica. Una prima riunione del Comitato 
Direttivo sulle tesi dovrebbe aver luogo all’inizio 
di giugno, mentre le tesi definitivo dovrebbero 
essere licenziate a metà luglio. Il dibattito con- 
gre.ssuale potrà così prendere il via dopo l'esta¬ 
te, a metà settembre, con i congressi tcrritonali 
c di categoria, per concludersi forse a gennaio, 
al Congre.sso nazionale. Già len tra gli interventi 
più attesi - ma coperti da un segreto presscchè 
impenetrabile - quello di Grandi e quello di Ser¬ 
gio Cofferati, Oggi è previsto un intervento di 
Trentin e le conclusioni di Epifani. Senza spac¬ 
cature? Noi lo speriamo. 


Rsu Fiat: entro ma^o ISOmila al voto 


Più di 150.000 lavoratori e lavoratrici del gruppo Fiat vo¬ 
teranno, entro maggio, le nuove rappresentanze sinda¬ 
cali unitarie (Rsu). È quanto prevede l’accordo sotto- 
scritto tra i dirigenti della Fiat Spa e i rappresentanti di 
Fiom, Firn e Uilm, in cui si armonizzano gli accordi sui 
diritti sindacali con l’intesa intercon federa le del 23 lu¬ 
glio ’93. Camusso (Fiom) : «Il voto sarà un’importante 
verifica della rappresentatività del sindacato». 


EMANUELA RISANI 


■ ROMA, A maggio più di 150 mi¬ 
la dipendenti del gruppo Fiat vote¬ 
ranno per eleggere le Rsu, le rap¬ 
presentanze sindacali unitarie. È 
quanto prevede l’intesa sottoscritta 
dai dirigenti della Fiat spa (com¬ 
prendente i settori d'attività e so¬ 
cietà collegate) edelletreoi^aniz- 
zazioni sindacali Fiom, Rm e Uilm 
con cui vengono armonizzati gli 
accordi sui diritti sindacali all'inte¬ 
sa interconfederale del 23 luglio 
scorso. «Nel gruppo Rat - spiega 
Susanna Camusso, segretario na¬ 
zionale della Rom -ci sono stabili- 
menti dove da molti anni i lavora¬ 


tori non eleggono i propri rappre¬ 
sentanti. Quest'intesa pone lo pre¬ 
messe perchè si voti in tutto il grup¬ 
po Fiat dando cosi concretezza al¬ 
le scolte di democrazia c al diritto 
dei lavoratori di eleggere i propri 
delegati». • ■ 

«A differenza del pa.ssato - con¬ 
tinua Camusso - le nuove Rsu che 
saranno elette in ogni stabilimento 
del gruppo sono titolari del diritto 
di contrattazione: rappresentano 
quindi una novità ed una premes¬ 
sa per nuovi modelli di contratta¬ 
zione anche nel gruppo Rat, Inol¬ 
tre avranno a disposizione impor¬ 


tanti risorse per svolgere i loro 
compiti». Le elezioni in Fiat «rap¬ 
presentano - conclude Camusso - 
una importante scelta di verifica 
della rappre.sentatività delle orga¬ 
nizzazioni .sindacali confederali 
dei lavoraton, ancora più significa¬ 
tiva in questa fase di rinnovo con¬ 
trattuale per la categoria e di fronte 
a quanti, in questi giorni, parlano 
di sindacati "nuovi" ma si sottrag¬ 
gono al confronto col consenso 
dei lavoratori». 

L'intesa tra il gruppo Rat e i sin¬ 
dacati metalmeccanici per reiezio¬ 
ne delle Rsu è definita positiva an¬ 
che dal .segretario nazionale della 
Uilm Roberto Di Maulo, Con que¬ 
sta intc.sa sarà eletto un numero di 
rappresentanti pari a quello stabili¬ 
to dalla legge c dall'accordo inter- 
confedcrale di luglio. «Parallela¬ 
mente viene confermata in Fiat - 
aggiunge Di Maulo - l'e.sistenza di 
organismi partecipativi formati da 
"esperti" designati dai sindacati e 
rappresentanti dell'azienda. Com¬ 
pito dogli esperti scelti paritetica¬ 
mente da Rom, Rm e Uilm è quel¬ 
lo di sviluppare un moderno siste¬ 
ma di relazioni sindacali». Si con¬ 


ferma, quindi, la pre,senza di que¬ 
ste figure particolari di lavoratori 
interni aH’azienda, già concordate 
in un accordo del '71. con potere 
non contrattuale. 

Di Mulo ritiene poi «innovativa» 
la parte dell'intesa riferita al monte 
ore che per una parte (otto ore) 
viene assegnato alle Rsu; altre otto 
ore .saranno destinate agli «esperti» 
e il resto resterà «di competenza 
delle segreterie nazionali Rom, 
Firn e Uilm per lo s-volgimento di 
tutte le attività degli appartenenti a 
queste organizzazioni sindacali». 
•Possiamo avviare una fase di spe¬ 
rimentazione innovativa in Rat - 
conclude Di Maulo - che vede affi¬ 
dare alle Rsu ed alle organizzazio¬ 
ni sindacali il si.stema contrattuale 
ed alle commissioni quello di rela¬ 
zioni sindacali partecipative». 

Ora la Fiat dovrà fornire i dati su¬ 
gli organici di operai, impiegati e 
quadri per unità produttiva, quindi 
SI procederà all'elezione delle Rsu 
stabilimento per .stabilimento. I pri¬ 
mi appuntamenti sono già fissati: il 
16 maggio voteranno i lavoratori di 
Cassino, il 19 quelli di MIrafioricdi 
Tcrmoli, il 23 quelli dell'lveco. 


Pubblico impiego: siglata l’intesa 
per Rsu e scala mobile «carsica» 

I sindacati confederali e l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle 
pubbliche amministrazioni ( Aran) hanno raggiunto l'Intesa per la 
costituzione delle rappresentanze sindacali ( Rsu) del dipendenti pubblici 
e per l’erogazione dell’Indennità prevista per «vacatio» contrattuale, la 
cosidetta scala mobile carsica. L’accordo non è stato sottoscritto dai 
sindacati autonomi ammessi alla trattativa: le RdB-Cub hanno 
abbandonato mercoied) sera II tavolo della trattativa e Indetto una 
manifestazione nazionale per la fine di maggio. Nel darò la notizia 
dell'Intesa siglata presso II Cnel dal presidente dell'Aran Tiziano Treu e, 
per Cgil, CIsI e UH da Alfiere Grandi, Domenico Trucchi e Antonio Focclllo, 

II segretario confederale della Cgil, Grandi ha fatto presente che «con 
questa firma I lavoratori avranno almeno II modesto premio di 
consolazione dell'Indennità di vacanza contrattuale a partire dal mese di 
aprile. Questo risultato non era affatto scontato - ha aggiunto il dirigente 
di corso Italia -, ma non può In alcun modo nascondere la gravità del 
mancato rinnovo contrattuale per i dipendenti pubblici, che viola, su 
queto punto, gii Impegni presi con l'accordo di luglio». Secondo Grandi è 
poi «curioso che I sindacati autonomi, oggi molto ricercati dai giornali, 
non abbiano firmato un'Intesa che garantisce al lavoratori l'erogazione 
della indennità di vacanza contrattuale». Giudicando Infine «molto 
importante» quanto concordato per l'elezione delle Rsu, Grandi ha 
concluso sottolineando come «a questo punto occorra il massimo sforzo 
per costituire, entro II mese di maggio, le rappresentanze di base nei 
settori Interessati da questo accordo», È la prima volta, infatti, che si > ' 
costituisce una rappresentanza sindacale unitaria nel pubblico Impiego, 
che costituisce un nuovo soggetto contrattuale. 


Mercati 
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Come battere la crisi? 

Soffiano venti 
dì burrasca 
sul vertice G7 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

■1 WASHINGTON. Sì ■ preannuncia piuttosto 
bu^ascoso il vertice dei ministri economici e 
dei banchieri centrali del G7 che si terrà nel 
«weekend» nella capitale statunitense. Dietro la 
patina dello spirito di collaborazione, sancito 
dagli incontri di Detroit sulle ricette per combat¬ 
tere la disoccupazione c dalla firma del patto 
commerciale in Marocco, il club dei sette paesi 
più industrializzati del mondo sta per riaprire 
una spinosa questione: quali sforzi deve fate 
ciascun membro per far uscire il mondo dalla 
stagnazione? La sola ripresa negli Stati Uniti, in 
Canada e in Gran Bretagna non è sufficiente a 
garantire una crescita solida. Europa e Giappo¬ 
ne battono in testa. In Asia crescono Cina e In¬ 
dia. in America Latina crescono Brasile e Ar¬ 
gentina. ma questo non sposta molto i termini 
del problema, il là all’economia mondiale, agli 
spostamenti dei capitali necessari a sostenere 
la crescita e gli scambi è dato dal vecchio club. 
Lo stesso club che domina pure le grandi istitu¬ 
zioni finanziarie intemzionali. E allora? Allora 
dietro la reiterata esigenza dì collaborazione tra 
i 7 (del club fanno parte Stati Uniti, Giappone, 
Germania, Francia, Gran Bretagna, Italia e Ca¬ 
nada) , ci sono due scogli da superare, 

I problemi aperti 

II primo riguarda l'andamento dei mercati fi¬ 
nanziari. C’è tensione tra le banche centrali e i 
tra ì governi per gli effetti dìstorsivi sui mercati 
dovuti al triplice aumento dei tassi di interesse a 
mericani. I corsi dei titoli di stato e dele azioni 
hanno registrato contraccolpi fortissimi. I rendi¬ 
menti dei titoli sono schizzati verso l’alto, lo Bor¬ 
se al ribasso. Il rialzo dei tassì di interesse a lun¬ 
go termine non è giustificato dall’andamento 
delle economie reali. E poi c’è da rapire quali 
misure le autorità monetarie devono prendere 
per evitare da un lato lo scoppio di pressioni 
speculative, tipo la «bolla» giapponese o la «bol¬ 
la» finanziaria del 1987, nelle piazze finanziarie 
asiatiche; dall’altro lato, per evitare i dissesti do¬ 
vuti alle spettacolari incursioni degli «hedge 
fund», i fondi finanziari ultraspeculativi che ope¬ 
rano nel settore dei «prodotti derivati». 

La battaglia del tassi 

11 secondo scoglio riguarda i tassi di interesse 
ufficiali. L’amministrazione Clinton è piuttosto 
decisa a forzare la Germania a ridurli ulterior¬ 
mente. Con maggiore decisione. Rapidamente. 
Ha detto il segretario al Tesoro Usa, Lloyd Bent- 
sen; «L’altro giorno, il cancelliere Kohl sottoli¬ 
neava il fatto che per l’economia tedesca è pri¬ 
mavera. Ricordo che per ben due volte, l’Ammi¬ 
nistrazione Bush pen.sava che l’America fosse 
uscita dalla recessione e per due volte l’econo¬ 
mia è arretrata. La cosa importante è prendere 
misure tali da rendere effettiva la crescita». Ecco 
la bordata; «Stante che l’economia in Europa è 
tuttora declinante, c’è tutto lo spazio per ridurre 
ulteriormente i tassi di interesse». 

Il vecchio tema si ripete e difficilmente dome¬ 
nica si avrà una risposta precisa. Il ministro 
Waigel ha solo detto che le analisi del Fmi dan¬ 
no ragione al punto di vista tedesco; ottimismo 
sulla congiuntura tedesca. Segno che non è poi 
cosi necessario aver fretta su tassi. Vecchi i temi 
proposti anche contro il Giappone, che deve 
abbattere il suo enorme surplus commerciale e 
accogliere i prodotti americani. Per il Fmi, ci so¬ 
no buone possibilità di trovare un accordo anti- 
stagnzione specie dopo la risoluzione del caso 
russo. Michel Camdessus, direttore generale, ha 
detto che l’approvazione della seconda «tran- 
che» del prestito di 1,5 miliardi di dollari al go¬ 
verno di Eltsìn è giustificata dal migliore control¬ 
lo sulla politica monetaria ed economica non 
da motivazioni politiche. D’altra parte, «è all’est 
che registriamo una concentrazione geografica 
del rischio per l’economia mondiale».rischio 
per l’economìa mondiale. 



La sede centrale della Cadplo a Milano 


Giarai/Etligip 


Entro l’anno il via all’operazione sul 22% del capitale 


Caiìplo verso la Borsa 
con un maxi-aumento 


Sotheby’s 
mette aH’asta 
quadri e arredi 
dei Ferruzzi 

Il gruppo Ferruzzi ha 
deciso di mettete In 
vendita arredi e dipinti 
provenienti da 
raaldenze e tenute di 
sua proprietà, da 
tempo chiuse, e a loro 
volta oggetto di un 
programma di 
dismissioni. SI tratta 
In particolare della 
tenuta agricola di 
Barbialla (Toscana) e 
di abitazioni 
residenziali di 
Ravenna, Roma e 
Milano. GII oggetti, 
che II gruppo non ha 
più Interesse ad ’ 
utilizzare e si trovano 
attualmente custoditi 
in appositi magazzini, 
sono stati affidati per 
la vendita alla 
Sotheby's, che 
organizzerà un'asta 
perii 7, Se 9 giugno, 
con Inizio alle 21, 
presso la sua sede di 
Milano, via BroggI 19. 


DARIO VENEOONI 


■ MILANO. Sandro Molinari non 
perde tempo. A due settimane 
esatte dalla nomina alla presiden¬ 
za della Cariplo ieri pomeriggio ha 
presieduto una storica riunione del 
consiglio di amministrazione nel 
corso della quale è stato deliberato 
un aumento di capitale per un 
massimo di 1.000 miliardi nomina¬ 
li come primo passo verso la quo¬ 
tazione in Borsa. 

L’operazione avverrà in due 
tempi: in una prima fase (entro 
quest’anno) saranno emesse fino 
a SOOmilioni di azioni Cariplo da 
1.000 lire di valore nominale, desti¬ 
nate a investitori italiani ed esteri. 
In un .secondo tempo, entro II giu¬ 
gno doU’anno prossimo, la società 
lancerà un prestito obbligazionario 
decennale da altri 400 miliardi. A 
ciascuna obbligazione sarà asso¬ 
ciato un warrant per sottoscrìvere 
altrettante azioni della Cassa a par¬ 
tire dall’inizio del ’96. 

In una prossima assemblea del¬ 
la Spa, il 20 aprile, la Cariplo otter¬ 
rà l’autorizzazione a chiedere 
l’ammissione alla quotazione in 
Borsa. Le azioni collocate sul mer¬ 
cato rappresenteranno il 22% circa 
del capitale complessivo. 

Si tratta come detto di un pas¬ 
saggio storico nella vita della ban¬ 
ca. che solo dopo l’approvazione 
della legge Amato è stata trasfor¬ 


mata in società per azioni e che 
ancora oggi è controllala al 100% 
da una Commissione centrale di 
beneficienza espressione diretta 
degli enti locali delta regione. 

II collocamento deH’aumento 
avverrà presumibilmente attraver¬ 
so la rete degli sportelli delle Casse 
collegate. In passato Molinari ha 
parlato di un occhio di riguardo 
per i dipendenti c i clienti della 
banca, oltre che per investitori 
esteri, ma non è chiaro come si riu¬ 
scirà a tener conto di tutte le esi¬ 
genza. 

Passaggio storico 

A Milano si pone l’accento sulla 
importante novità della parziale 
privatizzazione della . maggiore 
Cassa di risparmio del mondo. E 
davvero la novità si segnala tra le 
molte che hanno coinvolto il mon¬ 
do bancario in questi anni. Di certo 
la Cariplo, che già oggi figura ai pri¬ 
mi posti tra le banche italiane per 
patrimonio netto, entro picchi mesi 
rafforzerà ulteriormente la sua già 
impressionante dotazione di mezzi 
a sostegno della «campagna acqui¬ 
sti» condotta lungo la Penisola. 

Quanto allo sbarco in piazza de¬ 
gli Affari, il successo dell’operazio¬ 
ne dipenderà soprattutto dal prez¬ 
zo di emissione (che sarà reso no¬ 
to solo a ridosso dell'aumento di 
capitale, e che certamente sarà 


molto superiore al valore nominale 
delle azioni). Rispetto alla privatiz¬ 
zazione della Comil e del Credit, 
infatti, qui siamo in presenza solo 
di un primo passo, necessario ma 
ancora non decisivo. Quasi 4 quin¬ 
ti del capitale resteranno in mano 
alla Fondazione e alla sua Com¬ 
missione di Beneficienza nella 
quale il progressivo am’vo di rap¬ 
presentanti leghisti rischia solo di 
accrescere le incertezze di indiriz¬ 
zo. 

. La Lega, che proprio la settima¬ 
na scorsa ha nominato i primi due 
rappresentanti del Comune dì Mi¬ 
lano nella Commissiono (i due at¬ 
tendono ancora le complesse veri¬ 
fiche di rito, e non entreranno in 
funzione prima di un mese) ha cri¬ 
ticato radicalmente la politica del¬ 
la Cariplo. e in particolare gli ac¬ 
quisti di quote nelle Casse minori, 
sostenendo che la Cassa dovrebbe 
dedicarsi semmai a radicarsi me¬ 
glio nella sua area di origine, vale a 
dire in Lombardia. Un di.ssìdio di 
fondo sulle strategie destinato a vi¬ 
vacizzarsi mano a mano che il Car¬ 
roccio riuscirà a sostituire con pro¬ 
pri uomini i commissari in scaden¬ 
za. 

1 potenziali sottoscrittori dei titoli 
non potranno non tenerne conto. 
Varrà la pena di comprare quote di 
infima minoranza di una banca 
nella quale la maggioranza litiga 
sulle strategie? 









Il liberismo sfrenato? 

Alle imprese, piccole e grandi, 
può solo fare del male 


ANDREA MAROHERI 


M olti commentatori, dopo 
l'assemblea della Confin- 
dustria, si mostrano con¬ 
vinti che il consenso degli im¬ 
prenditori e delle loro associazio¬ 
ni al nuovo governo sarà senza ri¬ 
serve. Sarebbe, allora, un inutile 
esercizio accademico guardare 
con un po’ più di attenzione e di 
impegno culturale alla riflessione 
che attraversa tutta la realtà asso¬ 
ciativa dell’impresa, dalla Confin- 
dustria alla Confapi, alle diverse 
centrali cooperative, alle associa¬ 
zioni artigiane (tra le quali la Cna 
che apre oggi il suo congresso 
nazionale). 

Ma a fronte delle massicce 
adesioni alla destra (già cosi pa¬ 
lesi nel voto del Nord e contrad¬ 
dette dal voto deiritalia centrale) 
appaiono anche significativi ele¬ 
menti che non rientrano in quel 
teorema, che rivelano nel mondo 
dell’Impresa una realtà molto più 
complessa e contraddittoria. 

La vittoria della destra e la radi¬ 
cale trasformazione dell’assetto 
politico e istituzionale del paese 
si accompagnano ad una rapida 
evoluzione della congiuntura c 
dei mercati intemazionali: più 
opportunità di ripresa e di cresci¬ 
ta (in gran parte originate dalla 
svalutazione della lira), ma an¬ 
che più marcate esigenze di ri¬ 
strutturazione e dì innovazione 
organizzativa e tecnologica. Tali 
esigenze appaiono pres.santi. e in 
taluni casi drammatiche, per le 
■grandi imprese, ma riguardano 
anche tutto il tessuto dell’impresa 
diffusa. 

Il modello economico e socia¬ 
le della destra è sembrato a molti 
imprenditori, soprattutto a quelli 
già lanciati nella ncerca delle 
nuove opportunità del mercato 
mondiale, il più efficace: mano li¬ 
bera di fronte al lavoro, allenta¬ 
mento dei vincoli di solidarietà 
sociale, riduzione del peso fisca¬ 
le. Ma queste nuove regole del 
gioco possono portare a risultati 
esattamente opposti a quelli spe¬ 
rati, Una brusca ed artificiale ac¬ 
celerazione de) meccanismo dar¬ 
winiano di selezione dei più forti 
(che nel recente passato sono 
stati elegantemente definiti «cen¬ 
tri di eccellenza» o «campioni na¬ 
zionali») renderebbe ancor più 
drammatico il problema dell’oc¬ 
cupazione e il conflitto sociale di¬ 
verrebbe difficilmente governabi¬ 
le. D’altra parte un mercato senza 
regole introdurrebbe tra i vari tipi 
di impresa contraddizioni molto 
aspre. Alla fine esso imporrebbe 
al sistema-paese vincoli e difficol¬ 
tà più gravi di queliii che si vor¬ 
rebbero superare. 

Tutte le esperienze dei paesi 
industriali concorrono a dimo¬ 
strare che l’impresa e il mercato 
sono tanto più liberi e dinamici 
quanto più le regole che ne ga¬ 
rantiscono il funzionamento di¬ 
fendono le opportunità di tutti i 
soggetti economici, non solo 
quelle di chi è già più forte c po¬ 
tente. La questione è ancor più 
evidente dopo le dichiarazioni di 
guerra della destra ■ contro la 
«concertazione» e contro gli ac¬ 
cordi programmatici tra i diversi 
soggetti economici. La concerta¬ 


zione è stata assimilata, con una 
pericolosa avs'entatezza intellet¬ 
tuale, ai vecchi metodi di «con.so- 
cidzione politica» con i quali in 
verità non ha assolutamente 
niente a che vedere. I sindacati 
(ma anche molti imprenditori, 
compresi i dirigenti della Confin- 
dustria) hanno mes.so in guardia 
di fronte a una minaccia che met¬ 
te in discussione una struttura 
portante della democ.''azia italia¬ 
na. 

Tutti sanno che il liberismo 
esasperato, cieco e di corto respi¬ 
ro è già stato sperimentato con 
molti insuccessi negli Stati Uniti e 
in Inghilterra. Ija sanno soprattut¬ 
to i piccoli imprenditori e gli arti¬ 
giani por i quali l’accesso al credi¬ 
to e al mercato delle tecnologie 
rosta limitato e difficile, per i quali 
mancano .serv'izi avanzati di qua¬ 
lità pari a quelli dei concorrenti 
esteri e sono scarse per un vuoto 
di governo dell’economia le pos¬ 
sibilità di associarsi e di collabo¬ 
rare tra loro in modo flessibile ed 
efficace. Le piccole e medie im¬ 
prese, di fronte alla dura concor¬ 
renza dello Stato e delle grandi 
imprese nell’accesso al credito, 
di fronte al rischio di una maggio¬ 
re subalternità nelle grandi scelte 
di politica economica, po.ssono 
rinunciare tranquillamente al me¬ 
todo della concertazione, alla ri¬ 
cerca di un’intesa e di una colla¬ 
borazione con i lavoratori c le lo¬ 
ro organizzazioni sindacali, a 
nuove e più efficaci relazioni con 
le istituzioni locali e con l’am¬ 
biente sociale e culturale in cui 
operano? Proprio la necessità di 
proiettarsi sui mercati globali im¬ 
pone attenzione alle condizioni 
locali della produzione. 

A QUI l’interesse straordi¬ 
nario del congresso della 
Cna. un’organizzazione ri¬ 
gorosamente autonoma, grazio 
anche al provvidenziale sciogli¬ 
mento delle correnti politiche (e 
innanzitutto quella de) Pdsj di 
cui la stessa cultura di sinistra ha 
sottovalutato il significato innova¬ 
tivo. Nella Cna. come nelle altre 
associazioni degli artigiani e nelle 
altre associazioni imprenditoriali, 
l'auionomia è la premessa neces- 
.saria per garantire una rappre¬ 
sentanza democratica unitaria. 
Ma ciò richiede anche una preci¬ 
sa a.stiunzione di responsabilità di 
fronte alle scelte c alle strategie 
che vengono proposto. 

Restiamo convinti che la forza 
dei fatti convincerà molti impren¬ 
ditori della giustezza della propo- 
■sta dei progressisti: un nuovo pat¬ 
to di collaborazione tra tutte le 
forze produttive dell’impresa e 
del lavoro, un passo avanti sulla 
strada della democrazia econo¬ 
mica. Vasti .settori dell’impresa 
diffusa (ivi comprese molte im¬ 
prese che fanno parte delle asso¬ 
ciazioni degli artigiani) hanno 
camminato già da molti anni su 
questa strada in regioni impor¬ 
tanti della realtà economica del 
paese. E i risultati si sono visti. Per 
questo oggi essi rappresentano 
una forza pluralista e articolata 
con cui non sì può non lare i con¬ 
ti: ad essa è affidata una parte 
non indifferente dell’economia 
italiana. 



La Pìrellìna ritrova utili e dividendo 

Per Benetton 2.750 miliardi di ricavi e utili alle stelle 


FRANCO BRIZZO 


Fisvi 

Tanzi cede 
a Cragnotti 
il suo 20% 


Bot fine mese 

In rialzo 
e annuali 
e trimestrali 


m ROMA. Toma all’utile la Pirelli e 
c.: il 1993 si è chiuso con un «nero» 
dei conti di 43,5 miliardi contro 
una perdita di 125,6 miliardi del 
1992.1 soci potranno quindi torna¬ 
re a beneficiare del dividendo, 50 
lire per le ordinarie (lo stesso di¬ 
stribuito per l’esercizio 1991, nel 
1992 non era arrivato) e 120 lire 
per le risparmio (di cui 50 lire rela¬ 
tive all’esercizio 1992). Il consiglio 
di amministrazione della società 
ieri ha anche esaminalo il bilancio 
consolidato della finanziaria che 
chiude anch’esso con utile di 43,1 
miliardi contro una perd ta di 95,7 
del 1992.11 conto economico della 
società, si legge in una nota, inclu¬ 
de fattori di carattere straordinario 
il cui saldo positivo ammonta a cir¬ 
ca 23 miliardi. Tenuto conto di tut¬ 
to questo, «gli amministratori, pur 
prevedendo un risultato positivo 
per l’esercizio in corso, propoman- 
no all’assemblea, in sede di riparti¬ 


zione dell’utile, di distribuire il divi¬ 
dendo minimo previsto dallo statu- ■ 
to, di completare la riserva legale e 
di riportare a nuovo il resìduo». 
L’assemblea è convocata per il 17 
giugno (20 giugno in scNtonda) c 
sarà tenuta anche in sede straordi¬ 
naria per deliberare il trasferimen¬ 
to della sede, modifiche «formali» 
delio statuto c deleghe, valide 5 an¬ 
ni, agii amministratori per aumen¬ 
tare il capitale fino a un massimo 
di 100 miliardi e per emettere ob¬ 
bligazioni anche convertibili fino a 
un mas.simo di 200 miliardi. Sem¬ 
bra chiudersi la fase più difficile 
della vita del gruppo Pirelli che tor¬ 
na ai bilanci in attivo sotto la giuda 
di Marco Tronchetti Proverà: solo 
mercoledì la Pirelli spa aveva an¬ 
nunciato di avere archiviato il 1993 
in «rosso» ma di prevedere un 1994 
in attivo. Il deficit del gruppo di 96 
miliardi, come annunciato, è dovu¬ 
to soprattutto ad oneri straordinari, 


infatti il risultato operativo apparo 
già in «nero» per 32 miliardi. 
Benetton. Weavi consolidati pari 
a 2751 miliardi di lire («■ 9,5%), di 
cui il 70% all’estero; utile netto con¬ 
solidato di 208 miliardi (■*■ 12,6’%) ; 
risultato operativo che sale a 408 
miliardi (H 14,4%) ; questi i risultati 
più significativi ottenuti dal gruppo 
Benetton nel 1993, approvati ieri 
dal consiglio di amministrazione, 
che proporrà all’a-ssemblea (con¬ 
vocata per il 25 maggio prossimo) 
la distribuzione di un dividendo di 
385 lire per azione (a fronte delle 
350 lire deliberate nel 1993), Un 
particolare incremento dei ricavi - 
informa una nota - è stato registra¬ 
to negli Stati Uniti e nei paesi carai¬ 
bici (-’■ 19%), estremo oriente 
(+ 83'%) e nei paesi del medio 
oriente (■*• 51%). 

li programma di sviluppo del 
gruppo, presente in 120 paesi, pre¬ 
vede una forte presenza nelle aree 
geografiche extraeuropiee, anche 
attraverso la costituzione di joint 


venture produttive e commerciali 
con partner intemazionali. Tra gli 
altri dati, il margine lordo industria¬ 
le è salito, dal 39,2 al 42.2?6 sul fat¬ 
turato. grazie - si afferma - «ad una 
diminuzione dei costi operativi, fa¬ 
vorita dall’avanzata attuazione del 
programma di razionalizzazione e 
trasparenza delle attività produtti¬ 
ve, che ha portato alla completa 
integrazione nel sistema industria¬ 
le benetton di aziende manifattu¬ 
riere italiane già fornitrici di mate¬ 
rie prime e servizi». In parallelo, è 
proseguito il piano di innovazione 
tecnologica degli impianti: nel set¬ 
tembre 1993. è entrato in funzione 
il nuovo stabilimento di Castrette 
(Treviso), in grado di produrre ca¬ 
pispalla, gonne e jeans per un tota¬ 
le di 20 milioni di capi l’anno. En¬ 
tro il 1995, è previsto il raddoppio 
della superficie del nuovo stabili¬ 
mento, per un investimento globa¬ 
le di 100 miliardi di lire. Intanto nel 
’93 sono stati prodotti 75 milioni di 
capì di abbigliamento. ■ 


Assitalia 

Nel 1993 
153 miliardi 
di perdite 

■ ROMA. Assitalia ha chiuso l’e¬ 
sercizio 1993 con una perdita di 
153 miliardi di lire. Il risultato nega¬ 
tivo di bilancio, approvato ieri dal 
consiglio d’ammini.slrazione. è da 
ricondursi ad un’azione tesa a raf¬ 
forzare il patrimonio attraverso il 
miglioramento del rapporto riser¬ 
ve/premi che passa dal 92% del 
1992 al 108?i del 1993. 11 eda ha 
anche deciso un aumento di capi¬ 
tale ricorrendo ad un conferimento 
di immobili da parte ina. Un se¬ 
condo aumento di capitale, al qua¬ 
le l’Ina non parteciperà, sarà poi 
varato nel corso di urFas-semblea 
straordinaria dell’S giugno. Tor¬ 
nando al bilancio 1993 si rilevano 
premi prodotti per 2.748 miliardi 
contro i 2.511 del ’92 (■« 9,4%); il 
reddito netto complessivo degli in¬ 
vestimenti ha toccato i 381.995 mi¬ 
lioni. Gli investimenti si sono attc¬ 
stati a quota 3.540 miliardi, mentre 
le riserve sinistri a 4,014 (3.269 nel 
1992). 


■ ROMA. Calisto Tanzi ha ceduto 
alla Cragnotti and partners il 20% 
detenuto indirettamente.attraverso 
la ite&p e la Ec&p, nella Fisvi, la fi¬ 
nanziaria lucana del mondo coo¬ 
perativo che si era aggiudicata la 
Cirio-Bertollì-De Rica. Cragnotti sa¬ 
le cosi al 30?ó nel capitale della Fi- 
svi, avendone rilevato alla fine del¬ 
lo scorso anno il 10%. In una nota 
congiunta di Tanzi e Cragnotti si 
afferma che la vendita è avvenuta 
«dopo aver ottenuto il gradimento 
di Fisvi», controllata dal mondo 
agricolo e cooperativo pugliese e 
lucano. Il disimpegno di Tanzi era 
nell’aria dopo l’accordo siglato tra 
Saverio Lamiranda, presidentedel- 
la Fisvi, e Sergio Cragnotti, concor¬ 
rente del patron della Parmalat nel 
settore del latte. In Fisvi è in corso 
l’aumento di capitale da 53,2 a 
256,8 miliardi, ma i! mondo agrico¬ 
lo e cooperativo, secondo Lami¬ 
randa, rimarrà azionista di control¬ 
lo della Rsvi (oggi ha il 52%). 


■ ROMA Frazionali variazioni dei 
rendimenti hanno caratterizzato 
ieri mattinal’asta dei 40,000 miliar¬ 
di di bot di fino mese. In particola¬ 
re. si sono verificati marginali rialzi 
sulla durata trimestrale e annuale, 
mentre i buoni semestrali hanno 
registrato una lieve limatura. Le in¬ 
dicazioni provenienti dalle tesore¬ 
rie sono concordi nel ritenere che 
l’intero importo sia stato collocato 
senza difficoltà. I bot trimestrali, of- 
lerti in 12.000miliardiafrontedegli 
11.500 in scadenza, hanno regi¬ 
strato un rendimento prossimo al 
7,50%, di una ventina dì centesimi 
supcnore all'asta precedente. La 
trancho di titoli semestrali, pan a 
15.000 miliardi (15.500), ha regi¬ 
strato un rendimentc' weino al 
7.54%, m calo di qualche centesi¬ 
mo rispetto al precedente 7,62'’u, I 
bot annuali, offerti in 13,000 miliar¬ 
di (12.000J, hanno un rendimento 
prossimo al 7,60".,, di circa 10 cen¬ 
tesimi supcriore al precedente di 
7.50';,,. 
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■ LLOYD TRIESTINO. Il Lloyd Triesti¬ 
no eli Navigazione del gruppo Finmare 
ha chiuso l'esercizio finanziano 1993 
con una perdita di 1,2 miliardi. L'eserci¬ 
zio <ome è stato sottolineato nell'as¬ 
semblea degli azionisti tenutasi ieri a 
Trieste, ha beneficiato di elementi posi¬ 
tivi straordinari per 22 miliardi di cui 17 
avevano appesantito il risultato econo¬ 
mico del 1092. Sul piano produttivo il ri¬ 
sultato è definito buono. 11 fatturato in¬ 
fatti ò salito da 347,8 miliardi del 1992 a 
400,6 miliardi. Il numero dei containers 
trasportati è stato di 137.45't contro i 
1 36.883 dell'anno precedente. 

■ CAFFARO. Risultato consolidato ne¬ 
gativo per 25.3 miliardi contro un «rosso» 
dei conti di 41,4 miliardi nel 1992, risul¬ 
tato operativo in forte rialzo da 6 a 28 
miliardi, ricavi netti consolidati in au- •, 
mento da 537, 2 a 695,2 ■ miliardi 
f* 29,41%), Sono i risultati principali' 
del 1993 della Caffaro (società del grup¬ 
po Fiat che opera nella chimica di base) 
al termine di un anno caratterizzato dal¬ 
la recessione e da un calo del 3% della 


FINANZA E IMPRESA _ 

•lovd Triesti- produzione deH'intera chimica italiana. 


S roduzione dell intera chimica italiana. 

I SIRTI. Sirti Portugal, la controllata 
portoghese di Sirti ha^firmato nei giorni 
scorsi a Lisbona un importante contratto 
per la realizzazione della rete catv porto¬ 
ghese. Con questo contratto del valore 
di oltre 10 milioni di dollari la Tv Cabo 
Portugal, committente il progetto, inizia 
lo sviluppo su larga scala della rete Tv¬ 
cavo in Portogallo. 

■ SNAM. La Snam progetti e la norve¬ 
gese Noringa hanno firmato un contrat¬ 
to per la costruzione di un nuovo im¬ 
pianto di raffinazione nella raffineria di 
Mozyrsk, in Bielorussia. Il costo previsto 
doll'opera C; stimato in 300 milioni di 
dollari, 

■ CONFARTIGIANATO. Francesco 
Giacomini ù il nuovo segretario generale 
' della Confartigianalo. Lo ha nominato 
ieri il consiglio generale della confedera¬ 
zione su proposta del presidente Ivano 
Spalanzani. Giacomini, si legge in una 
nota, succede a Giorgio MeU che ha 
concluso il suo mandato e che continua 
la sua collaborazione. 


Piazza Mari toma a perdere terreno 
Ancora sotto i riflettori Ferfin e Montedison 


■ MILANO. Seduta di transizione 
alla borsa milanese; il mercato va 
con alti c bassi verso un consolida¬ 
mento delle posizioni. La quota ha 
sostanzialmente tenuto e si ò ridi¬ 
mensionata Tattività. La seduta si 
chiude con Tindicc Mibtel in ribasso 
dello 0,84Vóa 12.216 punti. Al centro 
degli scambi, anche se un po’ ridi¬ 
mensionati rispetto ai giorni scorsi, i 
due titoli dei gruppo Femjzzi; le Fer¬ 
fin 02 milioni e SOOmila pezzi 
scambiali) dopo aver aperto m de¬ 
ciso ribasso, hanno limitato te perdi¬ 
le in chiusura ad un -1e le Mon¬ 
tedison (23 milioni e 745mila pez¬ 
zi) terminano la seduta sui livelli di 
ieri (-0,34%) mentre si segnala una 
forte attività anche sul warrant e a 


premio. Più ridimensionati gli scam¬ 
bi sulle Giga (25 milioni e lk)0 mila 
pezzi. -2.]l'’o) in attesa deircsilo 
deiraumento di capitale. Le Monda- 
don ordinane, che len mattina sono 
state riammesse dalla Consob. non 
sono riuscite a fare prezzo e sono 
state sospese subito dopo la fase di 
pre-apertura per eccesso di nalzo i 
titoli sono stati quindi riammessi in 
chiusura a 15.250 lire, ultimo prezzo 
di riferimento, prima della sospen¬ 
sione della settimana scorsa. 

L’attività ò stata più limitata rispet¬ 
to ai giorni scorsi sui titoli guida: la 
Fiat è scivolata sotto le 6400 lire ed 
ha chiuso con una flessione 
deiri .08%, mentre perdite attorno al 


punto percentuale si segnalano per 
gli altn valori del gruppo Agnelli, ad 
eccezione di Rinascente, che anche 
ieri ha terminalo la seduta con un ri¬ 
basso pesante (-3.23%). Qualche 
vendita sulla Sip che lascia sul terre¬ 
no Io 0,?'o. mentre ò apparsa ancora 
richiesta la Stet 0,45%) Trascu¬ 
rati I bancari o pochi .scambi pure 
sugli assicurativi. Seduta senza storia 
anche per i titoli del gruppo De Be¬ 
nedetti. rOiivetti chiude con un calo 
dello 0,25Vó a 2794 lire (ultimo prez¬ 
zo di riferimento), mentre per la Gir 
la perdita è più pesante (-2,37%). In 
controtendenza anche ieri la lialce- 
menti che archivia un progres.so del 
2 05%con scambi più vivaci. 
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l'Unità - Venerdì 22 aprile 1994 
Redazione 

via dei Due Macelli. 23/13 - 00187 Roma 
lei. 69.996.284/5/6/7/8 - fax 69.996 290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 


NATALE DI ROMA. L'anniversario sigillato da un accordo di collaborazione con Parigi 


E Buontempo cerca 
dì ^Tastare la festa 
in Campìdo^o 


■ Roma ha compiuto 2747 anni; un compleanno fe¬ 
steggiato con musica, fuochi e la visita di Chirac. il sin¬ 
daco di Parigi. Le celebrazioni per il Natale sono ini¬ 
ziate ieri mattina alle 8 davanti all'Altare della Patria, 
dove il sindaco Rutelli e il comandante dei vigili Ar¬ 
cangelo Sepe Monti hanno deposto una corona d'al- 
. loro al milite ignoto. Poi il via alle iniziative, prima fra 
’ tutte la celebrazione del 48" anniversario della rico¬ 
struzione del corpo dei vigili urbani e la consegna de¬ 
gli attestali di benemerenza ai caschi bitinchi che si 
sono particolarmente distinti nel corso del 1993. • 

Sulla piazza del Campidoglio, comitive di studenti 
osservano la statua in polistirolo del Marc'Aurelio. 
Mentre in contemporanea gli usceri comunali aprono - 
il portone del Palazzo Senatono. E nell’aula di Giulio 
Cesare, prende il via la cerimonia ufficiale del Natale 
di Roma. Alle 10 in punto Rutelli siede al tavolo della 
presidenza, alle sue spalle il coro del teatro dell'opera, 
in «platea» autontà anche intemazionali, semplici cit- ■ 
ladini, assessori e consiglieri. Ci sono anche i genitori 
di liana Alpi. Squilli di tromba, entra il Gonfalone. Il sa¬ 
luto del sindaco, px>i lo speaker annuncia la procla¬ 
mazione dei vincitori dei premi; l'archietto Portoghesi, 
il 97enne Richard Krautheimer... Poi fingresso in aula 
del sindaco di Parigi, Jacques Chirac. del presidente 
del Senato, Carlo Scognamiglio e quello della Came¬ 
ra, Irene Pivetti. . r - 

Il suono della patarìna invita le autorità a scendere 


la scalinata michelangiolesca. Breve concerto della 
banda dei vìgili urbani sulla piazza del Campidoglio e 
Pivehi e Scognamiglio ripartono. Dietro le loro spalle 
due ragazzi sventolano uno striscione con uno slogan 
offensivo scritto in francese. Ma anche Chirac è lonta¬ 
no. Rutelli e il sindaco di Parigi attraversano l'ingresso 
di Sisto rv e rimettono piede nell’aula del Consiglio. E 
a Chirac gli va incontro Teodoro Buontempo, gli strin¬ 
ge con forza la mano; «Piacere, sono il leader della de¬ 
stra». E Chirac a Rutelli domanda; «Quale destra?» 
«Msi», risponde il primo cittadino di Roma. La faccia di 
Chirac si fa seria, come per dire che se lo avesse sapu¬ 
to prima avrebbe evitato quella stretta di mano. 

I cronisti non si perdono l’occasione dello scambio 
di battute con il sindaco parigino. Ma Buontempo la fa 
da padrone anche con la stampa. È riuscito, anche 
nel giorno del compleanno di Roma, a far parlare di 
sè, raccontanto la storia di una donna in pianto, colpi¬ 
ta da sfratto esecutivo, e le «colpe» di Rutelli verso i 
consiglieri comunali; «Non avevamo un posto preno¬ 
tato», dice. Alza la voce il presidente del Consiglio, ri¬ 
chiama l’attenzione delle telecamere. Si fa avanti il ca¬ 
pogruppo del Pds, Bettini. E la vicenda si conclude 
con un alterato battibecco. 

Cala la sera sul Natale di Roma. La Piazza del Cam¬ 
pidoglio assume una nuova luce, i «giochi» di Vittorio 
Slorato. A Porto di Ripa Grande, invece, il «canto dei 
fuochi» d’artificio in musica. 


Per il sindaco di Parigi è «ringiovanita» 

«Quanto sei bella Roma...» 
La Capitale conquista Chirac 


«C’è un’aria di giovinezza». Roma, nel giorno del suo 
2747® compleanno, appare cosi a Jacques Chirac, il sin¬ 
daco di Parigi. «Ho trovato una città con meno automo¬ 
bili e ho visto Piazza di Spagna vestita di fiori. Splendi¬ 
do». Chirac. in vasta alla città eterna anche per rinnovare 
il gemellaggio, ieri ha firmato un protocollo d’intesa 
con Rutelli. «Primo obiettivo? Creare un gruppo di lavo¬ 
ro - spiega - che affronti il tema delle nuove povertà». 


' Squilli di tromba dei fedeli di Vi- 
torchiano, il suono della patarina 
e... Chirac fa il suo ingresso nell’au¬ 
la Giulio Cesare del Campidoglio. 
Un breve discorso, poi rincontro 
con i giornalisti. 

Il cemellag£lo tra le capitali 
prevede scambi reciproci di In¬ 
formazioni e di esperienze nel- 
l'amMto della gestione munici¬ 
pale. Quale sarà II primo passo? 
Abbiamo deciso di creare un 
gruppo di lavoro per poter affron¬ 
tare insieme il pressante proble¬ 
ma della disoccupazione, l'emar¬ 
ginazione, le nuove povertà. L'e¬ 
quipe sarà composto da consigle- 
ri e funzionari espierti sul sociale, 
uomini e donne di entrambe le 
capitali. ■■ ■ 

L'Immigrazione dal terzo mondo 
e dall’Est; I consigli da Parigi e 
quali sono le linee della vostra 
politica?. 

1 problemi relativi all'immigrazio- 


■I Un città con meno traffico, for- ' 
se più pulita e dalle suggestive de- 
corazionillloreali. Una capitale rin- 
giovanita.| tappezzata di profumate ' 
azalee che Jacques Chirac, sinda- '■ 
co di Parigi, non ha esitato a foto- • 
grafare. «Roma ha quel certo non 
so chè dì nuovo./. Un’aria giovani- ' 
le», ha detto,Il primo cittadino d’ol¬ 
tralpe. Chirac ha fatto gli auguri al¬ 
la città eterna che |ia compiuto 
2747 anni ed ha scritto il suo nome ■ 
- accanto a quello del sindaco'', 
Francesco Rutelli - in un docu- ' 
mento che sancisce la collabora¬ 
zione tra le due metropoli. Poi la vi- ■ 
sita lampo al museo napoleonico f' 
e di corsa all’aeroporto per il ritor¬ 
no in patria. Ma è partito con in ta¬ 
sca un rullino fotografico e un di- / 
scorsetto da fare all'ufficio giardini 
di Parigi; «Non ho mai visto decora- ' 
zioni più belle come quelle di Tri¬ 
nità dei Monti. Proviamoci anche 
noi». ■ • - 1 , ■ "■. 








ne non rientrano nel governo del¬ 
la città, ma sono di competenza 
del governo nazionale. Comun¬ 
que, noi lo stiamo affrontando 
creando delle strutture adeguate 
affinchè loro possano godere del¬ 
la propria libertà senza create di¬ 
sagio alla cittadinanza. ' 

Viabilità sull'acqua, a Parigi è 
possiblla. Il Tavare, sacondo lai, 
potrabba assare utilizzato an- 
cha coma trasporto pubblico? 
Non posso dare nessun giudizio 
per la città di Roma. Posso dire pe¬ 
rò che sulla Senna si è tentato per 
quindici anni. Ma il progetto di tra¬ 
sporto fluviale non è riusciuto, 
perdevamo un sacco di soldi. Fun¬ 
ziona solo per i turisti che usano i 
battelli per fare il giro dei monu¬ 
menti sull’acqua. • - . - 

Ha trovato la città cambiata dal¬ 
la sua ultima visita? E, In prima 
battuta, c’è qualcosa che modi¬ 
ficherebbe? 

A meno di un anno dalla mia ulti¬ 
ma visita, ho notato che a Roma ci 
sono meno automobili. La città è 
cambiata. C’è qualcosa di nuovo 
che non so definire. Roma è rin¬ 
giovanita, ha un'aria di giovinez¬ 
za, Non ero mai stato a Roma in 
questo periodo dell’anno. Ho pas¬ 
seggiato per le vie del centro stori¬ 
co cittadino. La scalinata di piazza 
di Spagna ho visto che è stata tap¬ 
pezzata di decorazioni floreali. È 
straordinario! Non ho mai visto 
niente di più bello. Noi a Parigi 


Il sindaco di Roma Rutelli stringe la mano al collega Chirac ieri In Campidoglio 




m La coopcrazione e I amicizia tra Roma e Pangi so¬ 
no stabilite sulla base di programmi di attività di dura¬ 
va biennale e re»i opeiauvi annuoimenieda un gruppo 
di lavoro composto dai rappresentanti delle due città. - 
In pillole i progetti da realizzare nel periodo '94 -’95. • •• 

1 ) Saranno effettuati scambi di specialisti e delega¬ 
zioni dei settori deH’amministrazione. dell’ambiente, 
dei trasporti, dell’urbanistica e della gestione del patri¬ 
monio storico e museale. - 

2) Saranno istituite tariffe agliate in favore degli 

abitanti di Roma in visita a Parigi, e viceversa, per l’ac¬ 
cesso ai monumenti e ai musei, Rutelli a Chirac; «Si¬ 
gnor sindaco di Parigi, c’e un’attrazionae particolare, 
un sentimento unico di affinità che spinge i romani di - 
oggi a voler vivere, oltre che a conoscere, la bellezza e ' 
la vitalità di Parigi, con ammirazione per le sue realiz¬ 
zazioni moderne». ... 

3) Si favoriranno, quindi, i viaggi studio scolastici dei ■ 
giovani delle due città, sull’esempio del soggiorno or- 
ganizzato ogni anno dagli alunni di istituti scolastici 


parigini (su iniziativa deir«Association per l’organini- 
■ sationdevoyagcsd’etudesscolaires). 

4) Progetti comuni di ricerca e di sviluppo saranno 
' possibili nella cooperazione inter-universitaria, con 

particolare riguardo ai progetti di ricerca e di sviluppo 
nei campi della cultura, deU’arte, dei musei, delle 
scienze e deirinformazioni scientifica. 

5) Visita, da parte dei competenti servizi del Comune. ' 
, alle strutture di assistenza sociale realizzate dalla città 

di Parigi in favore degli emarginati. ■ - ■ 

• 6) Promuovere programmi di iniziativa comunitaria, 

7) Manifestazioni collegate alle attività di istituti cultu¬ 
rali italiani e francesi con sede a Roma e Parigi. ' 

• 8) Esposizione delle opere dello scultore Marino Mari¬ 
ni in Place Venderne a Parigi, nei mesi aprile-maggio. « 
9) Scambi di specialisti dei settori dell’amministrazio- 

• ne generale, della protezione ambientale, dei trasporti 
. e della viabilità. deH’urbanistica e deH’aichitettura, 

' della protezione del patrimonio storico. 


non abbiamo avuto mai quest’i¬ 
dea. Cercheremo di rimediare. Ho ■ 
latto delle fotografie ai vasi e alle 
aiuole romane. Le porterò al servi¬ 
zio giardini. Chiederò loro dì rea¬ 
lizzare la stessa idea. 

Inquinamento atmosferico, cosa 
possono fare le metropoli ge¬ 
mellate per risolvere questo pro¬ 
blema? 


Non ho ricette per lo smog. Non 
esistono al momento soluzioni al 
problema. ■ 

Ha qualche consiglio da dare al 
sindaco della città di Roma, 
Francesco Rutelli? - 

Jacques Chirac sottolinea che non 
intende rispondere a nessuna do¬ 
manda sulla situazione politica 
italiana e del resto del mondo. 


Poi, sollecitato a dare almeno un 
consiglio a Rutelli, sindaco di Ro¬ 
ma e di tutti i romani, il primo cit¬ 
tadino parigino dichiara; «Consi¬ 
glio a tutti i sindaci eletti come me 
e Rutelli, direttamente dal popolo, 
di procedere uniti, : mano nella 
mano, per affrontare quei valori 
umani comuni alla tradizione cul¬ 
turale dei nostri paesi». 


y^lamnco e Spcynofo 

LA VEHTANA, scuola di danza diretta da 
Lily De Cordoba, c/o Centro Sportivo F3, 
vìa V. Vannutellì,' 1 - Ostia Lido Centro, 
organizza il ' 

1» STAGE inTERINAZlONALE 
DI FLAMENCO E FOLKLORE SPAGNOLO 
Da! 26 maggio al 4 giugno 1994 
"Jota e Folklore Spagnolo" 
con il Maestro Fedro Azorin 
• • • 

Per Inrormazioni tei. 06/7964510 

(lun. 15,30 - 17,30; mari. giov. e ven. 16,30 - 21.00) 


n verdetto sul caso Villa Blanc 
toccherà al Tribunale dd ministri 


■ Villa Blanc. atto terzo. Il gip Paolo Colella ha deci¬ 
so di restituire al pm gli atti ed ha dichiarato la propria 
incompetenza a decidere sulla richiesta di proroga 
del termine delle indagini preliminari avanzata dallo 
stesso magistrato. A suo parere dovreb'oe essere il Tri¬ 
bunale dei Ministri ad occuparsi dell'intera vicenda 
giudiziana che riguarda il complesso In stile liberty di 
via Nomentana. ' 

I reati ministenali, infatti, secondo il giudice per le 
indagini preliminari, sono difficilmente ipotizzabili 
«senza concorrenti laici». I 12.000 metri cubi di giardi¬ 
no e 26.700 metri cubi di immobile che costituiscono 
l’elegante villa Blanc sono da più di un anno nell’oc¬ 
chio del ciclone per le presunte irregolantà che si sa¬ 
rebbero verificate nella vendita del complesso dalla 
«Sogene» alla «Sales» per un totale di 23 miliardi di lire. 


Il perito demaniale aveva -stimato corretta la valuta¬ 
zione, mentre un altro collegio peritale aveva ridotto 
la stima a 12 miliardi. SuU’ediflcio il ministro Ronchey 
aveva intanto esercitato diritto di prelazione. Il 6 luglio 
scorso, il pm Pietro Giordano aveva emesso due avvisi i 
di garanzia nei confronti del ministro dei Beni Cultura¬ 
li, Alberto Ronchey. e dell’ex ministro delle finanze 
Giovanni Goria. Le accuse ipotizzate erano quelle di ’ 
peculato e falso. 

Gli alti erano stati subito trasmessi all’organo com¬ 
petente a decidere sui reati ministeriali. Il 3 agosto ve¬ 
niva spiccato un ordine di custodia cautelare nei con¬ 
fronti di Francesco Sisinni, direttore dei Beni Culturali, 
con l’accusa di peculato e falso. Gli atti relativi a tutte 
le persone coinvolte nella vicenda dovrebbero, per il 
gip. passare ora al vaglio del tribunale dei ministri. 
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Festa dell’albero 
appuntamento 
In periferia 

Un Natale di Roma diverso m tre 
aree periferiche della città dove og¬ 
gi. alle IO e 30 si svolgerà la «festa 
aeH’albero». L’iniziativa che preve¬ 
de la partecipazione dei bambini 
delle scuole di zona e delle bande 
musicali Atac. Vigili Urbani, Fedeli 
di Vitorchiano e la fanfara dei ber¬ 
saglieri sarà alparco Walter Toba- 
gi, in via Casacalda, a Tor Bella 
Monaca in piazza Brambilla e ad 
Acilia, davanti all’ufficio postale di 
via Bocchi. Partecipano il sindaco 
Rutelli, Loredana De Petris e il pre¬ 
sidente della V commissione Dario 
Esposito. ■ 

Ritrovamento cani 
morti: «Chi sa 
chiami in Comune» 

Una linea diretta con ruffìcio del 
Comune per 1 diritti degli animali 
(tei. 67103149^ è a disposizione di 
chiunque voglia o possa dare infor¬ 
mazioni circa il mistenoso ritrova¬ 
mento di cuccioli di cane e gatto 
morti nei cassonetti della spazzatu¬ 
ra. L’iniziativa è del responsabile 
dell’ufficio comunale, Monica Ci- 
rinnà. «Sto mettendo a punto una ' 
bozza di provvedimento - ha detto 
la consigliera comunale - perché 
la termoidistruzione degli animali 
sia gratuita. Chiederemo inoltre al¬ 
la magistratura di controllare tutte ’ 
le strutture zoofile in possesso di 
medicinali letali per capire cosa sia 
successo». Le associazioni animali- 
ste hanno sporto denuncia. 

Manifestatone ' 
in piazza Ottavilla 
contro ia violenza 

Contro le aggressioni, i gruppi di 
nazi che imperversano nella zona, 
le attività illegali, oggi manifesta¬ 
zione dei cittadini di Monteverde in 
piazza Ottavilla. L’appuntamento è 
alle ore 18 e 30. Ma li razzismo non , 
è solo in città. Ieri, sei skinheads 
sono stati denunciati dalla polizia 
di Genzano per possesso di mate¬ 
riale proibito. Si tratta di F. F.. 25 
anni; S. M,. 31 anni, F. !.. ventiquat¬ 
trenne, P. S., 20 anni. 0. L, 20 anni, 
e D. B.. 27 anni. Nelle abitazioni dei 
sei denunciati gli agenti hanno se¬ 
questrato fionde, biglie metalliche, 
bastoni di legno e un bilancino di . 
precisione, necessario probabil¬ 
mente alla preparazione delle dosi 
di droga. 

«IV • 

’l’angenrii sanità 
arrestato primario 
del Policlinico 

Arresti domiciliari per l’ordinario di 
clinica medica dell’Università «La 
Sapienza», Francesco Balsano e 
per Piercarlo Muzzio. entrambi ex 
membri del comitato interministe¬ 
riale prezzi. Il provvedimento del 
sostituto procuratore Pacifici rien¬ 
tra negli sviluppi dell’inchiesta sul¬ 
le n^rstrazioni facili di farmaci e 
presidi medico chimrgici. I reati 
contestati ai due arrestati sono 
quelli di associazione p>er delin¬ 
quere e concussione per aver in¬ 
dotto ditte farmaceutiche a conse¬ 
gnare loro ingenti somme di dena¬ 
ro, sotto forma di compensi per fit¬ 
tizie consulenze tecniche, in cam¬ 
bio di normali tempi per trattare le • 
pratiche e individuare i prezzi delle 
specialità medicinali in modo tale 
da consentire l’agevole commer¬ 
cializzazione dei prodotti. Insieme 
ai due arresti sono stati emessi nu¬ 
merosi avvisi di garanzia nei con- 
front di persone coinvolte, a vano 
titolo, nei iavon di ricerca e di spe¬ 
rimentazione commissionati dalle 
case farmaceutiche. 
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Roma 


\'encrdì 22 aprile 1994 


Visita al monumento simbolo della terza Roma Lettere ALLA CRO^ 


Immerso nel degrado 


La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 


Dentro la Città proibita fa tappa all'Acquario di Roma, 
in piazza Manfredo Fanti. L’appuntamento è per doma¬ 
ni alle 10.30, per visitare l'Acquario di recente restaura¬ 
to: arioso,'elegante, con la sua raffinata decorazione. 
Una struttura che denuncia oggi un’occasione perduta: 
di non essere divenuto mai un acquario, mai una sala 
espositiva,' né tantomeno una sala da ballo. Solo un 
contrappunto monumentale. • 


IVANA DELLA PORTELLA 


m Tra i palazzoni imifomii di un 
reticolo a scacchiera c'O come una 
pausa, una sorta di orsi monumen¬ 
tale che raccoglie le aspirazioni di 
una Roma tardo-ottocentesca desi¬ 
derosa di farsi moderna capitale. Si 
tratta dell'Acquario Romano di 
piazza Manfredo Fanti, alveo geo¬ 
metrico di un circondario metro¬ 
politano che a fatica riesce ad 
esprimere una dignità nel varicga- 
■ to e degradato tessuto di una sta¬ 
zione ferroviaria. Eppure nasceva 
con grandi ambizioni c con l'inten¬ 
to di esprimere la grandezza della 
terza Roma, quella moderna e lai¬ 
ca, sorta a seguito dell'unità nazio¬ 
nale. 

Antico luogo di ritrovo 

Le fotoincLsioni .delle vecchie 
cronache lo disegtiano come pia¬ 
cevole e ameno luogo di ritrovo, 
con tanto di laghetto, ponticelli ru¬ 
stici, scogliere e persino barchette. 
Con un'area verde di gusto roman¬ 
tico c pittoresco dove spensierati 
pas.seggiare c scambiare due 


chiacchiere, 

NeH'intenzione dell'ittiologo Pie- 
' tro Carganico, che all'inizio degli 
anni 80 aveva concepito il proget¬ 
to, vi era tuttavia altra cosa che l'i¬ 
dea di realizzare un luogo di deli¬ 
zie. Ri,soluto a elevare la capitale 
, verso modelli sociali ed urbani più 
. evoluti in grado di competere con 
lo altre capitali europee, egli impe¬ 
gnava con dedizione i suoi sforzi 
per la creazione di uno stabilimen¬ 
to di piscicoltura e di un acquario. 
A suo parere il nschio della capita- 
' le post-unitaria ora quello di rima¬ 
nere travolta dalla grandezza so- 
verchiante del suo pas.sato e delle 
sue memorie storiche. Urgeva dun¬ 
que un netto intervento verso la 
■modernità»: privilegiare l'istituzio¬ 
ne di strutture scientifiche poteva 
essere un correttivo, una modalità 
per segnare il passo ed aprire la cit¬ 
tà su diversi o più vasti orizzonti, 

L'Impronta di Bemich 

Carganico mobilitava con suc- 




DA CHI VUOLE RISCRIVERE LA STORIA, 

DA CHI VUOLE CALPESTARE I NOSTRI DIRITTI, 
50 ANNI FA LE NOSTRE IDEE LIBERARONO 
L'ITALIA: RIVALORIZZIAMOLE 

DOMENICA 24 APRILE ore 17.00 

MANIFESTAZIONE • DIBAHITO 

LUNGOMARE LE SIRENE - NETTUNO 

ore 21.00 


OSTELLO DELLA GIOVENTÙ 
Via delle Vittorie • Nettuno 
Suoneranno: 

BANDA DEI FALSARI 
TRACCIA MEDITERRANEA 
FRENZY OF MADNESS • BLEECH 

Ass. Città Futura - Collettivo Lokomotiva ■ Veroi - Sinistra Giovanile nel Pds 
Rete - Rifondazione Comunista • Ass. Soweto 






cesso i capitali delle immobiliari 
interessate all'edificazione dell'E- 
squilino, c subito dopo riceveva 
l'assenso del Comune. L'Acquario 
di Roma prendeva cosi corpo per 
mano del Bemich, architetto colto 
dal gusto eclettico, che dava 
un'impronta decisamente romana 
al neo-edificio. Lo componeva in¬ 
fatti come una sorta di combinata 
fusione tra un anfiteatro - o forse 
meglio un antico odeon - e un ar¬ 
co trionfale romano. Ne scaturiva 
un impianto di elevata monumen- 
talità ih grado di conferire prestigio 
e rappresentatività al moderno 
comples.so residenziale dell'Esqui- 
lino. 

Largo alla scienza 

il quartiere tuttavia andava per¬ 
dendo quell'aristocratico carattere 
per élite alto-borghesi per il quale 
era sorto e subiva una tendenza 
progressiva a popolarizzarsi. L'Ac¬ 
quario si inscriva in questa nuova 
fisionomia insediativa c con la pre¬ 
tesa di un egemonico ruolo, lascia¬ 
va prevalere l'intento ricreativo su 
quello eminentemente scientifico. 

Le ispirazioni classiche del Ber- 
nich si incatenavano in tal modo 
verso tipologie più aggiornate, ri¬ 
spondendo a criteri decorativi e di 
abbellimento non lontani da effetti 
teatrali. La grande sala ellittica in¬ 
terna, coi .suoi giochi di luce c co¬ 
lore. le sue lunghe o slanciate co¬ 
lonnine, appariva piuttosto come 
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L'Acquario di Piazza Manfredo Fanti 


una gradevole .sala da ballo che re¬ 
legava i piccoli acquari al rango .su¬ 
balterno di quadri viventi. 

Tutto in quella sala parlava col 
linguaggio della scenografia - sta¬ 
rci per dire dell'operetta -, solo la 
miriade di piccoli simboli e emble¬ 
mi ne documentava l'originaria vo¬ 
cazione acquatica. 

Vicende alterno ne segnavano 
per sempre ogni iniziativa organica 
c coordinata, finché l'edificio veni¬ 
va abbandonato a .se ste.sso. 

Arioso, elegante, con la .sua raffi- 


Archivio Unità 


nata decorazione, l'Acquario ru¬ 
mano denuncia oggi un'occasione 
perduta, quella di os.sero riuscito 
ad essere tutto c niente. Non un ac¬ 
quario. non una sala espositiva, né 
tantomeno una sala da ballo. Solo 
un contrappunto monumentale di 
un quartiere ormai .sciatto clic da 
anni aspetta (specie dopo il re- 
staurol di vederlo ritrovare una 
sua coerente identità. 
Appuntamento sabato, ore 
10,30, davanti all’Ingresso del¬ 
l'Acquario In piazza Manfredo 
Fanti, 47. 


La società Ip 
e Fona Italia 


Nell'area di servizio situata dopo 
la barriera auto.stradale di Mac¬ 
carese del tratto Autostradale Ci- 
vitavecchia-Fiumicino, . gestita 
dalla Soc. ip. ho trovato esposti 
con grande risalto i distintivi del 
partito politico denominato «For¬ 
za Italia» messi in vendita al prez¬ 
zo di L. .S.OOO l'uno. Ho chiesto il 
motivo per cui, stranamente, in 
un esercizio pubblico si faceva 
propaganda per un partito e se i 
gestori potevano invece mettere 
in vendita anche i distintivi di tutti 
gli altri partiti presenti sullo sce¬ 
nario [xilitico Italiano. 

Sarebbe stata, ho dotto, una 
.scelta di dubbio gusto: distintivi 
di partiti come scudetti delle 
squadre di calcio. Se non altro 
però sarebbero .stati tutti trattati 
nello stesso modo, .senza discri¬ 
minazioni o favoritismi. Alla mia 
ricliiesta, oggettivamente presen¬ 
tata in modo ironico, mi é .stato 
rispo.sto che i distintivi di «Forza 
Italia» sono stati consegnati ai ge¬ 
stori dalla Soc. Ip propnetaria de¬ 
gli impianti che obbliga il perso¬ 
nale a metterli in mostra e ven¬ 
derli, Cosi anche il dipendente 
che non condivide quelle idee é 
costretto a fare propaganda poli¬ 
tica nonostante la propna opi¬ 
nione. in spregio ai più .normali 
diritti garanliti dalla Costituzione 
repubblicana. Mi sembra che 
l'arroganza della Soc. Ip abbia 
siipcrato ogni limite. Chiedo per¬ 
tanto che vengano presi provve¬ 
dimenti immediati per rimuovere 
questo indc-coroso comporta¬ 
mento che ricorda un po' gli anni 
del partito unico. 

Cordiali saluti. 

Luigi Daga 


Sindaco 

venga a Pìetralata 


Siamo gli abitanti di Pìetralata. gli 
stessi che hanno creduto in lei 
d.indole la fiducia e s|x-rando 
che qualco.sa di nuovo succedes¬ 
se, qualcosa che ci ridia la forza 
di lottare per un quartiere da an¬ 
ni dimenticato dagli amministra¬ 
tori. 

Ci nvolgiamo a lei e agli ammi¬ 
nistratori della V Circoscrizione 
per cercare di risolvere i proble¬ 
mi di Pietralata iniziando soprat¬ 
tutto dalle immondizie che ci cir¬ 
condano, dalle strade e dai mar¬ 
ciapiedi pieni di liuche, dai pa¬ 
lazzi dell'lacp che cadono a poz¬ 
zi. ma non solo. 

Via del Peperino é la via «com¬ 
mercialo» di Pìetralata, Su 32 ne¬ 
gozi. 15 sono chiusi o utilizzati 
come deposito. L'Iacp ora vuole 
raddoppiare gli affitti, cosi altri 
chiuderanno 

Nel quartiere non c'ò un cen¬ 
tro culturale, un centro di aggre¬ 
gazione giovanile, un uflicio po¬ 
stale. 

Per anni ci hanno preso in giro 
dicendoci che a Pìetralata non 
c'erano spazi adeguati iier que- 
■stc co.se. Siamo dispo.sti a un 
confronto con voi c saremo noi 
ad indicare spazi inutilizzati o 
male utilizzati per risolvere i no¬ 
stri problemi. 

Ancora molto ci sarebbe da 
dire, ma confidiamo di dirlo a vo¬ 
ce quando sarete disposti, ne sia¬ 
mo certi, ad ascoltarci di |x;rso- 
na. 

Cordiali saluti. 

GII abitanti di Pietralata 


ASSOCIAZIONE CULTURALE PIER PAOLO PÀSOLlNI 

22-23 Aprile 1994 

Presso II Centro Culturale Casale Garibaldi 
Via Romolo Balzani, 87 (Casilino 23) 

DUE GIORNI D'INIZIATIVE SUL TEMA; 

25 APRILE: 

LE RADICI DELLA DEMOCRAZIA 

Lotta di Liberazione Nazionale e nascita della Costituzione 

Vonerdi 22 aprile: (Oro 18,00) Dibattilo: ' 

«EREDITÀ ED ATTUALITÀ DELLA COSTITUZIONE ITALIANA» 

Intervengono: Luigi Pintor (Il Manifesto). Giglia Tedesco (Presidente del Pds). 

Pioirantonid Oraziani (Ppi). 

Sabato 23 aprile: 

(Ore 10.00) "I GIOVANI E LA RESISTENZA» 

Incontro con gli istituti della Vi e VII Circoscrizione, Proiezione del Film fALL'ARMI, 
SIAM FASCISTII" Oei registi Del Fra • Mangmi - Micciché. Partecipano: Carlo 
Lizzani (regista), Uno MiccictiO (regista). Elvira Paladini (Oirettnce dal Museo della 
Liberazione di via Tasso), 

Durante i due giorni d'inlilallve sarà aperta al pubblico una mostra a cura 
dall'Archivio Audiovisivo dal Movimento Operalo e di «Gridalo Forte». 
Partecipano: Massimo Scalia, Massimo Brutti e Antonello Falerni (partamentaii eletti 
nello liste progrossislo della VI Circoscrizione), Roberto Di Giovanpaolo (Ppi). 
Aderiscono all'lnlilatlva: Ass.lo alla Cultura della Provincia di Roma e del Comune 
di Roma. Biblioteca Centro Culturale di Via Omo Pennazzato. Ass. Culturale Casale 
Ganbaldi, Rifondazione Comunista VI Circ., Pds VI Circ.. Verdi VI Ciro, Alleanza per 
Roma VI Circ.. ARCI-Nova. AGLI (Le Muse), CLP (Casilino 23). Gridalo Forte. Coro 
Città di Roma, Martin Bubor-Eb'ei per la Paco, Ass. Ballo, non solo, Caritas (Casilino 
23). Comitato Antifascista VI Circ.. Ass, Nazionale "Divisione Acqui". 


Si ringrazia l'archivio audiovisivo del movimento operaio per la collaborazione 
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ECOLOGIA 
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l'ICKROVIA ROMA NORD 
HKKMATA ... 

ACQUA ACI-ri'O.SA ' ' 


ROMA PALAPARIOLI 21-25 Aprile 

Via della Moschea km. 0,600 (Viale Parioli) Orario 10.00-22.00 
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Centrale Montalto 

I lavoratori 

bloccano 

TAurelia 


m MONTALTO DI CASTRO. Tanta 
rabbia e delusione stampata sui 
volti, xìca voglia di parlare. Cresce 
la tensione dei lavoratori del can¬ 
tiere Enel della centrale di Montal¬ 
to di Castro. Ieri mattina più di 600 
tute blù hanno bloccato, dalle 7 al¬ 
le 9, la statale Aurelia, durante lo 
sciopero proclamato dai sindacati 
di categoria di Cgil-Cisl-Uil perché 
finalmente ' i gravi problemi del 
cantiere vengano affrontati dalla 
presidenza del Consiglio. «La situa¬ 
zione in cantiere si é deteriorata in 
quesb ultimi mesi - dice Gemini 
Ciancolini, segretario della Fiom 
CgiI di Viterbo-. L'Enel non garan¬ 
tisce il rispetto delle regole. Le pic¬ 
cole imprese che operano nei sub¬ 
appalti, minacciano continuamen¬ 
te licenziamenti, non sono puntua¬ 
li nei pagamenti degli stipendi. 
Cercano commesse a costi bassis¬ 
simi». • ' ' 

Da una parte, picchettaggi e 
scioperi per avere il salario. Come 
risposta, il ricatto diretto del licen¬ 
ziamento. Una situazione pesante, 
denunciata ieri mattina durante 
l'assemblea che si è svolta sulle 
corsie della statale Aurelia. Parlano 
i lavoratori della Capelli da un me¬ 
se senza stipendio: «Rischiamo 
grosso. Dobbiamo usare Tunica ar¬ 
ma che abbiamo: quella dello 
sciopero. Sappiamo essere re¬ 
sponsabili. ma in cantiere c'è esa¬ 
sperazione.». Pochi interventi ai mi¬ 
crofoni durante l'assemblea. La 
forte delusione cova dentro. C’é 
chi ha iniziato da ragazzo in que¬ 
sto cantiere con la costruzione dei 
piloni delTimpianto nucleare. «Una 
telenovela» ripetono con sarcasmo 
le tute blù. È la storia del cantiere 
Enel di Montalto di Castro. «Dopo 
15 anni - dicono alcuni operai - 
non si è riusciti a sapere che cosa 
abbiamo costruito. Quale potenza 
erogherà - quest'impianto. • Quali 
combustibili verranno utilizzati. So¬ 
no stati spesi I Smila miliardi, maz¬ 
zetto comprese». Una vicenda ric- 
■ ca di colpi di scena. L'ultimo, è il 
sequestro di alcune stfùttùre :la 
centrale nucleare, 1 nuovi impianti 
termoelettrici sarebbero stati co- 
, strutti senza tenere conto della si¬ 
smicità del territorio: potrebbe si¬ 
gnificare la chiusura definitiva del 
cantiere con 3.300 operai espulsi. 
«Dove potremo andare’» -doman- 
danogli operai - «Ci sono mille mi¬ 
liardi stanziati per la rigassificazio- 
ne.per un oleodotto, per un molo 
per navi metaniere. Poi tutto fermo. ' 
tutto da rivedere. Metteremo lo ten¬ 
de sulTAurelia, -se sarà necessario». 

DSI.SER. 
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Denuncia Cgil. Solo 350 assistenti 
ai bimbi disabili: «Il Comune assuma» 

Conquistato il banco 
l’handicappato lascia 
La scuola non assiste 


LUCA BENIGNI 






Giuseppe Cianapico 




Franz Gustincicri/Linea pros 


Fìug^ batte Ciampico 

La Cassazione dà le Terme alla città 


Fiuggi ieri è scesa in piazza per festeggiare la vittoria defi¬ 
nitiva. Le Terme infatti tornano per sempre al Comune. Lo 
ha deciso la Cassazione, con una sentenza che abolisce 
la custodia giudiziaria sulle acque che per tanti anni sono 
state al centro della contesa tra l'imprenditore andreottia- 
no e la cittadina del frusinate. La richiesta di Ciarrapico di 
avere decine di miliardi dal Comune per un presunto av¬ 
viamento commerciale è stata respinta. 

MONICA FONTANA 


■1 Completamento fuori gioco, 
con tanto di sentenza della Ca.ssa- 
zione, l'Ente Fiuggi Spa di Giusep¬ 
pe Ciarrapico. E la cittadina idro¬ 
termale che da tempo immemora¬ 
bile lotta contro il Ciarra è scesa 
ancora una volta in piazza contro 
l'ex re delle acquo minerali. Ma 
questa volta per festeggiare la vittc- 
na definitiva. È di ien mattina la no¬ 
tizia che la Cassazione ha escluso 
Tindenizzo delTawiamento in fa¬ 
vore dell'Ente Fiuggi spa. In pratica 
le pretese del Ciarra nei confronti 
del Comune per le migliorie appar¬ 
tate durante la sua gestione al 
complesso idrotermale sono ormai 
lettera morta. La gestione Ciarrapi¬ 
co inoltre è stata' riconosciuta re¬ 


sponsabile dalla Cassazione di 
aver bloccalo il prezzo delle Ixitti- 
glie dal 1983 con grave danno per 
l'economia fiuggina e per le casse 
del Comune. La sentenza annulla 
di fatto anche il sequestro giudizia¬ 
rio che prendeva ancora sulle Ter¬ 
me decretando cosi TAstif, l'azien¬ 
da speciale istituita dal Comune 
subentrata il 20 luglio all'Ente Fiug¬ 
gi, come gestore diretto. Scom¬ 
paiono anche i tre custodi giudizia¬ 
ri nominati dal giudice della Corte 
d'Appello Vittorio Metta dopo le 
dimissioni dello stesso Ciarrapico. 
Niente più miliardi per il Ciarra che 
spierava ancora di pioter sanare i 
suoi debiti con i soldi del Comune 
di Fiuggi. E 1 fiuggini subito dopo 


Tarrivo del fax inviato dai legali del 
Comune hanno invaso le strade 
della cittadina con cortei improvvi¬ 
sati e slogan di liberazione tra cui 
quello storico «acqua al popolo», il 
cavallo di battaglia della lista Fiug¬ 
gi picr Fiuggi che vinse le elezioni 
contro il Ciarra. Che i fiuggini vives¬ 
sero a pxtlle la questione dell'ac¬ 
qua lo hanno dimostrato già dal 
1990 quando nella cittadina idro¬ 
termale SI respirava un'ana da 
sommossa piopolare con pianto¬ 
namenti delle forze dell'ordine e 
scontri durissimi tra i faiiton (po¬ 
chini in ventà) del Ciarra e i mili¬ 
tanti della civica Fiuggi per Fiuggi. 
La stona delle Terme c dell'acqua . 
famosa già ai tempi di Bonifacio 
Vili ha avuto un epilogo felice ma è 
stata disseminata da una marea di 
colpi di scena che p)er anni hanno 
fatto il gioco di Ciarrapico. Ma 
sempre la reazione dei fiuggini è 
stata disseminata anche da clamo¬ 
rose forme di protesta, come quel¬ 
la della occupazione dell'aula con¬ 
siliare per un mese e i pullmann or¬ 
ganizzati per protestare sotto la 
Corte d'appello di Roma contro il 
liaffidamento della custodia giudi¬ 
ziaria a Ciarrapico nonostante le 
numcro.se richieste di revoca da 
parte di esponenti politici di cali- 
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ASSOCIAZIONE CULTURALE 


Dalle ore 21.00 alle 02 
Via dei Sabelli, 139 
Tel. 44.68.481 

ROMA 


25 APRILE L'ITALIA E LA DEMOCRAZIA 

Il 25 aprile 1945 è la data della liberazione dell'Italia dal nazi¬ 
fascismo. È la data dell'apertura di una nuova fase di demo¬ 
crazia, pluralismo e tolleranza. 

Per noi giovani non ci può essere un futuro di pace, di demo¬ 
crazia e libertà in un Paese che dimentica la lotta di centinaia 
di migliaia di uomini e di donne contro gli orrori dell'oppressio¬ 
ne nazifascista. 

Nel generale clima di revisionismo di questi ultimi mesi che 
tende a stravolgere la storia è necessano riapnre la discussio¬ 
ne per impedire che nnascano nuovi totalitansmi e nuovi fasci¬ 
smi. 

INCONTRO ASSEMBLEA 

Venerdì 22 aprile ore 10.00 

TEATRO ATENEO 

INTERVERRA.SNO 

Stefano RODOTÀ - Rosella LOY ■ Un docente del dipartimenlo di Storia 

All’iniziativa verranno raccolto le adesioni per partecipare alla rnanitestazione 
del 25 aprile a Milano. 


Giovani Progressisti - Giovani Popolari 


25 - 4 - '45 25 - 4 - '94 

ORA E SEMPRE RESISTENZA 

Venerdì 22- 4 - 94 ore 18 
Conferenza-dibattito su: 

«IL FASCISMO: SE LO CONOSCI LO EVITI» 

Introduce: G. ALUNNI (cons. circ.le P.H.C.) 

Partecipa: MARIA ZEVI (A.N.P.P.l.A.) 

Oro 20.30 Proiezione del Film 

«ROMA CITTÀ APERTA» di R. Rossellini 

★ Verrà esposta una mostra fotografica sul nazifascismo 
in Europa. 

★ Funzionerà la cucina e la birreria de "L'Angolo del 
venerdì». 


Centro Sociale -La Gramigna», via Gemmano, 14 - Vlllnle 


AUTOGESTIONE 
REFEZIONE SCOLASTICA 

Un'esperienza che in questi anni ha garantito maggiore 
qualità del servizio, partecipazione dei genitori, occupa¬ 
zione per le donne. 

VENERDÌ 22 APRILE ORE 16 

Sala Provincia (Palazzo Valentin!) 

CONVEGNO 

PER LA STABILITÀ E LO SVILUPPO DEU'AUTOGESTIONE 

Sono invitati il Sindaco Francesco Rutelli, l'Assessore 
Amedeo Piva, i Capigruppo capitolini, i Presidenti delle 
Circoscrizioni, i Direttori delle scuole, i genitori. 

Parteciperà il Direttore dell'Istituto Nazionale della Nutrizione Aldo Mariani 


0»>i>rranu' Jeite nien‘.e ai/tofifytHf CSR e CR.VI 
Lrmi A/nlnt'nrf 


Omi/i tJi"li»ii(a 
CoiniKHo di wci iipali 


bro nazionale. Ed è storia che Ciar¬ 
rapico riottenne la custodia giudi- 
ziana a colpi di ricusazioni. Il pri¬ 
mo giudice istruttore che si exteupò 
del caso Fiuggi nel 1990 Paolini, ri¬ 
mosse Ciarrapico dalla carica di 
custode per comportamenti ina¬ 
dempienti. In pratica non pagava il 
Comune. 11 Ciarra chiese la ricusa¬ 
zione di Paolini. l'ottenne e fu no¬ 
minato Vittorio Metta che riaflidò a 
tempi record a Ciarrapico la custo¬ 
dia delle Terme. Poi le lunghe bat¬ 
taglie fino all'uscita di scena di 
Ciarrapico. Ma dal 18 marzo del 
1993. data delle dimissioni di Ciar¬ 
rapico da custode dcH'Enle Fiuggi, 
a seguito delle accuse di as,sociii- 
zionc a delinquere c truffa al dan¬ 
no dello Stato, l'incubo dei fiuggini 
non era ancora finito. Il Ciarra Van¬ 
tava svariati miliardi dal Comune, 
già dissanguato dalla gestione «di¬ 
sinvolta» dell'Ente Fiuggi che aveva 
provocato un calo del marchio da 
scornila bottiglie al giorno alle 
200mila degli ultimi tempi della 
sua gestione. La vittoria di ieri non 
è solo della cittadina di Fiuggi, ma 
anche dcll'Astif che dal 26 luglio 
gestisce le Terme. L'azienda spe¬ 
ciale istituita dal Comune di Fiuggi 
infatti SI libera dalla pesante eredi¬ 
tà lasciata dal Ciarra e punta al ri¬ 
lancio del marchio Fuggi. 


■ C'è sempre meno spazio nei 
banchi delle scuole elementari e 
materne della città per i bambini 
portatori di nandicap. E quando a 
stento un posto sul banco viene 
conquistato, non cè ne.ssuno ad 
assistere i ragazzi. È questa la ca¬ 
renza più grave, denunciata dai 
sindacati che propongono di rad¬ 
doppiare il numero degli assistenti 
ai f)ortaton di handicap. 

Per molti bambini il diritto a quel 
banco è stata una conquista assi¬ 
curata solo da una denuncia alla 
Procura della Repubblica. «Solo 
nell'ultimo anno - dice Gemma 
Cannoletta dell'ufficio «H» della 
Cgil - abbiamo ricevuto quattro 
denunce da genitori che si erano 
visti negare l'iscrizione dei loro figli 
nelle .scuole elementari e materne 
romane. Rappresentano però solo 
la punta di un iceberg, perché mol¬ 
ti sono i casi in cui questi rifiuti non 
vengono denunciati dai genitori e 
restano sommersi. Dopo il nostro 
intervento questa situazione si è ri¬ 
solta e ora quei bambini vanno a 
scuola insieme a lutti gli altn. Ma il 
problema è più complesso». 

1 dall di questa complessità, di 
questa difficoltà del mondo scola¬ 
stico ad accogliere i disabili e delle 
istituzioni a creare le condizioni 
perché questo avvenga, sono tutti 
contenuti in una indagine che l'uf¬ 
ficio «H» della Cgil ha presentato ie¬ 
ri mattina alla stampa. • 

•Lo studio è partito con l'obietti¬ 
vo eli venficare o valutare - ha spie¬ 
gato Tiziano Battisti - il grado di in¬ 
serimento raggiunto e la qualità 
deH'intcgrazionc degli alunni por¬ 
tatori di handicap». Il quadro trat¬ 
teggiato dai numeri finali ha i colo¬ 
ri forti dell'emergenza. Per esem¬ 
pio solo rS'V) delle scuole ha in do¬ 
tazione materiale per l'igiene prer- 
sonalc dei bambini non autosuffi- 
cienti. Sulla scomparsa delle 
barriere architettoniche in questi 
anni, grazie all'entrata in vigore di 
una legge, si ò lavorato ma ancora ' 
esistono in tre scuole su 10. Nelle 


sette da cui sono state eliminate, 
però, solo in poco più della metà 
sono stati realizzati quegli accorgi¬ 
menti e cioè scivoli, ascensori e 
setvoscala necessari per garantire 
lo spostamento agli alunni dLsabili. 

Dunque le strutture ancora, an¬ 
che se solo in parte, rappresentano 
un impedimento. Ma li dove le ca¬ 
renze rischiano di mutarsi in rifiu¬ 
to, è sul fronte del personale spe¬ 
cializzato necessario prer garantire 
l'integrazione dei disabili nella nor¬ 
male attività didattica. Nella quasi 
totalità delle scuole romane non 
sono presenti opreratori ausiliari. 
Neir80% dei casi poi questi svolgo¬ 
no solo assistenza di base. «C'è 
quasi una scuola di serie B e una di 
sene A - spiega Battisti - , nelle 
scuole materne statali e nelle ele¬ 
mentari infatti gli insegnanti di so¬ 
stegno esistono mentre nelle .scuo¬ 
le materne comunali sono pxxhis- 
simi». Gli Acc (Assistenti educativi 
culturali) comunali sono ormai so¬ 
lo 350. La metà di quelli previsti in 
pianta organica. I bambini disabili 
presenti nelle scuole materne, ele¬ 
mentari e medie della città sono ol¬ 
tre 720 e si parla soltanto di quelli 
segnalati dalle Usi. Significa che re¬ 
stano fuori da questo numero tutti 
quelli che hanno meno di tre anni. 
Ad aggravare la situazione, denun¬ 
cia la Cgil, c'è il totale scoordina- 
mento in cui oprerano le istituzioni 
che pjer legge dovrebbero occu¬ 
parsi dei disabili. 

Per evitare che l'abbandono 
prevalga la Cgil domani nel corso 
di un convegno avanzerà la propro- 
sta di aumentare il numero degli 
assistenti comunali e di diffondere 
l'esperimento degli «osseivatoni» 
che lì dove sono stati realizzati dal 
.indacatocome nella 19^ circoscri¬ 
zione, permettono di avere una vi¬ 
sione di insieme, di coordinare le 
istituzioni e di intervenire per evita¬ 
re il rifiuto. Come nel caso dei 4 
bambini nammessi solo dopjo la 
denuncia. 


25 APRILE 1944 - 1994 

GRANDE MANIFESTAZIONE CICLISTICA 

PER IL 50° DELLA RESISTENZA E DELLA LIBERAZIONE DI ROMA 

NeU'ambito del 49° 

GRAN PREMPIO DELLA LIBERAZIONE a ROMA avrà luogo il 

CICLORADUNO NAZIONALE 

CAMPIONATO ITALIANO DI SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE AUTONOMA 

r I 

L'APPUNTAMENTO PER Ij PARTECfPANTI È ALLE ORE 7.30 DI LUNEDÌ 25 
APRILE 1994 A ROMA VIA VALLE DELLE CAMENE (CARACALLA). 

LA PARTENZA È PREVISTA PER LE ORE 8.30 
DALLA COLONNA DI TRAIANO (FORI IMPERIALI). 

ISCRIZIONI: 

Le iscrt/ioni sono aperte fino alle ore 18 del 24 aprile 1994 (in casi eccezionali, qualora la situazione lo 
permetta, potranno essere accettate airappuniamcnto del 25 aprile 1994. purché non venga pregiudicata 
la regolanià della partenza stessa). 

Possono iscriversi tulli i ciclosportivi e cicloamaiori in possesso di cartellino cicli.stico rilasciato dalla 
F.C.I. o da altri Enti della Consulta, previo pagamento di L. 5.000. 

Le iscrizioni si ricevono presso la PRIMAVERA CICLISTICA, viale della Tecnica 250. 00144 Roma 
101.5921008. fax 5912912. 

I Gruppi Sportivi dovranno trasmettere un elenco dei propri atleti che parteciperanno al cicloraduno ed 
allegare un assegno circolare di importo pari alle iscrizioni intestato a Primavera ciclistica. 




PRIjyiAVERA 

CICLISTICA 


INVITA 

TUTTI GLI AMATORI DELLE DUE RUOTE A PARTECIPARE 
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Spettacoli di Roma 


Venerdì 22 aprile 1994 


»ovi 


■La lingua della narrativa Italia¬ 
na*: oggi alle ore 12 presso la 
facoltà di Lettere dell universi¬ 
tà La Sapienza si terrà una con¬ 
ferenza sul tema: «La lingua 
della narrativa - italiana dagli 
anni Settanta a oggi». Interver¬ 
ranno lo scrittore Giuseppe 
' PontiMia, la professoressa Va¬ 
leria Della Valle, docente di 
stona della lingua italiana e la 
professoressa Francesca Ber¬ 
nardini. docente di stona della 
letteratura italiana c contem¬ 
poranea. — ■ . V , . , 

storia dell’Italia Repubblicana: 
Oggi, alle 16, al Palazzetto Ve¬ 
nezia, in piazza di San Marco 
51, presso la sede della SlOf, si 
terrà un dioattito in occasione 

della pubblicazione del pi 

..... 


primo 

volume della «Stona dell'Italia 
Repubblicana», con la parteci¬ 
pazione di Giovanni Spadolini, 
interverranno Francesco Bar- 
bagallo, Giulio Einaudi, Vitto¬ 
rio Foa, Gioregio Napolitano, 
Giuliano Procacci, Francesco 

Traniello, . '-■r’ i - ..- 

Festa di Primavera a Vicarello: 
Il ministro Ronchey ha firmato 
il decreto che estende il vinco¬ 
lo paesaggistico .sull'intera te¬ 
nuta di Vicarello. Domenica 24 
aprile, allo ore 10,30, al borgo 
di Vicarello rKm. 15 della Via 
Settevenc Palo), si terrà una 
"Festa di Primavera, contro i 
mostri della speculazione edi¬ 
lizia». Prevista una visita guida¬ 
ta naturalistica e archeologica. 
Dibattito e tavolo gastronomi- 

co. ■ • ... 1 ' . 

Seminario di percussioni '' al 
TImba: dal 2 al 12 maggio 
presso il centro di percussioni 
«Timba» si terrà un seminario 
di percussioni, integrato da la¬ 
boratori pratici e conferenze di 
etnomusicologia. Per maggiori 
infomazioni contattare il «Tim- 
. ba», via del Fometto, 1 - 00149. 

Telefono; 5566099. , „ 

Medea al teatro Furio Camillo: 
Dal 26 al 30 aprile al Teatro Fu¬ 
rio Camillo (via Camilla, 44 
(Metrò Furio Camillo), l’asso¬ 
ciazione culturale «La Grasta» 
presenta la «Medea» da Euripi¬ 
de, Seneca. Libero adattamen¬ 
to e regia di Patrizia Camini. • 

Un giardino per amico: domeni¬ 
ca di pulizie nel parchi. Le- 
gamblente domenica prossi¬ 
ma festeggerà a modo suo il 
■iJ'natale di Rorha': Settanta giar¬ 
dini pubblici"'Verranno presi' 
' ' d’assalto da ventimila volontari 
della Legambiente che armati 
di rastrelli e ramazze li restitui¬ 
ranno alla città lindi e pinti. I 
cittadini che volessero parteci- 
, pare potranno farlo recandosi 
nei principali parchi della città 
o chiedendo informazione su¬ 
gli «obiettivi» più vicini alle loro 
abitazioni telefonando alla Le¬ 
gambiente (8W1S52). • B»;. 

Flano, mostra marcato dall'an¬ 
tiquariato: Domenica prossi¬ 
ma a Piano venà inauguarata 
una mostra mercato dell'anti- 
quariato e dcU'artigianaio, Ver¬ 
rà riproposta ia quarta dome¬ 
nica di ogni mese. ‘ 


CI-ASSI C A 


ACCADEMIA RLARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico • Piazza Q. da Fabriano 
17.Tel.3234Ó90) 

Giovedì alle 21.00. Concerto del soprano 
EliMbeth Norberg Schuiz con la pianista 
Daniela Coala. Partecipano II clarinettista 
Franco Ferranti e li coro femminile del* 
TAccadenila Filarmonica Romana dirotta 
da Pabio Colino. Musiche di Lieder. di 
Qrieg. Schumann o Schubort. 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 

(Via G. Bazzoni. 3. Tel, 3701269) 

Corsi di teoria, armonia, storia della musi- ' 
ca, canto lirico e leggero, strumenti tutti. 

■ preparazione agli esami di Stato. Corsi 
gratuiti bambini4/6anni. 

ACCADEMIA NAZIONALE Di SANTA CECILIA 
(Via Vittoria. 6 • Tel. 6780742) 

' ' Allo 20.30. Auditorio di via della Concilia¬ 
zione. concerto del Nedertar>dt Blazert 
' Ensemble, direttore Richard Oufallo, pia¬ 
nista Pelar Jablonskt. ciarinoitisia Her¬ 
man de Bear, per la stagione da camera 
" deH'Accademia. in programma; Copland. 
Fanfare lor thè Common Man: Bernstein. 
Proludo, Fugue and Riti; West SiOu Story 
suite; Gorshwin. Rhapsody in blue; Stra- 
vinsKy. Ebony Concerto. 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliamenio25-Tel. 83300789) 

Aperte le iscrizioni per lutti gli strumenti 
classici. Da lunedi a venerdì ore 15.30 - 
19.00. 

A.CI.MU$. (Via dei Greci. 18) ' 

Martedì alle 19.00. Aula Magna Piazza S. 
Agostino 20/A • Tel. 66013730 • Organo e 

- musica corale. 

ARCUM (Via Stura. 1 - Tel. 5004168) 

Aperte Iscrizioni corsi planolorte. (lauto, 
violino, chitarra, percussioni, solfeggio, 
armonia, canto, clavicembalo, laboratorio 
musicale per I infanzia. Segreteria marte¬ 
dì I5.30-l7.00-vonordi 17.00-19.30. 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 
(Via Crescenzio. 58 • Tel. 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra, pianoforte. 

. ' violino flauto e materie teoriche, musica 
d Insieme. Coro Polifonico. Propedeutica 
musicale, per bambini, guida all ascolto, 

" sala provo. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA ' 

Inizia l'attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono¬ 
scenza musicale di baso. Tel. 3452138. 

ASSOCIAZIONE CULT. CENTRO INCONTRI VIL¬ 
LA TORLONIA (Via Bencivenga 1 • Tel 
3297446) 

Domani alle 20.30. C/o Aula Magna Colte- 
‘ gio Nazareno (largo del Nazareno 25) con¬ 
certo del trio Areniky; violino CyriI Qarae, 
violoncello Yann Qarae. pianoforte Fer¬ 
nando RosMno. Musiche di Schubert, Ra- 
ve). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT (tei. 

- 2418687-630314) 

Alle 21.00. Sala Baldmi, piazza Campitelll 
9 - concerto della pianista Clelia Sarno. In 
*. programma musiche di L.V. Beethoven, F. 
Chopin. R. Schumann.C. Debussy. . . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 

(Tei. 68802976) 

Lunedì alle 20.30. Al Museo dogli Stru- 
... menti Musicali • p.zza S.Croco in Gerusa¬ 
lemme • Concerto M. Verbalte violino. A.E. 

' Redvilclle pianoforte. Musiche di M.K. 

' ' Ciurlionsis, Bach, Rachmaninov. Ingresso 

- libero. 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI ' 

DI TORRESPACCATA (Via A. Barbosi. 6 - Tel. 
23267153) 

. Corsi di canto corale, pianoforte, chitarra, 
animazione teatrale, amanza toatrate, violi¬ 
no, flauto. 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S.Sebastiano 2 - Tel .775161-3242366) 
Domenica alle 17.00. Concerto strumenta¬ 
te. Al violoncello Alessandra Marchaaa, al 
pianoforte Andrea Maggiora. Musiche di 
•' Saint Saens, Griog. Martinu. Ingrosso li¬ 
bero. j 

ASSOCIAZIONE F.M. SARACENI 

Alle 21.00. Chiesa. Sant'Agnese Fuori le 
' Mura - via Nomentana 349 • li Movimento 
' '■'’CeciMono (Lorenzo Pèrosi) musiche per 
' organi e coro. Coro-F.iM. Saraceni doll'U-- 
" ' niversità di Roma. Oirenore Giuseppe 
■* ' Agostini. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
,, CANTORES 

' • (CorsoTrieste.l65-Tei.6620343e) 
il Coro Romani Cantores ammetto nuovi 
cantori, prelorlblimente con esperienza di 
canto corale, per la stagione concertistica 
' 1994. In programma musieho di Pouienc. 

Haendel, Monteverdi. Per informazioni ri- 
, volgersi ai numeri telefonici 66203-136 • 
58ll0t5(ore17-19). 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosis-Tel.5818607) 

' Alle 18.30. Concerto sintonico pubblico. 

, dir. diri KoMt. planisto Michela Campanel¬ 
la. Musiche di Chopln.B.Martmù. .. 

AULA MAQIM LUX. 

. (LungotevereFlaminio.50-tei.3610051/2) 

' ' Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA DITAliA 

(viadiS. Vitale. 19-Tel.47g2l) 

Riposo 

COOP. LA MUSICA TEATRO DEI SATIRI (via di 











«Arte e luce»: fino al 5 giugno riflettori sui monumenti 


Riflettori puntati sul patrimonio artistico della 
Capitale: domenica prossima verranno 
Illuminati II Colosseo e II tempio di Venere. 
•Luce per l'arte-, l'Iniziativa promossa 
dall'Enel ha In programma rillumlnazione 
notturna del monumenti intorno all'area del 
Fori e viaggia In parallelo con la . 
manifestazione «Domenica al Fori-. Luce e 


atmosfera notturna, dunque, fino al 5 giugno. 
Domenica 8 maggio verrà Illuminata villa 
RIvaldl; Il iS maggio. Il Foro di Traiano e quello 
di Augusto; il 22 ma^lo. Il Foro della Pace, 
Forma Urbis e Torre dei Conti; Il 29 maggio, Il 
Cantiere del foro di Nerva e la Chiesa di 
SS.Luca e Martina; Domenica 5 giugno, Il Foro 
di Cesare e le Chiese di S. Maria da Loreto e 
SS. Nome di Maria. 


. Grottapintaig) 

Domenica alle 11.(X). Il Gruppo di Roma; 
pianista Aleaiandra Oenllle - L’ari du dl- 
vertlatement. Musiche di O'Indy. Roussel. 
Pulonc, Francatx. 

OomenlcaalloH.OO FrertchHornTrio.sa- 
lotto ottocentesco. Soprano Annalisa Fa¬ 
miliari. corno Stilano Mastrangalo. pia¬ 
noforte Silvia Cappalllnl. Musiche di Ga¬ 
brielli. Haydn. Bach. Oonizetti. Schubort. 
Sirausa, CóoKi Margola.. ■ ■ 

.QHioNE. . ....._ , 

^ , (Viadelle Fornaci,37-Tei. 6372294) 

Lunedi'alia 21.00. Euromusica Masters 
Series - concerto straordinario - David 
Russell chitarra Musiche di Aguado. 
Munt. Castoinuovo, Tedesco, Barnes. 

Mangore.. 

Il TEMPIETTO 

(P.zza Campiteili. 9 - Prenotazioni lelefo- 
. niche 4814800) 

Domani alle 21.00. Primavera musicale 
VII; La chitarra magica. Chitarra Jaan 
Plarra Antakl. Musiche di J. Oovyland, L. 
' OoNarvàez.O. Scarlatti. F. Sor, I.Aibénìz, 
■ J.S.Bach. 

Domenica alle 21.00. Primavera musicale 
Vili. Concerto straordinario Trio Barocco. 
Musiche di J. Oowiand. L. Brower. A. Bar- 
rios. Marco CorronI chitarra. Enrica Gar¬ 
bini voce, Giovanna Grandi flauto. Alaa- 
sandra Ricciuti Lamonea clavicembalo. 
Musiche di A. Scarlatti, A. Vivaldi, W.A. 
Mozart, .. 

MUSICAIMMAGINE 

(P.loCIOdlol-Tel,3720756) 

Martedì alle 20.00. Presso Palazzo Barbe¬ 
rini I concerti della Grande Accademia vo¬ 


cali A slrumantala. Recital lirici del so¬ 
prano Pamela Borri, al pianotorte Stefano 
Giannini Musiche di G. Verdi. A. Pon- 
- chielii, G. Bizot, K. Weill.G. Gershwin. 

SCUOLAPOPOURE . . 

DI MUSICA DITESTACCIO ’ 

(Via Monte Testaccio. 91 -Tei. 5757940) 
domani alte 21.00. Rassegna Freon pre¬ 
senta Angeli meccanici a usignoli dlabo- 
locl. Colorature e virtuosismi nella vocali¬ 
tà det’SOO. Relatore MfChetoSuozzo- — 

TEATRO DELL’OPERA . 

(PlazarBvGigli- Tel 4817003-481601) 
Domenica alte 17.00. Pas de daux - Las 
. Sylphidas - Paganini. Primi batlorini Moxl- 
miliano Guerra. Raflaelo paganini. Vladi¬ 
mir Oerovlanko. Direttore AToxseij Lyud- 
milln. Corpo di bello e Orchestra del Tea¬ 
tro deH'Opera. ,• 

TEATROPARIOU ‘ ‘ ' - - '- 

(VlaG Sorsi.20-Tel.8088299) •' ' 

Domani alle 17.30.1 Concerti di Musicalia 
& Muaikstrasse. Dir. artistica E. Casliglle- 
ne e F. Blxlo. at pianoforte Massimiliano 
Damerini. Musiche df Qershwin. Oomori- 


ni, 




JAZZ 




ABACOJAS 

■ (Lungotevere de» Mellinl.' 33/A 
3204705) 

Non pervenuto 


Tei 


ALEXANDERPtATZ CLUB 

(Via Osi.a. 9-Tel, 3729398) 

Alle 22.00 Concerto Sonny Fortune quar¬ 
te! 

ALPKEUS 

(Via del Commercio. 36 - Tel. 6747826) 

Saia Mississippi; alle 22.00 Charlle Can- 
. non and Oantel and Crewpiù discoteca. 
Sala Momotombo; alfe 22 00 Charanga 
Hamey Più disco salsa. 

• • Saia ned River. alle 22.00. Cabaret con 
. .Mammamla.che Impressione ptùAfwak 2 . 
ASS.CULT.MELVYN’S 

(Viadel Politeama. 8/8A-Toi. 6803077» .. - 
'Alle 21.00 Camarllll Brilli (Rock Blues). ,. 
BIG MAMA 

(Vicolo S. Francesco a R'pa, 18 • Tol, 
5812561) 

Ade Ì2.00- Concerto rhythm'n blues con ( 
Seul Garage. Ingresso libero. 
BRANCALEONECSA 
. (ViaLevanna. 11-16182000959) 

- Domani alle 22.00. Concerto di 1 Jang. mu¬ 
sica reggae. (Funzioneranno sala da thè c 
birreria). . , 

CAFFÈUTINO * ■ ^ 

(Via di Moni© Testacelo. 96 - Tel. 5744020) • 
Alle 22.00. Concerto di Jho Jhankins A The 
«lammars. 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO ' ’ 

(Via di Monte Testaccio. 36 • Tel 5745010) 
Non pervenuto , 

CASTELLO 

(Via di Porta Castelto 44} 

Madedi alfe 20 00. Serata con; Wolan, 
Long Way. Dick Tracy Band, Spaed Guru. 
JoyLlps, Eneltl collalerall. Agena. Bigliet¬ 


to L. 15.000 inclusa consumazione. 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora. 28 • Tel. 7316196) 

Alle 21.30. Sound System Reggae, Ragga- 
muffin e Rao con i Mobsters e Lampa- 
dread. Ingresso gratuito. . 

CLASSICO 

(Via Libetta.7-Tel. 5744955) 

Alle 22.00. NIcky Nicolai. 

ELCHARANGO 

(Via di SanfOnotrio. 28 -Tel, 6879908) 

Allo 22 00. Gruppo Cruz dei sur e tutta la 
musica latlnoamencana. 

FOLKSTUDIO 

(Via Frangipane. 42 - Tel. 4871063) 

Alle 22.00. Concerto del chitarrista di fla¬ 
menco. Il gitano Thomas De Los Reyes 
FAMOTARDI 

(Via Libetla. 13-Tel. 5759120) 

Allo 21.00. Paola a i Muparts con Paola di 
Fazi e le sue rockcover. 

FONCLEA 

(Via Crescenzio B2/a - Tel 6896302) 

Alte 22.30. Blues Rock con gli Stormo. 

MAMBO 

(Via dei Fionaroli 30/a • Tel. 58971961 
Allo 22.00. Musica italiana con Facce to¬ 
ste. Con Gioia Biasini e Cristiana Tugnoli. 

MEOfTERRANEO 

|Vla di Villa Aquari. 4 -Tei. 7606290) 

Ogni venerdì alle 21.00. Musica live lati- 
noamericana. 

PALUDIUM 

(Piazza Bartolomeo Romano. 8 ■ Tel. 
5110203) 

Nel pomeriggio: concerto rock per bambi¬ 
ni. 

Alle 22.00. Concerto dei Olapa-ton. 

SAINT LOUISMUSIC CITY 

iVladelCardello. I3a-Tel.4745076) .. 
Alle 22.00. Concerto dei Slma. 


ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M. 

[Via Giovanni Castano. 39 - Tei 2003234) 
All Ippodromo delle Capannello - Via Ap¬ 
pio Nuova. 1245 • I Ass. cult. REM tutte le 
giornate (estivo organizza; animazione e 
giochi, spettacoli di burattini, mangiafuo- 
co. giocolieri, karaoke. 

ENCUSH PUPPETTHEATRECLUB 

(Via Groitaplnta, 2 - Tel. 6079670-5896201 ) 
Alle 10.00. La compagnia del Puppet pre¬ 
senta Animala Rock (un musical). Spetta- 
colodi burattini. 

CRAUCO 

(Via Perugia. 34 -Tel, 7822311-70300199) 
Domenica allo 16.30.1 racconti dalle mille 
a una netta; SInbad, All Boba. Disegni ani¬ 
mati. 

Lunedi allo 16.30. Cinema ragazzi. Aste- 
rix; la dodici fatiche. Disegni animati 
TEATRO MONGIOVINO 

(Via G Genocchi. 15 • Tei 8601733 - 
5139405» 

Alle 10.00. La chiave dal sogni con gli atto¬ 
ri. i mimi, la danza o le Muitivlsioni do La 
Piccionaia di Vicenza. . , ■ 

TEATRO D’OGGI CATAC0MBE2O00 
(ViaLabicana.42-Tel.7003495) • 

Ogni domenica allo 11.00. La compagna I 
Tata di Ovada presente Poesia dal clown 
con il clown Valentino. 

TEATRO TENDA COMUNE A 

(Via Stefano Oberto - ang. via Pizzion • 
Tel,8083526) 

Alle 10.30. Uno spettacolo per giovanissi¬ 
mi. Comp. del Balletto Mimma Testa In II 
mago di Oz. 

TEATRO S. RAFFAELE 

(ViBleVeniimlg1ia.6-Tel 6534729) 

Riposo 

TEATRO VERDE ' 

(Circonvallazione Gianicoienso.lO - Tel. 
5882034-5896085) 

Allo tO.OO. La Nuova Ooeru del Burattini 
presenta II fantasma di Caniervilla. 

VILU LAZZARONI ■ 

, (ViaAppiaNuova.522-Tel 787791) 

Riposo 




Caravaggio 

Via PaisieTio. 24/0. Tel. 8654210 

Il commissario 

( 21 . 00 ) 


L. 7.000 


Delle Province 

Viale delle Province, 4i. Tel. 44236021 

Ls essa de«li spiriti 

.......V.'MPP 

Dei Piccoli 

Via della Pineta.iS. Tei. 8553485 

Il pupsxzo i novo 

Unnoa noi giardino di Monot ' 

07,30). 

Del Piccoli Sera 

Via della Ptneta.15. Tel. 8553485 

Holmst 2 : golosis o orgoglio 


(versione originale, sott. italiano) 
( 21 , 00 ) 

Pasquino 

vicolo del Piede. 19. lei. 5803622 

Scliindor’sllst 

(17.00-21.00) 

Raffaello 

Via Terni. 94. Tei. 7012719 


L.7.000 


Hyo 

(20,30) 

Camp de Thiaroye (22.30) 


Tibur 

Via degli Etruschi. 40, Tei. 495776 

Così lontano cosi vicino 

(l7.00-19,45-22,30) 

Tiziano 

Via Reni. 2. Tel. 3236588 

La casa dogli spiriti 

(17,30-20,00-22.30) 


L.7,000 


L. 5.000 


ciaaEca-U4 


Azzurro Sclpionl 

Via degli Scipiom 82. tei. 39737161 
Sala Lumiere: 

La strategia del ragno di Bertolucci (16.00) 
Il prestanome di Riti (20.001 
Quarto potere di Welles (22.00) 

Sala Chaplin: 

Piccolo Buddha di Bertolucci 
(17.00-19.30-22.00) 

Azzurro Melles 

Via Emilio Fa Di Bruno 8. tei 3721840 
SalaFeMini: 

Spot pubblicitari realizzati da Ingmar 
Bergman. Il settimo sigillo di l. Bergman 

(19.30) 

Elephant man di Lynch (2l .30) 

SalaMeiies; 

Entr’acte - cane andaluso di Ciair/Bunuei 

(19.30) 

Il mistero PIcassodi Cluzot (21.30) 


Brancaleone 

Via Levanna 11, tei. 6200059 
Gli eredi di King Kong (21.00) 
L’Invasione degli cstromostri (23.00) 


Cineteca Nazionale 

Presso II Cinema Dei Piccoli in Viale della 

Pinola 15. tei.0553485 

Il mulino del Po di A. Lattuada (19.00) 

Fed. ital. Circoli Del Cinema 

Via Giano della Bella. 45. tol. 44235764 
Non giocate con II cactusdi R. Aitman 
(18.0^21.00). 

Grauco 

Via Perugia. 34, tei. 7824167-70300199 
Ashik Kerinb di Sergen Paradzanov (sot¬ 
totitoli in Italiano) (l5.0(J) 

Baci mamma... di Janos Rozsa (sottotitoli 
in Italiano) (21.00) . 

li Labirinto 

Via Pompeo Magno. 27. tei. 3216233 
SALA A; La strategia della lumaca di S 
Cadrera (18.30-20,30-22.30) 

SALA 6; A cena col diavolo di E. Moimaro 
(18.30-20.30-22.30) 


La Società'Aperta - • , 

VtaDburtina Antica. 15/19.tei 4462405 
MalcomXdi S. Lec(l5.30-17,30-20.30) , 


Politecnico 

Via C.B. Tiepolo i3/a. tei. 3227559 
Lavane del peccalo di Manuel DeOiiveira 
(18.30-22.00) 

....Li.'.'.OOp 

Kaos 

Via Passino, 26. tei. 5136557 

Domani. Ai cessi in taxi di F. Rippioh 

(21.30) 

Un tilm prolumato... alla fragola L. 6.000 - 
TesseraL._5.OOp . 

Koinb 

Via Maurizio OuadrfO. 23. tei. 58101B2 


Rassegna cuor di cinema 
Woyzeck di Werner Mergoz 
(21.15) 


L. 6.000 


DATO L’ECCEZIONALE CRESCENTE SUCCESSO 

DA OGGI ANCHE AL CINEMA ROTAI 
OLTRE CHE ALL' ADRIANO 

EMBASSY-EXCELSIOR 

KIM BASINGER - ALEC BALDWIN 

una storia d'amore con scene 
che solo marito e moglie potevano fare. 



Una coppia aperta a tutto 

GEOUMV 

••n MICMMML MAOeAN • JAMKB MTOODA A 
é4 mOQUm DOHALOaOH 

- GROUV 


ORARIO .SPK’TTACOI.I: 1S..TO- 17.50-20.10-2230 



Importante meeting 
del Gruppo Sparta S.p.A. 

Il 20 aprile '94 al Palazzo delle Esposizioni, nella sala Multimediale 
il Gruppo Spana S.p.A. ha tenuto un'importante meeting al quale 
hanno preso parte i più importanti produttori di software quali LO¬ 
TUS, MICROSOFT. NOVELL. Durante i lavori ai quali ha parteci¬ 
pato un vasto ed interessante uditorio proveniente dalle maggiori 
Aziende e da importanti Enti Statali, sono state illustrate le nuove 
strategie del Gruppo Sparta che si propone come partner ideale fra 
I clienti e le grandi case produttrici di software per fornire soluzioni 
di System integration a basso costo e di alta qualità. 

Al meeting ha partecipato anche con un proprio intervento il rap¬ 
presentante del GRUPPO EUROPEO KNP BT. di cui il Gruppo 
Sparta è l'affiliata in Italia, che ha manifestatp la partnership instau¬ 
rata da alcuni mesi con questa importante organizzazione. 


Centro Incontri “Villa Torlonia” 

(Via Bencivenga, 1 - Tel, 3297446) 

. Sabato 23 aprile - Ore 20.30' 
Aula Magna del Collegio Nazareno, 
(Largo del Nazareno, 25) - 


del Trio 


MA 


WW 


C'yriI Garac (violino) 

Yann Garac (violoncello) 
Fernando Rossano (pianoforte) 

Musiche di Schubert - RaveI . 


E NATA A ROMA LA PRIMA RADIO ITALIANA 
CHE TRASMETTE SOLO RITMI TROPICALI 


* ■ ■ ■ ■ * 

• * J»'. * A. * 





/ 06 


SALSA, MERENGUE, CUMBIA, SAMBA, ZOUK, 
REGGAE, SOCA E NATURALMENTE... MAMBO! 


r 
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Spettacoli di Roma 


'Unità pagina 


27 


‘•^ tv ^ :: : 

Academy Hall 

V. StiiiTxra. 5 
Tel 442.377 78 
Or 15.15-17.45 
20.00-22.30 

L..iq,.opo. 

Admiial 

?. Vorbatio. 5 
el. 854 1195 
Or, 16,30-18.30 
20.30 - 22,30 

L. 10.000 


dtG CosfTiatos, con V' Kdnwr (Usa 94) • 

Ennesima riscrittura deMa famosa sparatoria alt'Ok Cor¬ 
rai. Il greco 0. Pan Cosmatos reinventa il mito di Wyatt 
Earp tra spaghetti-western e John Ford. N V. lh 46' 

.. .. 

Maniaci aa w tima w tall 

(1\S. ìzzo, con /?, Toffnazzi. B DeRosij (Ifolta "94J • 

Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma. Ses¬ 
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti. N.V. Ih40‘ 

Commedia ★ 


Adriano ' 

p. Cavour. 22 
Tel. 321.1896 ■ 
Or. 15.30-17.50 
20 10 - 22.30 

L. 10.000.. 

Alcazar • 

V. M. Del Val, 14 
Tel. 588.0099 
Or 15.00-17.30 
20,00 • 22,20 

L. 10.000 


TliaQataway 

diR. Donaldson, con/C Basinffer.A. Baldwin (Usa "94) • 
Amanti infugaasuondi rapine e pistole, è il remake di un 
vecchio gioiello di Peckinpah. Baldwin-Basinger m com¬ 
petizione con McQueen-MacGravr. Sconfitti. 

..G.lq.’jP.*.’’!'! 

Q m cI che resta dal utomo < 

dtJ ltMry.conA.Hopktns,E.ThomfKon(Cr.Brc(. 93) • 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea¬ 
lo». ovviamente inglese, che serve per vent’anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V 2h T3’ 

. 

Ambassade Maalaol santiman t all ^ 

v, Accademia Agiati, 57 diS.fi20,conR.Tofinazzt.B.DeRos>t(ltalia'94) • - 

Riunione di famiglia (n un casale allo porte di Roma. Ses¬ 
so. delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti. N.V. ih 40' 

L. ip.pqo....9.9.'??.'7?S?ll?. 

raitodehilita 

dr/Oemmr’.conT! Wflnte,D. VVWiirji{fon("(Ao, 93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi inizia)). Con un grande Tom Hanks 

Drammatico CrCr 


Tel. 540.8901 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 


America ' 

V. N. del Grande. 6 
Tei. 581 6168 
Or. 15.30-17.50 
20,10 - 22 30 . 

U 10.000 


Ariston 

V. Cicerone. 19 
Tel. 321.259 
Or. 15.30-17,45 
20.00 - 22.30 

L.,io.pqp,. 

Astra 

v.le Jonio, 22S . 

Tel. 817 2297 
Or. 15.30-22 00 

L.ip.pop...;. 

Atlantic ' 

V. Tuscolana. 745 
Tel. 761 0666 
Or, 16.30- 18.30 , 

20.30 - 22.30 

L.i 0 .pqo... 

Augustusl ' 

c. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.00 

19.50-22.30 •• 

L.iQ.poq. 

AugustusS - ’ 
e. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.20-19,00 '• 

20.30 - 22.30 . 

U.1,0.000,. 

Barberini 1 - 

?. Barberini. 52 
el. 482.7707 ' 

Or. 1600-18.05 
20,10-2?.»^ ,, 

Barberini 2 

p Barberini, 52 ' 

Tel. 482.7707 
Or. 16.00 • 18.25 
20.25 >22.30 
L, 1.0,000 

Barberini 3 

p. Barberini. S2 s 
Tel, 482.7707 
• Or. 15.35 • 17.55 
20.15 - 22.30 
L.1.p,p00.. . 

V. 6. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 

■L. 10.000 


MylHs . 

diB.Rubin,conM.Keaion(Usa94) • 

Giovane pubbhcitario in attesa de) primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà I suoi ultimi mesi preparando 
un llliTv-teslamento per l'erede N. V. Ih 50' 

Drammatico* 


WaneaiMv^ • 

diW Disney.Cartonianimati(UsQ‘37) • ' 

Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura¬ 
ta. La storia della bella principessa e dei sette simpatici 
naneltl. Un classico immcrtale. N.V. 1 h iZ’ 

. 

Trappola d’Mnor» . 

di\f.Rydell.conS.Slone,R.GeK(Uic93j . 

Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio «L'a¬ 
mante» di Sautet. Un «fui» incerto fra ('amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'orlginaie. N V Ih 50' 
Melodramma ★ ** 


Il rapporta PaH aaa . 

diAJ Pakula, conJ ffoberis. D. Washington (Usa 93) • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. £ azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grisham. 2h 15' 

. 

Bianco • ... ..r 

diK Kitslouski.conJ Delpy,ZAamQChou}ski(Fr.94) • 

Un parrucchiere polacco al separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili¬ 
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie. 

Drammatico *** 


Maniaci a antimantall 

dfS. /sso.conR. Togneazi, & DeRosn (/rafie 94) • 

Riunione di famiglia In un casale alle porte Roma. Ses¬ 
so,delusioni rirustrazioni drquÉRfbebreile alie-preaeeon 
, l'alchimia delsentimenti. N.V. 1 h 40' 

^ . ■ Commedia* 


dtK.Re^nolds.coi\JSljK.S.HoH(Usa94) • 

La storia dell'Isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
SI contesero l'Isola secoli fa, raecontatacon stile favolisti¬ 
co dal regista di «Robin Hood». 

Avventuroso ** 


dt C Co/umb*ÉS, con R. Withamis, 5 Hdd (Usa, 93) • 

Paore di lamlglia Innamorato del bambini, ma separalo, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
«mamme» perfetto. N V ih40' 

.Cqm media.** ** 

IVappotoeTamora . 

diM.ffydell.conS,Sione.fÌ(kn(Usa93) * 

Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio «L'a¬ 
mante» di Sautet. Un «lui» incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V ih 50' 
Melodramma * ** 


Capranica ■ 

?. Capranica, 101 
el. 6792465 
Or, 17.00 

20.00 • 22.30 

L.iq.oop,. 

Capran)ch 0 tta 

p. Montecitorio, 125 ' 
Tel. 679.3957 
Or. 16.30-1B.30 . 
20.30 - 22.30 

L..iq,.poo,.;,*;. 

dak'l''"’"'**’ 

v. Cassia. 694 ' 

Tel. 33251607 
Or. 15,30-17.45 , 
20.00 - 22.30 
L. 10.000,,;." 

.Ctoki"'".. 

V. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 15.00 

18.30 - 22.00 

' L, .10.000,. 

Cola di Rienzo 

p. Cola di Rienzo, 86 
Tel. 3235693 
Or, 14.45-17,30 
20.00 - 22.30 - 

L..i.q,.poo... 

Eden - 

V. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or 15.15-17.30' 
20.00 - 22.30 

u.iaooo.. 

Embassy 

V Stoppani. 7 
Tel. 8070245 
Or. 15.15-17,50 
20 10 - 22.30 

L,.1.0.000.. 

Empire 

v.te R. Margherita. 29 

Tel. 8417719 

Or. 16.30-18.30 . 

20 30 - 22.30 ’ 

L. 10.000 


Nei nomerei p a dre '« ■ 

diJ.Sheridan.conD DavLewis, E. Thompson (Cb 93) • 

I giorni doU'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce ii caso 
dei quattro di Guillord. Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentalo e scontarono 15 anni di carcere. 

. 

Proibite «mere 

dtA4.Coo//dge,conR.Drey/uss,/\ff Rueh/(Usa94) • - 
In originale «Lost ih Yonkers»; commedia scatenata di 
Neil Simon tv una famiglia "plcchiarella» nei sobborghi 
newyorkesi. Con una squadra di ottimi attori. N.v. 
.pommedia,** 

Myiìfe." 

di B. Rubtn. con M Kealon (Usa 94) • 

Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopro 
malato di cancro. Passerà I suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. N. V. ih 50' 

. 

"io’hlndlier'eU^ 

diS. Spielberg, con L l^eeson, R. Fiennes (Uso 93) • 

II celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La stona 
di Schindier, industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 

. 

P««rl«««. <««¥« p««r« - 

diP. Wetr,conJ.Bndges,l.Rossellini(Usa. 94) • 

Un uomo sopravvive miracolosamente a un incidente ae¬ 
reo. E la sua vita cambia. Peter Weir, l'australiano dei- 
r»Attimofuggente», ci spiega come. N.V. 

. 

OM«lcb«r—tadMgtorwo - 

diJ.ltìory, con A. Hopkins, EThonipson(Cr.Bret 93) • 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -Idea¬ 
le», ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 
.p,r,arn rna I ico, * 

TlMQ^taway ' ' 

diR. Donaldson, conK. Baunijcr, A Baldwin (Usa 94) • 
Amanti in fuga a suon di rapine e pistole. £ il remake di un 
vecchio gioiello di Peckmpah. Baidwin-Basinger in com- 
petizionecon McQueen-MacGraw. Sconfitti. 

. 

Trappola d*«moc« - 

dfM.Ryde/l.conSSrone,P:Uere(Usa9S) • ‘ 

Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio «L'a¬ 
mante» di Sautet. Un «lui» incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy deironglnale. N.V. th 50' 
Melodramma * ** 


Empire 2 

v.le Esercito. 44 
Tei 5010652 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 
L, 1,0.000,. 

Esperia 

f. Sennino. 37 
el. 5812884 
Or 17.30 

20.10 - 22 30 

L. 10.000 


Trappola d’amoro 

diM. Rydell. conS SiOne, R Cere (Usa 93) • 

Rifacimento In chiave hollywoodiana dei vecchio «L'a¬ 
mante» di Sautet. Un «lui» incerto Ira l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale N.V. 1 h 50' 
Melodramma * ** 


d/M.Scorsese.conD DqyLewisM.Pfet//er(Uvj93) • 

Nella New York di line '800, l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro¬ 
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N V. 2h 15' 

Drammatico ** ** 


mediocre 
buono 
ottimo 


CRITICA 

★ 


PUBBLICO 

☆ 


Etolle 

p. in Lueina. 41 

Tel. 6876125 

Or 15.00 

18.30 • 22.00 

L. lO.fXX) 

Schlndlar’s List 

dtS Spielberg, conLNeeson.R.FienncsfUsa 93) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindier, industriale tedesco che salve un migfiaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante N.V. 3h 15' 
Drammatico *** *** 

Gregory 

V. Gregorio VII, 180 

Tei. 6360600 

Or. 16.30-1830 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Trappola d’amoro 

diM Rydelt.conS Sfone.R Gere(Usa ‘93j • 

Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L'a¬ 
mante» di Sautet. Un -lui» incerto fra t'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po'piu sexy deH'originalo N V Ih 50' 
Melodramma * ** 

Multlplex Savoy 2 Biancanave nani 

v Bergamo. 17/25 di W.Z)iV7<?y Car/onio/Jiinofi ((.^«7• 

Tol. 8W1498 Terna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura- 

La Stona della bella principessa e dei sette simpalici 
19 20 - 21 00 - 22.30 nanetli, Un classico immortale NV.1h23' 

L. 10.000 Cartoni animati *** 

Eurclne 

V Lfszt, 32 

Tol 5910986 

Or 15 00 

18.30 - 22 00 

L. 10.000 

Schindiar’s List 

dfS Spielberg, con L Neeson, R. Fiennes (Usa 93) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La stona 
di Schindier, industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura net lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 
Drammatico *** *** 

Hollday 

f go 6 Marcelo. 1 

Tel. 8548326 

Or. 15.30*17.50 
20.10-22.30 

L. 10.000 

Mtladolphla 

drJ.Demme.conT Hanks, D Washington (Usa. 93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronta ii dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo 1 dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico ** ** 

Multlplex Savoy 3 Dova alata? lo sono qui 

V Bergamo, 17/25 diLCauani.ronC Cascll!.ABonaiutu(Jlaìia'9J) ■ 

Tel. 85)1498 Storia d'amore fra due ragazzi sordomuti Ma la mamma 

®'’* ‘ di lui non vuole* li suo figliolo deve avere una vita-norma- 

20 30 - 22.30 lg„ Malanormalila.cos'è'^NV 

L. 10.000 Drammatico * * 

Europa 

c Italia, 107 

Tel 8555736 

Or. 1,5 45-17 40 

19.20 • 20 50 ■ 22.30 
L. 10.000 

Bssthovn 2 

di R Damcl, con C. Crodm (Usa 94) • 

Seguito delle cineavventure del Sanbernardo, che stavol¬ 
ta mette su famiglia Divertente^ Boh. Per i più piccoli, co¬ 
munque, va benissimo. N.V. 1 h 40' 

Par ragazzi 

Induno 

V. G. Induno. l 

Tei. 5812495 

Or. 16.30-16.30 

2030 - 22.30 

L. 10.000 

Il giardino sagrato 

diA Holland. con K Maberty, M Smith (Usa 94j ■ 

La stona di un luogo segreto dell'infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agnieszka Holland di «Europa Europa» e 
prodotta da Coppola. Per bambini di ogni età N V 

Drammatico * 

New York 

V Cave, 36 

Tel. 7810271 

Dr. 16.30-18.30 

20.30 - 22.00 

L. 10.000 

Maniaci «cntimantali 

diS Izzo.conR. Tognazzi.B DeRossi (liaha '94) • 

Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma Ses¬ 
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti NV ih40' 

Cemmedia * 

Excelsior 

B. Vergine Carmelo. 2 
Tol. 52922^ 

Or. 15 30-17.50 

20 10 - 22.30 

L. 10.000 

Tha tlataway 

diR. Donaldson.conK. Basinger.A. Baldwin (Usa 94) • 

Amanti In tuga a suon di rapine e pistole. E il remake di un 
vecchio gioiello di Peckinpah. Baldwin-Basinger in com¬ 
petizione con McQueen-MacGraw. Sconfitti 

Giallo ** 

King 

V Fogliano. 37 

Tel. 66206732 

Or. 15.15-17.40 
20.05-22.30 

L. 10.000 

Mylifa 

diB Rubtn, con M Kealon (Usa 94) • 

Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passera i suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento perl'erede. N. V 1h 50' 

Drammatico* 

Nuovo Sacher 

1 go Asefanghi, 1 

Tel. 5818116 

Or 1615-18 20 

20.25 - 22.30 

L. 10.000 

Johnny QuKar 

di/V Rav.conJ Craw/ord ( Usa 54J • 

L'amore tra la volitiva Vienna e il pistolero Johnny in lotta 
contro te ferrovie che vogliono espropriare il terreno su 
cuisorgeilsatoondi lei In edizione originale. 

Weatem* 

Farnese 

Campo de' fiori, 56 

Tel. 6864395 

Or 16.30-18.30 

20 30 22.30 

L. 10.000 

Il profumo dolio popolo vordo 

di Tran AnhHung (Vietnam, 1993) • 

Storia di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (siamo negli anni *50) si fa sentire. 

$1 cresce, si ama, quasi senza parole. N.V. ih 30' 

Drammatico**-* 

Madison 1 

V. Chiabrera. 121 

Tel. 5417926 

Or. 16.00*17.40 

1920 - 21.00 - 22.30 

L. 10.000 

«lancanava a 1 satta nani 

di W Disney Cartoni animali (Usa ’37) * 

Torna it famoso cartoon di Wall Disney, in copta restaura¬ 
ta. La stona della beila principessa e dei sette simpatici 
nanetti. Un classico immortale. N V f h 23' 

Cartoni animati **♦ 

Paris 

V. M Grecia, 112 

Tel 7596568 

Or. 15.15-17,40 

20 05 • 22.30 

L. 10.000 

Philadaiphla 

dtJ Demme, con T Hanks, D Was/i//j,i 7 /ori ( Usa. 93) • 

Il primo film con cui Hollywood attronta il dramma del¬ 
l'aids Un giovane si ammala, un avvocalo progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali, Con un grande Tom Hanks 

Drammatico ** ** 

Ramma Uno 

V. Bissolall. 47 

Tei. 4827t00 

Or 16.15-1820 

20.25 - 22.30 

L. 10.000 

L*omleod*lnfoiizlo ^ 

dtP.Auatì,conJ.Rohordslll,A Calber (Italia 94) • 

Giovane anchorman televisivo ottiene un programma tut¬ 
to per lui. Ma un vecchio amico del college tira fuori certi 
altarini... Avati in Usa, storia di ricatti. N.V. ih 40' 

Giallo ** 

Madison 2 

V. Chiabrera. 12l 

Tet 5417926 

Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 

Lx 10.000 

Coaapraziosa 

diFHeston.conE Hams(Usa94) ■ 

In un tranquillo viiiaggto degli States arriva un inquietante 
antiquario. E la gente comincia a tare coso strano sotto il 
naso dello sceriffo. N V ih 40' 

Thriller 

Quirinale 

V. Nazionale, 190 

Tef. 4682653 

Or. 15 30-17.45 
20.00-22.30 

L. 6.000 

MyIHa 

di B Rubm. con M. Keaion (Usa 94 ) • 

Giovane pubblicitario in attesa dei primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà i suoi ultimi mes« preparando 
unfilm-testameniopen'erede.N,V ih5C' 

Drammatico* 

Ramma Due 

V Bissolati, 47 

Tel. 4827100 

Or, 1615-18.20 
20.25-22.30 

L. 10.000 

OH «miei dt Potor 

di K-Branogh. con KBranagh, E Thompson (Cr.Bict. 92) • 
«Grande freddo» all'inglese: sei amici di gioventù si ritro¬ 
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie represse. N.V. Ih SO’ 

Drammatico * •** 

Madison 3 

V. Chiabrera. 121 

Tel. 5417926 

Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

Dallamorla Datlamora 

diM Soavi.conR £uen‘ii,A.FQkhi(UaltQ.94) • 

Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Oylan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove i 
morti rinascono sotto io sguardo del guardiano 

Horror** 

Quirinetta 

V, Mingheni.4 

Tel. 67^12 

Or, 16.30-18,30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Padruuflgllo • ■ 

di P Pozzessere. conM. Placido.S Dionisi (lialia'94) • 
Rapporto fra genitore e figlio, sullo sfondo della Genova 
operaia che quasi non esiste più L'opera seconda del Pa¬ 
squale Pozzessere di-Verso Sud» NV 

Drammatico ** 

Garden 

v,le Trastevere. 246 

Tel. 5812848 

Or. 15,45-17.40 

19.20 - 20.50 - 22.30 
L. 10.000 ' 

Paathovati a 

di R. Daniel, con C. Grodin (Usa 94 } • 

Seguito delle cineawenture del Sanbernardo, che stavol¬ 
ta mette su famiglia. Divertente? Boh. Per i più piccoli, co¬ 
munque, va benissimo. N.V. lh40' 

Per ragazzi 

Madison 4 

V. Chiabrera, 121 

Tel. 5417926 

Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 ' 

Banchatto di nona 

di A Lee. con W Chao. M. Uchtenstein (Taiwan '93 ) • 

-Vizietto» alfa cinese* coppia di gay dove -recitare» quan¬ 
do 1 genitori vengono In visita. Un insolito film taiwanese, 
Orso d'oro a Benino '93. N.V. 1h 4?* 

Commedia ** ** 

Reale ' 

p Sennino, 7 

Tei. 5810234 

Or. 1600-1810 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

RapaNuI 

di K Reynolds, conJS Lee. S Moli (Usa 94) • 

La storia dell'isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'Isola secoli ta, raccontata con stile favolisti¬ 
co dal regista di «Robin Hood». 

Avventuroso ** 

Gioiello 

v. Nomeniana. 43 

Tel. 8554149 

Or. 16.00-18.10 ■ 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

LaxIonI di plano 

dij Compio/). conH. Hunter. H. Keitel (N. Zelanda. 1993) ♦ 
Rovente storia d'amore fra una donno borghese, muta e 
amante della musica, e un bianco che sembra un aborige¬ 
no: lltutto nella NuovaZelandadell'BtX). Bellissimo. 

Drammatico ***** 

Maestoso 1 

V. Appia Nuova, 176 
Tel. 5417926 

Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

Impatto Imminanta 

di R. Herrington, con B Wtllis. SJ. Parker (Uso‘94) • 

Thnllmg acquatico con Bruce Wilhs. tentano di farlo fuori, 
ma dopo «Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruce ò invulnerabile. N.V 

Thrilfer* 

Rialto 

V. IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 

Or 18.30-1830 

20.30 22.30 

L. 10.000 

Balla Epaqiia 

’ diF Tnjeba.conP.Cruz,A Cil.M Verdù (Spagna 93 ) • 
Educazione sentimentale di un soldatino spagnolo, pochi 
anni prima di Franco: capita in una villa con quattro sorel¬ 
le giovani e belle, e succede quel che deve succedere 

Commedia * ** 

Giulio Cesare 1 

v.le G. Cosare, 259 

Tol. 39720795 

Or 16.00-18 10 

20 20 22.30 

L. 10.000 ' 

L’amioa d’infanzia 

dtP AaaU.conJ Rùbardslll.A Calder (Italia 94) • 

Giovane anchorman televisivo ottiene un programma tut¬ 
to per lui. Ma un vecchio amico del college tira fuori certi 
altarini... Avati in Usa, storiadi ricatti. N.V. Ih 40' 

Giallo** 

Maestoso 2 

V. Appia Nuova. 176 
Tel. 5417926 

Or. 16.15 

19.45 - 22.30 

L. 10.000 

Noi noma dal padra 

diJ Sheridan. con D. Day Lewis. E TTioinpson (Cl)93l • 

1 giorni dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guifford. Irfandesi. furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentalo e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico*** 

Rttz 

V le Somalia, 109 

Tel. 86205683 

Or. 15.00 

18.30 - 22.00 

L. 10.000 

SchliMllar’s List 

dtS Spielberg,eonLNnson.R Fiennes(Usa93) - 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di ^hindler, fndustriafe tedesco che salvò un migfiaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante N.V. 3h 15* 
Drammatico *** *** 

Giulio Cesare 2 

V (e G. Cesare, 259 

Tel. 39720795 

Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

Dollamorlo Dollamoro 

diM.SoQui,conR.£oerett.A Falchi ((talia.94) • - • 

Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Oylan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientato In un cimitero dove i 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

Horror ** 

Maestoso 3 

V. Appio Nuova. 176 
Tel. 5417926 

Or, 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

OH amici di Palar . 

di fCSmnagh. am K-Branr^h, E Thompson (Cr.Bref. 92) • 
«Grande freddo» all'Inglése* sei amici di gioventù si ritro¬ 
vano. un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie represse. N V. ih 50' 

Drammatico * ** 

Rivoli 

V. Lombardia, 23 

Tel. 4860883 

Or. 17.20 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 

Qqial eha raata tfal «lorno 

diJ.luory.conA Hopkins, E Thompson (Gr Bret 93) • 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea¬ 
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico ** ** 

Giulio Cesare 3 

V.le G. Cesare, 259 

Tal. 39720795 

Or. 15.00-17,30 . 
20.00 - 22.30 

L. 10.000 

Philadaiphla 

diJ Demme, con T Hanbs. D. VVoshi/i^fori (Usa. 93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronta 11 dramma del¬ 
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico ** *☆ 

Maestoso 4 

V. Appiè Nuova. 176 
Tel. 5417926 

Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 ' ' 

Rapa Nul 

di K. Reynolds. conJS Lee, S Hall ( Usa '94) • 

La storia dell’Isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
- si contesero l'isola secoli fa, raccontata con stile lavollsti- 
codal registadi-Robin Hood- 

Awenturoso** 

Rouge et Noir 

V Salaria. 31 

Tel. 8554305 

Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Il alardhba saarata 

di A Holland, conKMoberly, M Smith (Usa9‘1) • 

La storia di un luogo segréto dell’Infanzia e della fantasia, 
narrata dalia Agnieszka Holland di -Europa Europa» e 
prodotta da Coppola. Per bambini di ogni età. N.V 

Drammatico* 

Golden ' 

V. Taranlp, 36 

Tol. 70496602 
.r-.0h^46.00-18.l0'<, . 
20 20 - 22.30 . , 
L. 10.000 

SlatarActa 

di B. Duke, con W. Coldbe/g. J. Cobum (Uso 94) • 

Torna Suor Deloris. ovvero Whoopi Goldberg finta suora 
più scatenata che mai, richiamata dalle sue compagne di 
' avventure in «Sister Act». Un capitolo 2 inevitabile 

Commedia* 

Maiestic 

V. S. Apoatoi), 30 

Tel. 6794908 

Or. 17.00 . 

>rr.21.00... „ . . 

l; 10.000 

Sehindiar’s Uat 

d/S Spielberg, con LNeeson.R. Fiennes (Uso 93) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull’Olocausto. La stona 
di Schindier, Industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura nel lager Emorlonarns N.V. 3hl5' 
Drammatico *** *** 

Royal ' 

V. E. Filiberto, 175 

Tol. 70474549 

Or. 15.30-17.50 - 

20.10 - 22.30 

L. 10.000 

ThaOataway 

diR. Donaldson, conK Basinger, A Baldwin (Uso 94j • 
Amanti in fuga a suon di rapine e pistole E il remake di un 
. vecchio gioiello di Peckinpah. BalOwm-Baslnger m com- 
petizionecon McOueen-MacGraw.Sconfitti 

Gial'o** 

Greonwlch 1 

V. Bodonl. 59 

Tel. 5745625 

Or. 16.30-18.30 ' ' 
20.X-22.30 

L. 10.000 

Laì^M LadyMrd 

di K. Looch. con C Rock. V, Vcj^o (Gran Bretagna, 94) • ' 
Nell'Inghilterra post-thatcheriana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggio tutti 1 numerosi figli. Ma Maggio non à 
una pazza, nó una delinquente. E allora ehi ha ragione? 

Drammatico *** 

Metropolitan 

V. del Corse, 7 

Tol. 3200933 

Or. 16.00*16.20 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

Impatto Immlwanta ^ 

diR.Hemngton.conB WilIn.SJ. Parker (Usa '94) • 

Thrilling acquatico con Bruce Willis; tentano di farlofuon. 
ma dopo «Trappola di cristallo» dovrebbero saperlo, che 
l'atletico SruceO invulnerabile, N V.. 

Thriller* 

Sala Umberto 

V. della Mercede. 50 
Tel. 8554305 

Or, 16.00-18.10 ' 
20,20 - 22.30 • 

1» 10.000 ■ 

Btcnic atta «piaggia 

di C. Chodo. con K. Vithona (06.93/ • 

La giornata particolare di un gruppetto di emigrate india¬ 
ne divise tra tradizioni patriarcali e -british way ol Hfe- 
N.V 1h40' . , 

Comntadla 

Greenwlch 2 

V. Bodoni, 59 ' - 
Tef 3745826 

Or. 16,00-18.10 
20.20-22.30 

L. 10.000 

La «tratagla dalla lumaca - . 

di5 Cabrerò, con F.Rainirc£,F. Cabrerò (Colombia 92) • 
Ovvero, come opporsi allo sfratto con (e armi delia pa¬ 
zienza e della nonviolenza. Il tutto in un condominio di 6o- 
gotà, ma la ricetta è esportabile. Vedere per credere. 

Commedia**** 

Mignon 

V. Viterbo. 121 

Tel. 6559493 

Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

LatfybMLad'^M 

dì K. Looch. 0)0 C Rodi. V. Vego ( Gran Breiogna, 94 ) • 
Nell'Inghilterra post-thateherlana l’assistenza sociale 
sottrae a Maggio tutti 1 numerosi figli. Ma Maggio non è 
una pazza, ne una delinquente. E allora ehi ha ragione? 

Drammatico *** 

UnIverBaI 

V. Bari. 18 

Tol. 6831216 

Or 16.00-18.10 
. 20.20 - 22.30 

L. 10.000 

ll«|MI Nul 

diK.Revnolds,conJS Lee.S Holl(Uso94) • 

La storia doll'lsoO di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
si conieserp l'Isola secoli fa, raccontata con stile favolisti¬ 
co dal regista di -RoPin Hood» 

Avventuroso ** 

Greenwlch 3 

V. Bcdonl. 59 

Tel. 5745825 

Or. 16 30-18.30 
. 20 30 - 22.30 

L. 10.000 

«tuffo 

diM. Martella, con V Salemme, C Natoli (Italia 93) • 
Un'estate, tre giovani: due ragazzini rimandati in fisica e 
lo studente che dà loro ripetizioni. Un'indagine ratfinata 
nel mondo dell'adolescenza. N.V. ih 36' 

Commedia** ** 

MuWplex Savoy 1 impatto hniwlnut» - 

V Bergamo. 17/2$ di R Herrtnglon. con B. Willis. SJ Parker (Uso 94) • 

Tet. 8^1498 Thrilling acquaticò con Bruce Witlis: tentano di farlo fuori, 

IS'22 ’ S <^9^® «Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 

20.20 - 22.30 ratletico Bruce 6 invulnerabile. N V. 

L. 10.000 Thriller* 

Wp 

V. Galla e Sidama. 20 
Tel. 86208806 

Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Matfnéa 

diJ Dante, conJ Goodman, K. Monanv ( Usa. 94) • 

America anni '60. crisi di Cuba, ia stona di un gruppo di 
adolescenti diventa un omaggio alla fantascienza -pove¬ 
ra-che esorcizzava la paura delia bomba NV 1130' 

Pantaacianza ** 


‘«JORI 


Albano 

FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321339 L. 6 000 

Ripow.. 

Braeelano 

Campagnano 

SPLENDOR 

Un mofiOq perfetto,.5;'2,1.30) 

Collafarro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700586 

L 10.000 

Iaia CorbuccI; Schinditr'a lieta ' {">S-3Q’1d^22) 

ala Leone; My^fe (16.45-11 

aiaMosseilini: Oellamprtedellamore 

. 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 

Sala Uno: Irnpatto Imminente 

Sala Due: L'^Icodlmanzia {^^4&^.^22.1S 

SalaTre:,lflcnic,eTlBip,le .(17.4>29;qCh.22.,i5j 

Frascati 

POUTEAMA Largo Panizza. 5. Tei. 

Sala ^o: Menlacl eenltmentall 
Sala Due: Schlndler^a Hat 
Sala Tre: RapanuI 



942047< 


SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 ^ ^ 
Statar Acl,2...(,16,.,TO-22.|^ 

Montarotendo 

MANCINI Via C. Matteotti. $3. Tel. 9001$M „ ^ 
Philadelphia (171^19.50-20.00) 


NUOVO CINE Montorotondo Scalo. Tel.9060882 
Tra ppo,t,a,d, amore..(l872p-,22) 

Ostia 

SISTOViadeiRomaanoli.Tel.56107S0 L 10.000 

^,lndler;al|at,. . . 

SUPERQAV )edella Manna. 44. Tel. ^72526 L, 6.000 
ManiacTaentimentall. 

TIvoiI 

GIUSEPPem P.zza Nicodeml. 5. Tel, 0774/20087 
Trappola.d'amore. 

Travignano Romane 

CINEMA Palma via Garibaldi. 100, Tel. 9999014 

L. 10.000 

Riposo,. 

Valmontono 

CINEMA VAUE Via G. Matteotti. 2. Tel. 9590523 
Philadelphia.,(l,8.pp;2q.p^22^ 


!SC3CsSlSE!!I^^ 


AQORA 80 (Via della Penitenza. 33 -Tel. 
66/4167) 

Alle 21 ^5. The International Theatre pre¬ 
senta Exorclcer de Style di R. Oueneau (in 
lingua francese) con Michel Abecassia, 
Guiffaume Van'tHoh. Pierre Offier. Diretto 
da M. Abecassia. 

ANFnmONE (VlaS.Saba.24-To).S750827) 
Alle 20.45. La Comp. Epidauro92 presenta 
Il maialo Immaflinario di Mollare: con 
G M Guerra. A. Bresaola. X. Mignuccl, A. 
Malgrande, M PaluccI, A Quaranta. T. 
Bruni, f Oeigaudio, E. Guerra. Regia di 
Claudio Messini. 

ARGENTINA - TEATRO Ot ROMA (Urgo Ar- 
gentlna. 52 • Tel. 66804601-2) 

Alfe 21.00. Amtrrta di Torquato Tasso. Re¬ 
gia di Luca Ronconi. 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 - Tet 
5898111) 

Alfe 21.00. Il regno e II detitno di e con Ro¬ 
berto Ciufoli. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande. 27 • 
Tel. 56981111 

Alle 21.00 Cinque di Duccio Camerini, con 
Pasquale Anseimo. Chiara Noschese. 
Sias Roca Rey, Amanda Sandrelfl. Massi¬ 
mo WertmOiier. Regia di DuccioCamertnf. 
ASS. CULTURALETAUA (Via Aurelio Saliceti. 
1/3-Tel 51330817) 

Alle 21.00, Sono aula lo di Caterina Casini 
e Riccardo Pifferi; con Caterina Casini. 
Regia di Riccardo Pifferi 
ATENEO . TEATRO OEU'UNIVEftSrrA (Vlal« 
delle Scienze. 3 -Tel. 4455332) 

Alle 21 00. Àbramo di Mir>o Dianello, con ' 
Maria Letizia Gorga. Fabio O'Avino. Mau¬ 
rizio Luca. Giuseppe Calcagno. Marco 
Piccioni, Sergio Aru. 

6ELU (Piazza S. Apollonia, iva -Tel 
5894875) 

Alle 21 .óo. Reberta (ovvero I miraceli def- 
t'arotlame) di G. innocentini; con F. Sali- 
nes, G innocenti, M. Cimaglla. M. Bomni. 
Regia di A. LucHero. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tei. 6797270- 
6785879) 

Alle 21 OO La commadia dairustanolo di 
E Bernard; con Lucia Modugnp. G Pater- 
nosi, G.P. Oochlccio. fi. valeno, A. Pimi, G. 
SchtrIllo.G Ruggiero, S Beicaro. F. Fa¬ 
voni. L. Di Pietro. C. Siciliani Scene di £. 
Palella, coreografie di G. Maura. Regia di 
L Modugne. 

COLOSSEO (Via Capo d'Afriea 5'A -Tel. 
7004932) 

Alle 21.00 L'Associazione cult. Lunarie 
presenta Storie di I. Bacnmann. adatta¬ 
mento e regia di Daniela Ardinl. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Africa S/A- 
Tel 7004932) 

Sala A' alte 22 00 Aas Cult Beat '72 pre¬ 
senta Tredttl di Valentina Fertan. con E. 
Lupo. I. De Matteo, L Pozzi, F. Oanzenua. 
Regia di Ivano De Matteo. 

Sala B; alle 21.00. L'Ass culturale Europe 
Duemila presenta Amiche di Luca De Bel; 
con Paola Fulctnttl Cinzia Mtrabolla. Re¬ 
gia di Enrico Maria Lamanna. 

DO coca (Via Galvani. 69-Toi 5763502) ' 
Alle 21.15. Cave Carmen di Riccardo Gra¬ 
ziosi e Gian Maria Talamv: cort Silvia Co- 
ronaa, Riccardo Graziosi. Pina Irace.Gian 
Maria Talamo. Regia di Luciano Met- 
chlonna. 

DO SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta. 19- 

Tel, 6877068) 

Alfe 22.30. Uomini sutl'orto di una crisi di 


10480J 

»2i 00. Diaghilev presenta La sigrrerl- 
Else di A. Schnitzier. con Micnaela 


nerv) di Galli e Capone: con Ciat/dia Ro». 
P. Annendola. V. Crociti!. G, Garofalo. N. 
Pistoia Regia di Alessandro Coppone. 

DB SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta- 
pinta. 19-Tel 6871639 
Alfe 21 10. L'Allegra Brigata presenta Spi- 
tifoso di e con Claudio Insegno. Paolo Bo- ' 
nanni. Gabriele Cirilii, Roberto Slocchi. ’ 
Stefano Miceli 

DELUCOMETA (Via Teatro Marcello, 4 -Tel 
6784380 • Prenotazioni carte d] credito 
39367297) 

Atte 21 OO. Non credo che esistano uomini 
come Clart Cable di Luca Del Bei; con 
Barbara Porta. Carola Ovazza, Stefano ' 
Quatrosi. Paul Mariignetli. Scene di Ales¬ 
sandro Chili. Regia di Guido Torlonla. 

. DELiC ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 47435C4 - 
4818598) 

Alle 21 00. ti Gruppo Della Rocca In Le In- 
tervlsfe Imposslbnl Arbadmo, Casteiiane- 
ta. Ceronetti. Eco, Ghisleri. La Capria. 
Manganelli. Sangulnetl, a confronto col 
orandt personaggi della stona. Regia di 
Oliviero CorOetta 

DEUX MUSE (Via Forli, 43 - Tel. 44231300- 
6440749) 

Alio 21 00. Poveri ma ricchi di A Pomo, 
con Wanda Pirof, Rfno Santoro Regia di 
Gepoi DI Staslo 

, DFSERVI (ViadelMonaro.22-Tel 6795130) 
Alle 21 00. Comp Checco Durante rappre¬ 
senta E lomato Romolo dsirAmsrlca Re¬ 
gia di A Alfieri, con Al Ailieri, R Merlino, 
A Barchi. 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglla.42-Tel. 
5780480) 

Alle 7 
na Else . 

Esdra, ai pianofoHe (vana Naf Regia di 
Valter Pagnaro 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 6786259) 

Alto 21.00. Teatro Proposta presenta Buo¬ 
nanotte mamma di Marscha Norman con 
Isa Bellini, Anna Cugini Regia di Walter 
Man tre. 

ELETTRA (Via Capo d'AtrIca, 32 • Tel. 
7096406) 

Alle 21 00. (^ Comp. Punto e Accapo pre¬ 
senta Prime e dopo da G. Courieime con 
P. Battisti. B Surgo. P. Nicoffnt, A Oppedf- 
sano Regia di Maurizio Caste. 

EUSEO (VlaNazIonale. 1&3-Tel 4882114) 

Alle 20.45. La morta e Is tsneiulls con Car¬ 
la Gravina. Giancarlo SOraoia. Giancarlo 
Zanetti. RegiadI Giancarlo pOragia. 

/ EUCUDE (PiazzaEuc)lde.34/a-Tel.60e25n) 
Alle 21.00 La Comp. Stabile Teatrogruppo 
presenta Hop li ...saltaci sotto commedia 
con canzonette in due atti di Vilo Bottoli 
Regia dell'autore 

FbUANO (Via S. Stefano del Cacco, 15 - Tel 
6706496) 

Atte 21 OO. La notte poco prima dalla fore¬ 
sta di B M.Kolles.eon Massimo Ventu nel¬ 
lo, percussioni Sergio Tramonti Regladi 
Giampiero Solari 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 - Tel 
78347348) 

Alle 21.^ L'Associazione Teatro E S 
presenta Clessidra spettocoio Ideato e 
realizzato da Roberto Latini 
OHIONE (Via delle Fornaci. 37-Tel 6372294) 
Alle 21 00. Int^o ai letto da Maupassant, 
con Valeria Ciangottine Duilio Del Prete, 
Eiiaabetta Cana, Pietro Biondi. Regia di 
Maddalena Failucchi 

n. PUFF (Via G. Zanazzo, 4 . Tel. 5810721 / 
5800989) 

Allo 22 30. C'hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini. GlusI Valeri. T Zovoia, L 
Romano Regladl Landò Fiorini. 
mSTABtLEOEULWMOUR (Via Taro, 14. Tei 


8416057-6548950) 

Alle2i 30. Gran serata Courtsilne, riso al¬ 
la francese a cura di Binde Toscani, da ' 
una rMia di Silvio Giordani. Con D. Gra¬ 
nala. G. Tuccimel. R. Bendla, E. Siosopu- 
■os. 

Alle 10.30 thfinllo e Sa fossi foco con Da- • 
niela Granata e Binde Toscani 
LACHANSON (Urge Brancaccio. 82/A - Tel. 
4873164J 

Alle 21 30. Nostalgia nostalgia per pteclna > 
che tv sia. Due tempi di Dmo Verde, con 
Dmo Verde. £. Serrerà e la partecipazione 
di Carlo Molvese. 

L'ARaUUTO (P.zza Monievecclo. 5 - Tel. 
6879419) 

Alle 21.00. GII scrupoli di Ross di Marzia 
Soanu e isa Galilnelli. Regia Marzia Spa¬ 
na 

Tutte le sere alle 22.00 Poesia a musica ‘ 
con Enzo Samaritani 

Martodi alle 21.00 La aeoparta dalTAma- 

rtea di C. Pascareiia. con u. Caateiiani. A. 
Aieai, M. Marinelli, M. Sbariggia. P Trio. 
Regia di Massimo Cinque. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 • 
Tei 6783148) . , , ^ 

Sala Azzurra: riposo ' 

Safa Bianca: Bile 21.00. Comp AnnoOpre- 
senta La caaa di Bamarda Alba di F. Oar- 
eie Lorca; con 6 Olivieri, S. Olivieri, S Si- 
leri.F Apoiloni Regia di B. Olivieri 
Sala Nera: alle 21.Io. I t'oro due in Ohi ohi 
eh# mala di M. Modao e Diana Anaaimo 
Alla 22 30. Totem di Paola Tiziana Crucia- 
ni con Silvie irono Lippl. 

MANZONI (ViaMonteZebio. 14.Tel.3223634) 
Alle 21 ÒO II Baraccone presenta: Pigiama 
per sei di M. Camoietti; con Silvio Spacce- 
si. Giuditta Saltarint, Luigi Tanf, Fatima 
Scialdone. Piero Coretto e con la partaci- 

? azione di Marina Perzy. Regia di Luigi 
ani. 

NAZIONALE (Via del Viminale, Si - Tel 
485498) 

Alle 21.00. il Signor Novecento di V Cera¬ 
mi e N. Piovani, con Lello Arena e Norma 
Martelli. Solisti deirOrcheslra Aracoeli. 
OUMP1CO (Piazza C. da Fabriano. 17 - Tel. 
3234890-3234936) 

Alle 21.00. Qlgl Proietti festeggia I suoi 30 
anni di teatro con lo spettacolo A me gli 
occhi bis. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -Tel 
68308735) 

SALA Gf^ANDE’ alle 21.00 La Comp 11 , 
Pantano presenta II coraggio di ueddara i 
di Lars Noren Reoia di Claudio Frosi, con 
Nino Bernardini, Giorgio Tausani, Beatri¬ 
ce Palme 

SALACAFFÈ: riposo ' ' *•. 

SALA ORFEO'affé 21.00 11 Gruppo Ofoco- ^ 
teatro presenta Favoioadon (Il musical ' 
eha è una (avola) di P, Quattrocchi e M 
Cattivelli. Regia di C Boccaccini, musiche 
di M Pace. 

PARtOU (ViaGiosuèBorsl.20-Tel.8083523) 
Alle 21 30. Fascino e T presentaCaféPro- 
copa di e con CiQio Alberti Claudio Bislo. 
Antonio Catania, Alberto Storti. Regia di • 
Gabriele Salvatores. 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria, 14- 
Tel 7856953J 

Alle 21 45. Racconti di F, Kafka. Con Ga- . 
briole Tuccimei. Susanna Bugatti, Mimmo 
Strati. Laial lur. Alessandro Fabbri. 

PICCOLO ELiSEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
4885095) 

Alle 20.45 Rossetta Falk in Boomerang di 
Bernard Do Costa, con Fabio Poggiali, 
scene e costumi di Paolo Tommasi. regia 
Teodoro Cassano. 

POUTECNICO ('Jla G B. Tiepolo, 13/A • Tel 
3811501) 


Alle 21 DO Fossepladuioafclafodlecon 
Maurizio Donadoni Regia di D Haughton 
Brandon 

QUIRINO (ViaMingheni.l-Tel 6794565) 

Alle 20 45. Dohfor Frankasteln Junior di G 
Afloisio e G. Gieifeaes Con Luciana Turi, 
na, Anna Lisa Cucchiara e Regina Bian- 
' chi Regia Armando Pugliese 
ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 • Tel 
68602770 

ÌPresoo Teatro De'Servi) La Cooperativa 
:hecce Durante in è lomato Romolo da 
rAmertca di Virgilio Fami, con Alfloro Al¬ 
tieri 

SALONE MARGHERHA (Via Due Macelli. 75- 
. Tel. 6791439) 

Martedì alle 21 30 SaluUataelZdiCaatei- 
tacci e Pingitore con Oreste Lionello, Ga- 
oneila Labdte, Martutelio e con la parieci- 
. pozione di Leo Gullotta Regia Pierirance- 
scoPingitore. 

SIS1WA (VlaSis1lna.129-Tel 4626841) 

Alle 21 00 Johnny Dorelli m ma par 
fortuna e'* la muBieal» di I FiastrI.E Vai- 
me Coreografie di Don Lurio Regia di P 
Garinei. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871 - Tel 
30311335-30311078) 

Ade 21 30 tOPtecodfndIanIdi A Christlo. 

/ con Silvano Tranquilli, Bianca Galvan, Gi¬ 
no Cassam. Anna Masullo. Riccardo Bar¬ 
bera. Turi Catanzaro. Nino D'Agata Gian¬ 
carlo SistI, Stefano Oppediaano. Sandra 
RomagnotI Regia G Sisti 
TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso. 329 • Ostia 
Lido-Tel 5098539) 

Alte 21 00 LaCoop Lo Spiraglio presenta 
Tetta di Medusa Oi Boris Vian. con G Pon¬ 
tino. A DI Francesco. A 0'Amelio, P Cle¬ 
menti RogiadiG Pontino 
TEATRO $. RAFFAELE (Via Ventimlglia. 6 • 
Tel 6535467) 

Alle 21 00 Devo fare un musical di Vaime 
e Bagliani con Massimo Bagliani Regia di 
mania Sbragla 
TEATRO TENDA COMUNEA 

(Via Stefano Obeno • ang via Pizzieri • 
iel.9063526) 

Alle 10 30 Uno spettacolo per i giovanissi¬ 
mi la Corno, dei Balletto di Mimma testa 
m llmagetflOz. 

TEATRO TENDA COMUNE B 

(Via Stefano Oberto • ang via Plzzien - 
Tel 8083526) 

Domani alle 16 30 Uno spettacolo ^r tut¬ 
te le età'la Comp Prometheus inFlaman- 

TEATmiENDA COMUNE C 

(Via Stelano OOerto • ang via Plzzien • 
Tel 8083526) 

Alle 21 00. Francesca Reggiani m Lavori 
In coreo. 

TENDASTRISCE (V.a C Colombo • Tel 
5415521} 

(Domani atte 21 00 Concerto Inttfllmanl 
VAU£ (Via del Teatro Vallo 23/a - Tel 
68603794) 

Alle 20 45 Teatro Dette Tossa, Olaioghl 
daffa puttana, dagli Dal marini e del morti 
' - dai Dialoghi di Luciano DI Samosata, adat¬ 
tamento e regia di Tonino Conte, scene e 
costumi Emanuele Luzzati 
VASCELLO (Via Giacinto Carini. ?2/78 - Tel 
5881021) 

Alle 21 ÙO. Societas Raffaello Sanzio ore- 
' senta Amieto la veemente esteriorità di un 
mollusco: con Paolo Tonti. S Corto. Febo 
. Del Zozzo, ritmo drammatico Chiara Gui¬ 
di. melodia C Casteliucci Regia di Ro- 
me oCaalellucci 

, VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice. 8-Tel 
5740598-5740170) 

Atte 21 00 Damele Formico in Pinocchio 
' d) Bargarac di e con Daniele Formica 
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Roma 


L’INIZIATIVA. È nato al Parioli il «Manifesto» in difesa delle note. Aderiscono Muti, Chailly, Giulini 


«Amare la musica 
è amare la vita» 


Si avvia domani al Teatro Parioli (17,30) un ciclo di 
concerti, promosso dalla rivista «Musicalia» e dalla Casa 
editrice «Musikstrasse». La manifestazione si svolge d’in¬ 
tesa con Maunzio Costanzo. 11 suo «Show» è aperto ai 
protagonisti dei pomeriggi musicali. Telemontecarlo ri¬ 
prende gli otto concerti del sabato pomeriggio che sa¬ 
ranno poi trasmessi in televisione Domani il pianista 
Damerini suona musiche sue e di Gershwin 


■ C è una nuova iniziativa musi¬ 
cale Vuole essere proprio un «Ma¬ 
nifesto in difesa della musica» £ 
stato diffuso, l'altro giorno al Tea-, 
tro Panoli Si articola in dieci punti ‘ 
e vogliamo indicarli. Ecco il pnmo 
e via via gli altn «Amare la musica 
vuol dire amare la vita» D'accordo 
•La musica è il più intimo lin¬ 
guaggio della civiltà umana» Va 
bene anche l'«intimo», ma avrem¬ 
mo detto «il più antico» ‘ -■ 

•11 suono è il tempo che scandi¬ 
sce la vita». SI, possiamo accettare 
questa sorta di orologio ^ 

«Educare alla musica vuol dire 
formare la sensibilità» È vero, ma è 
l'educazione che, di questi tempi, , 
stenta a farsi valere t : 

•La musica va vissuta con gioia» 
Perché no’ La gioia può essere > 
quella beethoveniana della Sinfo¬ 
nia n 9 t.'u t ^ l. 

«Diffondere la musica ovunque» 

È giusto Specialmente quando ' 


non CI sono i luoghi sacrosanti per 
farlo 

«È necessario suonare sempre 
come se ci fosse un maestro ad 
ascoltare» Andiamoci piano 
Avremmo detto (i maestri a volte 
te II saluto) «come se ci fosse ad 
ascoltare il musicista che maggior¬ 
mente apprezziamo» 

«La musica è di tutti e per tutti» È 
un punto da tener fermo C è una 
tendenza ad insinuare che la musi¬ 
ca sia dei cosiddetti «patiti» (ma 
non ce ne sono piu) e per quei po¬ 
chi che ci capiscono 

•11 segreto della musica è la forza 
di quel che comunica» Benissimo 
Pensiamo ad una gamma che dal¬ 
la «Marseillaise» amvi alla «Nona» 
sopra citata 

«fson esiste musica senza 
espressione» È bene affermare 
questo pnncipio Giuseppe Sino- 
poli SI sta tormentando per ncon- 
durre ad esso anche i suoni appa- 


E stasera la «Rapsodia» 
anche a Santa Cecilia 
con una jazz band 
e il pianista Jablonski 

La «Rapsodia In blue» di Gerswhin - 
fortunata composizione che 
resiste al tempo - In programma 
domani (17,30) al teatro Parioli, 
viene eseguita anche stasera 
(20,30) neH'audltoriodlvIa della 
Conciliazione. L'Accademia di 
Santa Cecilia ospita qui II 
Nederlands Blazers Ensemble. 
Suona II pianista Peter Jablonski, 
accompagnato da una vivacissima 
Jazz band. Lo stesso nucleo 
strumentale accompagna poi II 
clarinettista Harmen De Boer 
anche nel famoso «Ebony 
Concerto, di Stravlnskl. Il 
programma è completato da 
«Fanfare» di Copland e «Best Side 
Story» di Bemstein 


rentemenle gelidi, di Webem 
È un «Manifesto» che farà discu¬ 
tere Promosso da Ennco Castiglio¬ 
ne e Franco Bixio, nspettivamente 
direttori della nvista Musicalia e 
della casa editnce «Musikstrasse» il 
«Manifesto^ intanto ò stato già sot- 
toscntto da illustri musicisti Per 
esempio, Riccardo Muti Sawalli- 
sch Gavazzeni Giulini Riccardo 


ÀNTEPRÌMA Arte ì,ì.,co«lu.ì.. 

Tela, carta- vetro e... «follia» 


Pablo Echaurran. Callena Giulia 
via Giulia, 148 Orano- 10 - 
13,16-20, no festivi e lunedi 
matbna Da oggi, inaugurazio¬ 
ne ore 18 e fino al 24 maggio 
In esposizione il frutto del lavo¬ 
ro degli ultimi due anni, la mo¬ 
stra raggnippa un considerevo¬ 
le numero di opere nuove, 
acniici su tela e carta, collage e 
vetrate, di un artista stravagan¬ 
te e di sicuro talento artistico 
come scrive in catalogo la gio¬ 
vane e bnllante scnttnce Ros¬ 


sana Campo « bisogna essere 
sicuramente pazzi come Pabla 
Echaurren per fare dei quadri 
belli cornei SUOI» 

Aurelio Bulzatti. Galleria Netta 
Vespigiiani via del Babuino 
89 Orano 9-13 16-20 no 
sabato pomenggio Da merco¬ 
ledì inaugurazione ore 18,30, 
e fino al 23 maggio Artista ri¬ 
gorosissimo assottigliando la 
sua pennellata ha superato la 
«celebrazione della pittura» e 
oggi come scrive Maria Silvia 







George e Ira Gershvrin In una caricatura di Al Hirschfeld. Nelle foto piccole Muti, Chailly e CUuIlnl 



Farci nella presentazione 
• Aurelio Bulzatti non può es¬ 
sere altro che se stesso un pit¬ 
tore con una forza propna libe¬ 
rata da qualsiasi teorizzazione, 
che non nschia più di confon¬ 
dere la descrizione con il rac¬ 
conto la materia con la pittura 
la proiezione con la creazio¬ 
ne» , 

Francesco Carbone Massimo 
Stalch. Galleria Arte San Lo¬ 
renzo via dei Latini 80 Orano 
9-13 17-20 no lunedi matti- 


Chailly, Roman Vlad e altn Le ade¬ 
sioni potranno essere date nei 
prossimi giorni - a comirKiare da 
domani - nel corso degli otto po¬ 
meriggi musicali programmati (il 
sabato alle 17 30) al Teatro Pano- 
li d'intesa con Maunzio Costanzo 
1 concerti, affidati a nomi di pre¬ 
stigio npresi da Telemontecarlo, 
saranno trasmessi in televisione 


na e festivi Da giovedì, inaugu¬ 
razione ore 19 e fino all' 11 
maggio Mostra che si insensce ' 
nel pcogejtp titolato «Segni di 
Pace» che,vede promoton l'Ar- 
ci Nova, Sna-Cgil di Roma Le 
fotografie esposte da Carbone 
testimoniano la partecipazio¬ 
ne artistica di un artista straor¬ 
dinariamente attivo in Italia e 
all estero, che da sempre ha 
teorizzato un uso diverso, me¬ 
no «complice» del sistema, del¬ 
lo strumento fotografico Stai- 
ch installa le sue opere consa¬ 
pevolmente, armonizzandole 
attorno allo spazio in maniera 
più che suggestiva 
Manfredi. CASC Banca d'Italia 
via San Vitale. 19 Orano 9 - 
19 sabato 9 - 12.30. no giorni 


nel prossimo mese di luglio 
Si incontrano, come si vede, al¬ 
cune buone idee che possono rea¬ 
lizzarsi in nome anche di un buon 
cartellone Domani alle 17 30, in¬ 
comincia il pianista Massimiliano 
Damenni con un omaggio a Ger¬ 
shwin culminante nella «Fthapso- 
dy in blue» Segue una «Spintual 
Fàiapsody» dello stesso Damerini 


festivi Da martedì, inaugura¬ 
zione ore 18, e fino al 7 mag¬ 
gio Mostra antologica che rap¬ 
presenta 1 50 anni trascorsi nel¬ 
l'arte da un artista schivo, Man¬ 
fredi infatti dipinge dal 1946 
con un impegno ed una quali¬ 
tà pittonca di spessore che ren¬ 
dono interessante questa 
esposizione Catalogo Edizioni 
Carte Segreto a cura di Cesare 
Nissirio Testi in catalogo di En¬ 
nco Cnspolti e Raffaele De Gra¬ 
da - 

Marialba Russo. Palazzo delle 
Esposizioni via Nazionale, 194 
Orano 10-21, no martedì Da 
oggi, inaugurazione ore 19 e 
fino al 16 maggio In esposizio¬ 
ne fotografie titolale «Roma, 


Si va avanti fino al 4 giugno 
Ascolteremo via via il violinista Vin¬ 
cenzo Bolognese il pianista Bruno 
Canino, il bantono Giorgio Gatti il 
pianista Daniel Levy, il soprano Re¬ 
nata Scotto Un omaggio alla chi- 
tana concluderà il ciclo di questi 
concerti che sono ad ingresso libe¬ 
ro Lo dice il decalogo che la musi¬ 
ca 6 di tutti e per tutti’ 


Fasti Moderni il disordine del 
tempo» che testimoniano i per¬ 
corsi artistici della fotografa al- 
lintemo della propna pioetica 
«19 poeti, 11 pittori o il viag¬ 
gio». Galleria Tnfalco via del 
Vantaggio, 22/a Orano 11 - 
13 17 - 20 no lunedi e festivi 
Da mercoledì inaugurazione 
ore 18 e fino al 14 maggio 
Poeti e pitton uniti in un viag¬ 
gio meraviglioso che tocca tut¬ 
te le sponde dell'arte del so¬ 
gnare, fantasticeire In esposi¬ 
zione opere dei pittori, fra i 
tanti. Guido Strazza Sandro 
Trotti, Arnoldo Cianocchi fra i 
poeti. Mano Luzi Biancamaria 
Frabotta. Giorgio Caproni, Pie¬ 
ro Bigongian 


Venerdì 22 aprile 1994 


Ritagli 


Teleambiente 

Film sulla guerra 
di Liberazione 

Teleambiente canale 68 propone 
fino a lunedi 25 apnle tutti i giorni 
alle ore 22 «Il Vento fischia Anco¬ 
ra’» un ciclo di film sulla guerra di 
liberazione in Italia Ogni film vie¬ 
ne preceduto da una scheda crit - 
ca curata da Roberto Alemanno e 
seguito da un intervista ad uno sto- 
nco SUI pnncipali temi della Resi¬ 
stenza e della guerra di liberazio¬ 
ne Stasera andra in onda «Il gob¬ 
bo» Domani sera «La lunga notte 
del 43» Domenica -Kapiò- Lunedi 
25 apnle «Le quattro giornate di 
Napoli» Stasera alle ore 21 ci sara 
un dibattito in diretto sempre sul 
tema del 25 apnle 

Natale di Roma 

In bici nel Parco 
dell'Appia antica 

Nel quadro dei festeggiamenti del 
Natale di Roma «Pedale Verde» or¬ 
ganizza quattro itineran in biciclet¬ 
ta nelle tre aree piu significative del 
Parco dellAppia Antica in colla¬ 
borazione con il Comune che 
metterà a disposizione le guide ar¬ 
cheologiche Per ciascuno degli iti- 
neran 1 appuntamento sarà a Piaz¬ 
za Numa Pompilio all inizio della 
via Appia Antica Le visite sopo 
gratuite Domani ore 9 30 visita al 
Parco della Caffarella soste e visite 
guidate al casale di Pnscilla. al Nin¬ 
feo Egena alle Tombe latine e alla 
chiesa paleocnstiana di Sant Urba¬ 
no Domenica ore 9 30 visita alla 
via Appia Antica soste e viMte gui¬ 
date alle Tombe Ebraiche al Circo 
Massenzio e alla villa dei Quintili 
Lunedi, ore 9,30 visita al parco dei 
Sette Acquedotti soste e visite gui¬ 
date a Tor Fiscale al Casale di Ro¬ 
ma Vecchia e agli acquedotti ro¬ 
mani e medievali Per informazioni 
telefonare a'Pedale Verde» Roma- 
noPuglisi tei 5571612 

Most re e memo ria 

La Resistenza 
partigiana 

Domenica 24 apnle, alle 16 e 30 
sotto I portici della piazzetta di Col¬ 
li Amene angolo via Meuccio Rui¬ 
ni una mostra sulla Resistenza 
partigiana organizzata dal «gruppo 
Jetry Masslo» «Oggi c è chi vuole ri- 
scnvcre la Stona pensiamo che i 
valon di democrazia e libertà che 
sono costati il sangue di tanti italia¬ 
ni debbano continuare a vivere 
nella coscienza delle nuove gene¬ 
razioni» 


















L’Organizzazione mondiale della sanità lancia Tallarme: aumentano i bambini tossicomani e alcolisti 

C^nto milioni di baby-drogàti 


Non lasciateli soli 
Ci aiuteranno 
a salvare il mondo 


L 


ANNA OLIVERIO FERRARIS 

9 ORGANIZZAZIONE MONDIALE della sa- 
' nita (Oms) che len - 21 aprile - ha riu¬ 
nito a CincvTa oltre un centinaio di orga 
nirzazioni dell Onu c gmppi di ricerca di 
tutto il mondo ha denunciato 1 aliar- 
mante fenomeno della to»icodipon- 
denza e dell alcolismo dilaganti tra i bambini di stra¬ 
da nel Terzo Mondo Sareubero circa cento milioni i 
bambini che tanno uso di alcool e di droghe una vera 
e propria piaga mondiale In Guatemala ad esempio, 
nove su dieci ragazzini di strada risu tano essere tossi- 
codipendenti 

Le sostanze che usano questi bambini abbandonati 
a loro stessi sono ovviamente le piu disponibili e a 
portata di mano cioè Incolla utilizzata nella labbrica- 
zione de'le scarpe i solventi dello lavorazion indu¬ 
striali la pasta di coca o la coeaiana nelle ragioni pro¬ 
duttrici e inoltre un po ovunque I alcool la nicotina 
1 derivati della cannabis e svariati prodotti farmaceuti¬ 
ci 

Per fronteggiare il fenomeno in espansione LOms 
intende creare nuove strutturo di coopcrazione ela¬ 
borare un manuale per 1 uso degli educatori di strada 
e potenziare il progetto internazionale / hambini di 
streidii e le tossicodipendmce iniziato nel 1993 in vari 
paesi quali il Brasile I Egitto I Honduras 1 India il 
Messie o, la Boliv la. la Russia, I Uganda c altri ancora 

Da uiT lato ei sono quindi i paesi ricchi dell Occi¬ 
dente abituati a guardare all infanzia come ad un be¬ 
ne prezioso o attenti alle esigenze non soltanto fisi¬ 
che ma anche psicologiche dei loro bambini che cor¬ 
cano di mettere in pratica sia pure con qualche difti- 
coltà I piu avanzati principi psicopedagogici Dall al¬ 
tro CI sono I paesi tradizionalmente poveri o in grande 
di'ficolta come la Russia che non riescono a fornire a 
tutti 1 lo'o piccoli le cure essenziali alla sopraw ivcnza 
e perciò ne abbandonano un torto numero nelle 
giungle metropolitane Le droghe e i vari prodotti tos¬ 
sici che questi bambini consumano rappresentano 
quindi sotto il profilo psicologico un surrogato di 
quella protezione di quelle cure parentali e scolasti¬ 
che che essi non hanno mai avuto oche hanno avu¬ 
to in modo msuffitientc e discontinuo c anche un so¬ 
stituto di quella serenità thè non riescono a raggiun¬ 
gere La tossicodipendenza non ò soltanto un modo 
per imitare gli adulti o per sentirsi grandi evsa ha an¬ 
che lo scopo piu sostanziale di colmare una carenza 
esistenziale un grande vuoto interioie In questi bam- 
bi"i che crescono privi di una identità familiare e di 
una stona individualo coerente la tossicodipendenza 
e I alcolismo - grazie alle percezioni che inducono - 
rappresentano il tentativo di mantenere coesi i vari 
frammenti del loro mondo interiore e de la loro identi¬ 
tà spezzettata 

Giustamente le organizzazioni umaniiarie occiden¬ 
tali si preoccupano di questa infanzia alla deriva per¬ 
che se non SI interviene tempestivamente coloroche 
riusciranno a sopravvivere e a di' catare adulti saran¬ 
no proiondamente segnati dall esperienza che hanno 
vissuto e saranno quindi immcdiabilmcnte «diversi» 
dai loro coetanei occidentali abituati a vivere al di 
fuori delle norme e incapaci di collaboarro Questo 
renderà ancora piu difficile un dialogo tra i paesi ocei 
dentali e il Terzo Mondo 


Lunedì 25 aprile 
con rUnità 
l’album completo 
del campionato di calcio 
1963/64 
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■ Cresce m modo allamiuntc il numero di 
bambini tossicomani c alcolisti il grido d allar¬ 
me ò stato lanciato dall Organizzazione mon 
diale della sanila (Oms) che ha riunito a Gine 
vTa oltre un centinaio di organizzazioni dell 0- 
nu (non governative) e gruppi di ricerca di tut¬ 
to il mondo LOms stima che tra i bambini di 
:>trada siano 100 milioni quelli che consumano 
alcool c droghe La situaz onc ò estramamente 
preoccupante ha detto il direttore del pro¬ 
gramma dell Oms di lotta contro le 'osMcodi 
pendenze Hans Enblad II problema ò lo sti’s- 
so in tutte le parti del mondo ma con notevoli 


differenze di contesto culturale che hanno biso 
gno di essere affrontale in modo differenziato 
Le sostanze che usano questi bambini abban¬ 
donati a loro stessi sono di solito le meno care e 
lo piu facilemnte disponibili come la colla uti 
lizzata nella fabbricazione delle scarpe i sol 
venti delle lavorazioni industnali la ptcsla di co¬ 
ca o la cocaina nelle regioni produttrici E do¬ 
vunque alcool nicotina derivati della cannabis 
c prodotti farmaceutici 

In Guatemala ad esempio sono nove su die¬ 
ci 1 bambini di strada tossicodipendenti LOms 


intende creare strutture di coopcrazione sul te¬ 
ma elaborare un manuale per I uso degli edu 
calori di strada e valorizzare il progetto pilota 
di recupero di questi minori lanciato nel 11991 
Il progetto SI chiama i bambini di strada e le 
tossicodiixrndcnzc ed e mirato ad aiutare le 
organizzazioni locali nell intervento a favore dei 
bambini in particolare il loro accesso alle strut¬ 
ture sanitanc di base Iniziato nel 1993 in Brasi 
le Egitto Honduras India Messico Filippine e 
Zaire ora il progetto copre una ventina di paesi 
c entro il 1994 sara attualo anche in Australia 
Bolivia Burundi Russia Uganda eTanzania 


La carica 
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Minacce al tennista 

«Boris Becker, 
ti uccideremo» 

Boris Becker e i suoi familidn hanno 
ricevuto minacce da un ignoto ricat¬ 
tatore che SI dichiara appartenente 
ad un gruppo legato ai terroristi della 
Raf 


A PAGINA 12 


PAOLO SOLDINI 

Nuove teorie 

I frattali . 
e il computer 

I frattali una nuova arte un nuovo 
modo di concepire il computer Bc- 
noit B Mandelbrot inventore» dei 
frattali, parla oggi all Accademia dei 
Lincei 


BENOIT B. MANDELBROT 


A PAGINA S 


Sospeso il comitato 

Articolo 28: 
gip all’attacco 

Per ora è solo «interdizione' ma ci 
potrebbero essere aw isi di garanzia 1 
quindici membri del Comitato per il 
credito cinematografico pubblico so¬ 
no stati sospesi dal magistrato 


MICHELE ANSELMI 


A PAGINA» 


Ugo Baduel, berlingueriano e liberale 


1961-1966:25 anni di figurine Panini con l’Unità. 


U GO BADUEL ù morto t inquc anni 
fa L.I mattina vici 22 aprile del mi- 
tieo 89 Ero stato a trovarlo la sera 
pr ma Era tllo stremo parlava a 
ialica sembrava un ombra Gli re 
_____ stavano da vivere poehe ore Ep 
pure mica parlava di sò e della sua malattia 
no parlava di politica del giornale del futu 
ro Eravamo alla v igilia delle elezioni europee 
c il vecchio Pci attraversava un momento di 
grande fatica E Baduel voleva discutere di co¬ 
me era possibile uscire fuori della crisi Ripen¬ 
sandoci oggi ni fa ctfetto I idea che Ugo non 
partecipò all ottantanove alla Bolognina alle 
discussioni furibonde di quei mesi mi sembra 
un idea assurda Successero in quell anno 
esattamente le cose che Baduel aveva previ 
sto e In gran parte quelle e he si ora augurato 
Mi ricordo un suo articolo un editoriale scrit¬ 
to qualche mese prima di morire Forse ò sta¬ 
lo I ultimo articolo che ha scntto Diceva che 
il Pel doveva cambiare il proprio codice gene¬ 
tico In quel periodo non ora normale parlare 
in modo cosi diretto c infatti successe il uni 
mondo protoslùun saceodi gente Lui non si 
scompose Se I aspettava Vlon eia un tipo 
che corcava lo poicmich'’ però di sicuro non 


PIERO SANSONETTI 


le temeva 

Ugo Baduel ò stato uno dei piu grandi gior 
nalisti tra lutti quelli che hanno lavorato in 
questo giornale t facile dirlo adesso thè ò 
morto cfd cinque anni Noi però glielo diceva 
mo anche quando era vivo Noi quarantenni 
siamo una generazione che ha sempre •'ifiuta- 
to I maestri Eri 0 sempre stala molto conflit¬ 
tuale con la generazione precedente Invece 
ITU ricordo che con Baduel non fu cosi Lo 
ivevamo scelto un po come tutore c lui ci in¬ 
segnò moltissime cose Jsenipre scn/,i dare 
troppa importanza a quello che insegnava e 
sciogliencfo nell ironia e nel'o scherzo i resi 
dui «realeomunisti che ci portavamo tutti ap¬ 
presso Negli ultimi tempi lo chiamavamo il 
presidente c lui tentò di mediare tra noi che 
volevamo fare i giornalisti moderni a tutti i co¬ 
sti volevamo le provocazioni e avevamo in 
mente di buttar via in un mese tanti anni di 
«tradizioni! c un partito che invece aveva an¬ 
cora una vecchia idea del giornale che chie¬ 
deva prudenza che era legato a mo ti riti 
Credo che la presenza di Baduel fu davvero 
utile in quegli anni Fu utile anche a Chiaro 
monte c D AIcma ’ direttori che guidarono i 


primi grandi strappi dell Unita 
Baduel ha cambiato spesso ruolo nella sua 
vita di giornalista Quando I ho conosciuto a 
meta degli anni 70 si era appena ripreso da 
un grave incidente alla gamba o arche da un 
lungo periodo di disgrazia politica Ugo ora 
stato ingraiano e per gli ingraiam sconfitti al 
congresso del 66 ci lu un periodo di eclissi 
Toccò anche a lui Poi Enrico Berlinguei lo 
chiamò a fargli da resocontista Era un incari¬ 
co importantissimo Baduel in pochi giorni 
sali cento gradini nella gerachia del giorna¬ 
le Eppure proprio lui che aveva un compito 
COSI utfieialc e così «politichese ò stato quello 
che insegnò a noi ragazzi ad evscre informali 
e a non scrivere in politichese Gì spiegò che il 
giornalista non ò una sottospecie dell uomo 
politico con I ambizione di fare lui stesso pri¬ 
ma o poi I uomo politico 11 giornalista ò un 
signore che per mestiere racconta le cose 
che vede nel modo piu chiaro possibile Me¬ 
stiere infondo semplicissimo 

Poi Baduel mi ha insegnalo un altra cosa 
fondamentale Ad essere liberale Me lo ha in¬ 
segnato quando non andava di moda Le per¬ 


sone di smisti 1 allora erano maoiste 11 piu 
giovani me compreso ) o stalnistc E.vscte li 
berali non era un mento loitu lo c adesso 
Lui era liberale Mi ricordo che appena arriva 
to all -Unità- assistetti al pioecsso ad Alberto 
Jaeovscllo grande lirma del giornale accusi 
to di deviazionismo e intclligen/a voi nvmi 
co» (aveva scritto su -Lp Monde-) Dico p^o 
cesso izer davvero processo pubblico un as¬ 
semblea von decine di rodaltori e un inter¬ 
vento dietro 1 altro contro lacoviclku Baduel 
fu I unico a difenderlo senza riserve È esalta 
mente da quel giorno che ho iniziato a stimar 
lo c a volergli bene P mi ricordo che cinque <> 
sei anni piu tardi quando ci fu il caso Marc 
scd c all -Unità- si ripetv I orrendo rito del 
processo politico Ugo tomo isolatissimo a 
prendere la stessa posizione 
Oggi cinque anni dopo quelli struggente 
mattina di primavera qu indo lo accompi 
gnammo al minuscolo cimitero di Capri mi 
chiedo quanto dobbiamv noi dell -Urtila- a 
BiiducP Gli dobbiamo mollo I o dico senza 
retorica anche se con un immensa nostalgia 
Gli dobbiamo mollissimo perche non sono 
affatto sicuro che senza il suo aiuto saremmo 
riusciti a capire in tempo tulle le cose che in 
quog'i anni era urgentissimo capire 
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ORESTE RIVETTA 

E|naudl/,1 

Ombre 
e nebbia 

Se Rninvest mollerà il 30 per cento 
di Einaudi, interverrà Elemond, co¬ 
si Vitta Zelman potrà comprare 
Fantom, sempre che Cuccia voglia, 
e alla Rizzoli andrebbe la quota di 
Baldini & Castoldi, a Rcs interessa 
la scolastica e chissà che Medio- 
banca non si metta a fare libri d’ar- 
tc.Povero Struzzo, bersagliato dalle 
percentuali. Nessuno ncorda che 
i'edìtoria libraria à dominata da 
anni da due gruppi, Rizzoli e Mon¬ 
dadori (De Benedetti e poi Finin- 
vest), che contendono il mercato a 
molti editori medio grandi e a una 
infinità di piccoli. Insomma il duo¬ 
polio esisteva da tempo, e l'Einau- 
di ò finita nelle mani dei «duopoli- 
sti» per proprio difetto. Nessuno 
inoltre ricorda che in queste condi¬ 
zioni Einaudi ha prodotto benissi¬ 
mo (come riconosceva il non cer¬ 
to docile Fofi su queste pagine). 
.Ma accanto alle percentuali, alla 
Fininvest e alla Rat (prossimo pa¬ 
drone) c’è una linea editoriale. E 
gli uomini che l'hanno sostenuta 
con valore. Prima di piangere, pen¬ 
siamo a loro. 

Elnaudl/2 

Le previsioni 
di Pico 

Per sapere come la pensano alla 
Einaudi, non c'è che da domanda¬ 
re ai loro libri. Io ho provato con i 
«Sonetti» di Giovanni Pico della Mi¬ 
randola ( a cura di Giorgio Dilem¬ 
mi), quello della memoria di ferro 
(da cui Pico de Paperis). E ho let¬ 
to: «Misera Italia e tutta Europa in¬ 
torno/ che '1 tuo gran padre Papa 
iace e vende/ Matzoco a palla gio¬ 
ca e l'onge stende/ la Bissa è pre¬ 
gna et ha sul capo un corno». Fini¬ 
sco qui, perchè Pico non mi pare 
un gran poeta, e parafraso: «misera 
Italia e tutta l’Europa intorno, che il 
tuo Papa (li.iiocenzo Vili) manda 
in rovina facendone mercato. R- 
renze gioca a palla e ritrae le un¬ 
ghie (cioè pensa a divertirsi) e il 
Biscione (l'insegna dei Visconti e 
quindi Milano) è pieno di veleno, 
veleno mortale (perchè si tratta di 
vipera cornuta) ». Sapevano già tut¬ 
to, allora. 

La saggezza 
di Gabe 

Molti personaggi di Woody Ailen 
hanno consuetudine con il mondo 
deH’editoria. Qualcuno ■ sembre¬ 
rebbe appena uscito dall'Einaudi, 
se non fosse che Torino non è New 
York. Rileggete ad esempio queste 
battute: «voce alla rv - Imparate a 
scrivere sceneggiature, testi televi¬ 
sivi, commedie, racconti, e...; Gabe 
- Gesù, che balle raccontano. Non 
si può in.segnare a scrivere. La scrit¬ 
tura creativa non è qualche cosa 
che si possa insegnare. Si può sol¬ 
tanto proporre agli .studenti la buo¬ 
na letteratura e sperare che li sti¬ 
moli». Sacrosanto, anche se la tv 
dico il contrano. Da «Mariti e mo¬ 
gli», sceneggiatura del film appena 
pubblicata da Feltrinelli. Prendete¬ 
la in considerazione anche se ave¬ 
te visto il film (già in libreria «Pro¬ 
vaci ancora, Sam», «lo e Annie», 
«Zelig». «Tutto quello che avreste 
voluto sapere sul sesso...». «Crimini 
e misfatti», «Interiors»). Aiuta a non 
disperare. 

Consì|;iì/2. 

Resistere 

nell'ozio 

L’ozio dovrebbe essere il padre dei 
VIZI. .Non sempre. Il giovane Tey- 
mour toma a casa, in Egitto, e trova 
un paese triste e grigio, ottuso c 
gretto, dominato dalla polizia e da 
una borghesia ipocrita. Teymour, 
abituato alla vivacità delle metro¬ 
poli occidentali, dc-cide di resiste¬ 
re. Come? Con l’ozio totale. E’ un’i¬ 
dea La stona è raccontata da Al¬ 
bert Co.ssery, ormai ottutigenario 
romanziere egiziano cfie ha sem¬ 
pre scntto in france.se, in «Un com¬ 
plotto di .siiliimbanchi» (Zanzi¬ 
bar). Due citazioni di Cossery da 
Le Monde: -Per sottolineare la mia 
presenza su questa terra non ho bi¬ 
sogno di una bella macchina», «Fa¬ 
re alzare un bambino alle .sette del 
mattino è la prima ingiustizia del 
mondo». Ci .salverà la pigrizia? 


«16 ottobre 1943» è un libro di Fausto Coen 
sulla razzia del ghetto di Roma e 
sulla vicenda del rabbino Israel Zoller 
La sua lettura, in concomitanza con il successo 
del film di Spielberg, propone un interrogativo 
Se, cioè, sia «pericoloso» romanzare TOlocausto 
E quale tabù infrange chi osa farlo 



Una scena del film «Oott Korczak» di Wajda 


■B Dall’otto settembre 1943, l’Ita¬ 
lia è letteralmente invasa dalle ar¬ 
mate tedesche. Una quindicina di 
giorni dopo, il 26 settembre, il co¬ 
lonnello Kappler. governatore na¬ 
zista di Roma, dopo aver ricevuto 
una specie di ordine dall’ufficio di 
Himmicr, intima, ai due rappresen¬ 
tanti ufficiali della comunità ebrai¬ 
ca di Roma, la con.scgna entro due 
giorni di cinquanta chili d’oro. Se 
l’oro non sarà consegnato, due¬ 
cento capifamiglia ebrei saranno 
arrestati c deportati. Occorre dire 
che nel settembre del '43 il senso 
preciso di questa minaccia c di 
questo ricatto non è ancora chiaro 
alla Comunità ebraica romana, dal 
momento che la endiosung - cioè 
la Soluzione Rnale degli ebrei per 
dirla alla tedesca, e la Shoah e cioè 
l’annientamento del popolo ebrai¬ 
co per dirla non certo solo alla 
cbraic.i, ma secondo la definizione 
storica che oggi si dà dcH’infemale 
evento - era ancora una apocalis¬ 
se sconosciuta; e, perciò, il senso 
preciso deirarre.sto e della depor¬ 
tazione in un /r^er della Germania 
da parte delle Ss non era ancora 
noto, .se non quasi certamente alle 
alte sfere governative di mezzo 
mondo o perlomeno di quella par¬ 
te di mondo che era coinvolta nel 
conflitto. Se invece l’oro sarà con¬ 
segnato, gli ebrei romani potranno 
donnire sonni tranquilli, i tedeschi 
Il Idsccranno in pace per il resto 
dei loro giorni. 

Comincia cosi, il giorno .stesso 
del 26 settenibre nell’antico ghetto 
ebraico di Roma la raccolta dell’o¬ 


ro da parte degli ebrei romani; i 
quali, dal punto di vista del loro 
soggiorno millenario nella capita¬ 
le, sono anche i più antichi abitanti 
0 . perciò, sono vissuti da se stessi c 
dalla stragrande maggioranza de¬ 
gli italiani cattolici del tempo - de¬ 
finiti «ariani» ma soltanto dai fasci¬ 
sti ormai in esigua minoranza - co¬ 
me i più autonzzati a sentirsi italia¬ 
ni e romani; ma che, nella stra¬ 
grande maggioranza, sono anche 
relativamente poveri. 

Dopo una raccolta dolorosa per 
via di dover abbandonare oggetti 
tanto cari da far parte della memo¬ 
ria, anelli, collanine, braccialetti, 
due giorni dopo, il 28 settembre, 
cinquanta chili d’oro sono conse¬ 
gnati ufficialmente ai tedeschi. 

Diciotto giorni dopo, il 16 otto¬ 
bre. all’alba comincia la razzia de¬ 
gli ebrei. Al ghetto e per tutta Roma 
sono arrestati più di mille ebrei, tra 
cui vecchi, malati gravi e intraspor¬ 
tabili, donne, donne gravide al li¬ 
mite delle doglie da parto, bambi¬ 
ni. Di bambini ne furono presi 281. 
Naturalmente la maggior parte de¬ 
gli ebrei fu presa al ghetto. Gli ebrei 
razziati il 16 ottobre furono subito 
avviati ad Auschwitz dove qualche 
giorno dopo furono quasi tutti uc¬ 
cisi. 1 superstiti furono 15; quattor¬ 
dici uomini e una donna. Nessun 
bambino. 

Questo, in breve, il contenuto 
del bellissimo libro di Fausto Coen 
( Ottobre 1943, la grande razzia 
degli ebrei a Roma. Giuntina editri¬ 
ce, L. I Smila, pagg. 154); e cioè il 
racconto lucido, documentato c 
appassionato di ciò che accadde 



Un’ppera di David Olère, artista francese deportato a BIrkenau Archivio loiograiico Beit Lohamoi Haghottaoi. Israele 

Shoah come arte 
È possibile? 


La Shoah può essere solo documentata? O può anche es¬ 
sere narrata attraverso la «fiction», l’invenzione? Sullo 
schermo Schindìer's List ha superato quest’interdizione 
solenne. L’avevano fatto già registi come Pontecorvo e 
Lizzani, ma il film di Spielberg, per nome dell’autore e ca¬ 
pitali, ha un impatto diverso, planetario. 11 problema - «ro¬ 
manzare» la Shoah - si ripropone sulla pagina scritta leg¬ 
gendo il bellissimo libro di Fausto Coen 16 ottobre 1943. 


ALBCRTO LECCO 


in quella lontana estate-autunno al 
ghetto di Roma. Questo libro di 
Fausto Coen appare 34 anni dopo 
il libro 16 Ottobre 194.3 di Giacomo 
Debenedetti, edito per la prima 
volta dal Saggiatore nel 1959, più 
volto nstampato o ormai giudicato 
un classico e della storiografia e 
delle cosiddette discipline umani- 
stico-letlcrarie. Il libro di Giacomo 
Debenedetti può e.sserc apparen¬ 
tato al tenitono della letteratura ro¬ 
manzesca e poetica su basi di cro¬ 
naca storica e, perciò, definito co¬ 
me un’opera che .si nutre anche di 
fantasia e di invenzione, se non al¬ 
tro nei momenti didascalici del 
racconto dei fatti; ed è. per tutto 
questo, un’opera in sé conclusa e 
finita a meno che non le si chieda 
di sollecitare altre opere dello stes¬ 
so tipo. Il libro di Fausto Coen, in¬ 
vece. può essere classificato come 
un racconto più vicino al territorio 
della letteratura storiografica, e 
cioè a quella letteratura che attinge 
il proprio tes.suto testimoniale a 
fonti storiche cosiddette obiettive. 


Sicché nel libro di Coen salta agli 
occhi, di quella tragica cronaca, un 
episodio drammatico e ambiguo 
come quello del rabbino Zoller. Il 
rabbino Israel Zoller - nome poi 
italianizzato in Italo Zolli - nato nel 
1881 e originario della Galizia-era 
rabbino capo di Roma nell’estate 
del ■ 43 , al tempo della invasione 
della capitale da parte delle arma¬ 
te naziste. «Avendo vissuto le tragi¬ 
che esperienze del pogrom, cono¬ 
sceva gli eccessi dall’antisemiti¬ 
smo», come scrive Coen; e cosi egli 
tentò, a quanto pare invano, di per¬ 
suadere il popolo del ghetto roma¬ 
no a scappare, scappò egli stesso e 
poi. subito dopio la guerra, rifiutato 
dalla comunità ebraica romana 
che evidentemente si era sentita 
abbandonata da lui. si converti al 
cattolicesimo. 

Ed ecco, proprio nel cinquante¬ 
nario di quella infame razzia al 
ghetto di Roma, è accaduto un fat¬ 
to che. a mio avviso, costituLsce 
una vera e propna rivoluzione co¬ 
pernicana della elaborazione ston- 


ca di ciò che accadde durante l’ul¬ 
timo conflitto in Europa e, dunque, 
in generale all’animo umano. A 
quel livello culturale e di valore che 
solo un lontano futuro potrà stabili¬ 
re, è «accaduto» il film di Spielberg, 
Scbindler's List. Era già successo 
con film come Kapò di Gillo Ponte- 
corvo e L'oro di Roma di Carlo Liz¬ 
zani. Quel che non doveva e non 
poteva più essere raccontato è sta¬ 
lo di nuovo raccontato. Cioè a dire, 
è accaduto che la memoria della 
Shoah - come atto estremo di ciò 
che l’uomo ha potuto fare e ha fat¬ 
to contro l’uomo - ha di nuovo su¬ 
peralo la barriera di una interdizio¬ 
ne solenne: quella barriera che le 
impediva di essere testimoniata 
con un’opiera che fosse non soltan¬ 
to. ma anche, di fiction, anche di 
invenzione, anche di trama, cioè a 
dire con un’opera d’arte namativa. 
E stavolta con un film che per il no¬ 
me del regista e per il suo invesU- 
menlo di capitali ha un impatto 
planetario. Non solo per gli ebrei. 
L’iintico dilemma delle due culture 
- quella scientifica della storia e 
quella artistica della fabula - .sem¬ 
bra aver infranto un tabù che gli 
stessi vertici intellettuali ebrei ave¬ 
vano per decenni giudicato blasfe¬ 
mo infrangere. E. paradossalmen¬ 
te, mentre il libro di Giacomo De¬ 
benedetti sul 16 Ottobre 1943 può 
legittimamente proporsi come un 
pnncipio di modello anche narrati¬ 
vo o come una qualificata autonz- 
zazione a .sviluppare la memoria 
dei fatti del ghetto ebraico di Roma 
e in generale della Shoah nella 
stessa direzione, è proprio il libro 


di Fausto Coen e sopr.ittutlo certi 
momenti del suo racconto - come 
quello del rabbino Zollen - .1 sti¬ 
molare una >emplici.s.sima idea, 
questa: è ormai tempo che la me- 
mona della Shoah, dello sterminio 
degli ebrei d’Europa do parte dei 
nazifascisti e, perciò, anche la me¬ 
moria di quel che accade nell’otto¬ 
bre del '43 - quella memoria che 
finora è stata tra.mandata coi mezzi 
o direttamente testimoniali o saggi¬ 
stici o con stele funerarie c con la¬ 
pidi - sia supportata, tanto per u.sa- 
rc un verbo oggi in voga, anche da 
quei mezzi del racconto artistico e 
realustico che finora le sono stati in¬ 
terdetti. Certo, ogni stona che sia 
nutrita di fantasia, di invenzione e 
di poesia comporla anche dei n- 
schi, non esclusi 1 nschi di una let- 
hira fuorviante di essa, //mezzo ù il 
messaggio, por dirla alla McLuhan 
Ma che questi nschi non possano 
non e.s,sere affrontati, è un fatto; dal 
momento che, da un lato, tutto 
può e deve essere raccontato - e lo 
deve perché lo può; e. dall’altro la¬ 
to. nessun es-scre umano, per 
quanto potere abbia su di noi, nes¬ 
suna istituzionalizzazione possono 
autorizzare se stessi a suggerirci 
CIÒ che può e ciò che non può cs- 
,serc raccontato c quando è arriva¬ 
to il momento nel quale noi sare¬ 
mo abbastanza forti, difesi, vacci¬ 
nati c preparati da dis|X)rci final¬ 
mente aH’apprendimento di ciò 
che accadde anche con la visione, 
con l’ascolto e con la lettura di 
quei fatti fin qui giudicati indicibili 
con il mezzo dcH’arte 


E in tv arriva lo «Schindler» di Wajda 


MATILDE PASSA 


■ «Non sono stato capace di fil¬ 
mare il loro sterminio». Cosi Andr- 
zcj Wajda, regista di Dottor Kore- 
zak, li film che vemà trasmesso sta¬ 
sera da Raitre alle 20,30, spiegava il 
sognante finale, nei quale duecen¬ 
to "ragazzini, guidati d.'il loro edu¬ 
catore, e.scono dal vagone piom¬ 
balo che 11 sta deportando al cam¬ 
po di sterminio di Trcblinka e cor¬ 
rono sul prato, liberi. Eravamo a 
Canne.s, l’undici maggio del 1990. 
Ma non ero una mattina come le 
altre: sulle prime pagine di tutti 1 
giornali c’erano le foto del cimitero 
ebraico di Carpentras profanato 
dai neonazi.sti. Al Festival, con l’e- 
lociuonte sincronicità che fa degli 
arti.sti quelle sensibilissime anten¬ 
ne delle nostre pulsioni profonde, 
erano comparsi due film; quello di 
Wajda sul ghetto di Varsavia e L'o¬ 
ro di Abramo, livida denuncia del 
nazismo .serpeggiante da sempre 
nella società tedesca. E persino in 
una pellicola «neutrale» come Cac¬ 


ciatore bianco, cuore nero di Glint 
Eastwood l’avversione del demo¬ 
cratico americano contro il nazifa¬ 
scismo trovava modo di esprimer¬ 
si. 

Cosi Dottor Korczak, ospitato 
con scarsa convinzione fuon con¬ 
corso. tanto per non farsi sfuggire 
l’opera del regista polacco antire- 
gime, a.ssurto ai fasti della filmogra¬ 
fia occidentale con L'uomo di mar¬ 
mo. lucida denuncia dello stalini¬ 
smo, divenne un evento. Lo meri¬ 
tava, lo menta. Eppure da allora 
non era mai stato programmato. 
Troppo sobrio, troppo austero, for¬ 
se troppo duro. In bianco e nero, 
anticipava la scelta di raccontare la 
notte della stona con le ombre e le 
nebbie piuttosto che con lo sfolgo¬ 
rio dei colori. Una scelta che suc¬ 
cessivamente avrebbe catturato al¬ 
tri registi famosi come Woody Al¬ 
ien in Ombre e nebbia, appunto. al¬ 
tra metafora dei totalitarismi, ed 
ora Spielberg. Waida spiegava la 


su;i rinuiKia al colore con la ne¬ 
cessità di «ntrovarc uno sguardo 
semplice, nail, con il bisogno di es¬ 
sere asciutto, con il desiderio di av¬ 
volgere di chiaroscuri lo .sterminio 
di duecento ragtizzi c di un uomo 
tanto straordinario» 

Quell’iiomo si cliiamava nella 
realtà Henry Goldzmìth. illustre 
esponente della nuova pedagogia 
che, all'inizio del secolo, puntava 
sulla dignità e la responsabilità del¬ 
l’individuo contro il vuoto autorita¬ 
rismo ottocentesco. Intere genera¬ 
zioni di polacchi SI erano formate 
sui SUOI libo: «Anche mio padre - 
confe.s.sò Wajda - era cresciuto leg¬ 
gendo le sue fiabe. Goldzmìth era 
talmente connaturato alla cultura 
polacca che non si può pensare di 
senveme la stona senza coinvol¬ 
gerlo» Oltre che teonco il profes.so- 
re era direttore di un orfanatrofio 


dove i ragazzi venivano educati .se¬ 
condo le sue intuizioni. Poi amiva- 
rono I nazisti, il progressivo isola¬ 
mento del professore e dei suoi ra¬ 
gazzi, fino alla chiusura nel ghetto. 
Ed è nel raccontare la vita di ogni 
giorno nella «citta ebraica» di Var¬ 
savia che il film raggiunge momen¬ 
ti di grande ventà. Nessuna idealiz¬ 
zazione degli ebrei, lo .sguardo lu¬ 
cido di Wajcla si posa tanto sul col¬ 
laborazionista quanto sull’oscuro 
eroe che lancia da un tram in corsa 
una pagnotta agli affamati abitanti 
eviene immt-diatamente abbattuto 
dai nazisti. 

C’è l’ex allievo del professore 
che traffica con 1 nazisti e cosi gli 
ixjrta qualche aiuto. Lui non lo ri¬ 
fiuta, pensa sempre ai bambini. Ma 
non accetterà mai la salvezza per 
sé solo, offertagli dai tanti estimato- 
n del suo insegnamento. Chi di¬ 


menticherà mai l’espressione di 
Wojtek Pzoniak, lo straordinario 
interprete del film, quando grida: 
«lo scappare, 10 lasciare 1 miei orfa¬ 
ni!?». Sembra di .sentire le parole in¬ 
dignate di Amelia Barbien, la vo¬ 
lontaria laica che in Ruanda si rifiu¬ 
ta di abbandonare al propno desti¬ 
no di morte i quaranta ragazzini 
dell’ortanatrofio dove presta la sua 
opera a 76 anni. E dove sopralutto 
lascia un segno indelebile di co¬ 
raggio e dignità umana. 

Ecco, se c’è qualcosa che unusce 
il film di Wajda a quello di Spiel¬ 
berg, aldilà del bianco e nero, è 
propno que.sto: la volontà di rac¬ 
contare anche l’eroismo, la parte 
non degradata dcH’uomo. È illumi¬ 
nante nel film di Wajda, l’accani¬ 
mento con il quale il pedagogo in¬ 
culca nei ragazzi il nspetto di se 
stes,si e degli altri, l’amore per la 
propria dignità anche nei momenti 
di maggiore disjxirazione, anche 


quando ne va della \nta. Dicono 
che l‘ssaN'ati», i .sopravvissuti all’or¬ 
rore, furono projmo quelli che non 
si fecero annientare dentro, non 
persero la stima di .se. mantennero 
accesa non la sjaeranza, ma la 
coasapevolezza che c’è qualcosa 
in ognuno che neppure il più jx)- 
tenle aguzzino può conquisttue. 
l’umanità. Nell’/mpr-ro de! sole 
sempre di Spielberg, il giovane 
protagonista si ntx-lla alla fine con¬ 
tro il cinico soldato che lo ha “edu¬ 
cato» nei campi di prigionia giap- 
jxinesi ad un animalesco spinto di 
.sopravvivenza Alla reazione sor- 
jrresa del soldato «Ma come, li ho 
insegnato tante co.se'», il ragazzino 
risponde tristemente: «Si. mi hai in¬ 
segnalo che un uomo può fare lut¬ 
to jjer una palata» Oggi sia Spiel¬ 
berg che Waida ci parlano di uo¬ 
mini «che non sono disjxisti a fare 
tutto per una palat.i» Ne abbiamo 
bisogno. 
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Mussolini, Craxi, Berlusconi. Tutte «avventure» politiche nate nel capoluogo lombardo 


Benito Mussolini 


Bettino Craxi 





Slvio Berlusconi 


Parte sempre da Milano 
la riscossa della destra... 


ROBERTO ROSCANI 


■ Un tempo si chiamava il «veiito 
del Nord». Spirava tumultuoso dal¬ 
ie grandi città industriali verso la 
sonnecchiosa Roma, verso il Mez¬ 
zogiorno arretrato e inquieto. Sra 
un vento di sinistra, operaio e mo¬ 
derno c aveva per epicentro Mila¬ 
no, con le tute blu c lo ciminieric, 
le grandi periferie e i salotti illumi¬ 
nati. Oggi il vento c’ò ancora, ma 
soffia al rovc.scio. Parte sempre da 
11, da Milano e dintorni, e annuncia 
la più fragorosa affermazione elet¬ 
torale della destra. Un paradosso 
della storia? Una vendetta del ca¬ 
so? Verrebbe voglia di prenderla 
cosi, di dire che succedo anche al 
vento dì virare a destra, rovescian¬ 
do la banderuola. Troppo facile. Il 
dubbio ù un altro: che Milano culla 
della sinistra e della modernità sia 
stata, nel Novecento, anche l'incu¬ 
batrice dei fenomi più dinamici 
della destra, il laboratorio politico 
più avanzato di sperimentazione 
delle risposte conservatrici. alle 
spinte di rinnovamento. Tre grandi 
fenomeni hanno qui la loro radice, 
non casuale: il fascismo delle origi¬ 
ni, tra il 1919c il 1922; la costruzio¬ 
ne dello zoccolo duro craxiano nei 
decenni sessanta-settanta: la resi¬ 
stibile ascesa della stella berlusco- 
niana nel mondo degli affari e poi 
della politica. Tre fenomeni diversi, 
non paragonabili ma accomunati 
se non da altro, dal fatto che - in 
tutti c tre i ciisi - Milano fos.se il la¬ 
boratorio di trasformazioni .sociali 
brucianti e, forse soprattutto, il luo¬ 
go dove si decideva un "Cambio» di 
direzione politica tra i ceti domi¬ 
nanti. ' 

Il programma di San Sepol¬ 
cro . .. 

Marzo 1919, in un circolo di 
piazza San Sepolcro a Milano na¬ 
sce il movimento dei Fasci italiani, 
significativamente i Fasci milanesi 
avevano preceduto di un paio di 
giorni la nascita dal partito .su scala 
nazionale. È .solo un embrione di 
quello che diverrà poi il Pnf: gli 
iscritti sono 870. i f-asci territoriali 
31. Il programma, che passerà alla 
storia con l'aggettivo sansepolcri- 
sta, ò un miscuglio tra spinte sociali 
e operaie e iper-nazionalismo. Mo¬ 
vimento milanese questo fascismo 
lo è: siamo a pochi mesi dalla fine 
del terribile conflitto mondiale. L'I¬ 
talia ha pagato un gigantesco tri¬ 
buto di vite umane ed ò perconsa 
da una radicale frattura interna. 
Mussolini, interventista e nazionali¬ 
sta (ma di radici socialiste e rivolu¬ 
zionane) , vuole raccogliere lo sta¬ 
to d'animo di frustrazione c rabbia 
dei reduci che affrontano, dopo gli 
anni di fronte, un difficilissimo ri¬ 
torno a casa. A pagare questo sr;i- 
dicamento .sociale e psicologico 
sono soprattutto i ceti medi urbani. 
Molti di loro pn,ssano in pochi mesi 
dallo stelletto da ufficiali al ruolo di 
disoccupati, dai [xisti di comando 
e responsabilità alla totale inutilità. 


Il tutto in una Italia che negli anni 
della guen-a aveva visto crescere il 
suo apparato industriale insieme al 
ruolo 0 alla consapevolezza di una 
classe operaia che era stata ostile 
alla guerra c lontana dai temi na¬ 
zionalistici. li 1919. non a ca.so 
apre anche il "biennio rosso» se¬ 
gnato dalle occupazioni delle fab¬ 
briche, dalla vittoria sul fronte so¬ 
cialista delle posizioni più massi- 
maliste, dal nascere delle compo¬ 
nenti comuniste, Il fa.scisnio del 
1919, già abbondantemente forag¬ 
giato dalla grande industria pesan¬ 
te come l'Ansaldo e l'ilva. perderà 
rapidamente i suoi caratten sociali 
almeno a parole di «sinistra» per di¬ 
ventare un movimento di reazione. 
Nel giro di due anni e mezzo gli 
i,scritti ai Fasci saranno diventati 
218 mila ma Milano avrà perso la 
sua centralità: il peso maggiore 
passerà in questa fase al cosiddet¬ 
to fa.scismo agrario, alla terribile 
reazione dei grandi proprietari ter¬ 
rieri padani alle lotte di braccianti e 
contadini: il fa.scismo sarà cosi la 
struttura armat.a di distruzione del¬ 
le leghe sindacali, delle cooperati¬ 
ve nelle campagne, a Ferrara co¬ 


me il Cremona, Ui vittoria «sul 
campo» sarà determinante: la 
grande borghesia industriale e fi¬ 
nanziaria, spaventata dalle lotte 
tjfK'raie, dal loro carattere rivolu¬ 
zionario, fa una scelta netta verso il 
f.iscisino, Mu,s.solini manovra con 
abilità la carta delle squadre e de¬ 
gli assalti alle Camere del lavoro in¬ 
sieme a quella della legalità: parte¬ 
ciperà alle elezioni all'interno dei 
Blocchi nazionali, una sorta di in¬ 
distinta alleanza che va da Giolitti 
ai «ra.s» di provincia. Illegalità di 
mas.su e legittimazione formale, 
paura dei «rossi» e risentimenti dei 
ceti medi, aiuti della grande bor¬ 
ghesia .settentrionale e identifica¬ 
zione con lo Stato: ecco la ricetta 
della marcia su Roma. E non 6 un 
caso che Mussolini scenderà sulla 
capitalo in maisina e cilindro, in 
vagone letto sulla linea ferroviaria 
Milano-Roma. 

Dal «boom» agli «yuppie». 

Cambio di .scenario, d'epoca e 
di personaggi. È un'altra Milano, 
quella del boom dei primi anni 


Sessanta, ad allevare il giovane .so¬ 
cialista Bettino Craxi. Autonomista, 
nenniano. giovanotto di partilo 
mentre la capitale lombarda cam¬ 
bia pelle coi giganteschi procc.vsi 
d'inurbazionc, con la terza grande 
ondatii d'industrializzazione, con 
l'inizio dei consumi di nia,s.sa. Il 
craxismo na,scc qui, come ipotesi 
politica di "riequlibrio» della sini¬ 
stra in senso anticomunista, come 
rappre.sentanza dì una Italiatutta 
proiettata in avanti c che prova fa¬ 
stidio davanti alla ripresa del con¬ 
flitto sociale. La Milano del 1968, la 
stessa messa in crisi dal movimen¬ 
to degli studenti e poi dall'autunno 
caldo, è il trampolino di lancio per 
questo giovane segeratrio di fede¬ 
razione del Psi che si butta nella 
politica nazionale. Non sarà un ca¬ 
so se Craxi a Roma, dove arriva co¬ 
me vicesegretario nazionale socia¬ 
lista e parlamentare, non avrà mai 
una casa, piazzando le tendo al- 
l'Hotel Raphael mentre i suoi uffici 
continueranno ad essere in piazza 
Duomo. È nei primi anni Ottanta, 
ormai padrone incontrastato del 


Psi. che Craxi lancia la sua sfida: 
obiettivo ridurre il peso del Pci. 
usare la rappresentanza della sini¬ 
stra in una alleanza conflittuale 
con la De per la conquista del cen¬ 
tro e la gestione del potere. E Craxi 
lo fa in nome di una Italia in via di 
trasformazione dopo il grande 
conflitto sociale degli anni settan¬ 
ta. Un'Italia ricca, insofferente alle 
regole troppo strette, che vuol cre¬ 
scere guardando all'Europa. Ma 
Craxi non è Reagan, la sua gara 
per II consenso con la De porta a 
politiche redistributive che avvan¬ 
taggiano illusoriamenle i «lacnefi- 
ciati" dello Stato assistenziale a 
Sud mentre a Nord (e in particola¬ 
re in Lombardia) fanno arrivare un 
fiume di denaro sotto forma di in¬ 
teressi sui titoli di stato. E, mentre il 
padronato avvia una radicale ri¬ 
strutturazione economica fondata 
.su un pesante ridimensionamento 
della forza operaia, si costruLsce 
anche una immagine di una nuova 
società affluente, «yuppista», E l'Ita¬ 
lia ideale diventa quella degli stili- 
.sti. del «made in Italy», la risibile 
•Milano da bere». È qui che Pìntrec- 
cio tra denaro pubblico e affari, tra 


decisione politica e interesse priva¬ 
to diventa regola. È - oggi abbia¬ 
mo la parola - Tangentopoli, una 
città che pervade tutta l'Italia ma 
che a Milano, cuore pulsante del 
potere craxiano (e dei consensi al 
leader;, ha il suo paradigma. * 

La città del Biscione 

Qui lo scenario cambia di poco: 
ù quasi un passaggio di testimone. 
Il nuovo vento di destra non arriva 
proprio da Milano ma da un trian¬ 
golo che ha ai vertici la Milano del¬ 
la Fininvest, la Segrate della Mon¬ 
dadori e la villona di Arcore. dimo¬ 
ra e reggia di Sua Emittenza. Berlu¬ 
sconi, è stato scritto tino alla noia, 
comincia dal mattone. Società im¬ 
mobiliari. grandi progetti come Mi¬ 
lano 2. Milano 3... È il gigantismo 
dell'urbanìstica di «rito ambrosia¬ 
no» (quella che ha visto la contrat¬ 
tazione politica delle licenze sosti¬ 
tuirsi al piano regolatore) all'enor¬ 
me hinterland milanc.se. Sono città 
satellite per la residenza ma anche 
aree espositive, luoghi del terziario 
avanzato o del quaternario. Ma da 
qui Berlusconi compie il passo in 
avanti, quello dalla terra all'etere 
con l'invenzione di un impero tele¬ 
visivo. È una forma di ricchezza 
«immateriale» che appare davvero 
post-moderna ma che ricorda an¬ 
che il valore di feticcio delle merci 
già immaginato dal vecchio Karl 
Marx. Il p.'issaggio degli anni No¬ 
vanta (e in questo .senso Craxi era 
davvero ancora molto indietro) ù 
quello di uno sviluppo economico 
tutto giocato sulla flessibilità, sulla 
rapidità imprenditiva. Nel corso di 
un decennio in Lombardia na,sco- 
no (e presumibilmente muoiono 
almeno in parte) 700 mila impre¬ 
se. È il modello casa-capannone, il 
micro stabilimento. spes,so basato 
suH'apparontc arcaismo del lavoro 
familiare sottopagalo ma capace 
di produrne un enorme valore ag¬ 
giunto e di inseguire gli impercetti¬ 
bili .spo.stamenti del mercato matu¬ 
ro. È un mare di ricchezza che si 
porta dietro stili dì vita e di consu¬ 
mi cui le televisioni berlusconiane 
danno un «mondo immaginario», 
un «modello di nferimento», E sulle 
paure dei «rossi» (anche se stavolta 
si chiamano progressisti), sui valo¬ 
ri del mercato veloce, sull'insoffe¬ 
renza per i vincoli dello Stato, sui 
nuovi localismi alimentati all'inizio 
dalla Lega e «nazionalizzati» da 
Forza Italia, sull'idea di una cam¬ 
biamento di regime che «assolva» 
tutti dalle proprie personali re- 
spionsabilità come fruitori o testi¬ 
moni di Tangentopoli. 

Non resta che una annotazione. 
Partite da Milano, queste grandi 
ventate a Milano hanno finito per 
spegnersi. Non erano milanesi gli 
operai e i partigiani del 25 aprile 
1945? E la fine del craxismo non ha 
il volto serio di Borrclli e l'architet¬ 
tura austera del palazzo di giustizia 
milanese... 


J'., ,': V i ' . Parla Corrado Stajano, autore di «Un eroe borghese» 

«È vero, ma questa città sa reagire» 


■ MIIu\NO. Tutti squilli trionfalistici quelli dei 
vincitori delle elezioni del 27 marzo, a Milano, 
"Ora siamo la capitale della seconda repubbli¬ 
ca!». "È spuntato il .sole della rivincita, a Milano». 
Il sindaco leghista Marco Formentini tappezza 
la città con manifesti inneggianti a Scognami- 
glio e alla Rivetti, entrambi lombardi, milanesi, 
mentre concede piazz.'i del Duomo a Fiorello 
per il Karaoke, Bcriu.sconi, a sua volta, impugna 
i successi del Milan per dirsi certo che quelli del 
suo governo non .viranno da meno E allora, 
cominciando proprio da qui, proviamo a parla¬ 
re di questo clima di incontenibile euforia con 
un attento storico della vita di Milano. Corrado 
Stajano. neo-senatore del collegio di Cinisello 
Balsamo. 

Allora, Stajano, l'Italia come il Milan? 

Speriamo di no, L'altro giorno, dopo reiezione 
del presidente del Senato, .sono uscito da Pa¬ 
lazzo Madama e ho accompagnato Norberto 
Bobbio al suo albergo, li dietro. .Mentre uscia¬ 
mo, arriva Speroni con una gran bandiera del¬ 
la Lega e dietro un gruppetto di festanti c vo¬ 
cianti, che andavano verso il contro. E io dico: 
•Guarda, Bobbio. Sono le squadre elle pcn.sa- 
vamo di non vedere più? I neo.squadristi»’’. E 
lui: «Ma no, ò come dopo la partila, quando c'è 
la vittoria di una squadra sull'altra c la città 0 
frastornata dalle grida». Ma la politica, che ù 
for.se l'espressione più alta della vita dell'uo¬ 
mo. menta altri comportamenti Questo ù un 
modo degeneralo di intendere la lotta politica. 
E difatti IO sono convinto che il rifiuto, ed è la 
cosa più gravo, più che dei partiti o dei movi¬ 
menti, sia della politica. Un rifiuto, che produ¬ 
ce altro, sbandicramenti, grida. Che cos'ò For¬ 
za Italia''’Un urlo. 

Da Milano, dicono, è partita la vendetta su 

Tangentopoli. Che ne pensi, tu che hai segui¬ 
to con tanta passione tutte le fasi di questo 


IBIO PAOLUCCI 

processo? 

Si potrebbe dire, crudamente, che inizia la 
vendetta contro i giudici. Non aveva comincia¬ 
to, del resto. Berlusconi, durante la campagna 
elettorale, ad inlicrirc contro il «pool» di Mani 
pulite? C'è una eo.sa strana da capire, un gran 
lavoro per i politologi. Quell'inchiesta è comin¬ 
ciata il 17 febbraio del '92 con l'arrc.sto di Ma¬ 
no Chiesa. Tutti gli elettori della Lega hanno 
iipplaudito a questa inchiesta. Dove sono fini¬ 
ti? Che cos'è successo? Perchè hanno cambia¬ 
to idea? Si sono resi conto di dove hanno pian¬ 
tato le loro tende? Non erano loro che gridava¬ 
no «Di Pietro Colombo andate fino in fondo»? 
Non si facevano vanto della lotta contro la cor¬ 
ruzione? Si rendono conto dì essere capitali in 
mezzo ai riciclati e ai riciclatori? 

Irene Rivetti, presidente della Camera, osten¬ 
ta la croce monarchica e reazionaria della 
Vandea. Non si meritava qualcosa di meglio 
la Lombardia del «Lumi»? 

Mi è venula una grande tristezza. Ma come? 
Questa è la città dove ha avuto vigore il movi¬ 
mento del modernismo, dove il cattolicesimo 
democratico ha avuto una grande tunzionc. 
Che cosa avrelrbc dotto padre DavideTuroldo, 
che incarnò come momento più alto della vita 
la Resistenza, di questi rigurgiti? Milano, poi. è 
la città del cardinale Martini, altissima testimo- 
ni.iiiza umana, civile, oltre che culturale. Per 
lortuiia c'è una prc.senza come la sua a Mila¬ 
no, e dico questo, proprio pensando alla ne- 
ce.ssità di un'azione culturale di riscoperta dei 
valori umani più elementari. 

Milano, città, nella sua storia, della tolleran¬ 
za come la Intendevano Manzoni e Becca¬ 
rla.... 

Corto. La Rivetti si è già beccata le strigliate di 


Margiolta Broglio c di Bo. Ma noi saremo i tuto¬ 
ri di questi principi, che non devono essere ca¬ 
povolti. Non permetteremo, nè politicamente 
né culturalmente, di tornare alla Vandea. Tu ri¬ 
cordavi Manzoni c Beccaria. Ci siamo .scordati 
della Colonna infame? Noi .saremo grande¬ 
mente attenti. Nulla è perso, ci mancherebbe 
altro. 

Il presidente del Senato, che parla con le ma- 
nlintasca... ' ’ 

Mi ha colpito questo atteggiamento cosi disin¬ 
volto. 

Un nuovo stile? 

Non lo so. 11 rispetto della forma è il rispetto 
della sostanza, e lì non c'è stato. 

Che cosa direbbe II tuo «Eroe borghese», Gior¬ 
gio Ambrosoit? 

Stanno girando un film .su quel libro, Che cosa 
direbbe non lo so. Certo è che non c'è stato ri- 
.scatlo per quella Milano là, la Milano di Sindo- 
na c di Calvi. Sì, anche allora Milano era una 
capitale, una grande capitale delle banche 
della mafia e della P2 c dove, in pieno centro, 
veniva ammazzato da un killer, venuto da New 
York. l'aw. Giorgio Ambrosoli. Il riscatto è co¬ 
minciato solo con rinchìcsta Mani pulite, che 
ora si farà di lutto |)cr intralciare, impedire. 

Il 25 aprile a Milano, capitale della Resisten¬ 
za. CI sarai? 

Certo che ci sarò. Mi dispiace che ci sia anche 
Bossi, che si appresta ad andare al governo coi 
ta.scisti. È una grtjssa ambiguità, la sua. Vorrei 
ricordargli alcune espressioni di una epigrafe 
di Piero Calamandrei: "Sono tornati da remote 
caligini/ 1 fantasmi della vergogna/ Troppo 
presto li avevamo dimenticati^ È bene che sia¬ 
no esposti in vista su questo paleo/ perchè tut¬ 
to il popolo riconosca i loro volti/ e si ricordi 
che lutto questo fu vero». La eono.see questa 
epigrafe, r»anlitascista» Bossi? 


Archivi 

MARINA MORPURCO 


«Terra di mezzo» 
nome celtico 

All'epoca dello invasioni celtiche - 
tra la line del V c l'inizio del IV .se¬ 
colo a.C, - Milano era già un vero c 
proprio villaggio. Nella zona vive¬ 
vano nuclei di liguri ed etruschi, 
che furono a.s.soggettati da alcune 
tribù di galli insubri. Risulta cosi 
conicrmata l'origine gallica della 
città. Celtico è sicuramente anche 
il nome, che pare significare sem¬ 
plicemente «Terra di mezzo». 

I romani 


In tre anni 
la conquistarono 

Tre anni: tanti ne occorsero ai con¬ 
soli Gneo Cornelio Scipione e Mar¬ 
co Claudio Marcello per conquista¬ 
re Milano. La grande campagna 
militare dei romani si concluse nel 
222 a.C., con la resa dei Galli Insu¬ 
bri. Resa temporanea, perché nel 
218 la città tornò in mani galliche: 
un «regalo» fatto da Annibaie, cala¬ 
to in Italia per la via delle Alpi. Tol¬ 
ta Milano ai romani. Annibaie la 
re.stitui ai galli in cambio della loro 
alleanza. 1 romani si rifecero nel 
191 a.C.. quando gli Insubri abban¬ 
donarono detinitivamente la città. 
Nel 49 a.C., dopo anni di rivolte 
sanguinose, i milanesi acquisirono 
i diritti di cittadini romani. 

L’Impero 

Ma che rapida 
carriera 

Dopo l'acquisizione dello status di 
«città romana», Milano fece una ra¬ 
pida «carriera». Nel 286 d.C.. in se¬ 
guito alla riforma voluta da Diocle¬ 
ziano, divenne sede imperiale: Ni- 
comedia (Asia .Minore; e Milano 
divennero i nuovi centri ammini¬ 
strativi dello Stato. Ma nel 402 i Vi¬ 
sigoti dilagano nella pianura pada¬ 
na. e la corte romana decide di 
cambiar aria: .Milano non è più una 
capitale sicura, c ci si trasferisce a 
Ravenna. 

Barbarossa 


Federico 
e la Lega 

/Ml'inizio del Xll .secolo il Comune 
di Milano è in piena espansione. 
Gli imperatori germanici, che si di¬ 
sinteressano delle faccende italia¬ 
ne, lasciano mano libera alla città. 
Nel 1152 la musica cambia: sul tro¬ 
no .sale Federico Barbarossa, ben 
dcci.so a ristabilire il controllo sui 
Comuni Italiani. Nel 1162 la città 
cede uH'asscdio: i milanesi sono 
esiliati in massa, i palazzi vengono 
in gran parte distrutti. La resa dei 
conti finale nel 1176 con la storica 
battaglia di Legnano. Il 29 maggio 
Barbàros.sa fu .sconfitto dalla U^a 
Lombarda, guidata da Milano. 

Glispa|;noli. 

Sotto il segno 
della peste 

Nel 1535. alla morte di Francesco 
11 , ultimo rappre.sentantc degli 
Sforza, la nobiltà vede come unica 
soluzione quella di pregare il re dì 
Spaqna affinchè prenda possesso 
del Ducato di Milano. Il dominio 
spagnolo è segnato da due spa¬ 
ventose epidemìe di peste: la pn- 
ma nel 1576. la seconda (quella 
dei Promessi Sposi...; nel 1630. La 
popolazione cala, secondo calcoli 
approssimativi, da 130.000 a 
65,000 abitanti, Ci vorrà mezzo se¬ 
colo prima che la città, prostrata e 
immiserita, risorga, il 20 marzo 
1707 lo Stato di Milano entra nel 
novero dei domini della corona 
imperiale au.striaca. 

Gli austriaci 


Cinque giornate 
da ricordare 

Gli austriaci nutrono grandi aspet¬ 
tative: la nuova provincia ha fama 
di essirre una delle zone più ricche 
d'Europa, e gli imperatori sj^erano 
di incamerare molto denaro dalle 
tas.se. Delusione: i milanesi evado¬ 
no il fisco. Carlo VI - il primo dei 
grandi riformatori targati /vsburgo - 
corre ai ripari, avviando nel 1718 
un riordinamento del sistema tri¬ 
butario. Nel 1740 sale .sul trono Ma¬ 
ria Teresa d'Au.stria, simbolo del 
"buon governo»: la giovane sovra¬ 
na riesce a conquistare il rispetto 
dei milanesi. Meno popolare è il fi¬ 
glio Giuseppe 11, riformatore radi¬ 
cale intriso d'illuminismo, inviso al- 
l'aristocrazia cittadina. Il 15 mag¬ 
gio 1796 l'esercito irancese guidato 
da Napoleone entro in città, per re- 
.starci fino all'S giugno del 1814. 
quando tornano gli austriaci. Il loro 
.secondo dominio, che dura fino .il- 
l'uniticazione d'Italia, è molto me¬ 
no ben visto del primo. Il culmine 
della rivolta si ha nelle famose 
“Cinque Giornate» iniziate il 18 
marzo 1848: il ixipolo scende in 
piazza c il maresciallo RadeLsIty, ri¬ 
presa la città, 'si vendica duranien- 
ic. 
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LINTERVISTA. L’«Italia repubblicana» Einaudi. Francesco Barbagallo replica alle polemiche | Umberto Eco, lezione di metafìsica a Cattolica 


■ «Ma quale storia dei vinti con-, 
tro i vincitori! Noi abbiamo cercato 
di avviare una riflessione sugli ulti¬ 
mi cinquant’anni della storia italia¬ 
na. Un lavoro che non ha nulla a ' 
che vedere con lo maggioranze 
politiche uscito dalla recènte cam¬ 
pagna elettorale». Francesco Bar- 
bagallo, coordinatore de la Storia 
defl'llalia repubblicana, Einaudi, ri¬ 
sponde co.sì a chi definisce l’opera 
un tentantivo di rivincita della cul¬ 
tura di sinistra su quella di destra. 
Come nasce, professore, l'Idea 
di questa rivisitazione storica 
della prima Repubblica? E per¬ 
chè deU'equipe fanno parte solo 
' storici di marca marxista? 

La molla che ha spinto alcuni .stu¬ 
diosi del Gramsci ad affrontare 
un'analisi di questo periodo stava 
nella volontà di indagare un pe¬ 
riodo poco studiato. Quando ini¬ 
ziammo questa riflessione . ciod 
nelI'SS. non erano ancora usciti i 
.saggi di Lanaro, di Gin.sborg e di .* 
Lepre. Cerano .solo gli scritti di 
Kogan e di Mammarella. Era un 
vuoto da colmare, e per duo anni . 
di.scutcmmo la periodizzazionc 
da scegliere. Altro che appiatti¬ 
mento politico! Non ò vero che a 
.scrivere sono tutti studiosi marxi¬ 
sti. Basta guardare l'elenco. Certa¬ 
mente c'à un punto di vista comu¬ 
ne. Non potendo o non volendo 
fare un’opera realizzata da un so¬ 
lo storico, non potevamo neppure . 
fare un’insalata russa. Lo dico di 
più: oggi non si può scrivere più ; 
una storia d’Italia alla Croce o alla ' 
Ciocchino Volpe. Siamo di fronte ' 
ad una società complessa per in¬ 
dagare la quale occorrono specia¬ 
lizzazioni diverse. Per questo alla 
nostra impresa collaborano an¬ 
che sociologi ed economisti. 

Qual è allora l'orientamento co¬ 
mune nel giudizio della prima 
Repubblica? . 
Innanzitutto noi non parliamo di , 
prima '.Repubblica. Preferiamo - 
parlare di prima fase della .storia 
deil’ltalia repubblicana. Sino a . 
quando non verrà modificata la 
Costituzione, non si potrà parlare 
di .seconda Repubblica. Quanto al 
giudizio, esso parte dalla caduta . 
del fascismo, quando ci si trova di 
fronte alla disfatta dello Stato u ' 
della nazione grazie alla tragedia . 
della guerra perduta. Una scofitta 
dalla quale l'Italia riemerge solo 
nel '“IS attraverso la Resi.stenza. La 
Repubblica na.sco, quindi, come , 
sforzo di ricostruzione di un paese . 
c di un’identità nazionale. 

Alla luce del vostri studi come 
Interpreta la polemica sul 25 
aprile? SI paria di un uso di parte 
di quella data, mentre sarebbe 
opportuna - secondo alcuni - 
una pacificazione,.. 

Il 25 aprile ò la data della libera¬ 
zione dell'Italia dall'occupazione 
nazista che ir stata voluta, coperta 
e aiutata dal regime fascista della ■' 
Repubblica sociale. Questi sono 
dati incontrovertibili. Quanto alla 
pacificazione, in Italia c'ò stata da 
tempo. Che cos’e l’amnistia con¬ 
cessa ai fascisti, che pure avevano 
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Enrico De Nicola si reca alle Camere, è il primo presidente dello Stato democratico. Roma, 2 giugno 1947 Epoca 

«Rivincita? No, è storia» 


Oggi verrà presentato a Roma il primo volume della 
«Storia dell'Italia repubblicana», edito Einaudi e frutto di 
un lavoro collegiale di studiosi dell'Istituto Gramsci. Il 
primo tomo va dalla caduta del fascismo agli anni Cin¬ 
quanta e ne discuteranno Giulio Einaudi, Vittorio Eoa, 
Giorgio Napolitano, Giuliano Procacci, Francesco Tra¬ 
niello. È un'operazione di sinistra'.^ Ne parliamo con il 
curatore Francesco Barbagallo. 


OABRIEILA MECUCCI 


commcs,so crimini efferruti. dal 
governo Do Gasperi. con Palmiro 
To.gliutti Guardiasigilli? E la Costi¬ 
tuzione della Repubblica ha forse 
fatto discriminazioni, ha escluso 
qualcuno dalla vita democratica c 
civile del paese? Non ha consenti¬ 
to a tutti di vivere e di confrontarsi 
pacificamente? Vi risulta qualche 
oppressione nei confronti di chi si 
riconosceva nell’esperienza del 
fascismo? Il problema ò un altro... 

E qual è II problema professore? 
Il fascismo c l’antifascismo sono 
tra loro in antitesi. La questione 
vera non ò la pacificazione, ma il 
riconoscimento della pan dignità, 
mi si conceda la brutta esprc.ssio- 
ne, fra fascismo e antifascismo. 
Questo ò inaccettabile. La Resi¬ 
stenza. infatti, non ò stata solo la 
lotta contro il regime fa.sci.sta, ma 
la liberazione dal nazi.smo. Il nazi¬ 
smo significa olocausto, persecu¬ 
zione 0 deportazione degli ebrei, 
anche di quelli italiani; significa lo 


leggi speciali del '38 volute da Hit¬ 
ler e prontamente recepite da 
Mus,solinl. Il lascismo, inoltre, ù il 
regime che conduce l'Italia ad 
una gucria disastrosa, anticipata 
dal conflitto in Etiopia e in Spa¬ 
gna. Come si può mettere sullo 
.stesso piano thi wlle e difc.so tut¬ 
to ciò c chi SI oppose’’ Non ò mica 
un caso che a livello internaziona¬ 
le ci siano tante preo<'cupazioni 
per l'ingre.sso nel governo italiano 
di un partito che non ha lotto tutti 
isuoi legami con il fuscistno. 

CI si domanda però; l'antifasci¬ 
smo ha ancora ragione di esiste¬ 
re. oggi, visto che il fascismo è 
un passato ormai cancellato? 
Cancellato'.’ Noi, lo so fino a che 
punto Filli, che giudica .Vlu.ssolini 
il più grande statista dei Novecen¬ 
to, abbia taglialo tutti i legami con 
quella tradizione. Il Pei fece un'a¬ 
biura del comuniSmo ben più net¬ 
ta e radicale. E poi in Euroiw ci so¬ 


no parcccni movimenti no.stalgici 
e i>ericolosi: da Le Pen ai Repub- 
blikaner, a Zirinovski. Quindi, il fa¬ 
scismo non è .solo un problema 
del pavvilo, ma anche del presen¬ 
to. Un pericolo che l'Inlcra comu¬ 
nità internazionale avverte, non 
ctipi.scr) porche In Italia dovrem¬ 
mo (ar lima di niente. 

Le! mi ha annunciato che è a 
buon punto anche lo studio sto¬ 
rico che state facendo sugli an¬ 
ni Cinquanta. La storiografia di 
sinistra è stata più volte critica¬ 
ta per aver sottovalutato quel 
periodo, bollandolo come ■cen¬ 
trista». ci sarà una riabilitazione 
di quegli anni? Non furono In 
reaita anni di grande vivacità 
economica e politica? 
Ceil.imente il giudizio storico e 
positivo: si tratta, infatti, di una 
gr.inde trasformazione airinlemo 
(ietlu quale convivono, però, svi¬ 
luppo e s(|uilibri. E sia chiaro: il ' 
grande c.imbiamcnto non avven¬ 
ne solo sul piano economico, con 
il boom di fine anni Cinquanta, 
ma anche dal punto di vista del 
costume, dei livelli di vita. Tuttavia 
resta II problema dei caratteri di 
questo sviluppo, del resto, non sa¬ 
remo certo noi i primi a denun- 
ci.irli. Fu II primo contro - sinistra 
a metterli a nudo: i limiti e le con- 
traiidizioni si ritrovano nel rappor¬ 
to Noicl - Sud. nel rapporto tra 
consumi pubblici e privati. Lo dis¬ 
sero già Ugo La Malfa e Pasquale 
Saraceno. Dimenticarlo sarebbe 


davvero un’operazione di parte. 
Quanto al -centrismo» in sen.so 
stretto, quella definizione si riferi¬ 
sce .il '48 - '53, l’epoca della non 
attuazione costituzionale, della 
"democrazia protetta», un perìodo 
in cui ò ancora lontano il boom 
economico. ■ 

E qual è il giudizio complessivo 
sulla prima fase della prima Re¬ 
pubblica? 

Quel periodo non ò affatto un cu¬ 
mulo di macerie. Per essere valu¬ 
tato correttamente va inserito in 
tutta la storia nazionale e, ancora 
prima, in queU’insicmo di vicende 
.straordinarie e terribili che antici¬ 
pano l’unità d’Italia. Se leni.amo 
conto di tutto ciò. dobbiamo dire 
che questi ultimi cinquant’anni 
.sono la .storia della prima demo- 
criizi.i Italiana. In precedenza c’e¬ 
ra stato un sistema liberale con al¬ 
cuni clementi democratici, poi ò 
sopravvenuto un regime dittato¬ 
riale. .Solo con la Repubblica ini¬ 
zia la democrazia. Ho già accen¬ 
nato ai limiti dello sviluppo eco¬ 
nomico di questa fase. Non si può 
tra,scurarc un altro limite; la man¬ 
canza di alternanza, la democra¬ 
zia bloccata. Probabilmente sta lì 
una delle caasc del consociativi- 
snio e della corruzione. Que.st’ultl- 
mo (eiiomono ò, in qualche misu¬ 
ra, paragonabile a quello giappo¬ 
nese. dove, per ragioni storiche di¬ 
verse dalle no.stre. un stesso parti¬ 
to ò rimasto al potere pcrcinquan- 
t’anni. 


«L’Essere? Congettura 
piena di tarme» 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANOREA GUERMANDI 


■ CA1TOLICA. Intanto da la pri¬ 
ma definizione: «La metafisica ò la 
scienza, ma tra virgolette mi racco¬ 
mando, che studia l’essere in 
quanto tale». Poi, inizia davvero a 
(are lezione, da Aristotele a Hei¬ 
degger, passando per Sant'Agosti¬ 
no e frate Anseimo. È un Umberto - 
Eco «filosofo» a tutto tondo quello 
che arriva a Cattolica quasi a com¬ 
pletare la rassegna, la quattordice¬ 
sima. quest’anno dedicata alla me¬ 
tafisica. Un Eco serio e pensoso 
che questa volta non parla a brac¬ 
cio. ma regala un puntiglioso sag¬ 
gio .sull’essere. 

Lui lo chiama «brevi cenni sul- 
rcsscrc” c prima che cominci - in 
una gigantesca sala del Centro po¬ 
livalente diventata subito troppo 
piccola - tutti hanno l’impressione 
che ci si divertirà. E invece il ragio¬ 
namento diventa immediatamente 
■alto» a tratti anche ostico, sebbene 
dal fascino sicuro. 

Eco giustifica l’esistenza della 
metafisica cosi; «Se non ci fosse 
stato nulla, non ci sarebbe la meta¬ 
fisica. Anche se, però, .Aristotele 
non si ò mai posto la domanda 
fondamentale: perchè c’è qualco- 
.sa piuttosto ctic nulla? La risposta è 
semplicemente: perchè si. Il fatto 
stesso che ci poniamo la domanda 
implica che esista qualcosa. E che 
cos'è questo qualcosa? Il mondo in 
cui il nostro intelletto si rivolge alle 
cose». Dopodiché il filosofo Eco 
passa ad esaminare gli "e.ssere». 
Per la .scolastica la sede dell'essere 
è Dio: «,Non dobbiamo più interro¬ 
garci sull’essere». Per la neoplato¬ 
nica, i.evoce. Dio si allontana .sem¬ 
pre più da ciò che è. E per l’erme¬ 
neutica contemiToranea, per quel¬ 
la .scuola che parte da Heidegger e 
arriva a Vattimo? L’Idea del nulla 
viene assieme aH'cnte. Ovvero, 
l'angoscia rivela il niente. Dunque 
l'c.sscrci è la sostanza? «L'essere - 
dice Eco - l'abbiamo organizzato 
nel linguaggio, o linguaggio-illusio¬ 
ne». E poi contesta l'affennazione 
di Heidegger «Ciò che resta lo in¬ 
tuiscono 1 poeti». «Non è vero - di¬ 
ce ancora Eco - i poeti fanno usci¬ 
re un sovrappiù dì interpretazione, 
non di c.s,sere. Non mi fido dei poe¬ 
ti in quanto interpreti dell'essere». E 
allora? 

Allora meglio parlare dell'essere 
in .semiotica. «L'c.s.sei'e, in semioti¬ 
ca, ha molti più termini per essere 
definito. L'universo è già un mo¬ 
dello ridotto dell'essere, un model¬ 
lo tascabile». È a questo punto che 
Fx:o toma a giocare, ipotizzando 
un mondo fatto di pochi atomi che 


si mette in relazione con un cervel¬ 
lo con lo stesso numero di neuroni 
o di bytes. «Questo modello - dice 
- apparenta .8an Tommaso a Le¬ 
nin». E. cioè, sufficientemente pic¬ 
colo e in grado di dare solamente 
piccole risposte, un passo alla vol¬ 
ta, Eco, allora, prova a rendere più 
complesso il mondo e a metterlo 
In relazione con lo stesso cervello 
di prima. Escono, però, ancora 
piccole risposte. La soluzione, 
dunque, è quella di arricchire ulte¬ 
riormente i neuroni del cervello. È 
in questo caso, od è quello che 
preferisce Eco, che le risposte ten¬ 
dono aH'infinito, «Un eccesso di 
pensiero rispetto alla .semplicità 
del mondo. Ma, forse, avviene pro¬ 
prio così, visto che possiamo men¬ 
tire o fantasticare. L'essere dunque 
si può definire in molti più modi di 
quelli indicati da Aristotele. Possia¬ 
mo scegliere». 

Ma qui Eco si avvicina a Vattimo 
quando dice che l'essere è tarlato 
(.in realtà usa un termine piemon¬ 
tese; camolato) e che la nostra 
rappresentazione del mondo è ne¬ 
cessariamente prospettica. Affer¬ 
mando questo, però, si apre un al¬ 
tro fronte: se le prospettive dell’es¬ 
sere sono infinite, sono tutte buo¬ 
ne? Esiste uno zoccolo duro del¬ 
l’essere? Eco dice di si, «Potrebbe 
essere II nichilismo di Vattimo, po¬ 
trebbe es.sere la nostra morte indi¬ 
viduale. Ma ci sarà anche qualcosa 
d’altro? Lo stato attuale del mondo 
ha dei limiti: cane con cane fa ca¬ 
ne, cane con gatto non fa nulla. 
Tutto qui o... Gl sono mondi possi¬ 
bili: ad esempio cammello più lo¬ 
comotiva uguale a radice quadra¬ 
ta». 

1 mondi paralleli, dunque, la 
possibilità. Il linguaggio che inter¬ 
roga sempre l'essere. 

Eco si avvia alla conclusione re¬ 
cuperando la ragione ix’r cui la 
metafisica di Aristotele vive un limi¬ 
te. ”11 limite vero di Aristoielo è che 
ha messo in relazione rc.s.scrc c il 
nulla c non. invece, la libertà e il 
nulla. In Eraclito, che mi dice che 
l'essere ci parla, ma solo per brevi 
cenni, c’è forse una soluzione pos¬ 
sibile. Il segreto dell’oracolo non 
viene taciuto, ma nemmeno spie¬ 
gato. Vengono fomite delle tracce. 
L’oracolo ci seduce, ci fornisce 
cenni, ci spìnge nelle braccia delle 
congetture». 

Ecco gli «essere» possibili. Sono 
congetture legate al linguaggio, al¬ 
la realtà, ma anche ai mondi piossi- 
bili, alle menzogne e alle fantasìe. 
Ma, checché se ne voglia, sono pur 
sempre una realtà. 





I ALFA 33 E SPORT WAOON. 

I OTTIME RAGIONI, 
' GRANDI EMOZIONI. 

Fino al 30 Aprile, chi sceglie Alla 33 o Sport Wagon, va a segno due volte: la prima perché si assicura il 
piacere di guidare un’Alfa Romeo, la seconda perché può contare su una di queste interessanti opportunità. 

2.500.000 DI SUPERVALUTÀZIONE 

Per la vostra auto usata. Lire 2.500.000 di supervalutazione rispetto alle condizioni di Quattroruote. Oppure 


Fino a L, 15.000.000 in 30 mesi a tasso zero. 


Esempio. Alfa 33 1.3 lE: 


Prezzo chiavi in mano" 


L 19 350.000 


Anticipo (comprensivo di IVA c messa su strada) L 4 350 000 
Importo da finanziare L 15.000 000 


Rata mensilità (per 30 rate) 
Spese per apertura pratica 
TAN 07o T.A.E.G. 13% 


L 500.000 
L 250.000 


Salvo appiovjzione SAVA Per ulteriori inlormazioni sulle condizioni praticale da SAVA, consultare i logli analitici puOblicati in termini di legge 


L’olferta non è cumuiabile con altre in corso ed e valida per tutte le vetture disponibili presso le Concessionarie, escluse le Sene Speciali . 
Prezzo al netto delle tasse regionali 
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'FiGLiNELTEMPO.iGiocAnou La realtà e la fantasia 



A cura del Centro di 
Documentazione 
Intemazionale sulle 
Ludoteche 


E notte fonda. Franco ò giunto nella cella 
campanaria ma improvyisamentesi tro¬ 
va in balìa di Carnage. La sua vita ù in 
gioco; come salvarsi? Una sola mossa è quella 
giusta, se la sbaglia ò morto; quale sarù? Ma in 
quel momento egli non 6 più Franco, è «Spider 
Man», l'Uomo Ragno e come lui nella doppia 
veste di comune cittadino e di cacciatore di 
•cattivi» sta dando la caccia al feroce assassino 
che ha barbaramente ucciso un poliziotto, È la 


trasposizione su computer fatta da «Simuimon- 
do» ditta bolognese fra le maggiori del settore, 
del famoso fumetto, che ò in testa alla hit para¬ 
de. 

Molto spe.sso i genitori si chiedono se questo 
continuo pas.saggio dalla realtà alla simulazio¬ 
ne, questo continuo sdoppiaggio della perso¬ 
nalità può nuocere ai loro figli. Come sempre ò 
impossibile generalizzare perché le risposte a 
questo tipo di sollecitazione psicologica sono 
estremamente personalizzate. In casi limite, for¬ 


tunatamente pochissimi, l'identificazione può 
portare a confondere il reale con l'immaginario 
come quel bambino che. identificatosi con Bat- 
man, si è gettato in volo dalla finestra. Nell'in¬ 
treccio fra gioco e realtà vi è un equilibrio deli¬ 
cato; confonderle può essere tragico. Sulla scel¬ 
ta dei giochi influiscono inoltre le mode e i mo¬ 
delli proposti dalla società in una sorta di infa¬ 
tuazione contagiosa, ed è questa, a parer no¬ 
stro. che può determinare reazioni negative nei 
ragazzi come può crearne l'abuso. 

In una ricerca Brian Chessman, Università di 
Leeds, sostiene che tutte le novità hanno sem¬ 
pre avuto favorevoli e contrari; anche la musica, 
come oggi i videogiochi, ha avuto i suoi deni¬ 


gratori perché «stimolava le passioni» e le ma¬ 
rionette ebbero la loro brava persecuzione per¬ 
ché «distraevano da rappresentazioni più sene». 
Certo è che le proibizioni avevano più finalità 
politiche che culturali come i fabulatori che ai 
tempi di Platone, con le loro storie fantastiche e 
improbabili, erano accusati di manipolare la 
gente. 

In futuro avremo una soglia molto più labile 
con la realtà virtuale quando sarà impossibile 
scegliere fra macchina e responso umano. Pre- 
panamoci usando con moderazione i videogio¬ 
chi ma senza proibirli e stando più vicini ai no¬ 
stri figli per farli tornare dolcemente alia realtà, 
con la nostra presenza c il nostro affetto. 


Un articolo del creatore delle nuove immagini 
scaturite da algoritmi, simili ma mai uguali 

«n frattale 


V • 


e immagine 
del Tutto» 


L'inventore dei frattali, il matematico Benoit B. Mandel- 
brot, oggi a Roma all'Accademia nazionale dei Lincei, 
nell'ambito delle conferenze dedicate a Vito Volterra par¬ 
lerà delle sue creature, i frattali. NeH'artlcolo dello studio¬ 
so che pubblichiamo, si analizza la nuova arte, quella che 
nasce al computer, dagli algoritmi.' E colloca i frattali tra 
l'ordine e il caos, figure sempre simili e mai uguali che su¬ 
scitano, positive o negative, sempre reazioni estetiche. 


BENOIT B. MANOELBROT 


m Come tutte lo attività umane 
l'arte dipende dallo strumento. Me 
segue dunque che l'apparizione di 
un nuovo strumento coinvolge le 
arti tradizionale, e può accadere 
qualche volta che ne modifichi le 
forme consolidate c porti alla na¬ 
scita di una nuova forma d'arte. 

Sembra che un così grande mu¬ 
tamento a lungo termine stia avve¬ 
nendo. davanti ai nostri occhi gra¬ 
zie al computer. Vediamo in effetti 
apparire un nuovo modo di pro¬ 
durre immagini, tanto nuovo che ci 
obbliga ad esaminare ancora una 
volta le nozioni fondamentali di 
creazione e di originale. Sarebbe 
prematuro domandarsi se questa 
nuova forma d'arte raggiungerà 
mai i livelli della pittura o della fo¬ 
tografia, ma é legittimo e utile in¬ 
terrogarsi sulla sua natura. In que¬ 
sta nuova forma d'arte, le parole 
chiave, oltre a computer, sono al¬ 
goritmo, frattali e caos. 

Computer è la parola più con¬ 
creta di tutte. Ha già avuto una lar¬ 
ga influenza suH'arte più commer¬ 
ciale, e soprattutto sulla pubblicità; ’ 
per questo solo fatto, ha di già 
sconvolto il panorama delle imma¬ 
gini che ci circondano. È un fatto 
molto importante e non vi è dub¬ 
bio che il computer abbia già de-, 
terminato una metamorfo.si nell'ar¬ 
te. In effetti constatiamo che i pitto- 
n che utilizzano il computer non ■ 
cessano automaticamente di esse¬ 
re tali nel senso usualo. Considera¬ 
to isolatamente, questo strumento 
avrebbe potuto meritare di e.ssere 
paragonato alla tavolozza del pit¬ 


tore. Finché il computer resta del 
tutto a.sscrvito alla volontà dell'arti¬ 
sta. sarà tuttavia prudente diro che 
la metamorfosi che ha provocato, 
é incomplem. 

In effetti, il medesimo strumento 
ha anche aperto degli orizzonti 
molto più laighi e sorprendenti. 
Per comprenderli, l'accento deve 
spostarsi dal computer verso i frat¬ 
tali e il caos, quindi verso \'algorit- 
ma. tcirnine pedante che, grosso 
modo, equivale a formata a proce¬ 
dimento c/uantitativo. Cominccrei 
con rammcttcrc molto volentieri 
che non saprei immaginare che 
una tela di Tiziano, di Rembrandt o 
di Picasso, possa essere rappresen¬ 
tata quantitativamente. Questo é 
invece il caso per l'arte algoritmica, 
il frutto. In fase di sviluppo, di una 
scoperta che ho fatto venticinque 
anni fa. nel momento in cui il com¬ 
puter aveva acquisito un output 
grafico. Questa scoperta fu da prin¬ 
cipio ristretta ad un contesto scien¬ 
tifico, tanto statistico, quanto deter¬ 
ministico. Era del tutto inattesa, di¬ 
rci addirittura stupefacente, e la 
sua portata non cessa dì aumenta¬ 
re anche al di fuori dell'ambito 
scientifico. 

L'informatica cambia cosi velo¬ 
cemente che, venticinque anni do¬ 
po questa scoperta, e venti anni 
dopo la sua confenna, tutte le per¬ 
sone che hanno accesso ad un 
personal computer la possono rivi¬ 
vere, almeno in parte, grazie a un 
software già pronto, o quasi. I pro¬ 
grammi già pronti sono i meno in¬ 
teressanti; li si copia nella memoria 







Polacco giramondo 

Mandeibrot è nato a Varsavia nel 
1924. SI è trasferito a Parigi nel 
1936, nel 1945-'47 studia alla 
Ecole Polytechnique, nel 1948 al 
California Instituteof Technology, 
quindi all'Università di Parigi dove 
ottiene il dottorato nel 1952, prima 
di trasferirsi negli Usa nel 1958. È 
membro dello staff di ricerca della 
Ibm a YorKtovvn Heights e dal 1984 
è professore di matematica alla 
Harvard University. 


di essersi sbagliati. Molto più inte¬ 
ressanti sono I programmi che esi¬ 
gono che chi li usa operi delle scel¬ 
te che gli permettono di constatare 
quanto viene modificato dalla scel¬ 
ta operala. I più interessanti tra i 
programmi sono quelli che non fis¬ 
sano a priori l'algoritmo la formula 
che devono calcolare 
e illustrare. Nel caso 

r clic ha ottenuto la più 
generale celebrità 
(quello de VInsieme di 
Mandeibrot), questa 
formula può apparire 
1 ^^ del tutto banale, si 

tratta dell'espressione 
ijl Z'- - c. con z numero 

complesso. Moltorapi- 
damenie (in uno 
sbatter di ciglia se il 
■ computer é abbastan- 


del computer, quindi si schiaccia 
un tasto c una immagine appare 
sullo schermo. Anche se l'immagi¬ 
ne è sorprendente, nulla ne garan¬ 
tisce l'origine; non si sa nulla della 
sua natura. Si può sempre temere 


Frattale di Mandeibrot 


za rapido), lo schcr- 

r mo si riempie di im¬ 
magini del tutto astrat¬ 
te (che non rappre¬ 
sentano nulla della 
natura) c la cui com- 
plessità è incredibile. 
pSj. Molti le ritengono bel- 

lo, altri le ritengono 
brutte, e spaventose. 
• ma comunque tutte le 

reazioni sono di carat¬ 
tere estetico. 

Cosa sono queste 
im.magini? Come regola generale, 
.sono dei frattali. Data la loro incre¬ 
dibile complicazione, nulla le farà 
confondere con gli oggetti geome¬ 
trici usuali, quelli della geometria 
di Euclide e dei suoi discendenti 
diretti. A paragone dell'ordine evi¬ 
dente e implacabile che caratteriz¬ 
za l'euclideo, il frattale può sem¬ 
brare, secondo i gusti, organico o 
caotico. Tuttavia non si tratta qui di 
un caos completo ma di uno stalo 
in qualche modo intermedio tra 
l'ordine e il caos completo, stato 
che si é convenuto di qualificare 
grosso modo col termine caos or¬ 


dinato. Tutto in questo stato è 
quantitativo, ma differisce in modo 
fondamentale dal quantitativo eu¬ 
clideo a cui si ò abituati. Il latto si¬ 
gnificativo che definisce un frattale 
é che, visto da vicino o da lontano, 
mantiene lo stesso aspetto. Cioè a 
dire che ogni parte di un frattale é 
una immagine del tutto, .sempre ri¬ 
dotta e in generale molto deforma¬ 
ta. 

La parola chiave che designa ta¬ 
le proprietà é la auto-similarità. 
Nondimeno, al di fuori del fatto 
che tutti sono auto-simili in un sen¬ 
so o in un altro, i frattali non i ras¬ 
somigliano per nulla tra loro. Alcu¬ 
ni frattali offrono delle imitazioni 
.sorprendenti di paesaggi, con le 
montagne e le nuvole. Ma altri frat¬ 
tali non assomigliano a nulla sulla 
terra. Non è sorprendente che - 
proprio come neH'arte «normale»- 
la distinzione che sto facendo non 
sia a.ssoluta. Quello che fornisce 
un programma per generare le 
montagne varia in rapporto ad al¬ 
cuni numeri (chiamati parametri) 
che si possono scegliere a volontà. 
Ma, per andare al di là del reali¬ 
smo, è sufficiente cambiare un pa¬ 
rametro! Se ci si spinge ancora più 
lontano, st arriva al caos completo. 

11 ricorso alle ombre e ai colori è 
tradizionale nelle arti; ma nel caso 
dell'arto algoritmica, la considero 
una distorsione riguardo al rigore 
assoluto. È dunque importante ri¬ 
cordare che questo aspetto tradi¬ 
zionale ò spes.so assente. Di più. 
molti degli artisti in questo settore, 
hanno fatto di tutto per tenervisi il 
più lontano possibile, controllando 
ferocemente il desiderio di espri¬ 
mersi artisticamente in modo tradi¬ 
zionale Si tratta solo di un algorit¬ 
mo, di una formula! 

Arriviamo ora aH'essenzialc. 
Tutte lo situazioni in cui l'umano 
sembra minacciato dalla macchi¬ 
na non possono non allarmare. Più 
o meno rapidamente, tutti gli os¬ 
servatori si domandano che fine fa, 
nel contesto delle immagini da me 
ottenute, la nozione di «creatività». 
Si tratta di una nuova torma di 
creatività, che rifiuta la nozione di 
«creatività artificiale». Parlare di «ar¬ 
tificiale» implica l'esistenza di un 
«naturale» da imitare; ora le mie 
immagini astratte non pretendono 
di imitare alcunché, fcse sono la 
sorpresa e il piacere di offrire al¬ 
l'uomo una fonte di soddisfazione 
estetica che non consiste nell'imi- 
tare la creatività umana. Potrei 
continuare cosi, a porre delle que¬ 
stioni piuttosto che a fornire delle 
risposte. Si sa che la novità di un'i¬ 
dea si misura, in parte, dal numero 
di vecchie questioni che fa ritorna¬ 
re alla ribalta. Per finire, è sufficien¬ 
te affermare che la nascita della 
geometria frattale e dell'arte algo¬ 
ritmica è stata una avventura esal¬ 
tante. 


In Italia 
120 topi 
«umanizzati» 

In Italia ci sono 120 topi con san¬ 
gue umano che dimostrano la pos¬ 
sibilità di creare singoli organi tran¬ 
sgenici umanizzati per i trapianti di 
fegato e pancreas e, più in là, an¬ 
che di rene e cuore. Li ha realizzati 
il centro trapianti dell'università di 
Roma La Sapienza diretto dal pro¬ 
fessor Raffaello Cortesini, che cura 
la parte immunologica e chirurgi¬ 
ca, in collaborazione con il labora¬ 
torio di genetica dell'università di 
Siena. Lo ha annunciato lo stesilo 
Cortesini a margine della conferen¬ 
za stampa sul nuovo centro nazio¬ 
nale di riferimento per i trapianti 
decretato recentemente dal mini¬ 
stro della sanità. Vivono ormai 120 
topi con circuito di perfusione con 
sangue umano - ha spiegato Corte¬ 
sini- nc abbiamo quattro ceppi 
completi. Si usa sangue diluito in 
modo da regolare il rapporto pla¬ 
sma/globuli e da risolvere il pro¬ 
blema del volume dei globuli rossi 
per evitare vi.scosità del sangue nei 
vasi degli ammali. 11 gruppo san¬ 
guigno non è un problema. Stiamo 
effettuando studi in vitro basati sul¬ 
la trasfusione di sangue umano nei 
topi in modo che questo animale, 
da donatore potenziale, diventi ri¬ 
cevente: da un punto di vista im¬ 
munitario, la stessa cosa. Se quel 
topo con il sangue umano ha gli 
organi che continuano a funziona¬ 
re, vuol dire che quegli organi .sono 
umanizzati. 


Il Pds sul nuovo 
Cda deirAgenzia 
spaziale 

«È positivo che l'agenzia spaziale 
italiana abbia finalmente i suoi 
nuovi organi che, al di là delle di¬ 
versità di opinioni manifestatesi 
nel recente pai!.sato. vanno messi 
alla prova non facile che li atten¬ 
de». Lo affermano in una dichiara¬ 
zione congiunta Gavino Angius, re¬ 
sponsabile lavoro del Pds, Giovan¬ 
ni Urbani, responsabile gmppo 
tecnologie avanzate del partito e 
Alberto Silvani, respon.sabile del¬ 
l'associazione «Aurora». «Meno po¬ 
sitivo- sostengono- è che in questa 
prima seduta dì insediamento la 
scelta del direttore generale sia sta¬ 
ta rinviata al nuovo governo. Fran¬ 
camente- dicono i dirigenti pidies- 
sini- questa scelta é incoerente con 
quella fatta un me.se fa di nomina¬ 
re il nuovo consiglio di amminustra- 
zionc e potrebbe creare ulteriori 
difficoltà nella direzione dell'agen- 


Gli astronomi confermano una scoperta (parziale) di due anni fa. E i giapponesi vedono nascere nuovi astri 

Tre pianeti in orbita attorno a una stella mostruosa 


■ Certo, difficilmente vi potranno 
essere delle forme viventi su quei ■ 
due pianeti con una miissa più o 
meno tripla rispetto a quella della 
Terra e neppure sul terzo, molto 
più piccolo. La stella attorno a cui 
ruotano è una pulsar, luogo tra i 
meno consigliabili dell'universo. 
Una decina di chilometri di diame¬ 
tro, una densità tale che una zollet¬ 
ta di pulsar trasportata sulla Terra 
peserebbe 300 milioni di tonnella¬ 
te, una radiazione continua e in- 
tcnsi.ssiina che spazza tutt'intomo 
il cosmo per miliardi di chilometri 
come un faro: queste stelle non so¬ 
no proprio l'a.stro ideale per viverci 
attorno, '. ' . ■• • 

Eppure proprio lì, un ricercatore 
dcirUniversità dì Pennsylvenia ha 
visto confermare la sua scoperta, 
incerta, di due anni fa: attorno ad 
una pulsar distante circa 1200 anni 
luce esistono tre pianeti in rotazio¬ 
ne, un piccolo sistema solare con 
un mostro al centro c tre palle dì 


roccia sterilizzate delle radiazioni 
attorno. Sono i primi pianeti mai 
scoperti al di fuori del sistema .sola¬ 
re. 1 primi di cui si abbia una ragio¬ 
nevole certezza, sempre in termini 
astronomici. L'incertezza di due 
anni fa è svanita. 

Il ri-scopritore ha un nome da 
nobile polacco: si chiama Alexan¬ 
der Wolszczan e lavora alla Penn 
State University. Agli inizi del 1992, 
assieme a Dalc Frali del National 
Radio Astronomy Obscrvatory, 
•aveva intravisto nelle perturbazioni 
della regolarissima pulsar Psr 
bl237* 12 (a volte gli astronomi 
trovano dei nomi spaventosamen¬ 
te burocratici per gli oggetti cele¬ 
sti) la possibile esistenza di due 
pianeti, con una massa tre volte 
quella terrestre e con una orbita at¬ 
torno alla microstella di G7 e 98 
giorni. 

E perchè mai questa regolarità, 
questi tempi cosi precisi? Il fatto é 
che la pulsar è una specie di orolo¬ 


Tre pianeti, e neppure tanto piccoli, sono stati ri-trovati 
attorno ad una stella-mostro, una pulsar. 1 pianeti erano 
stati scoperti, con qualche incertezza, due anni e mez¬ 
zo fa circa. Ora la scoperta è stata confermata. Ma las¬ 
sù, accanto ad una stella che gira vorticosamente su se 
stessa e spazza l'universo con le sue radiazioni, non ci 
può essere vita. Intanto, i giapponesi scoprono una «sa¬ 
ia parto» di stelle aH’interno della nostra galassia. 


gio co.smico. Ruotando attorno al 
ilio asse ad una velocità pazzesca 
(un trentesimo dì secondo per una 
rotazione completa) ma regolare. 
Lo SI può sapere dal segnale radio 
che spazza l'universo tutt'intomo e 
che arriva con una pignoleria cal¬ 
colabile al milli.secondo. Ecco per¬ 
ché anche pochissimi attimi di dif¬ 
ferenza pos.sono tradire la presen¬ 
za di qualcosa di strano. Come è 
appunto un pianeta. 0 due. 0 ad¬ 
dirittura tre o quattro come sostie¬ 


ne ora Wolszczan. 

Sta di (atto che all'epoca della 
prima scoiacrta, gli stessi autori 
pensavano a tempi non brevi per 
la sua verifica, almeno 5 anni. Inve¬ 
ce, un colpo di fortuna li ha aiutati: 
la relazione di 3 a 2 nel periodo or¬ 
bitale tra i due pianeti. Un'altra 
spaventosa regolarità che ha per¬ 
messo di verificare con molta mag¬ 
giore semplicità le variazioni cor¬ 
cate. 

Ora é arrivato anche il terzo pia¬ 


neta. una piccola luna che gira con 
un'orbita di 25 giorni, quindi molto 
più vicina al «mostro». 

Nessuno cercherà di vedere con 
un telescopio quc.stl pianeti. Trop¬ 
po distanti, troppo pìccoli, troppo 
poco luminosi. Ma i segnali a! con¬ 
torno sono sufficienti per sapere 
che esistono. Certo, mai dire mai. 

La Nasa ha un vasto programma 
multistage che dovrebbe culmina¬ 
re con l'installazione sulla Luna (la 
nostra) di un telescopio che, libero 
dall'citmosfera terrestre e non orbi¬ 
tante come l'Hubble (che .sta rive¬ 
landosi uno straordinario strumen¬ 
to di osservazione) dovrebbe per¬ 
mettere di trovare centinaia o forse 
migliaia di pianeti attorno alle stel¬ 
le più vicine a noi. In particolare, 
pianeti gemelli della Terra. Ma 
questo fra qualche decina di anni. 

Per cominciare, questo pro¬ 
gramma (che si chiama A.seps, 
acronimo di Astronomica! Studies 
of Extrasolar Planetaiy Systems) 


prevede l'installazione a terra di un 
potentissimo telescopio con il 
compito di cercare pianeti della di¬ 
mensione di Giove attorno a cento 
stelle «candidate» ad ospitarne. 

Ma questo é il domani, anche se 
magari prossimo. Il presente é tutto 
dentro questa scoperta fatta con i 
radiotelescopi, che si stanno dimo¬ 
strando sempre più strumenti deci¬ 
sivi per comprendere l'Universo. 

E di radiotelescopi si nutriva il 
defunto programma Seti, sempre 
della Nasa (lo ha ucciso il Con¬ 
gresso americano, pressato dal bi¬ 
lancio della spesa pubblica) per la 
ricerca di .segnali di vita extraterre- 
.stre. Era puntato verso il cielo spe¬ 
rando in un segnale troppo «intelli¬ 
gente» per essere prodotto da una 
stella o da un altro fenomeno co¬ 
smico, Sperando in un messaggio 
di vita da qualche lontano ed invi¬ 
sibile • pianeta. Parados.salmente, 
ma solo apparentemente, il pro¬ 
gramma Seti escludeva le pulsar 
dal suo orizzonte. Difficile pensare 


alla vita in un forno a microonde, 
.seppure all'aperto. 

Ma la giornata di ieri é stata pro¬ 
ficua per le notizie provenienti dal 
cielo. Mentre sul settimanale scien¬ 
tifico americano Science compari¬ 
va lo studio sui tre pianeti, sul bri¬ 
tannico (e concorrente) Nature 
usciva una notizia, anticipata dal 
quotidiano giapponese A.sashì 
Shimbun, secondo cui un gruppo 
rii astrofisici giapponesi ha scoper¬ 
to una '«ala parto stellare». Addirit¬ 
tura, hanno assìsitilo alla formazio¬ 
ne di nove nuovi astri, ad una di¬ 
stanza di 450 anni luce dalla Terra, 
il gnjppo di ricerca nipponico, set¬ 
te ricercatori guidati da Yasuo Fu- 
kui, dell'università di Nagoya, han¬ 
no scoperto «nuclei nebulosi di 
gas» delie dimensioni di 0,3 anni 
luce e massa cinque volle quella 
del Sole, composite principalmente 
da idrogeno, nella costellazione 
del toro. 

All'interno di nove di questi nu- 
elei gli scienziati hanno asisistito al¬ 
la nascita di stelle. La scoperta è 
' stata portata a temiinc grazie al ra¬ 
dio telescopio dell'università di Na¬ 
goya e del Nobeyama radio os.ser- 
■ vatorio deH'osservatorio nazionale 
astronomico di Mmamimaki, a Ma¬ 
gano. 
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6.« UNOMATTINA. All'interno: 7.00,8.00, 

. 9,00 TG 1:6.45,7.30,9.30, TG1-FLA¬ 
SH; 7,35 TGR ■ ECONOMIA. 
(69720938) 

9J5 SPECIALE. In collegamento con il 
Palazzo di Giustizia di Milano, regui- 
siloria del Pubblico Ministero Antonio : 
. , Di Pietro al Processo Cusani. 

(5119358) ■ .1 

11J5 SALONE DEa'AUTOMOBILE DI TO¬ 
RINO. Inaugurazione. (3204209) 

12JÌ5 CHETEMPOFA. (7958223) ■■ 

12J0 TG1-FUSH. (99754) 

12J5 LA SIGNORA IN GIAUO. Telefilm. 
(62844) , ^ 


POMERICGIO 


6S8 CONOSCERE LA BIBBIA. (9074445) 
635 QUANTE STORIE! Conlenitore. Al¬ 
l'interno: NEL REGNO DELLA NATU¬ 
RA. Documentano. (2839342) 

7.50 L’ALBERO AZZURRO. (2105822) 

830 BUCK BEAUTY-UN CAVALLO PER 
AMICO. Telefilm, (8133342) 

8.45 EURONEWS. (3301358) . 

9.00 USSIE. Telefilm. (5939) 

9.30 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Telefilm. 

(1195803) . , 

1030 OUANDOSIAMA. Tn.(3218629) 

11.45 TG2-TELEGIORNALE (9266990) 

12.00 IFAHIVOSTRI. Varietà. (46919) 

•. A, : 


635 TG3-EDICOLA. (3785071) ■ 

6.45 DSE-SAPERE. VIETNAM E CAMBO¬ 
GIA. Documenti. (4438754) 

7.30 DSE-TORTUGA. (6479822) 

9.00 DSE-PICCOU POSTA. (65280) 

9.15 EURONEWS. (7528025) 

9.30 DSE-ZENITH. (2602) 

10.00 OSE - PARUTO SEMPLICE. 
(9531209) 

12.00 TG3-OREDODICI. (86735) 

12.15 TGRE. Anualità.(9179223) ' 

1230 DOVE SONO I PIRENEI? Attualità. 
(500551) 


6.30 DRAGNET. Telefilm. (6331025). 

7.15 LA FAMIGLIA BRADFORD. (4417261) 

8.00 PICCOLA CENERENTOU. Telenove¬ 
la. Con Osvaldo Laporl. (7777) ■ 

8.30 VALENTINA. Telenovela. (4648) . - 

9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. Al¬ 
l'interno: (62193) 

9.10 CAMILU... PARUMI D’AMORE. Te¬ 
leromanzo. (3681667) • : 

10.25 GUADALUPE. Tn. (10761358) 

11.00 FEBBRE D’AMORE. Tn. (2613) 

11.30 TG4. (5688260) 

11.45 MADDALENA. Telenovela. (5696990) 

12.30 ANTONELLA. Telenovela. (32716) 


6.30 CIAO CIAO MATTINA, (22237551) 

9.30 HAZZARD. Telefilm. Con Tom Wo- 
pat.JohnSchneider. (43356) 

10.30 STARSKY 8 HUTCH. Telefilm. Con ' 
David Soul. (47174) 

1130 A-TEAM. Telefilm. Con George Pep- 
pard, Lawrence Tero. (8848822) 

12.20 OUIITAUA. Attualità. Conduce Gior¬ 
gio Medail. (5274025) 

1230 STUDIO APERTO. Notiziario, (48532) 
1235 FATTI E MISFATTI. Attualilà.5 Con¬ 
duce Paolo Liguori. (460358) 

12.45 LICIA DOLCE LICIA. Telefilm. 
(1857716) - 


6.30 TG 5-PRIMAPAGINA. Attualità gior¬ 
nalistica. (3932260) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Dal 

Teatro Parioli in Roma. Talk-stiow 
concono oa Maurizio Costanzo con la 
partecipazione di Franco Bracardi. 
Regia di Paolo Pietrangeli (Replica). 
(43755938) 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Licheni e 
la partecipazione di Fabrizio Bracco¬ 
nieri. (6254342) ■ 


7.00 EURONEWS. Il telgiornale tutto euro¬ 
peo. (1462260) 

8.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele¬ 
film. (54464) , 

9.30 NATURA AMICA. Documentario. "1 
segreti del mondo animale". (8358) 

10.00 TAPPETO VOUNTE. Varietà, Con¬ 
duce Luciano Rispoli, Telefono aper¬ 
to. spettacolo, attualità, personaggi, 
musica e tanti giochi sulla lingua ita¬ 
liana (replica), (7051261) 

1230 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu¬ 
ropeo. (3764) 


13.00 TELEGIORNALE. (57025) ■ 

14.00 WEEK-END. Attualità. (31629) 

1430 IL MONDO DI QUARK. Documenta- 
rio.(629280) ■ ■ 

15.00 UNO PER TUTTI-SOLLETICO. Con- 
' tenitore. AH’interno: SARANNO FA¬ 
MOSI (Telefilm). (8383025) 

16.15 DINOSAURITRANOI. TI.(1029700) 
1730 ZORRO. Telefilm, (7938) . 

18.00 TG1. (92613) , 

18.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 

■ (9317087) - ' 

19.00 GRAZIE MILLEIll Un programma ab- 
binatoalleLotterieNazionali.(3984). ' 


13.00 TG2-ORETREDICI. (21919) 

13.40 SANTABARBARA. Tn,(3777396) 

14.30 BEAUTIFUL (Replica). (4822822) 

15.10 ISUOIPRIMI40ANNI. (342193) 

15.30 TG2-FUSH. (83349) 

15.35 DETTOTRANOI. Rubrica.(7320445) 
17.00 TG2-TELEGIORNALE. (27464) 

17.05 SPAZIOLIBERO. Attualità. (397603) 

17.20 ILCORAGGIODIVIVERE. (3736716) 
18.23 TGS-SPORTSERA. (8277648) • 

18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Rubrica. (86006) 

18.45 HUNTER. Telefilm. (4060193) 

19AS TG2-TELEGIORNALE. (570445) 


14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. (4734613) 

14.50 TGR-IN ITALIA. (922193) 

15.15 TGS-DERBY. (5803551) 

15.40 TGS-ANDIAMO A CANESTRO. Ru¬ 
brica sportiva. (9600464) 

15.55 PALLAVOLO. Camp, italiano assolu¬ 
to femminile. Play off. (316984) 

16.30 DSE-ALFABETOTV. (7132193) 

17.45 TGR - LEONARDO. Attualità. 
(767648) 

18.00 GEO. Documentario. (94358) 

1835 TG3-SPORT. (1434551) 

19.40 INSIEME. Attualità. (713667) ' 

19,00 TG3/TGR. Telegiornali.(17174) 

19.50 8L06CARTOON. (319990) 


1330 TG4. (4006) 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo. (4652803) 
15.05 PRIMO AMORE Telenovela. Con 
Grecia Colmenares. (419025) 

15.40 PRINCIPESSA. Tn. (499261) 

16.15 TOPAZIO. Telenovela. (4113648) 

17.10 LA VERITÀ’. Gioco. AH’inlerno: 17.30 

TG4.(88006) 

17.40 NATURALMENTE BELLA - MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica. (8283209) 

1730 LUOGOCOMUNE. (8272193) 

18.00 FUNARINEWS. Attualità. (41321) ’ 
19.00 TG4. (241) . 

19.30 PUNTO DI SVOLTA. Abualità. (9735) ' 


1330 CIAO CIAO MIX. Contenitore. Ali’in- 
terno: 14.00 STUDIO APERT0.5 Noti¬ 
ziario. (19290) 

14.30 NONE'URAI. Show.(884025) ’ 
16.00 SMILE Contenitore. (36648) 

16.02 I RAGAZZI DELU PRATERIA. Tele¬ 
film. (204196209) . 

17.05 AGLI ORDINI PAPA’. Tf.(59355t) 

17.40 STUDIO SPORT. (289795) 

17.55 POWER RANGERS. TI. (594260) 

18.30 BAYSIDESCHOOLTI.(5464ì 
19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. (6551) 
1930 STUDIO APERTO. Notiziario, (77254) 

19.50 RADIO LONDRA. (6864919) 


13.00 TGS. Notiziario,(56464) ■ 

1335 SGABBI QUOTIDIANI. Anualità. Con 
Vinorio Sgarbi. (6404071) 

13.35 BEAUTIFUL Teleromanzo. (487396) 
14.05 SARA’ VERO? Gioco. Conduce Al¬ 
berto Castagna. (7701862). 

1535 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 

■ Con Marta Flavi. (2135990) 

16.30 BIMBUM8AM. Contenitore. (72648) 
17.59 FUSHTGS. Notiziario, (403854764) 
18.02 OK, IL PREZZO E’ GIUSTO! Gioco. 

Conduce Iva Zanicchi. (200077377) ■ 
19.00 LA RUOTA DEllA FORTUNA. Gioco. 
Conduce Mike Bongiorno. (7648) 


13.00 ORE 13 SPORT. (1613) 

1330 TMCSPORT. (4700) 

14.00 TELEGIORNALE-FUSH. (69984) 
14.05 IL PAPAVERO E’ ANCHE UN FIORE 
Film avventura (USA, 1967), Regia di 
TerenceYoung, (4009193) 

1535 TAPPETO VOUNTE. Varietà. Con¬ 
ducono Luciano Rispoli, Melba Rubo 
e Rita Forte. (93831396) 

18.45 TELEGIORNALE (5483321) 

1930 SALE PEPE E FANTASIA, Rubrica. 
Conduce Wilma De Angeiis. (26071 ) 

19.45 THE LION TROPHY SHOW. Gioco. 
Conduce Emily De Cesare. (689261) 


20.00 TELEGIORNALE (445) 

2030 TG1-SPORT. (35209) 

2035 GRAZIE MILLBII Gioco. Conduce Ni¬ 
no Frassica. (4590984) 

20A0 TESORO, MI SI SONO RISTREHII 

RAGAZZI. . Film - fantastico (USA, 
, 1989). Con RickMorans, Man Frewer, 
Regia di JoeJohnston, (530396) ; 

2230 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

■. . Telefilm.(280) 


20.15 TG 2 - LO SPORT. Notiziario a cura 
■ della redazione sportiva. (4593071) 
2030 VENTI E VENTI. Gioco. Conducono 
Michele Mirabella e Toni Garrani. 
(1599629).- 

20.40 I FATTI VOSTRI. Varietà. Conduce 
Giancarlo Magalli. Regia di Michele 
Guardi. (8428880) 


20,05 BLOB. 01 TUTTO DI PIU’. Videofram- 
menti. (1596532) . 

20.25 CARTOUNA. Anualità. (4699209) 

20.30 DOTTOR KORCZAK. Film drammati¬ 
co (Polonia, 1991 - b/n). Con Wojtek 
Pszoniak. Regia di Andrzej Wajda. 
(53358) 

2230 TG 3 - VENTIOUE E TRENTA. Tele¬ 
giornale. (64822) 

22.45 MIUNO, ITALIA. Anualità. Conduce 
Enrico Deagiio, (7586990) 


20.30 BEAUTIFUL Teleromanzo. ' Con 
. RonnMoss, Susan Flannery. (71700) 

22.30 STREGATA DALU LUNA. Filmcom- 
media (USA, 1987). Con Cher, Vincent 
Gardenia. Regia di Norman Jewlson. 
All'interno: 23.45 TG 4 - NOTTE. 
(644641 


20.00 KARAOKE. Programma musicale 
condono da Fiorello. (32919) 

20.35 GIUSTIZIA ALL'INFERNO. Film-Tv 
(USA. 1992). Con Oustin Nguyen, De¬ 
nise Loveday. Regia di Charles T. 
Kanganis (prima visione W), ' 


22.50 FOTO PERICOLOSE. Film-Tv (USA, 
1987). Con M, Hennessy, Scon King. 
Regia di Niko Mastorakis. (1682396) 


20.00 TGS. Notiziario.(45174) 

2035 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DELL’INTENZA. Show. Conducono 
Alba Parieni e Emma Coriandoli, 
(3031532). 

20.40 SCHERZI A PARTE Show. Conduco¬ 
no Teo Teocoli, Pamela Prati, Massi¬ 
mo Boldi. (5594025) 


20.00 CtCLISSIMO. Rubrica sportiva. Con¬ 
duce Davide De Zan, (67342) 

2035 TELEGIORNALE-FUSH. (5993396) 
2030 DOMINO. Anualità. Conduce Corra¬ 
do Augias. (37822) 

2230 TELEGIORNALE (8396) 


2330 ORE VENTITRÉ. Anualità. (8803) 

2330 TGR-MEDITERRANEO. (39483) 
a05 TG1-NOTTE. (4831859) 

0.15 GRANDI MOSTRE (49830) 

OAO DSE-SAPERE (8166435) 

1.05 AGU ORDINI DEL FUHRER E AL SER¬ 
VIZIO DI SUA MAESTÀ’. Film spio- ' 
naggio . (Francia/GB. ■ ■ 1967) ‘ 
'■ (50291323) ■ 

330 TG1. (Replica). (20893101) • ■ ■ ; 
335 GIZMOI - INVENTANDO WVENTAN- ^ 
DO. Film documentano (USA. 1977). ' 
(24360149) - - 
445 TG1. (Replica). (40328168! 


23.00 HO BISOGNO DI TE Anualità. 
(90261) 

23.15 TG2-DOSSIER-NOTTE (3355700) 
0.05 OSE-L'ALTRA EDICOU-U CULTU¬ 
RA NEI GIORNAU. (8989255) 

0.20 PUGIUTO. Oa Napoli: Campionato 
italiano Pesi Superleggeri, Perna - 
Tralongo. (7970526) 

1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

--(77716694) .. 

135 ILCORAGGIODIVIVERE (Replica). 

■ -(6740217). 

235 TG2-NOTTE (Replica).(7770491) 

2.40 VIDEOCOMIC. (50630912) 


23.45 DIRITTO DI REPLICA. (6416025) 

030 TG3-NUOVOGIORNO. (1559174) 
1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: 

ILLIBATEZZA. Film commedia (Italia. 
1963), 

ROMA CITTA’APERTA. Film dramma¬ 
tico (Italia, 1945 - b/n). (8605236) 

3.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU’. (4026174) 

3.15 CARTOUNA. (R). (20803588) 

330 MIUNO. ITALIA. (R). (9607694) - 

4.15 CHE SCALOGNA! Film commedia 
(Francia, 1977). (48177728) 


0.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(3157472) ■ 

0.45 U PARMIGIANA. Film commedia 
(Italia, 1963 - b/n). Con Nino Manfredi. 
Catherine Spaak. Regia di Antonio 
. Pietrangeli. (3556304) . 

230 FUNARINEWS. (R).(1007472) 

3.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali¬ 
tà. (Replica). (3084120) , 

3.30 PUNTO DI SVOLTA. (R). (9614965) 

4.25 LOU GRANI Telefilm. Con Ed 
Asner. (1982120) 

5.15 MATTHELM. Telefilm. (53175439) 


0.50 QUiriAUA. (R). (9433255) 

1.00 STUDIO SPORT Notiziario sportivo. 
(5265615) 

1.30 RADIO LONDRA. (R). (5590656) 

1.45 SAFARI EXPRESS, Film avventura 
(Italia, 1976). Con Giuliano Gemma. 
Ursula Andress. Regia di Duccio Tes- 
sari. (1170472) 

330 I RAGAZZI DELU PRATERIA. Tele¬ 
film (Replica). (5987205) ■ 

4.30 HAZZARD. (Replica). (3987025) 

530 AGU ORDINI PAPA’. Telefilm (Repli¬ 
ca). (68920675) . 


23.00 GOMMAPIUMA. Show. (83483) 

23.15 MAURmO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Con Maurizio Costanzo. All'in- 
terno:24.00TG5. (6805358) 

130 SGARBI QUOTIDIANI. (R). (5592014) 

1.45 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DEU’INTENZA. (Replica), (1520526) 
200 TG5EDICOLA. Attualità. Con aggior¬ 
namenti alle ore: 3,00,4,00,5.00.6,00. 
(5380269) 

230 ITAUANLSit-COm. (7787267) 

330 ATUnOVOLUME. (R). (39560472) 


23.00 APPUUSI. Con JohnnyDorelli, Glo¬ 
ria Guida i2’parte). (2477541 
035 DOMINO. Attualità IReolica). 
(9123526) • 

215 TELEGIORNALE - COMMENTI. (Re¬ 
plica). (8878236) 

245 CNN. Notiziario in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana 
che trasmette in tutta Europa 24 ore al 
giorno di nobzie di attualità, finanza e 
, . politica internazionale. (61624120) . 




Oifèon 


1130 ARRIVANO I NOSTRI 

- Con Lorenzo Scolos, 
(973603) 

1230 VIDEO A ROTAZIONE. 

. (3903984) 

14.1S 1E1EKOMIUNOO. In¬ 
terviste. (4341483) 

1430 VM OlORNALE FLASH. 

Con aggiomamentl alle 
ore: 15,30. 16.30, 17.30, ■ 
18,30.(9073377) 

1S3S CUP TO CUP. Rubrica. 

■ (3191919). ■ 

ItOO ZONA MITO, (video del 
passalo. (847735) 

143S MONOORAFIA. (372990) - 
1930 VMGIORNAIE (290342) ' 
20.00 VIDEO A ROTAZIONE. 
(61430396) 

2330 VH GIORNALE 

(84367735) 


1400 WFORUAZIONI RECIO- 
NAU. (7119901 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(90442801 

17.00 AGLIO. OUO E PEPE¬ 
RONCINO. (7028221 
17.15 NATURAUA. (459964) 
1730 FIORI DI ZUCCA. Varie¬ 
tà. (178261) 

1400 SOQQUACttO. 1306716) 
19.00 INFORMAZIONI REGIO- 
NAU. (397209) 

1930 AMICI ANIMAU 

(389280) 

20.00 MITICO. Magazirre sul 
cinema. {366193) 

2030 L'ULTIMO DESIDERIO. 
(641622) 

2215 RIFORMAZIONI REGIO- 
NAU. (2154209) 

2230 CUORE IH RETE 

. (10051358) 


1460 PEREUSA. Telenovela. 

■ ■ (5753551) 

19.00 TELEGIORNAU REGIO- 
NAU. (9310822) 

1930 AGLIO. OUO E PEPE¬ 
RONCINO. (9436667) 

19.45 DUDGr MUSICALE ZE¬ 
RO. (3391209) 

20.00 AMICI ANIMAU. Rubri¬ 
ca. (9316006) 

2030 TENGO FAMIGUA. Talk- 
show. Conducono Maria 
Teresa Ruta e Corrado 
Tedeschi, 19667532) 

2215 NATURAUA. (162306481 
2230 TELEGIORNAU REGIO- 
NAU. (9222613) 

23.00 TELESPORT ROSSO. 
Magazine sportivo dodi- 
Caio al monrio dei motori. ■ 
(10625754) . 


Cinquestella Tele+1 “ Tele+3 


13.00 IL CORTILE. Sil-oom. 
(987006) 

14.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (720648) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 
(9053938) 

17.00 LA RIBELLE Telenove- 
■ la. (1775321 

17.30 AGUO. OUO E PEPE- 
RONCWO. (158087) 

17.45 AMICI ANIMAU. Rubri¬ 
ca, (234071) 

18.15 NATURAUA. (7386735) 

19.30 RIFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (9973581 

2030 TIGGINOSTRI. SiKom. 
(306919) 

20.40 Zirri... E MOSCA. Talk- 
show sportivo. Con Mau¬ 
rizio Mosca, 16776671 
2230 INFORMAZIONE REGIO. 
NAIE (10053716) 


1335 A PROPOSITO DI HEN¬ 
RY. Film commedia 
(USA, 19911, (6560463) 
15.15 PICCOU PESTE TORNA 
A FAR DANNI. Film comi- 
co(USA. 1991), 19801484) 

16.40 » tNEWS. (8687223) 
16.45 WORLD OFSURVIVAL- 

IL PUNETA TERRA - 
WILOUFE ON ONE Do¬ 
cumentari. (93800251 
1635 COMPAGNI DI SCUOU 
(7856193) ■ 

20.40 WNITE6ANDS-TRACCE 
NELU SABBIA. Film th¬ 
riller (USA, 1992). Con 
Willem Oaloe, Mickey 
Rourke. Regia di Roger 
Donaldson. (926445) 

2230 MI GIOCO U MOGUE.. 
A US VEGAS. 
(75164377) 


10.00 CONCERTI DI MUSO 
CLASSO. (5026483) 
1200 MONOGRAFIE (245532) 
13.00 PIA DE TOLOMEI. Film 
Sierico (Italia. 1940-b/n). 
Regia di Esodo Pratelli. 
(746667) 

1530 ENGUSHTV. (623396) ■ 
16.00 OUVERtDIGIT. Corso 
d'inglese. (521984) ■ 

17.00 +3NEWS. (253385) 

17.06 PIADETOLOHEI. Film. 
(103664551) 

19.00 MONOGRAFIE (433735). 
2030 U FIGUA DQ REGGI¬ 
MENTO. Opera lirica. 
Musica di G. Conizetli. 
13476938) 

23.00 MUSICA CLASSICA. 
(Replica). (956946221 


GUIDA SHOVWIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numori ShowVlaw stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma cria volete registra¬ 
re. sul programmatore 
SliowVlew. Lasciate l’uni¬ 
tà SriewVlew sul Vostro 
vldooreglstratore o il pro¬ 
gramma verrà automati- 
càmento registrato all’o¬ 
ra indicata. Per inlorma- 
zlonl. Il ”Servlzio clienti 
ShowVlew" al tolotono 
02/21 07.30.70. ShowVlaw 
6 un marchio della Com¬ 
star Oevalopmanl Corpo¬ 
ration (C) 1990 -Comstar 
Oevalopmanl Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOVWIEW 
0O1 - Raluno: 002 - fiat- 
duo: 003 - Raitro: 004 - Re¬ 
te 4; 005 - Canale 5: 006 - 
nella 1;007-Tmc;009-VI- 
deomuslc: 011 - Cinque- 
stotlo: 012 - Odeon; 013 - 
Telo- 1; 015 • Telo- 3; 
026-Tvlralia. 


^ spS. ( X -vAt-ve 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 
13,00; 19.50; 22.30. 6.48 Orosco¬ 
po; 7.30 Questione di soldi; 9.05 
Radio anch'io; 12.00 Pomeridia¬ 
na; 17.44 Mondo Camion; 18.34 I 
mercati; 19.22 Ascolta si fa sera; ' 
19-27 Mondo motori; 19.40 Zap¬ 
ping: 24.00 Ogni notte: 0,33 Ra¬ 
dio Tir; 1,30 Ogni notte - La mu¬ 
sica di ogni notte. 

Radiodue 

Giornali radio; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 17.30: 18.30: 19-30. 7.16 
Anni Nuovi; 8.02 L'oroscopo di 
Gianni Ippoliti; 8.12 Chidoveco- 
mequando; 8.52 La principessa 
Olga; 9.12 Radiororro: 9.38 I . 
tempi che corrono; 10.45 3131; 


12.50 M signor Bonalettura; 
14.08 Trucioli; 14.16 Ho i miei 
buoni motivi: 15.23 Per voi gio¬ 
vani; 15.33 Flash Economico; 
19.15 Planai Rock: 19.58 La loro 
voce; 20.03 Trucioli; 20.15 Den¬ 
tro la sera; 24.00 Rainotte. 

Radfotre 

Giornali radio: 8.45: 1830. 7.30 
Prima pagina; 8.30 Ouverture; 
9.01 Appunti di volo: 11.30 Se¬ 
gue dalla prima; 12.01 La Bar¬ 
caccia: 13.15 Sulla strada: 

Lo strano caso del dottor Jeckyll 
e dei signor Hyde; 13.45 Giorna¬ 
le Radio Rai; 14.00 Concert» 
DOC; 15 03 Note azzurre: 16.00 
On thè road; 18.05 Appassiona- . 
ta: 19.03 Hollywood party; 20.00 


Radiotre suite: Il cartellone; 

21.00 Concerto sintonico: -.-Ol¬ 
tre il sipario; 24.00 Giornale Ra¬ 
dio Rai • Il mondo tn diretta. 

ItallaRadIo 

Giornali radio: 7; 8; 9; IO; 11; 12; 
13: 14; 15; 16: 17; 18; 19; 20, 6.30 
Buongiorno Italia; 7.10 Rasse¬ 
gna stampa: 8,15 Dentro i fatti; 
8.20 In viaggio con; 8,30 Ultimo- 
ra; 9.10 Voltapagina; 10.10 Filo 
dirotto: 12.30 Consumando; 

13.10 Radiobox; 13.30 Rockland; 

14.10 Musica o dintorni; 15.30 
Ciiìema a strisce; 15 45 Diario di 
bordo: 16.10 Filo dirotto: 17.10 
Verso sera; 18.15 Punto o a ca¬ 
po; 19.10 Backllne; 20.10 Saran¬ 
no radiosi. 






Se scappa la pazienza 
al tele^ettatore notturno 

VINCENTE: _ . ’ ’ ■ ■ ■ 

Sampdoria-Ancona (Flaiuno, ore 20,29).7.790.000 

PIAZZATI: 

Bingo Bongo (Baidue, ore 20,29).4.930.000 

ltalla-Portogallo(Raldue,ore 18,02).4.446.000 

Beautiful (Canale 5, ore 13,43)..4.355.000 

Pazzo di te (Italia 1, ore 20,49).4.027.000 

Mi manda Lubrano (Raitre, ore 20,33). 3.823.000 


Non c'è proprio rispetto per i telespettatori. E non 
solo perché, come i malati nelle corsie degli ospe- 
dall, vengono considerati solo dei numeri. (Via an¬ 
che perché spesso vengono sottoposti a vere e 
proprie prove di pazienza. Non ci riferiamo a Pippo Baudo e ai 
suoi "sforamenti» estremi, come quello perpetrato ai danni di 
Cobat film. Parliamo, invece, e a titolo d'esempio, della pro¬ 
grammazione notturna di Relequattro. Lo spunto ci viene dato 
dal film andato in onda l'altra sera alle 23. Era Belli e dannati d\ 
Cus Van Sant, che ha consacrato River Phoenix a nuovo divo, 
, un film culto che ha anticipato il giunge (il titolo originale é 
My own private fdaho. e l'Idaho è lo stato confinante con quel¬ 
lo di Washington, dove c'è Seattle). Bene, il film è stato visto, 
nella prima parte da una media di 1.541.000 persone e, nella 
seconda parte da 551.000 pazienti spettatori. Perchè? Perché 
Retequattro pensa bene, non solo di infarcire i suoi program¬ 
mi di spot (e fin qui, pare la norma), ma anche di schiaffare 
ne! bel mezzo del film l'edizione notturna del Tg4. Quando è 
troppo è troppo, avrà pensato il milione di persone che ha 
spento la tv e se ne è andato a letto. , 


TGR MEDITERRANEO FIAIUNO. 23.30 

Il settimanale curato da Onofrio Dispenza c Nino Rizzo 
Nervo nporta oggi un ampio reportage su Dubrovnik. Il 
difficile ritorno alla normalità dopo le fonte mferte dalla 
guerra in un servizio realizzato da Pino Bruno. Cessati i 
bombardamenti, che fino a un anno è mezzo fa hanno 
distrutto il centro storico della città, per la prima volta le 
telecamere documentano lo scempo del patrimonio ar¬ 
chitettonico e raccontano le speranze e le amarezze della 
gente impegnata nella ricostruzione. : 

DIRITTO DI REPLICA RAITRE, 23.45 

Puntata «pepata» questa sera: alla trasmissione di Sandro 
Paternostro partecipa Lilian Ramos, fotomodella e mag¬ 
giorata brasiliana catapultata sulle cronache mondiali 
per essersi fatta immortalare durante il Carnevale di Rio a 
fianco del presidente della Repubblica, Itamar Franco. In 
•atteggiamento confidenziale», ma soprattutto senza mu¬ 
tandine. Su un altro tono, ma ugualmente interessante sa¬ 
rà la replica di Roberto Olla, uno degli autori del contesta- 
tissimo programma di Raiuno Combat Film. Olla si difen¬ 
derà dalle accuse di distorsione della storia, di «rileltura» 
della Resistenza. 

3131 RADfODUE, 10.45 

Le reazioni della gente a Tangentopoli è lo spunto che 
anima il ciclo di quattro trasmissioni in onda da oggi a Ra- 
diodue 3131. En’zo Biagi, ospite in studio, risponderà in 
diretta con IVIaurizio Ciampa alle domande degli ascolta¬ 
tori su politici corrotti, i dibattimenti giudiziari in tv c gli al¬ 
tri risvolti della complessa «rivoluzione» morale che ha tra¬ 
volto l'Italia neirultimo anno. 

CONCERTOSINFONICO RADIOTRE. 21 

Oscurata dalla geniale «prepotenza» musicale dei compo¬ 
sitori tedeschi e dagli impressionismi di quelli francesi, la 
storia della musica inglese si è svolta un po' in sordina. 
Quasi a compen.sarc lo storico «squilibrio», Frank Ship- 
way. che dirige l'orchestra di Torino della Rai nel concer¬ 
to del venerdì, dedica il programma ai due autori inglesi 
più significativi: Benjamin Britten (del quale vengono pro¬ 
poste le Hiuminationsop. 18) ed Edward Elgar, 
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Con Schia£Bno e Magnani 
fra neorealismo e commedia 


1.00 NOTTATA CON ROBERTO ROSSELLINI 
•llllbàlBZZi» (1982) e -Rbir.a città spàrla-11945|. 

RAITRE 

Due momenti del cinema di Roberto Ros.sellini. S'inizia con una mini- 
commedia poco conosciuta. Illibatezza (30 minuti), episodio di Ro- 
gopag, cui paneciparono anche Godard. Gregoretli e Pa.solini, con l'e¬ 
pisodio che ebbe più successo di lutti. La ricotta. Rosanna Schiaffino è 
un'hosless che al lidan7.alo invece di cartoline manda fìlmini; in uno 
di questi racconta come ha (atto a liberarsi di un corteggiatore troppo 
. insistente. Si prosegue con uno dei capolavori del neorealismo. Roma 
città aperta, con Anna Magnani e Aldo Fabrizi (nella loto, Ros.sellini 
durante le riprese), Indimenticabile la scena della mone della Ma¬ 
gnani, falciala da una mitragliatrice, mentre insegue il camion tede- 
.sco che porta via il suo uomo. [Eleonora Martelli] 


e A ere*, wi;< j <i or g ij»w. »«•< | 

14.05 IL PAPAVERO E ANCHE UN FIORE 

Bigia 61 Tartpcg Young. con Tmor6 Howanl. Angia Dlckigsoa. Rita Hay. 
wonti. Usa |f96E|. 105 mlniitl. 

Guerra alla droga. L'Onu incarica due agenti di indagare 
sul trallico di stupefacenti, nnettendosi sulla pista di una 
partita di drpga resa radiottiva appositamente. Diretto 
dal regista che dette il via alla fortunata serie di James 
Bond, e tratto da un romanzo.di Jan Fleming, «papà» del 
lamosoagenteOOT. 

TELEMONTECARLO 

20.30 DOTTOR KORCZACK 

Regia di Andrzsl Wsl6i. PDionli (1991). 

Seconda guerra mondiale, ghetto ebreo di Varsavia, Il 
dottar Korzach, scrittore e pedagogista, realizza un rifu¬ 
gio dove cerca di nascondere e mettere in salvo bambini 
ebrei. Il regista de «L'uomo di marmo» realizza con que- 
. sto il suo film più toccante, fondendo ricostruzione e real¬ 
tà documentaria (anche di (onte nazista). In un magnifico 
bianco e nero, tre anni prima di «Schindler's List» di 
Spielberg. 

RAITRE 

22.30 STREGATA DALLA LUNA 

Regia di Noneie Jewlsoe, con Cber. Nlcolea cage. Danny Aloollo. Usa 
I19BT]. 102 minuti. 

Complice la luna piena, Loretta s'innamora del fratello 
del suo promesso sposo. Una reciproca passione inarre¬ 
stabile al servizio di una commedia brillante, dove l'am¬ 
biente italo americano dà una bella spinta alle trovate più 
comiche. Tre premi Oscar. 

RETEQUATTRO 

0.45 LA PARMIGIANA 

Regia di Antonio Pietrangeli. con Catherine Spaak. Nino f/lantredl. Salvo Ran- 
dono.ltilla (1963). 95 minuti. 

Ritratto amaro della provincia italiana, sullo sfondo degli 
amori di una ragazza. Dopo aver sedotto un seminarista, 
passa fra le braccia di molti uomini. Fino alla prostituzione. 

RETEQUATTRO 
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ANTENNACINEMA. Bongiomo festeggia mezzo secolo di lavoro. Ecco come lo racconta 


laTv 


■ CONEGUANO. La parola del dio 
televisivo si è fatta carne: Mike è fi¬ 
nalmente uscito dal video per ca¬ 
larsi tra tutti noi. Da anni il taberna¬ 
colo elettronico celava il suo miste¬ 
ro. che ora si è rivelato. Si è rivelato 
per quello che è: un umanissimo 
autospot. - ' ■ 

In principio era Bongiomo Mi¬ 
chele, detto Michi. Un raga 22 o na¬ 
to negli Usa. venuto a studiare a 
Torino presso uno zio generale dei 
bersaglieri. «E. finché ci fu lo zio a 
proteggermi - racconta - i fascisti 
non mi potevano far niente. Ma i 
tedeschi non guardavano in faccia 
a nessuno e allora dovetti scappa¬ 
re e andai in montagna coi parti¬ 
giani. Facevo il galoppino, portavo 
1 messaggi e ancora oggi mi mera¬ 
viglio della mia incoscienza di allo¬ 
ra. È un miracolo se sono vivo. Il 
mio gruppo fu tradito e tutti quanti 
fummo _ arrestati. I tedeschi mi 
mandarono a San Vittore e fjoi in 
vari campi di conccntramento. Ho 
sofferto moltissimo, ero ridotto a 
39 chili, ma credo che quelle espje- 
rienze tremende mi siano servite. 
Dopo di allora tutto quello che po¬ 
teva succedermi era niente. Poi 
venni scambiato e rimandato in 
America, dove la mia storia interes¬ 
sava tante radio che venivano a in¬ 
tervistarmi. E, siccome ' parlavo, 
parlavo, mi dissero che potevo la¬ 
vorare col microfono. Cosi comin¬ 
ciai e non mi pareva vero». , 

Dalla ràdio al quiz * 

Questo il racconto di Mike, sen¬ 
za pause come una sptonsorizza- 
zione. Un racconto che continua, 
passando per le fasi più famose, 
l’arrivo in Italia e in Rai tramite Vit¬ 
torio Veltroni, che lo convince a re¬ 
stare. E il resto è troppo noto per ri¬ 
cordarlo ancora. Da Lascia o rad¬ 
doppia?, via via tutte le tappje del 
quiz nazionale fino ad arrivare a 
Silvio Berlusconi, un palazzinaro 
da amare. Colpo di fulmine al pri¬ 
mo incontro. «Ma questo qui, pen¬ 
sai, se fosse americano diventereb¬ 
be presidente degli Stati Uniti». E 
subito allude aH'oggi, a questo 
•momento di cambiamento» che 
lui mette in relazione a quel lonta¬ 
no 25 aprile di 50 anni fa. Quando 
in pochi giorni la sua vita cambiò c 
la libertà venne insieme al lavoro 
che doveva renderlo tanto famoso. 

«Pensale: ai tempi di Lascia o 
raddoppia? avevo 24 milioni di 
pubblico, ma guadagnavo pochis¬ 
simo e facevo le serate per anoton- 
dare. E chissà quante volte sarò 
passato anche da queste parti», di¬ 
ce al pubblico di Aniennacinema 
che lo ascolta attento e ogni tanto 
applaude. Ma anche la grande sala 
amica tentenna e borbotta quando 
Bongiomo si lascia prendere dal- 
l’eutoria parlando del suo padrone 
Silvio Berlusconi. Un ragazzo dalla 
sala gremita domanda se non può 
proprio lare a meno di sviolinare il 
capo della Flninvest, che «tanto or¬ 
mai ha vinto», • 


te. E lui ancora una volta ripete il 
miracolo delle origini, quello che 
lo lece assumere alla radio di New 
York. Sottoposto alla furia dei suoi 
elogi, il capostruttura di Raitre e 
amico dei primi anni Rai, Bruno 
Voglino, esclama sgomento: «Mi 
sento tanto un prosciutto». Ride la 
grande sala del teatro Accademia 
e ride Mike. Che difende il suo Ro- 
vagnati e tutti gli altri sponsor pas¬ 
sati, presenti e futuri. 

In principio, li formaggino 

Il primo fu Kraft», ricorda estati¬ 
co. «Siamo venditori», ammette, 
■non artisti come in Rai». Poi si van¬ 
ta di non essersi mai truccalo per 
andare in video e di non aver mai 
recitalo davanti al pubblico. Tutti 
gli credono e tutti lo applaudono, 
per i suoi 50 anni di carriera e 70 
anni di irragionevole sincerità, spe¬ 
si dentro la scatola della falsità che 
6 la tv. ■ , • ■ 

E, a proposito di tv, Mike la sa 
lunga. Si colloca tra i «senatori» 
Baudo e Corrado, tutti e due co¬ 
munque «venuti dopo». A Baudo 
rimprovera pxtrò il protagonismo 
(«toglie il microfono a chi sta per 
dire qualcosa di importante e la di¬ 
ce lui»). «Il grande segreto del no¬ 
stro mestiere è non prevaricare», 
dice con convinzione. E ricorda gli 
sforzi fatti per creare personaggi in 
quella Italia da quiz che adesso è 
scomparsa. «In tanti anni abbiamo 
tirato fuori migliaia di personaggi. 
E ora non ce n'è più. Ricordo un 
muratore che aveva fatto solo la 
terza elementare e sapeva tutto 
della pioesia. Sapeva Dante, pensa¬ 
te. E vinse i 5 milioni di Lascia o 
raddoppia?. Si comprò una Ccusa. 
ma pxji non aveva i soldi per paga¬ 
re le tasse e gliela tolsero. Pensate. 
Allora era cosi e io partecipavo alle 
storie di quelli che avevano biso¬ 
gno. Tifavo per loro». Conferma 
anche Voglino, ma Mike non ha bi¬ 
sogno di prove. Ha milioni di testi¬ 
moni oculari. La sua vita è tutta 11, 
nel video. 1 25 anni in Rai («Devo 
tutto alla Rai») e quelli accanto a 
Berlusconi, cui pure pensa di dove¬ 
re molto, «lo sono entrato nell'inti- 
mo della gente perché vedevano 
me e vedevano anche le prime im¬ 
magini della tv. Nei primi tempi, 
quando andavo in onda ero vera¬ 
mente sprovveduto e terrorizzato. 
Soffrivo_Ma ora quando mi guardo 
nelle vecchie immagini di Lascia o 
raddoppia?, mi dico proprio: ma 
guarda che bravo ragazzo!». E il fu¬ 
turo? Il futuro della tv .secondo Mi¬ 
ke dovrebbe prevedere un ridi¬ 
mensionamento di Rai e Fininvest 
e la nascita del cosiddetto terzo 
polo. «La tv è troppo importante e 
abbiamo grandi responsabilità. La 
tv è quella che oggi impera e che fa 
ragionare. Anche se vengono dette 
delle gran baggianate, la tv fa pen¬ 
sare». E tra le «baggianate» Mike 
non fa fatica a metterà anche quel¬ 
le di Emilio Fede, un «uomo di 
spettacolo» che lo diverte e che, 
«quando dice una cavoiata, ci cal¬ 
ca la mano, come faccio io. È il se¬ 
greto del nostro mestiere». Ed ecco 
spiegato il mistero glorioso delle 
surreali gaffes. Anche se Mike si af¬ 
fanna ancora una volta a negare 
quella mitica della signora Longari. 
«Mai e poi mai avrei detto una cosa 
del genere. È stata tutta un'inven¬ 
zione. La signora Longari si pre¬ 
sentava sulla storia romana, mica 
sugli uccelli...». 


DI ENRICO VAIME 


Di Pietro 
da ruspante 
a telematico 


P RIMA DI DISPORMI alla vi¬ 
sione di qualche program¬ 
ma serale ho preso l’abitu¬ 
dine di seguire, verso le 18,50, le in¬ 
formazioni meteorologiche (e non 
solo) del tre, quelle d'i quel singo¬ 
lare personaggio che è Fulvio Gri¬ 
maldi. La sua vena di follia non mi 
rassicura, ma mi conforta: ci sono 
meno male ancora dei tipi cosi. 
Estroversi, imprevedibili, a volte as¬ 
surdi nei toni. Mai sui contenuti. 11 
discorso ecologico di quel matto ii 
Grimaldi è sempre rigoroso ed effi¬ 
cace. Mica poco per un angolo che 
quando manca il titolare, chiamia¬ 
molo cosi, toma ad essere la solita 
palestra radiofonica di belle voci e 
notiziole del chi se ne frega su 
sfondo animato. . . 

L’altra sera, per dire come seguo 
puntigliosamente la rubrica, Gri¬ 
maldi ha acceleralo il ritmo delle 
sue considerazioni volutamente 
pompose sparate a mitraglia e s’è 
ntrovato, al finale del tempo, affan¬ 
nato. Ha chiesto quindi frettolosa¬ 
mente di essere inquadrato per i 
saluti. E la telecamera l’ha beccato 
con i piedi su un banchetto e l’aria 
trafelata di chi arriva all’ultimo mo¬ 
mento sulla.banchina appena in 
tempo per sbracciarsi verso i viag¬ 
giatori, verso noi. Ha piazzato un 
ciao-ciao e s'è placato. ■ 

È straordinario, per chi ha dime¬ 
stichezza con il mezzo, notare 
quella disinvoltura non si sa se più 
epica o temperamentale. Ma quel¬ 
lo di Grimaldi è un modo interes¬ 
sante di proporsi in video, senza 
trucchi o imbranamenti. Sappiamo 
quant’ò difficile raggiungere l’effet¬ 
to previsto, straniarsi .senza imbac- 
calarsi, mantenere un contegno 
che arrivi al pubblico senza provo¬ 
care indignazioni o, peggio, asso¬ 
pimenti. L'obiettivo stravolge non 
solo l’aspetto fisico, ma anche 
quello mentale dei protagonisti. Di 
recente ho assistito alla metamor¬ 
fosi di un amico, uomo di spetta¬ 
colo da dietro le quinte. Uno stra¬ 
no virus l’ba spinto davanti alle te¬ 
lecamere. E qui, neH’inferno cato¬ 
dico delle suggetitioni corruttrici, è 
avvenuta la trasformazione: una 
persona ironica, intelligente e di 
buona cultura, all’accendersi della 
lueina rossa è diventata una bam¬ 
bola smorfiosa, un infante tutto 
mossene e petulante, di quelli che 
non se ne vogliono mai andare di 
là nella stanza dei giochi, lascian¬ 
do i grandi a parlare senamente tra 
di loro. Occhiatine, sorrisetti. grido- 
lini. impertinenze: un recital grotte¬ 
sco e irrefrenabile. Ogni compo¬ 
stezza era cancellata dal seL ogni 
senso delle proporzioni scompar- 


llaly's New Pholos 


50 anni che 


IV. Un po’ di seno va bene, ma fan¬ 
no vedere scene veramente forti, 
che secondo me portano a man¬ 
canza di rispetto verso le donne. 1 
giovani che le guardano, magari 
pensano di poter fare le stesse co¬ 
se con la fidanzatina». E cosi perla 
prima volta Mike ha sfidato anche 
il tabù del sesso. ^ 

A poco a poco, tra l’ilarità o lo 
sconcerto, il pubblico, anche quel¬ 
lo più scettico, passa dalla sua par- 


contassi un telefilm».. 

1 figli tornano spesso nel raccon¬ 
to di Mike, soprattutto il piccolo, 
che chiama Leolino. Lo descrive 
minuziosamente: «quattro anni, 15 
chili di peso, altezza 1,03», un do¬ 
no di cui ringrazia Dio. Dei più 
grandi dice a un certo punto, con¬ 
dannando la tv della violenza e 
della pornografia: «Non me la con¬ 
tano giusta i miei ragazzi. Lo so 
che di notte guardano certe cose in 


Agli incontri di cinema e televisione di Conegliano per 
la prima volta si è presentato anche Mike Bongiomo. È 
stata l’occasione per ricordare i cinquanta anni della 
sua carriera, che coincideranno con il suo settantesimo 
compleanno (il prossimo 26 maggio). Un uomo che 
ha fatto la tv e che dalla tv è stato fatto quello che è. Dal¬ 
la Rai allo sfrenato innamoramento per Berlusconi. «Po- 
ver’uomo, in che guai si è messo». 


DAL NOSrRO INVIATO 


MARIA NOVELLA OPRO 

ticho, «Berlusconi è uno che si rim- Si è messo le mani nei capelli (an- 
bocca le maniche, mangia pane e zi nell’aureola cotonata) c ha 
salame, si siede per terra e canta esclamato: «Povero Berlusconi, in 
una canzoncina». Irresistibile de- che guai si è messo...». E poi si è 
scrizione che divide il pubblico: addirittura indignato riferendo che 
una parte rumoreggia c un’altra si alcuni giornali americani si sono 
sganascia. Solo Mike nmane im- permessi di titolare al «governo fa¬ 
perturbabile e davanti alla provo- scista di Berlusconi». «Roba da paz- 
dbzione precisa di Bruno Voglino zi, per qualche elemento di destra 
(«Avrà pure un difetto questo Ber- presente», 
lusconi...»), finalmente si ferma. 

«Dovrei pensarci a lungo», rispon- Il tabù del sesso 
de. La sala esplode in una risata. ■ E il 25 aprilo? Mike non é sfuggi- 
anche se per Mike non era una bat- to neanche a questo tema. Lui che 

tuta. E infatti ci pensa sopra e. prò- ha fatto la Resistenza (e ancora se 

prio alla conclusione del lungo in- ne meraviglia), sostiene che forse, 

contro con il pubblico di Coneglia- npensando a quei fatti terribili, sof- 

no, dice che, si un’accusa a Berlu- fre più oggi che allora. «Certo, noi 

sconi la può fare: quella di non che avevamo combattuto per la li- 

averlo avvertito, quando ha deciso bertà eravamo dalla parte del giu¬ 
di lasciare le sue tv, «Ci siamo rima- sto, ma vedendo Combat film in tv 

sti male, noi vecchi del gruppo, c la fucilazione di quei giovani fa- 

d’averlo saputo solo por vie traver- scisti, mi è venuta la pelle d'oca. I 
se». ■ ■ - giovani non sanno niente e anche i 

Tenero Mike, che stavolta però miei figli, quando parlo di quei 

ha anche molto parlato di politica, tempi, mi guardano come se rac- 


Un palazzinaro da amare 

E si nparla della campagna elet¬ 
torale e del brutto esempio dato da 
Bongiomo e da alcuni suoi colle- 
ghi. Lui un po’ si giustifica («Non 
ho detto di votarlo: ho detto solo 
che é una brava persona, ma an¬ 
che Occh'etto lo dice, no?»). un po’ 
si accalora. E ricomincia il peana 
sulla straordinaria intelligenza, l’in¬ 
tuito c la capacità di Berlusconi, 
quest’uomo che sorride e di cui già 
aveva capito da tempo le mire poli- 


A TTENZIONE: il video cor¬ 
rompe e trasforma chi non 
s’è preparato ai contraccol¬ 
pi, Prendiamo il processo Cusani 
all’ultimo atto, quello video-tele¬ 
matico. Di Pietro al moviolone del¬ 
la Prima Repubblica fa uno strano 
effetto. La sua dialettica ruspante 
dal sapore contadino si inoltra nel¬ 
la tecnica sofisticata del software: 
dice, ibridando una lingua piena di 
agguati e di sorprese, «ingegneriz- 
zazione». Come fosse normale. E 
proietta figure, schemi, cartoons, 
schegge, blob, rivediamoli insie¬ 
me, video-comic, in questo festival 
virtuale ma mica tanto. Si muove 
ancora bene, il pm. specie quando 
lascia lo schermo e riprende la sua 
dialettica che sa di commissariato 
e di cascina, efficace al solito. Poi - 
ecco un’altra metamorfosi da te¬ 
leimmagine - riattacca a sottoli¬ 
neare con una moschina viaggian¬ 
te sul display l’argomento e il no-, 
me da evidenziare, assumendo 
un'aria che non è più la sua. un pi¬ 
glio che forse non gli si confà 
quanto l'invettiva ■ generosa alla 
quale eravamo abituati, r • 

Un coup de theatre questo risvol-, 
to telematico? Beh, si. E ben pensa-’ 
to. Lo si capisce dalle reazioni sba¬ 
lordite del presidente e dal fastidio 
di Spazzali che ha parlato di «ka¬ 
raoke» puntando sul suono più che 
sul significato. Quei sessanta polli¬ 
ci di schermo vicino alla scntta «La 
legge è uguale per tutti» turbano un' 
po'. Bip bip invece di «Lo giuro» e 
«slide» al posto dei «e che c'azzec¬ 
ca?!», in audio. E in video, il futuro.- 
Il futuro telematico giudiziario che' 
comincia là dove finisce il proces¬ 
so dei processi. Frastornati da tanti- 
effetti speciali forse ci stiamo di¬ 
straendo: .settemila pagine di ver¬ 
bali riversate su pochi floppy disc. 
E già SI comincia a sentire la no¬ 
stalgia degli «E che benedettiddlo» 
di Di Pietro. Che ancora non aveva' 
proso dimc-stichezza con le teleca¬ 
mere e parlava come se non ci fos-i 
sero. Adesso aspettiamo la senten¬ 
za. E poi la sigla. , - ' 


I tempi della radio 
Vestito da cowboy 
su una Pontiac nera 


-.< f stilo da cow boy, con tanto di stiva- 

si' ' letti, cappellone western e spetta- 
i”’ ',V • colati cinturoni in cuoio sbalzato. 

^ quell'epoca Bongiomo iniziò 
■V-- 5 s. ’ ■ a collaborare con la televisione ita- 

f.;))-!', , >' ' liana. Si era agli inizi e lui conduce- 

|fe' va un programma, Arriui eparten- 
Bl*.')-.’- - ze, con interviste ai Vip del cinema, 
tlclla musica e del bel mondo. Una 
't.'’.' volta che scarseggiavano gli ospiti 
' ci inventammo che il «poeta epi- 

Y " ■ staltico» Mimmo Rotella (poi dive- 

- nulo pittore intemazionalmente fa- 

t », moso) era stato inviato all’estero 
.'7 con la sua suoneria, ovvero un 

*'■ t’*' ' ' ' gruppo di strane percussioni del 

'. f - quale, fra gli altri, facevano parte il 

^ ' sottoscritto con un campanaccio 

t» 'L*-'’ Calabro, e l’allora ignota Ursula 
;*• Andress, alla macchina da scrivere 

icon forchetta. Basta spiegare di 
■ ( che si trattasse. Basterà dire che i 

,centralini di via Asiago furono inta- 
’ ,,. ( " sali da decine di chiamate di prote- 

sta. Il funzionario di sentizio lo avvi- 
-«HnlUilC, sò, ma l’impierturbabilcMikeconti- 

nuò a condurre il programma co- 
■' me se niente fosse. Qualche tempo 
- , dopo Mike Bongiomo propose alla 
' Rai lascia o raddoppia?. 1 dirigenti 
' ' nicchiarono. 11 professor Pugliese 

, , gli disse testualmente: -Caro Mike, 

lei deve capire che questi quiz con il 
- pubblico italiano non attaccano-. 

Poi comunque lo mandarono a 
trasmettere a Milano che aH’epjoca 
era considerata una sede di pro- 
> grammi di serie B. Da allora non è 

Unilal Press più tornato. 


■ Con Mike divenimmo amici 
agli inUl degli anni '50. Lui veniva 
dagli Stati Uniti ed era celebre 
presso il pubblico radiofonico de¬ 
gli italo-americani. Da noi era me¬ 
no conosciuto, a patte alcuni pae¬ 
sini abruzzesi che si erano collegati 
con New York per ascoltare la sua 
radiocronaca dell’incontro che 
portò l’abnjzzese Rocky Marciano 
a conquistare la corona dei massi¬ 
mi. 

L’inizio della sua luminosa car¬ 
riera dipende da un avvenimento 
che per molti rappresenta un’au¬ 
tentica tragedia La guerra lo colse 
mentre lui, cittadino statunitense di 
origine piemontese con un padre 
avvocato a New 'York, stava fre¬ 
quentando il liceo a Torino. Nessu¬ 
no gli totse un capello fino al fatidi¬ 
co otto settembre, ma appena i te¬ 
deschi si accorsero che c’era un 
cittadino nemico a piede libero, lo 
arrestarono subito e lo spedirono a 
San Vittore. Por un puro caso gli al¬ 
leati vennero a sapere che c'era un 
cittadino statunitense prigioniero 
dei nazisti. Nessuno sapieva niente 
di lui. Comunque il suo nome ven¬ 
ne inserito in una li.sta di prigionieri 
che venivano scambiati. Cosi il gio¬ 
vanissimo Mike rientrò a New York: 
forse il primo cittadino americano 
a rivedere la patria dopo la prigio¬ 
nia tedesca, certamente il più gio¬ 
vane. Le interviste si sprecavano. 
Ogni grande compagnia radiofoni¬ 
ca voleva averlo nei suoi microfoni 
c fu quasi fatale che l’attuale re dei 


Mike Bongiomo viene da lontano. Come lui stesso rac¬ 
conta qui sopra, fece avanti e indietro fra Italia e Usa 
numerose volte, a cavallo di guerra. Resistenza e dopo¬ 
guerra. E i suoi inizi furono non poco avventurosi, pri¬ 
ma di avere la geniale idea di portare il quiz agli italiani. 
Piero Vivarelli, regista e autore di canzoni, ricorda qui la 
sua amicizia con Mike e le loro avventure nell'Italia dei 
ruggenti anni '50. A bordo di una Pontiac nera... 


telequiz prendesse dimestichezza 
con i mezzi di comunicazione via 
etere. 

Quando ci siamo conosciuti 
conduceva per una compagnia 
statunitense di cui non ricordo il 
nome, ma con sede dietro via Ve¬ 
neto. un programma per gli italo- 
americani tutto zucchero e lacri¬ 
me. Negli States venivano registrati 
messaggi degli emigrati alle fami¬ 


glie e Mike li portava neile piazze 
dei paesini del sud, fornito di un re- 
gistratore (uno del primi) per co- 
gliere le risposte delle madri, delle 
nonne, delle mogli, deiie fidenzate 
che avvenivano fra la più grande 
commozione delie folle presenti. Il 
che sia detto anche se ii nostro 
eroe si presentava su uno sfaviilan- 
te macchinone americano (mi pa- 

re una Pontiac nera, per lo più ve- Il presentatore durante un suo spettacolo 
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Londra applaude la Streisand 
«Ah, se avessi sposato Carlo...» 

Alla corte 
della regina 
Barbra 


ALFIO BERNABEI 


■I LONDRA Metti una sera a casa 
di Barbra Così la cinquantaduen¬ 
ne cantante americana ha impo¬ 
stato la sene di concerti che hanno 
preso il via alla Wembles Arena 
unici tappa europea La scena e 
stata disegnata per dare al pubbli¬ 
co I impressione di essere stato in¬ 
vitato in un chez elle da rotocalco 
per la sene dove vivono i divi» con 
ampie vetrate scaloni tende e 
drappeggi, tutto di un bel beige im¬ 
macolato tipo padiglione di fiera 
del mobile hollywoodiano Barbra 
ha fatto ricopnre con un tappeto 
1 intera platea dell Arena per evita¬ 
re «correnti d ana ha detto alla 
stampa 

t apparsa naturalmente dalla 
cima delle scale Esile nervosa Hi 
dato il benvenuto al pubblico ado 
rante che ha pagato un mimmo di 
250 mila lire a biglietto Lo show 0 
stato impostato c m la perfezioni 
di un orologio seguendo un testo 
scritto tutto imperniato sul love 
me love me» rivc'to ad un pubbli¬ 
co iper-romantieo Barbra 0 1 etcr 
na ragazza bruttina sfortunata «er- 
dinaria che ha tanto amore da da¬ 
re al mondo e che passerh appun¬ 
to alla stona della musica per quel 
suo People Wlio Need People che 
con un po di cacofonia ree ta la 
gente che ha bisogno d altra gente 
0 la gente piu fortunata del mondo 

E il pubblico SI 6 alzalo in piedi 
per applaudirla allo prime battuto 
di AòIfV/eNeterSaidGoodbsecUQ 
ha dato inizio al coneoro c 1 h i 
seguita in quella che Ct diventata 
un autobiografia col sapore della 
leggenda È la prima volta che 
canto in Europa dopo vontotto ari 
ni Amo Londra 11 vostro senso di 
stona la vostra architettura quello 
che mangiato Fu qui che nel 66 
mi presentai in Furim Girl La prin¬ 
cipessa Margaret venne a veder 
mi Barbra racconta che piu tardi 
incontrò anche il principe Carlo 
I,sequenza filmata sullo sfondo) o 
che so non tosse otata cosi brusca 
con lui forse oggi sarebbe una 
principessa ebrea a Buckingham 
Palaco» Risate 

Principi e principesse ricom¬ 
paiono in queste confessioni da 
Cenerentola quando si esibisce in 
alcuni motivi dai lilm di Disnev do¬ 
to sullo sfondo di Barbra con bim¬ 
bo) Il pubblico 1 applaude quan¬ 
do fa riferimento al suo famoso 
lungo naso tutti ascoltano rapiti la 


cronologia della ragazzina di 
brooklyn che faceva la maschera 
in un locale prima di cimentarsi 
come cantante poi attrice poi re¬ 
gista Tiene il microfono in mano 
alla vc’cchia maniera spostandosi 
Ira 1 divani Al posto del focolare 
seininascosta fra le tende cò 
un orchestra di 64 pezzi coi violini 
che sfavillano c la batteria che ar¬ 
de Dirige il «maggiordomo Marvin 
Harnlisch 

Barbra andava spesso al cine¬ 
ma Impazzi per il musical Slioiv 
boat s innamorò di Marion Brando 
in Bulli e pupe e sognò di essere 
nei panni di Ava Gardner o Jean 
Simnions («mi sentivo cosi gelosa 
della Simmons' ) Canta mentre 
sullo schermo passano stralci da 
quegli stessi film Introduce quindi 
1 altro grande tema della serata le 
disgrazie e le catastrofi che si ab 
battono sull umanità I nferimenti 
vanno dal terremoto di Los Ange 
Ics alle guerre incorso Èquestotc 
nebroso scenario che la porta a 
cantaro People Who \eed People 
con hunger and thirst ( fame c se¬ 
te) inseriti negli ultimi versi Ap 
plausi fragorosi Lsi voce 0 in per- 
tetto ordine con quella cascata di 
varianti che le pcmiottono di evo¬ 
care sussurri angelici o mutare lo 
sguaiato ubriaco rantolo della 
Garland Ad un certo punto nell o 
ture SI sentono degli psichiatri che 
la tempestano di domando bi apre 
cosi I attesa pagina delle sue peri 
pozic tornpeuticht che di nuovo la 
prò ontano come persona di ordì 
nana vulnerabilità Particolarrnon 
tc toccante ò la reminiscenza del 
pillilo ragazzo che amò c che ri 
corda col motivo He Pouched Me 
La catena di «relazioni di'ficili in¬ 
troduco The 'don Thal Col Awav 
You doti t Bang Me Flowers Aii\ 
inoree la celeberrima The Wa\ We 
Were 

L età non le fa paura 'È bello in¬ 
vecchiarsi perchò CI si comincia a 
capire Ribadisce il suo ottimismo 
con Eurgreen i, sempreverde ) c 
finisce con Happs Dms c For All 
We Kuow bi accomiata definitiva¬ 
mente fra scrosci d applausi da 
(lartp di un pubblico che ha avuto 
una storica dose di sciropixi Ve¬ 
nne a trovamii in America dice 
salutando con la mano Forse un 
milione per il viaggio piu il biglietto 
per il concerto Ma chi credo ai mi 
racoli non bad i a spose 


Ramazzotti, Jovanotti e Daniele 
in tour: da giugno in sette città 

«In tre ci si diverte» 
Eros, Lorenzo e Pino 
insieme per cantare 


DIECO PERUGINI 


■ MIIJiNO Pino Lorenzo Fros 
sinergia di concerto evento estivo 
divertimento a tre Nel nome della 
stima e dell amicizia C ò una folla 
di gente alla conferenza stampa d 
questo strano tour persino una de 
qued\ fanscho applaude ledichia 
razioni degli artisti una dimensio¬ 
ne curiosa e un po inopportuna 
che corto non facilita il dialogo se 
no con I protagonisti In piu mette 
tcci ritardi a ripetizione c si avra il 
quadro completo della situazione 
Via veniamo alla notizia Pino Da¬ 
mele Jovanotti ed Eros Ramazzotti 
terranno una sene di concerti in¬ 
sieme sette date negli stadi ital ani 
in giugno con inizio il 3 dal Brian 
leo di Monza e conclusione il 30 al 
Braglia di Modena In mezzo Bari 
(7 ban Niiola) Palermo (10 La 
Favorita) Napoli ( 13 San Paolo) 
Roma (16 Olimpuo) c Bassa io 
del Grappa (22 Mercante) An¬ 
che se I idea di partenza spiega 


Maurizio balvadon della Frident 
Agl ncv vra riservata solo all este¬ 
ro Un giro di spettacoli in Europa 
proprio in un momento in cui la 
musica Italiana sta godendo di par¬ 
ticolare attenzione anche al di tuo- 
ri dei nostri confini Infatti dopo il 
rodaggio indigeno seguiranno 
una quindicina di concerti in Curo 
pa dove al posto di Damele che 
ha già preso procedenti imfKgni ci 
san Luca Carboni II quartetto «i 
prest'ntera al completo solo in 
paio di occasioni a luglio i Zurigo 
e Brusclles Al Rolling btone per 
parlare della faccenda ci sono Pi 
no e Lorenzo aspettando un eolie 
gamento video con Eros che si tro 
va in budamerica per un tour Lat 
moslera e da sincero volcmosc 
bene sottolineando I assoluta 
mancanza di esigenze promozio 
naii c vetrine discografiche È la 
prima volta che si realizza qualeo 
VI del genere in Italia dove c e un 



Barbra Streisand In concerto a Londra Max Na$h/Ap 



Il grande successo del cantante 
in concerto a Santa Cecilia 

Ramey, 
una voce 
allaRìdge 


ERASMO VALENTE 


■i ROMA Invogliarne come un 
Ridge (un ammiratnce avtebbe 
voluto il cantante bello a torso nu¬ 
do) simpatico e applaudito come 
il protagonista di un Beautiful del- 
I arte canora Samuel Ramev è ap¬ 
parso all Auditorio di via della 
Conciliazione I altra sera come il 
trionfatore d uno dei piu belli tra i 
tanti bellissimi concerti di Santa 
Cesi Ila 

Splendido come un dio Ramev 
SI ammanti però duna divinità 
tu'ta •errestre quale ò emersa da 
un programma (canto e pianofor¬ 
te ) che da la misura dell eleganza 
e dello stile d una profonda arte in 
terpreiativa Ha evitato brani cele 
bri di opere lincile (ne ha poi lecu 
perati tre alla fine nei cinque bis 
eppure una sua iconografia lo pre- 
sen'ercbbe con in mano il mclo- 
dramm i come luce de' mondo) 
punì indo su musicheche rcspiras 
sero ugualmente il senso della vita 
nella sua gamma piu ricca 

La magia della voce 

Ecco Haendel aprire il conce do 
con un aria dall Orlando clic b<i 
sterebbe da sola .i testimoniare del 
prestigio di quel compositore Or¬ 
lando linsavisce e il mago Zoroa- 
siro solennizza I evento Ramev 
sembra la vivente reincaniazionc 
d un 1 magia anche voc ile c gli da 
sotto a larappanre da una infausta 
proctUu la fausta stella che ha poi 
conseguenze incalcolabili sul cor 
che nc deve goder e cosi si cnlu 
siasma in una meraviglia di virtuo¬ 
sistici vcKalizzi irrompenti in un<i 
festa vitale 

Il succo d una festa della vita 
(celebrata da Ramev a proposito 
in ben dicNri delle quattordici cdi 
zioni del Rossini Opera Festival 
Italiana n Algeri Tuico in llali't 
Viaggio a Reiins Donna de! lago 
Maometto II Gazza ladra Stabat 
Mater Edipo a Colono) c stato 
concentrato dal cantante in tre 
brani di Rossini lontano ormai dal 
teatro ma non dall.i musica i or 
già i ultimo mordo La danza Fra 
gli invili all amore e alla tarantella 
brillantemente esaltati Ramev ha 
intensamente illuminalo il Rossini 
malato e nevrastenico che mgenti- 



Eros Ramazzotti 


|X) 11 tendenza a chiudersi in se 
stavolta tutto mi sembra verfJ e au 
tentico non ò un bluff sono sicuro 
che 1 1 gente se no accorgerà Da 
tempo sono amico di Eros c pm 
tardi ho conosciuto Lorenzo con 
CUI mi sono trovato subito bene 
spero che la nostra collaborazione 
|X)lra contimi ire anche dopo 
spicg 1 l'ino II proge Ilo e nato cLi 
Eros e lo trovo molto interessiiile 
dice lovanotli propiio perche fac 
Clamo eos< diverso tutti e tre in 
questo modo possiamo sciimbiar 
CI espenenze e magari imparare 
qualcosa E poi ognuno di noi vivr 
un momento particolare Eros sta 
suon indo in budaineric i Pino sta 
scoprendo una nuova voglia di di 
vcrlitsi IO ho grandi soddislazioni 
col mio tour Insomma còli spio 
ta I f ire qualcosa di stimolan'c 
che sia soprattutto una Ixlla cosi 
per la gc lite Un po di ritrosia nc I 
raccontare quello che ice iclr„ sul 


lisce un gesto d amore Mette in 
musica otto versi nei quali un inna- 
moiato lascia ad Elvira in ricordo 
un fiore appassito ma cambia il 
nome della strofe in quello di 
Olimpia la moglie C ò nella musi¬ 
ca un pathos leopardiano e 1 Elvira 
della romanza chissà può ricor¬ 
dare \ Eliira EiLira mio della poe¬ 
sia Consalbo La melodia 6 tra le 
piu palpitanti di Rossini Odi di un 
uom che muore odi I estremo 
suon Questo appassito fiore ti la¬ 
scio Olimpia in don Un emozio¬ 
nante Rossini uno stupendo Ra¬ 
mev che subito dopo si infila nei 
tormenti di Devn Chisciotte cantati 
da Ravcl nelle tre Cliansons invo¬ 
canti Dulcinea affidata dall Hidal¬ 
go a Saint Michel a Saint Georges 
e al bleu mantel della Vergine un 
blu di sogno nel quale si avvolge la 
bella vixe di Ramev 

Nella grllcria di sinistra ce un 
ippassionato che diremmo da in 
escandescenze di entusiasmo con 
braccia agitate nell aria c 'anti 
bravo lanciati a perdifiato 

I canti d'America 

Si ò stancato piu lui che Ramev 
quando sono scoccati i canti dedi 
c Iti all America 5ongs tranouilli e 
poi squinternati di Charles Ives 
(ntmisovrapposti avambricciche 
piombano sulla tastiera - lomiida- 
bilc il pianista Warrcn Jones) care- 
tilciie trascoloranti nella bilLta 
western nel jazz nel musical fila 
strocche di Copland (iicquisti evo- 
ci di ammali) dolcezze di Cole 
Porter (lo ricordiamo nel trenlesi 
mo della scomparsa) antiche e 
ancora avvincenti so pensi imo al 
Dos and night night and dav 

In un crescendo anche d una 
gcstualita (I attore va di pan passo 
con il cantante; d alto rango Sa¬ 
muel Ramev ha concesso cinque 
bis come dicevamo il Farfallone 
amoifjso dille \ozze di Figaro Ec 
co il mondo dal Mefistofele di Boi 
lo ancora una sortila del diavolo 
dal f-aust di Gounod il Mi'isis.sippi 
m\ rnxr uno scioglilingua finale 
por dire e ade^o io me ne i<ido 
Ma dove va’ Chi lo porla piu via 
questo magico Ramev dalla me¬ 
moria di una serata cosi’ 



Pino Daniele 


la scena ogni artisl i avrà con se i 
propri musicisti m i non si limiterà 
a propoiTc 11 normale scaletta 11 
ruolino di marci i prevede una par 
tenza unpiugged a Ire seguita dalle 
esibizioni di Daniele Jov motti ed 
Eros tutte con reciproche intrusio¬ 
ni fri 1 brani Solo a Napoli il set 
conclusivo spelte ra a Pino pei per 
mettere al Ireniamino di casa di 
terminare il concerto divinti al 
suo pubblico Non mancherà ov 
viamc Ite una jani si-^ion con fi 
naie a soiprcsa in totale qu ittro 
ore di music i al prezzo di Jb 000 li 
re ( piu diritti di prevendita) Aspet¬ 
tando il satellite per Eros Salvadon 
polemizza per la mane ita conecs 
sionc dello btadio Meazza di Mil i 
no Nonostante le garanzie che 
potevamo offrire pc r il m mio orbo 
so non c c stalo niente da I ire ep 
pure all estero e una cosa normale 
M 1 evidentemente ehi gestisce lo 


A Como torna 
lo «Charlot» 
di Roland Petit 

Torna in Italia al Teatro Sociale di 
Como Charlot danse aoec noiis il 
lortunato balletto che Roland Petit 
ha creato ispirandosi a Charlic 
Chaplin Una sola la replica previ¬ 
sta il 26 aprile alle 21 Nc sono 
protagonisti Luigi Bonino che lo fu 
anche per il debutto e Dominique 
Khalfoum prediletta elw/c del B il 
let National de Marseillc Venti so 
no I quadri del balletto che ri 
compongono un ritratto vanega'o 
di Chaplin mentre il cast comples¬ 
sivo conta sei intcqircti in tutto 


Dopo un anno 
«rinasce» 
il Mittelfest 

Dopo un anno di sospensione per 
difficolta fin inziani rinasce il Mit 
telfest rassegna di prosa musica 
danza e marionette della Mittclcu 
ropa cIle si svolgera i Caldaie del 
Friuli tra il 16 e il 24 luglio Grazie 
all apposito stanziamento pievis'o 
dalla Regione il Mittelfest sH ap 
prontando un cartellone cui ito da 
Giorgio Prcssburger per la pros i c 
da Carlo De Incontrerà perii musi 
ca 


Concerto-omaggio 
peri 35 anni 
dei Solisti Veneti 

Con un eonecrio dedicato ai Solisti 
Veneti - di cui rieoue quest .inno I 
ven'icinquesimo anniveisiiio - si 
in lugura il 1 maggio la de«e im i c di 
zione di Veneto I estiv il In pio 
gramma li Messa in Gioì iodi Piitio 
Mascagni che verr i eseguii i nell i 
chiesa degli Fienili mi i P iilov i 
Ne sono intcnireli acc into ii Noli 
sti Veneti Claudio S.linone il ti 
nere Giuseppe Giicomini c il bari 
tono Rcn ilo Bruson 


Vittorio Gassman 
in un recitai 
di teatro e poesia 


Debutta al le tiro Niii vi di Mil i i 
il nuovo spelt leoli diVilom Ims 
sman impegnalo in un risii il mi 
sto con brani divari iiilon di Din 
le a Ncruda rra i lesti scelti lui 
mo dal fiore in bona d l'ir indcllu 
c Lna lelaziotK a'IAiLudi.miu di 
Ratka 


Alice Cooper 
daied 
al fumetto 

Musica c tumctti I accoppi it i e 
stata scelta dilla riskstai Vliee 
Cooper il CUI ultimo cd Use in il A 
maggio iceomp ign Ilo da uni 
strisela ispirilo i Cooper e ille 
sue canzoni 11 comic per Tln last 
templaliun - questo il molo del di 
sco-t stilo rcalizz ito da Nell G ii 
man ) invenloic di Thi si'iidmun il 
fumetto anicricanocli m iggiorsnc 
cesso nell ultimo desennio In 
rock-star clic ha appena Imito di gl 
rare il video di lost in An urica con 
il regista Bill Steibdugh s.ira a Mil i 
no il prossimo 13 in iggio per prc 
scntarc il suo ilbuin 


Quattro puntate 
in più 

per «Domenica in» 

Li popolare trasniissionL II k ms v i 
di KaiUno non finirà u)MK aniiun 
eiato il 2A ipril* Ixnst il JJ mml, 
i^io dopo la puntila spL*cMk (Ìlì 
primo ni ìs^yio la coni[ ii-jiii i i.;ui 
data da M ira Vt nitr 1 uta Giui i!(j 
e don M i/Vi inmit.ri jltii Iil ip 
punt-imcnti in (MstLni lIu si 
ranno trasmessi d i ^ mn. nio kn 
Clone e da Gubbio 


stadio milanese non \Uk k s ipunc 
della musiea F aixbc perii ihnipi 
LO di Roma ei sono di i piob'Lmi il 
pileo \em posto sul hikiio dj 
j^ioeo dove ia i^LUte pelo non j)(> 
tra leeederc F infine Rinu//i 
ti A Caracas solo k novk dLliiiit 
tino da noi le tre de l liomeii^iiK il 
Lollec;arnento la k bizze in an i si. 
iK di Lsihr Ulti ( ILtli « CO Fros ip 
p ire a dis is’io dom imle k tisposti 
irnvano i stente» f il (jULsito sul 
suo presunto imminente tonti ittc 
multimiliardaiio eon un j in nc j cb 
seotjtafiea ktlissaeon nc iieui mz i 
\arrandej invece delk mille tii 
ve rsie tesLniehe de! tour in 'sud ime 
nei e ribadendo il sil^iiiIk iti dt.) 
eoneerti eon Pine < Icreiizf (. 
un grosso feelinv; e he e I lek, 1 c bel 
lo ‘are eaiizoni [k i dive fusi l st ik 
insiLHie Pere he io e lede elle v i si i 
sempre bisottno detti] ‘Ibi Iodico 
perespenenza 
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IL FESTIVAL. Moretti, Grimaldi, Tomatore e Brenta in concorso. Bellocchio 
’ • e D’Alatri nelle altre sezioni. Il nostro cinema «prenota» la Croisette 


Italia pigliatutto 
Sei film a Cannes 


ALBERTO CRESPI 

Si Strano paese, l'Italia. Nello 
stesso giorno in cui il cinema pub¬ 
blico rischia di entrare in zona 
Tangentopoli (no parliamo qui ac¬ 
canto), quattro film entrano uffi¬ 
cialmente in lizza per la Palma d’o¬ 
ro di Cannes, È un record. Normal¬ 
mente il concorso di Cannes non 
seleziona più di tre film per ogni 
paese. Quest'anno il delegato Gil¬ 
les Jacob ha fatto eccezione: aveva 
già scello Moretti, Brenta e Toma¬ 
tore, poi, quasi come nelle fiabe, 
gli ò arrivata all'ultimo minuto la 
cassetta contenente una versione 
ancora provvisoria di Le buriane, il 
nuovo film di Aurelio Grimaldi: e se 
n'ò innamorato. Cosi l’Italia ha 
quattro film al festival, tanti quanti 
la Francia: che però raggiunge 
quota 4 attribuendosi il terzo atto 
della trilogia di Kieslovvski, Trois 
couleurs. Kouge. Inoltre, ò ■italiano» 
anche il poster ufficiale, che vedete 
qui accanto: riproduce un celebro 
disegno di . Fcllini, un dovuto 
omaggio aH’artista scomparso. 

Quindi, SI va a Cannes con Caro 
diario di Nanni Moretti, Barnabo 
delle monlagne di Mano Brenta, 
Una pura forrnalilù di Giuseppe 
Tomatore e, appunto. Lebullaneà'i 
Aurelio Grimaldi; ai quali si aggiun¬ 
gono Il sogno della tarfalla di Mar¬ 
co Bellocchio, che aprirà la sezio¬ 
ne collaterale «Un certain régard», 
e Senzapelled\ Alessandro D'Alatri 
che sarà alla -Quinzaine». Manca 
solo, ovviamente, Lamerica -di 
Gianni Amelio, che sarà pronto 
quasi sicuramente per Venezia ed 
ù indiscutibilmente il film italiano 
più atteso del'94. 

Si può dire che Cannes ha scelto 
con gusto c con coraggio. Anzi; in 
generale, la selezione di Cannes 
'94 è coraggiosa perché quasi to¬ 
talmente pnva di mostri sacri. Gli 
unici cineasti in qualche misura già 
«consacrati» sono Kieslovvski. 
Zhang Yimou e i fratelli Michalkov, 
Andrei e Nikita, che rappresente¬ 
ranno in competizione la loro vec¬ 
chia Russia. Per il resto è un con¬ 
corso di outsider e di promesse. È 
bollo trovarci talenti sicuri, ma fuori 
dal mercato, come l'iraniano Kia- 
rostami e il taiwanese Yang. Èbello 
reincontrarvi nomi del cinema «off 
Hollywood» come Rudolph, i 
Coen, Tarantino c il «principe degli 
zozzoni» John VVaters, addirittura 
in chiusura. Ed è bello attendere 
con curiosità due opere prime, una 
belga e una addinttura cambogia¬ 
na (e I debutti sono addirittura cin¬ 
que in «Un certain régard»). Insom- 
ma, mancano i grandi titoli holly¬ 
woodiani, mancano i vecchi norni 
del «cinema di papà» nostro e al- 
tmi. Evviva. Almeno partiremo per 
Cannes sapendo di vedere film che 
sarebbe impossibile vedere altro¬ 
ve. Checché ne pensino i fans dei 
divi e dei dinosauri, noi riteniamo 
che i fo.stival servano a questo. Al 
12 maggio. 


CONCORSO 

MisterHula-Hoopà\ Jocl e EthanCoen (Usa) 

Grosse faliguedi Michel Blanc (Francia) 

Barnabo delle monlagne d\ MarioBrenta (Italia) 
iore/neA/a/gordiPatricoChércau (Francia) 
fivorteo diAtom Egoyan (Canada) 

The Browning Version di Mike Figgis (Gran Bretagna ) 

Le buttanedì Aurelio Grimaldi (Italia) 

Swaham di Shaji N. Karun (nationalità non comunicata) 

All trauers des oliuiers d'i Abbas Kiarostami (Iran) 

Troiscouleursrouged'i Krzysztof Kiesiowski (Polonia) 

Asja e la gallina dalle uova d'oro di Andrej Konch.ilovskij (Russia) 
Finché cibrucerà ilsoledi Nikita Michalkov (Russia) 

CaraDiariodi Nanni Moretti (Italia) 

La gente della risaia d'i Rithy Panh (Cambogia) 

Un'estateindi/nenlicabiledi Lucian Pintilie (Romania) 

La regina della nolleàii Arturo Kipstcìn (Messico) 

Ipatriotid'i Eric Rochant (Francia) 

Mrs Parker and thè ViciousCircIc di Alan Rudolph (Usa) 

At/pf/cnortdi Quentin Tarantino (Usa) 
i/rtapura/orrrir//i’tódiGiuseppcTomatore(ltalid) 

Il suonatore di uiolirio di Charlie Van Damme (Belgio) 

Du lishi daidi Edward Yang (Taiwan) 

Viuere.'di Zhang Yimou (Cina) 

FUORI CONCORSO 

Seriaf/Vfom di John Waters (Usa), in chiusura 
Monlanddi Jean Labib (Francia), proiezione speciale 

E intanto i giudici 
azzerano il comitato 
dell’«articolo 28 » 


Ei ROMA. Anche U’buttane, il film 
di Grimaldi preso in extremis a 
Cannes, viene citato neH'ordinan- 
za del gip Maurizio Pacioni clic ha 
disposto la sospensione dei quin¬ 
dici membri del Comitato per il 
credito cinematografico pubblico. 
L’accusa è «abuso d'ufficio» (arti¬ 
colo 323 del Condice penale); a 
questo punto bisognerà vedere se 
Pacioni chiederà il rinvio a giudizio 
o se deciderà altrimenti. 

Articolo 28 di nuovo nel mirino 
dei giudici, dunque, dopo le de¬ 
nunce dei mesi scorsi c le polemi¬ 
che hanno accompagnato anche 
in queste settimane le .scelte del 
Comitato ministeriale. Le indagini 
disposte dal sostituto procuratore 
Adelchi D'Ippolito avrebbero evi¬ 
denziato una serie di irregolarità 
nella concessione dei finanzia¬ 
menti agevolati ai progetti di «parti¬ 
colare rilevanza artistica e cultura¬ 


le». previsti dalla vecchia legge 
1213. Gli inquirenti rimproverano 
al Comitato procedure poche orto¬ 
dosse nell'erogazione dei fondi 
(77 miliardi solo tra il 1989 o il 
'91) ; ad esempio, manca.ta formu¬ 
lazione dei pareri richie.sti, finan¬ 
ziamenti superiori al previsto, .scar¬ 
sa intuizione nel valutare le poten¬ 
zialità commerciali del film, favori¬ 
tismi van a vantaggio di nomi poco 
noti (nove volte un certo Santini), 
e via accusando. 

«Cinemagate» o bolla di sapone? 
Difficile, per ora. stabilirlo, anche 
perché l’iniziativa del giudice era 
per molti versi dosnita dopo la de¬ 
nuncia presentata dal cineasta 
Giorgio Trentin (beneficiario in 
pas.sato di tre finanziamenti). Nei 
mesi scorsi l'attenzione della Guar¬ 
dia di Finanza si era concentrata su 
un quintetto di titoli presi nel maz¬ 
zo: il più famoso dei quali Cattive 
ragazze di Marina Ripa di Mearia, 


UNA RADIO LIBERA PER LA LIBERA.ZIONE 




Radio Popolare 


LA MANIFESTAZIONE IN DIRETTA 

dalle 9.30 Le mille feste e celebrazioni locali, le 
partenze verso Milano, i preparativi 

Gli arrivi a Milano 


dalle 13.30 
dalle 14.30 


I concentramenti, la gente, i cortei, le 
vostre voci, piazza del Duomo 


NON DIMENTICARE A CASA LA TUA RADIO 

POPOLARE NETWORK 

ROMA 97.7 - FIRENZE 93.7 - BOLOGNA 96.3 - VENEZIA 100.1 - TREVISO 95.5 
- VERONA 104 - BRESCIA 95.4 • GENOVA 102.9 - MANTOVA 104.6 - MILANO 101.5 107.6 
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Il manifesto ufficiale del Festival di Cannes 


Parla Chiara Caselli 

«Cavani e Nuti? 
Bravi sì, 

ma che fatica...» 

ROBERTA CHITI 



destinatano di un contributo di 
ben SOO milioni. Sono molti a tre¬ 
mare in queste ore, anche se i 
quindici «interdetti» (Rocca. Bre- 
schi, Cianfarani. De Luca, Conforti. 
UgerL 4Vloré.-Coppolar-Jnnocenti. - 
Capanna, • Isopi, Zanchi, Zino, 
Traxler, Ceccone) minimizzano la 
porttita delle accuse. Per il potente 
Carmelo Rocca, attuale direttore 
generale dello Spettacolo, le moti¬ 
vazioni contenute nelFordinanza 
sarebbero troppo •sintetiche e in¬ 
definite»: "lo mi sento forte della 
mia onestà, presumo che anche gli ■ 
altri membn si siano comportali 
rettamente», scandisce al telefono, 
non escludendo però «errori di for¬ 
ma» neH'opcrato del Comitato. 
Certo, sorprende un po' vedercitati 
nell'ordinanza del giudice, come 
esempio di malcostume, titoli dogli. 
anni Settanta tipo Forza Italia di 
Roberto Faenza o li sasso in bocca 
di Giuseppe Ferrara, antecedenti 
cioè al jxiriodo esaminato dalle in¬ 
dagini. "Ho la sensazione che le 
polemiche legate all'ultimo blocco 
di film approvati (22 progetti, ndr) 
abbiano allarmato il magistrato», 
conclude Rocca. 

Una cosa é certa: entro il 30 giu¬ 
gno il Comitato dovrebbe riunirsi 
di nuovo, ed è probabile che per 
quella data dovranno essere sosti¬ 
tuiti tutti i componenti, a meno che 
il giudice non revochi l'ordinanza 
di interdizione. Ne consegue - é 
questa la preoccupazione più dif¬ 


fusa neH'ambienlc del cinema, an¬ 
che du chi esige pulizia - uno stop 
quasi totale alle attività legate al ci¬ 
nema. Congelare il Comitato per il 
credito cinematografica significa, 
in effetti, hloccarc il nuovo articolo 
8 '(ex articolo 28). le concessioni 
dei mutui per la produzione nazio¬ 
nale e per quella di interesse cultu¬ 
rale. I finanziamenti per l’c.sercizio, 
1 fondi di consolidamento per le 
imprese, i pareri di ordine genera¬ 
le. eccetera eccetera. Proprio per 
scongiurare il pericolo, l'avvocato 
Giovanni Amonc, a nome di alcuni 
degli «interdetti», stamattina chie¬ 
derà al gip Pacioni di revocare il 
provvedimento, non rintracciando 
nella situazione attuale il nschio di 
un inquinamento delle provo. 

Comunque vada a finire, il cine¬ 
ma sovvenzionato dallo Stato non 
esce bene dalla vicenda. Sono 426 
1 film che in quasi trent'anni sono 
stati finanziati con l'articolo 28, e 
bLsogna riconoscere che in parec¬ 
chi casi il sostegno pubblico ha 
pcrmes,so a giovani talenti di de¬ 
buttare e di farsi conoscere. Ma in 
molti altri casi il meccanismo si é 
rivelalo un sistema d'arricchimen- 
to illecito, o peggio ancora un mo¬ 
do per truffare ripetutamente lo 
Stato dichiarando costi gonfiati ed 
esibendo progetti destinati a non 
uscire mai nelle sale. Il nuovo arti¬ 
colo 8 dovrebbe servire proprio a 
que.sto. a selezionare le proposte c 
ad evitare nuovi raggiri Ci riuscirà? 


Chiara Caselli 


B ROMA Arrabbiata. O per meglio dire educatamen¬ 
te invelenita, .Anche se non vnol darlo a vedere Chi,ira 
Ca.sclli, 27 anni. 13 film e due premi i Grolla d'oro nel 
'93, Nastro d’argento nel ’94). considerata una dello 
più quotate giovani attrici italiane, questi ultimi mesi di 
attività professionale li rifarebbe lutti da capo «Non ne 
parliamo neanche...». Per forza' Nel giro di un anno si 
è trovata protagonista di due film. Dove siete’Io sono 
qui di Liliana Cavani c Occhiopinocchio di Francesco 
Nuli. Tutti e due diventati, in negativo, altrettanli casi 
di cronaca cinematografica. «Oddio, sareblx’ criniin.j- 
le lamentarsi. I due film .sono bellLssimi. E io sono una 
delle poche attrici a lavorare sempre, mi hanno chia¬ 
mati registi come Cus Van Sant, Co.sta Gavras i Tavia- 
ni, molti francesi. E poi diciamolo: con la cnsi che c'è, 
non òda tutti recitare in un film che esce nelle sale jxt 
la .seconda volta in pochi mesi, E in un altro le cui ri¬ 
prese durano tutto l’anno'”. 

Gentile quanto vuoi, ma una puntina di siircasmo 
quando ce vo' ce vo'. Chiara Caselli e qui di Ironie ,i 
Ap I noi Sta parlando alla stampa, insieme al distributore 
Fulvio Lucisano - Italian international film - e all’alto- 
re Gaetano Carotcnuto, in occasione delKi secnnd,-i 
uscita di Dove siete'.’ io sono qui. il film passato in concorvj .illa Mostra 
del cinema di Venezia '93. storia d’amore di due ragazzi soldi l intcrprc'- 
tali dalla Caselli, appunto, e da Carotenuto, qui al suo debutto) 

Il film della Cavani e,sce di nuovo oggi nelle sale - a Roma .il S.no> 
dcflo .stc.sso di.stnbutore - per ribaltare l'insuccesso che costrinse a i iiir.ir- 
lo circa a metà otlobre, dopo solo tre settimane di prograiiinia/naii' «In 
realtà in questo lilm ho .sempre creduto - spiega Lucisano - Per questo 
ritentiamo l'avventura nelle sale, anche a costo di rischiare». CXvia la dife¬ 
sa d'ufficio, Lucisano attribuisce l’insucccs-so a fattori esterni, «forse il mo¬ 
mento. forse la stampa che lo presentò unicamenlc come una stona di 
handicap». Parolaccia che, a detta della distnbuzione, ottiene un imme¬ 
diato effetto di allontanameniodel pubblico, 

Come .se nulla fosse. Dove siete'/Io sono quid riprova. Con una luiov.i 
strategia pubblicitaria, apparizione degli allori in televisione iteri la Ca- 
.selli era da Funarìj. nuovi spot con scene diverse da quelle scelte al pri¬ 
mo lancio. Non é la prima volta che un film gode di due uscite, Fu clamo¬ 
roso. perché .segnato da una folgorante «seconda vita», il ca.so di ,\uoi'a 
cinema Paiadiso dì Tomatore, snobbato alla prima uscita italiana. E co¬ 
me in quell'tx’casione, il film della Cavani esce ora anche in Francia 
Chiara Caselli incrocia ledila. Per Dove siete’lo sono qui, ma anche 
per Occhiopinocchio. altro titolo italiano che la vede protagonista Ispim- 
to molto liberamente al libro di Collodi, il tilm di Nuti è diventalo una sjx- 
cic di barzelletta tra chi lavora a Cinecittà. 1-e riprese cominciarono a 
maggio dell’anno scorso: doveva uscire a Natale, una strenna '93. E anco¬ 
ra 11, scene montate c studi occupati, in attesa di essere completato 11 tut¬ 
to a cau.sa della frattura tra il regista e uno dei produttori, Vittorio Cecchi 
Con, per i costi lievitatissimi: dai 16 miliardi previsti fin oltre 1 21. Accordo 
ritrovato, il primo ciak di ripresa verrà dato nella prima decade di maggio, 
".Ma nel frattempo - registra amareggiata Chiara Caselli - io mi virò gio¬ 
cata due belle parti in altrettanti film francesi che mi erano :-.lali offerti» 1 
titoli non li dice: «tanto ora usciranno, e lo scopnrete da soli». In Occhiopi- 
nocchio l'attrice sarà una ragazzaccia. Lucignolo in gonnella -col cuore 
d'oro e con la buccia dura. Una molto generosa ma anche sempre pron¬ 
ta a usare gli altri per i propri scopi e cioè: .scappare in continuazione». In¬ 
tanto le hanno proposto altri due film, «Posso dirvi che non sono ilali.mi. 
ma da me non saprete altro. Non. almeno, fino a quando non avrò co¬ 
minciato a luvorarci-i, Comprensibile superstizione. 


Fotogrammi 


E mo rto Car me t 

Lo vollero in molti 
da Carnè a Serri 

L’attore Jean Carmet, apparso in 
alcune delle pietre miliari del cine¬ 
ma francese - da Ijx enfants du pa¬ 
radise di Carnè al recentissimo 
Germinai di Beni-è morto merco¬ 
ledì sera nella sua casa di Sevre, vi¬ 
cino a Parigi. Aveva 73 anni. Car¬ 
met, che era nato a Touts il 25 apri¬ 
le del 1920, é stato interprete di 
moltissimi film (H grande biondo. 
Violette Nozière, Buffet freddo. 
Bianco e nero a colori. Due fuggitivi 
e mezzo...'), alcuni dei quali con i 
grandi di Frtincia- Marcel Carnè, 
Jean Renoir, Claude Chabrol, In¬ 
carnazione perfetta del frtincesc 
medio, mollo espressivo, era stato 
vincolato fin dagli inizi in ruoli se- 
condan. ma era cresciuto con gli 
anni e naila maturità era diventato 
uno dei volti più noti del grande 
schenno francc.se. Grande amico 
di Gérard Depardicu. che recente¬ 
mente gli aveva consegnato un Cé- 
sar d'onore, amante della buona 
tavola, un «compagnone». Carmet 
era stalo premiato altre due volle 
coniCésar (per/ miserabilicMerci 
ia vie) 


«Star Trek» 


Muore il capitano Kirk? 
Allarme tra i fans 

"Ucciderò il capitano Kirk», si era 
lascialo .scappare in una conferen¬ 
za stampa Malcolm McDowell, in¬ 
gaggiato per interpretare l'ultimo 
' epico episodio di Star Trek. Non 
ravcs.se mai detto. Senza volerlo, 
l'attore ha .scatenato la disperazio¬ 
ne dei milioni di fan della saga c in 
particolare del capitano Kirk, Con¬ 
temporaneamente ha .scatenato 
però anche il sollievo degli altret¬ 
tanto numerosi detrattori dcll'atto- 
re. William Shatner. da molti consi¬ 
derato un vero e proprio "Cane», 
più volte omaggialo della «Pernac¬ 
chia d'orO". Da anni Shatnerò pro¬ 
tagonista della serie diventata or¬ 
mai vero c proprio oggetto di culto 
sia in televisione sia sul grande 
schermo, e per la quale sono stale 
realizzale almeno sei versioni. Di¬ 
sperazione o sollievo .sono però su¬ 
bito ncntratc quando è stato accer¬ 
tato che Malcolm McDowell (do¬ 
vrà interpretare il ruolo del catti¬ 
vo), nel film ucciderà si il capitano 
Kirk, ma più volte nel corso della 
stona. Ogni volta resusciterà. 



ASPETTANDO CANNES. Alain Rc.snais (nella foto) è stalo uno dei 
registi politicamente più «chiacchierati» della .storia del tesliv.il II 
sub documentano Notti e nebbie, sui lagcr, provocò la protesta ulti- 
eialc della delegazione tedc.sca, Hiroshima rnon amour lu eseluso 
dal concorso per non offendere la delegazione .slalunilense Tulli 
molivi che è bene non dimenticare: sopnattutto oggi. 
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ELZEVIRO 

Il pilota 
e la macchina, 
questione 
à feeling 


P OCHI GIORNI FA, in occa¬ 
sione di non so quale pro¬ 
va per non so quale gara di 
Formula 1, ho sentito alla radio un 
pilota (non me ne ricordo il nome, 
ma non fa niente) dichiarare ai 
giornalista che lo intervistava; «Ok, 
va tutto bene. Mi sembra di avere 
un buon feeling con la mia mac¬ 
china, adesso». Che cosa voleva in¬ 
tendere? Forse che la vettura ri¬ 
spondeva bene ai suoi comandi, 
era messa bene a punto sui suoi ri- 
fle.ssi. Ma la parola «feeling» è una 
parola pesante, che non ci si lascia 
sfuggire cosi, c che tradisce un le¬ 
game con la macchina più profon¬ 
do. quasi erotico, come avveniva in 
quelle operaie inglesi dell'inizio 
del .secolo, oggetto di numerose ri¬ 
cerche sull’alienazione, ■ le quali 
.stando dodici ore al giorno piegate 
sui telai finivano per sentire le mac¬ 
chine come prolungamenti, del 
proprio corpo, e le carezzavano, ci 
parlavano. Cosi avviene anche agli 
adolescenti, chiusi nei bar o nello 
loro camerette, che dopo ore e ore 
passate davanti ai videogiochi tini- 
scono per vivere dentro il video 
stesso, fino a dialogarci. La fantasia 
geniale di chi ha ideato quello 
spettacolo impone un carnevale 
senza follia, in cui stravince la re¬ 
gola. un mondo che fa fuori ogni 
altro mondo e lascia la vita sempre 
Il sotto le mani, sconosciuta e orga¬ 
nizzata. ' • ■■ .'V 

Le gare di automobilismo sono 
spettacoli • dell’iterativitù. C'è un 
esercito di uomini in tuta integrale 
che giganteggia ‘ in mezzo allo 
schermo della televisione. Cammi¬ 
nano adagio, sicuri, tengono II ca¬ 
sco sottobraccio. Come un perso¬ 
naggio di Wells, il pilota di Formula 
1 vive isolato in un mondo lontano. 
Esiste chiuso dentro il suo scafan¬ 
dro d'amianto, i sogni nel casco, la 
mente che gli frulla le vibrazioni 
del motore. • 

Dietro di lui ci sono altri uomini,' 
in divisa stavolta, ma tutti uguali, 
pronti a intervenire con tempismo. 
Hanno imparato a misurare i gesti, 
a ridurli al minimo, a standardiz¬ 
zarli. Montano le ruote e fanno il 
pieno col cervello fermo, forti di 
corpo e lo sguardo irrigidito. L'ini¬ 
ziativa individuale è bandita, ogni 
movimento è programmato e pre¬ 
ventivamente determinato. Que¬ 
stione di secondi. Vietato creare, 
obbligatorio ripetere. Obbligatorio 
essere uguali. 

E -POI SI RIPARTE. Unico ru¬ 
more il zin zin della vettura 
sotto i microfoni, nel falso 
movimento della pista. Come non 
restasse che risvegliarsi al silenzio 
di un città affogata nella dimenti¬ 
canza. La strada 6 mangiata, il mo¬ 
tore ringhia e spinge il corpo in 
avanti, ma il pilota sta sempre 11, in 
quei pochi chilometri quadrati di 2 
terreno, in un giro vizioso, un otto 
percorso e npercotso come un de- 
lino. Tanta velocità per l’immobili¬ 
tà. un'anima attardata m un giro 
ormai d'inerzia, devota al tempo 
suo sul quale annaspa. Un mondo 
di ferro, di catrame, di gas, di ni- 
mori ovattati. Non di parole, gli oc¬ 
chi dietro ai caschi, i corpi nelle tu¬ 
te. - 

Se la realtà, l'o/rra, arriva, aniva 
con la morte. È il fuoco e lo scrash 
dei metalli, l’evento fasullo che fa 
saltare i piani e i programmi, il mo¬ 
stro che da qualche parte è risalta¬ 
to fuori. La morte è quella gran put¬ 
tana che sola è capace di portare 
.scompiglio in quel pianeta. Pare 
che in una corsa di Formula 1 i 
momenti più .seguiti dai telespetta- 
ton siano le partenze, quando più 
alte sono le probabilità di un inci¬ 
dente. È11 che gli indici di ascolto 
s’impennano. Poi riscendono. Sa¬ 
dismo inconscio, forse. O forse ata¬ 
vica adorazione del Caso, e del 
Caos. È la morte che porta la vita, c 
l’aria si riempie di voci, di movi¬ 
menti. di disordine, la luce di lam¬ 
pi - - . , 

E solo lo sport dell'elficientismo, 
fatto per secchioni della tecnologia 
in CUI li campione è un collaudato¬ 
re, e dove II gioco di squadra copre 
l'intercambiabilità ■ aziendale. È 
una finzione dove si finge la finzio- 


Lo sport in tv 

TENNIS Apt di Montecarlo 
PALLAVOLO: Play-off femminile 
CALCIO: Olanda-lrlanda 
BOXE: Perna-T ralongo 


2, ore 10.30 e 20.30 
Raitre, ore 15.55 
Tele-.- 2, ore 18 
Raidue, ore0.20 


CALCIO MONDIALE. Nuove preoccupazioni per il et azzurro. Delude la Norvegia 






L’Eire umilia FOIanda 
Allarme «verde» 
per Arrigo Saahi 


Viene dalI'Eire il primo campanello d'allarme 
per Arrigo Sacchi. La squadra allenata da Jack 
Charlton, prossima avversaria deH’Italia ai 
mondiali, è andata a vincere in casa dell’Olanda. 
Il Portogallo, invece, ferma la Norvegia. 


ANDREA OAIARDONI 


Jack Chartton allenatore dell'EIre 


Giornalisti in ritiro a Coverciano: oggi la «cura» Sacchi 


È cominciato lori a Coverciano ii primo -stage di 
aggiornamento» per la stampa: I giornalisti sono 
tornati sui banchi di scuola por ascoltare la relazione 
del designatore arbitrale Paolo Casarin 
sull'-lmportanza del regolamento di gioco-, seguita 
dagli Interventi dei preparatori atletici di Parma e 
Milan, Nan Carminati e Vincenzo PIncolInl. E oggi, fra 
gli interventi del prof. Antonio Dal Monte e del «mago- 
delie squadre giovanili di calcio Sergio Vatta, ci sarà 
anche quello di Arrigo Secchi sul tema -Tecnica e 
tattica calcistica-. Il commissario tecnico azzurro può 
cosi soddisfare il desiderio, sempre inespresso, di 
Insegnare football anche al glomallsti. Lo stage si 
chiuderà domani a mezzogiorno dopo gli interventi del 
prof. Renzo Vlanollo (psicologo al seguito della 
Nazionale), dei prof. Zeppllll e Ferretti dello staff 
aourro, e di Sandro Masola che parlerà 


dell'organizzazione della scuola allenatori. Ieri ha 
tenuto banco soprattutto Casarin. Il capo degli arbitri 
è restato in cattedra per due ore. Fra I temi trattati. Il ’ 
tentativo di -creare un gruppo specializzato di arbitri a 
livello europeo, un gruppo uniforme, In modo che non 
si dica più che II tale ha diretto la gara all'Inglese o in 
un altro modo, ma nell'unico modo possibile-. Dopo 
aver indicato nel 33enne fischietto danese Mikkelsen 
■l'arbitro Ideale-, Casarin ha sfornato una serie di cifre, 
dall’età media delle giacchette nere Italiane (37 anni) 
che corrisponde a quella degli arbitri Inviati a Usa '90; 
al costo complessivo degli arbitri Italiani (wt miliardi 
all'anno»), alla necessità di fischiare meno falli. -In 
Germania la media del fischi ò 35 a gara. In Spagna 
34, In Inghilterra 27. Da noi slamo a 4S e rispetto 
airSS slamo migliorati, visto che eravamo a 52-, 


■ KO’HA Diavolo d’un Jack Chari- 
ton, ora s'è mcij-o pure a fare 
scherzi da prete in giro per l'Euro¬ 
pa. Che non è l'America, d'accor¬ 
do, ma può essere comunque utile 
spendere qualche attimo di atten¬ 
zione SUI «verdi» dopo quanto è 
successo l’altra sera a Tilburg, in 
terra d’Olanda. a pochi chilometri 
da Eindhoven. Del resto, ai mon¬ 
diali stello c stnsce, mancano me¬ 
no di due mesi. Un avvertimento 
che Amgo Sacchi farebbe bene a 
non prender troppo sono gamba. 

Mercoledì sera, dunque: l’Olan¬ 
da formato Italia dei Bergkamp, 
Jonk, Winter. Roy e deirex Rijkaard 
affronta in amichevole l'Eire, che 
nella pnma fase di Usa ’S'I dovrà 
vedersela proprio con L’Italia. Oc¬ 
chi puntati sui tulipani ancora orfa¬ 
ni di Ruud Gullit. ma bastano po-. 
chi minuti per capire che quegli, 
steli sono piegati a U c che. alme¬ 
no per questi novanta minuti, non , 
drizzeranno la schiena. Dick Advo- 
caat è giustamente in vena di espe¬ 
rimenti, deve sciogliere le sue ulti¬ 
me nserve in vista della convoca¬ 
zione dei vcmidue prescelti per la 
trasferta americana, elenco che sa¬ 
rà diramato il prossimo S maggio. 
Nel girone F gli orange dovranno 
giocarsi la qualificazione con Bel¬ 
gio, Marocco e Arabia Saudita. Ad- 
vocaat piazza al centro deH'attac- 
co Ronald De Boer, sull'esterno si¬ 
nistro un ragazzino di 21 anni, Ed¬ 
gard Davids. c in difesa ricicla lo 
stagionato Stan Vaickx, In più, gli 
«italiani». Dall’altra parte. Jack 
Charlton deve fare a meno dell’In¬ 
tero pacchetto difensivo, non c’è in 
mezzo la .stella Kean, non ci sono, 
in avanti, nè Cascarmo, né Aldrid- 
gc, né Quinn, che ha il ginocchio ' 
ancora convalescente. Roba da 
sperare che rincontro finisca pri¬ 
ma possibile.- 

Invece, come d’incanto, tutto si 
capovolge, la partita è quella che 
non t’aspetti, le casacche verdi do¬ 
minano il terreno di gioco, i tulipa¬ 
ni appassiscono, i grandi nomi af¬ 
fogano nell’abulia collettiva. Un 


I risultati di mercoledì 

II calcio Intemazionale è sceso In 
campo con una serie di partite 
amichevoli, disputate mercoledì 
scorso e, per effetto del fuso 
orario, all'alba di ieri. Molte di 
queste formazioni saranno 
Impegnate nel mondiali di calcio, 
che si svolgeranno negli Stati 
Uniti. Ecco I risultati: 
Norvegia-Portogallo 0-0 
Olanda-EIre 0-1 
Galles-SveziaO-2 
Turchla-RussIa 0-1 
SvIzzera-Rep.Ceka 3-0 
Romanla-BolMa 3-0 

Paris S.G.-Brasile 0-0 
Arabia Saudita-lslanda 2-0 
Irlanda N.-Uecht 4-1 (Eur. 96) 
Austria-Scozia 1-2 
Danlmarca-Ungheria 3-1 
Utuanla-lsraelel-1 - 
Slovacchia-Croazia 4-1 
Usa-Moldavla 3-0 
Argentlna-Marocco 3-1 


collega, davanti alla tv. chiede; «.Ma 
chi gioca in casa, l'Eirc»? Ha ragio¬ 
ne. sembra proprio cosi. E l’epilo¬ 
go è degno del prologo; uno a zero 
per l'Eirc, gol di Coyne al decimo 
del secondo tempo. E l’Olanda? 
Semplicemente non c’è, nemme¬ 
no uno scatto d’oigoglio, un guiz¬ 
zo, un’invenzione da gente che sa¬ 
prebbe invece farlo, e bene. Una fi¬ 
guraccia, in.somma, tanto da olirìrc 
ai verdi di Jack Charlton un succes¬ 
so che forse va oltre i loro eflettivn 
meriti. 

La domanda, a questo punto è 
semplice, Anzi, le domande: quel¬ 
lo dì Tilburg é un ri.sullato che può 
spaventare l’Italia? L’Eirc s'è im¬ 
provvisamente trasformata da 
squadra dignitosa a nazionale da 
far paura ai Baresi-.Maldini-Baggio- 
Signori? E ancora, può un'amiche¬ 
vole, a due mesi dai mondiali, dare 
indicazioni veritiere? 0 non è pur 
sempre un'amichevole, con squa¬ 
dre zeppe di esperimenti, con gio¬ 


catori che magan in America nem¬ 
meno metteranno piede'' Tanto 
nette le domande quanto sfumate, 
necessariamente, possono essere 
le nsp>ostc, 11 buon senso consiglie¬ 
rebbe prudenza, ma anche misura 
nello valutazioni L'Eirc non può 
mettere paura ad una nazionale 
che punta a salire sul gradino più 
alto del podio americano Ma la 
vittoria in casa dell'Olanda, una ca- 
■sa dalla quale è comunque difficile 
uscire con la pancia piena, deve 
rafforzare in casa azzurra il nspetto 
che i verdi di Jack Chadton .senza 
dubbio mentano. Paura no, un 
campanello d'allamtc si. Sacchi è 
avvisato, con gente del genere le 
distrazioni si pagano. 

Giornata ricca di amichevoli 
quella di mercoledì scorso. Olan- 
da-Eire a parte. E in campo è scesa 
un'altra nazionale che dovremo af¬ 
frontare nella pnma fa.se del mon¬ 
diale. quella Norvegia che nelle 
qualificazioni è stata capace di la¬ 
sciare a casti formazioni del cali¬ 
bro di Inghilterra c Polonia. Eblx?- 
nc. i giganti del Nord sono stati 
bloccati a Oslo da un Portogallo in 
formazione d’emergenza. Grand i.s- 
sima condizione atletica, come 
sempre, com'è ovvio, ma tante, 
troppe lacune sul piano tecnico 
Olsen avrà da lavorare nei prossimi 
due mesi. La partita é finita com’e¬ 
ra iniziata, nes.sun gol. tre occa.sio- 
ni ixir i padroni di ca.sa. un paio 
per gli ospiti, I primi a pressare co¬ 
me matti per tutto il campo, .specie 
nei primi minuti; i rossoveidi, che i 
piedi invece ce l'hanno, ad irretirli 
col loro ticchettio maligno. Nulla di 
nuovo, insomma. .Nemmeno in 
chiave azzurra, se è vero che questi 
allenamenti (dì lu.sso, ma pur.sem- 
pre allenamenti) possono dire ben 
poco. 

Saltando qua e là tra i n.sultati 
del mercoledì di calcio intemazio¬ 
nale, spiccano i tre gol rifilati dalla 
Svizzera alla Repubblica Ceka 
(doppietta di Chapuisatj e la vttio- 
ria della Svezia in Galles. La Boli¬ 
via, grande incognito dei mondiali, 
è tornata a casa dalla trasferta in 
Romania con tre gol sul gropp>one, 
Bene Danimarca fma ,si è .seria¬ 
mente infortunato l’attaccante 
John Jensen, che gioca ncH'Arsc- 
nal e salterà quindi la finale di Cop¬ 
pa delle Coppe con il Parma). Ir¬ 
landa del Nord, U.sa c Argentina, 
benissimo la Scozia che è andata a 
vincere in Austna, mentre la Slo¬ 
vacchia ha dominato la Croazia. 
Ultima nota per il Brasile, che non 
è riuscito a far di meglio che chiu¬ 
dere sullo 0-0 l’amichevole in casa 
del Paris Saint Germain. 


A Usa '94 Eros doca con la Svizzera 


m In teoria, non ci sarà nulla di 
nuovo e di strano. Sarà un po' co¬ 
me timbrare il cartellino in ufficio. 
Date ed orari rigidi, come è lecito 
attendersi dalla Svizzera. Venerdì 
20 giugno c giovedì 26; dalle 16 al¬ 
le 23. NeH’immaginano europeo 
gli svizzeri sono dei signon molto 
metodici, un tantino pignoli. Quel¬ 
le indicazioni tanto precLsc non 
avrebbero, di per sé, niente di ca¬ 
ratteristico. Niente, se non fosse 
che, a quelle date e a quegli orari, 
una ventina di focosi giovanotti sa¬ 
ranno invitati, non a timbrare dei 
cartellini o firmare dei registri di 
presenza, ma a dedicarsi, come di¬ 
re?, a colloqui intimi. E. inoltre, se 
quei giovanotti non fossero la pn¬ 
ma squadra che la Confederazione 
riesce a spedire, dopo ventotto an¬ 
ni di calcistica astinenza, ad un ' 
mondiale. . 

, Con la parziale liberalizzazione 
del sesso, i calciatori confederati 
hanno vinto una seconda volta. Lo 
sconfitto stavolta è il loro allenato¬ 
re. l'inglese Roy Hodgson. Che si è 
dovuto arrendere. E ha concesso. 


sia pure con ferrei vincoli ed orari 
tassativi, quanto aveva decisamen¬ 
te tentato di negare dal lontano 11 
marzo, dopo la sospirata qualifica¬ 
zione: qualche oretta dedicata al¬ 
l'eros: la prima tronche dopo l'In¬ 
contro inaugurale con gli Stati Uni¬ 
ti, la seconda dopo quello con la 
Colombia, compagini, evidente¬ 
mente, non ritenute incompatibili 
con una pratica sessuale doverosa¬ 
mente sotto controllo. Un passo 
obbligato. La sua figura di poten¬ 
ziale eroe nazionale, quasi una pn- 
mizia dopo le gesta di Guglielmo 
Teli, rischiava di incrinarsi. Perché, 
grato si ai suoi pupilli, ma poidente 
e tradizionale. Hodgson era stato 
categorico: ragazzi, in America ci si 
va per giocare al calcio. Dedizione 
assoluta ai pallone. E, soprattutto, 
niente scappatelle. Insomma, per 
quanto dura la Coppa del Mondo, 
fatevi passare dalla tosta certo idee. 

La ,se.ssuofobia di Hodgson, de¬ 
gno rappresentante di una catego¬ 
ria che identifica sesso e perdizio¬ 
ne- almeno agonistica-, ha pro¬ 


Non ci fossero stati gli olandesi, che nel 74 si presenta¬ 
rono ai mondiali con tanto di mogli, si potrebbe parlare 
di rivoluzione copernicana. Perché l’aborrito sesso, lo 
spauracchio di tutti i migliori allenatori, rinviato del ma¬ 
ligno tra le file innocenti dei calciatori, entra ufficial¬ 
mente nella Coppa del mondo '94. Con l'abituale mo¬ 
derazione, se ne fa paladina la Svizzera, che introduce 
nel programma dei suoi beniamini due «pause-sesso».’ 


QIULIANO CAPECELATRO 


dotto un seniimiracolo. Ui neutrale 
c pacifica Svizzera é insorta come 
un sol uomo. Titoli ironici, anche 
se non di str.mpante fantasia. 
«Niente sesso, siamo svizzeri», 
•Niente sesso, il dt é inglese». Sca¬ 
tenato .soprattutto il Blick, che 
quando l'embargo ò stalo rimosso, 
ha titolato con delicata allusione: «i 
ragazzi di Roy [XKsono farlo due 
volte», 

Hodgson. insomma, ha rischiato 
di cadere là dove i suoi colleghi ita¬ 
liani, c non solo italiani, mietono 


da sempre i più trionfali successi, 
sventolando alta la bandiera della 
castità forzata. Non loro, beninte¬ 
so. ma dei loro gladiatori. E certo 
tra .sesso c sport, in maniera parti¬ 
colare tra sesso e calcio, i rapporti 
sono stati sempre diffìcili od ispidi 
sotto il ciclo italiano. Una manna 
ix-r gli epigoni di Sigmund Freud, 
che hanno impazzato per anni a 
decifrare la simbologia sessuale 
nascosta dietro i gesti del pallone, 
a dire che il gol era la rappresenta¬ 
zione calcistica del coito, o a spie¬ 


gare in termini di sublimazione le 
rinunce forzate dei calciatori ai 
piaceri del .sesso. 

Sessuofobi. certo .Ma anche an¬ 
gosciati, da bravi /rauerdella peda¬ 
ta, all'idea di perdere la panchina, 
gli allenaton italiani hanno sempre 
eretto una muraglia di tabù, ele¬ 
vando a pratica fondamentale, irri¬ 
nunciabile, il ritiro, la reclusione 
monastica dei glixatori prima di 
una partita, da due giorni ad una 
settimana. Per affiatarsi c, soprat¬ 
tutto, per non disperdere energie 
preziose. Energie che rappre.senta- 
no la migliore delle loro assicura¬ 
zioni per una vecchiaia serena Lo¬ 
gico che l’abbiano sempre tenute 
da conto, che si siano calati, con 
sprezzo del ridicolo, nei panni di 
vestali dedite a custodire il sacro 
fuoco della giovinezza, 

L'osannato Arrigo Sacchi, in 
questo campo, non ha portato al¬ 
cunché di nuovo. Se gli svizzeri 
avranno le loro rlue -pause-sesso», 
e potranno far entrare nello loro 
camere mogli c fidanzate- il rico¬ 


noscimento deH'omoscssualità è 
qualcosa ìa cui sola idea fa rabbri¬ 
vidire i cittadini del pianeta Sport- 
nel programma della nazionale az¬ 
zurra. compilato in vista della fina¬ 
le agognata di Los Angeles, non 
c’è alcun accenno al se.sso. Nel 
senso che non ci si dovrà neppure 
pensare. La clasura rafforzerà il 
senso di squadra dei giocatori; il 
che significa che in campo dovreb¬ 
bero essere un blocco monolitico. 
Poi, nelle lunghe ore senza calcio, 
potrebbe favonre una conoscenza 
meno superficiale tra gli atleti. Un 
tema discretamente chiacchierato, 
con qualche antipatico codazzo 
scandalistico. Ma Paolo Sollier. in¬ 
dimenticabile centravanti del Peru¬ 
gia nelle sue rare apparizioni in se¬ 
ne A, pas.sato alla stona per aver 
segnato, lui così parco nelle mar¬ 
cature. una doppietta al Milan, do¬ 
veva saperla lunga quando scri.sse 
in -Calci, sputi c colpi di testa- che 
la preoccupazione costante dei 
SUOI colleglli negli spogliatoi era 
quella di «guardarsi i chitamni-. 












Venerdì 22 aprile 1994 . 


Sport 


IL CASO. Casillo in carcere, Zeman che allenerà la Lazio: per i pugliesi un futuro incerto 


Fo^ia, finisce 
la belle époque 


Con Farresto del patron Pasquale Casillo e il 
passaggio del tecnico Zeman alla panchina della 
Lazio, il Foggia calcio conclude un’era. Quella 
che aveva fatto del capoluogo pugliese un au¬ 
tentico laboratorio del calcio moderno. 


STBFANO BOLORINI 


■i Foggia, si spengono le luci: Il : 
patron Pasquale Casillo, azionista ' 
di maggioranza da ieri rinchiuso 
nel carcere di Poggioreale, a Napo¬ 
li: il tecnico, Zdenek Zeman, che 
ha già firmalo il contratto che lo le¬ 
gherà alla Lazio, Fine di un'èra: l'e¬ 
ra che ha fatto del capoluogo del 
Tavoliere il laboratorio del calcio 
futuristico. Foggia capitale del cal¬ 
cio moderno. Foggia che partiva ' 
con giocatori rastrellati nei campi 
della serie C o dei tornei dilettanti e , 
finiva con suonarie agli squadroni 
metropolitani e sognava l'Europa. : 
L'Europa, a dir la verità, da queste - 
parti si sogna ancora: con trentuno 
punti in classifica, si pud fare. Ma 
del diman c'è una sola certezza: 
quel bilancio in attivo che teorica¬ 
mente consentirà alla società pu¬ 
gliese di impostare un buon futuro. 
Teoricamente per due motivi: il 
primo è che le azioni del Foggia 
sono impegnate presso la Cassa di 
Risparmio di Puglia, una delle qua- ' 
rantaquattro banche creditrici di i 
Pasquale Casillo, e la situazione : 
ora è in una chiara fase di stallo; la 
seconda è che nel calcio si fa pre¬ 
sto a polverizzare un attivo. - ■ 

Ma questo è il futuro, ed è roba . 
tutta da scrivere; già scritto, invece, 
c'è il passato: cinque anni che han-, 
no fatto vivere Foggia protagonista 
almeno nello sport. Tutto comìn- • 
ciò nel 1988, quando Pasquale Ca¬ 
sillo chiamò in Puglia il boemo '■ 
Zdenek Zeman per lanciare, nella ' 
serie B appena conquistata, un 
Foggia «.spettacolare e vincente». 
Direttore d'orchestra di queìl'ope- 
razione fu Giuseppe Pavone, ban¬ 
diera del club rossonero negli anni ■ 
Settanta, riciclatosi a meraviglia 
come manager specialità, talent 
scout. Con Pavone e Zeman ai co¬ 
mando, con Signori, Baiano, Ram- 
baudi. Barone. Mancini in campo, 
oplà, nacque il Foggia spettacolo. 
Fu promozione in serie A al secon¬ 
do tentativo, campionato 1990-91. • 
Ovvero, il salto su! grande palco- , 
scenico. Arrivarono i russi Shali- 
mov e Kolyvanov, due colpi a metà 
tra la grande intuizione e il busi¬ 
ness (allora, Casillo commerciava , 
felicemente grano con l'ex-Unione 
Sovietica) ; arrivò il rumeno Petre- 
scu; arrivarono Matrecano e Con¬ 
sagra; fu confermalo, soprattutto, il 
blocco che aveva latto in tre anni il 


doppio salto dalla CI alla A. E fu 
un piacere il varo della nave Fog- 
, già, che giocava gran calcio, attira¬ 
va curiosi, riempiva le pagine dei 
giornali. Quel Foggia sfiorò di un 
soffio la qualificazione in Coppa 
Uefa; arrivò poi l'estate 1992 e Ca¬ 
sillo si dimostrò abile mercante di 
calciatori. Un esempio'? Shalimov: 
acquistato per tre miliardi e riven¬ 
duto, all'lnter, per diciassette. 11 
Foggia dei miracoli fu smantellato, 
nelle ca.sse ci fu un’autentica piog¬ 
gia di miliardi, alia fine il saldo tra 
acquisti e cessioni fu di circa ses¬ 
santa miliardi. Partirono Baiano. Si¬ 
gnori, Rambaudi, Barone, Matreca¬ 
no, Shalimov, arrivarono ragazzoni 
pescati in CI e. addirittura, nei 
campionati diiettanti: Bresciani e 
Mandelli, De Vincenzo e Sciacca, 
Di Bari e Fomaciari. «Se con questi 
uomini Zeman fa dieci punti è già 
un bel risultato», scrivemmo un po' 
tutti due estati fa. Una toppa collet¬ 
tiva: quel Foggia fu un capolavoro 
degno di un orologiaio. «Vede, la 
: differenza tra Zeman e gli altri alle- 
■ natori è che a lui puoi dare ogni 
anni un orologio a pezzi e lui sa ri¬ 
comporlo e farlo funzionare; gli al- 
. tri, difficilmente sanno costruire 
due orologi di seguito», ci disse Pa¬ 
vone qualche anno la quando in 
carovana partimmo in pellegrinag¬ 
gio per scoprire Zemanlandia. E 
anche quest'anno, pur tra alti e 
'■ bassi, la favola si è ripetuta. - 
' «Da queste parti il calcio è tutto. 
Oltre al Foggia ci sono solo una 
squadra di basket femminile in A2 
e una scuola di scherma», disse in 
un’intervista di inizio stagione Ze¬ 
man per spiegare che cosa signifi- 
. casse, oltre al pallone, la sua opera 
di orologiaio. Un'opera un po' ma¬ 
niacale, sulla quale si sono costrui¬ 
te leggende, come quella dei gio¬ 
catori costretti agli «allenamenti 
forzati», sedici chilometri di corsa 
al giorno nei lunghi ritiri estivi o co- 
• me quella dei gradoni dello stadio 
, saltati con un compagno sulla 
schiena. Tutto a fin di bene, alme¬ 
no a sentire Zeman: «Ai nostri tifosi 
non abbiamo solo dato lo promo- 
, zioni dalla C1 alla A: abbiamo an¬ 
che incultato un modo nuovo di 
concepire il football. Un’operazio¬ 
ne culturale: calcio-spettacolo e 
non solo calcio-risultato». 

A Foggia, forse, ora si tornerà al- 


Napofi calcio: oggi 
Incontro risolutivo? 
Airordine del giorno 
gli stipendi arretrati 

Oggi, ennesima eiomata cruciale 
per II Napoli calcio. Questa 
mattina, Infatti, si svolgerà 
l’assemblea del soci, nella quale 
potrebbero decidersi I destini del 
club azzurro. L'obWettfvo primario 
dell'Incontro di oggi ò quello di 
trovare Innanzi tutto I tre miliardi e 
mezzo necessari per pagare al 
giocatori I tra mesi di stipenmdl 
arretrati. L'operazione, Infatti, 
servirebbe a bloccare la messa In 
mora, la cui scadenza è fissata per 
giovedì 28 aprile: se per quel 
giorno I conti non saranno regolati, 
allora I giocatori potranno chiedere 
lo svincolo e II Napoli perderebbe 
anche quel poco che gli rimane: Il 
capitale giocatori. Ma non è finita: 
qualora l'attuale presidente Gallo 
dovesse fallire nell'Impresa di 
reperire uomini e capitali, allora lo 
stesso Gallo sarà costretto a 
consegnare i libri contabili In 
tribunale e a chiedere per II Napoli 
l’amministrazione giudiziaria: un 
vero e proprio fallimento, 

Insomma. In società SI confida 
anche nell'Incasso della partita di 
domenica al «San Paolo», Napoll- 
Parma: una buona fetta di quel tre 
miliardi e mezzo potrebbe essere 
reperita dal botteghino. In queste 
ultime ore Gallo ha stratta con 
l’azionista di maggioranza Ferlalno 
un patto d’onore per salvare II 
salvabile. L’obblettivo è quello di 
non lasciarsi scappare quegli 
uomini di buona volontà (e buon 
portafoglio) che negli ultimi tempi 
si sono Interessati alle vicende del 
Napoli. 


1 antico. Casillo si può cambiare. 
Zeman è msostmjibile; di questo 
sono tutti convinti. Certo, non 
mancano gli imitatori. Come quel 
Delio Rossi che sta facendo mirabi¬ 
le a Salerno: «zonista» come il mae¬ 
stro, devoto al culto del pallone al 
pari di altri sacerdoti integralisti del 
nostro football. In alternativa, Ca¬ 
sillo aveva pensato all'olandese 
Beenhakker, noto sluntman del 
pallone, particolarmente abile nel¬ 
l’opera di sfascio (e altrettanto abi¬ 
le in quella di dilatare il conto in 
banca), e al russo B'ushovets, cono¬ 
sciuto da Casillo fin daH’epoca dei 
fortunati commerci di grano. Un al¬ 
tro russo, dopo Shalimov e Kolyva¬ 
nov? Perchè no. Ma ora, certo, tor¬ 
na tutto in discussione. E una cosa, 
comunque, è sicura; a Zemanlan¬ 
dia si spengono le luci. 
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Zdenek Zeman oggi al Foggia e dalla prossima stagione tecnico della Lazio 


Oggi le pagelle ( 

■ ROMA; È arrivato il giorno della verità per le società ,, 
di calcio. La Covisoc. la commissione di vigilanza del¬ 
la Federcalcio, presieduta dall'oconomista Victor Uck- 
mar, analizzerà l'andamento trimestrale dei bilanci e ' 
stilerà la «sua» classifica. Il verdetto sarà impietoso, e 
condizionerà le operazioni del calciomercato. Tre fa¬ 
sce a disposizione: nella prima le società «sane», nella ( 
seconda quelle «a rischio», costrette a subire una serie 
di vincoli. Infine la terza fascia, nella quale, in pratica, 
le società non potranno acquistare se prima non ; 
avranno venduto. Il Napoli, ad esempio, è uno dei 
maggiori candidati alla fascia C. ma anche Juventus e 
Lazio rischiano non poco. Come nei guai .sòno nume¬ 
rose società di serie B, CI e C2, alcune delle quali ri¬ 
schiano addirittura di scomparire. 

Dopo la riunione della Covisoc. sarà la volta del 
Consiglio Federale. L'incontro è stato fissato per le 1.3. 


Covisoc 


l'Unità^pagina 


' s ^ 

• , 

b * y ' ^ 

s' 

|fv< , W»/ ’ ' 

f "V't- 


All'ordine del giorno, come da comunicato ufficiale, i 
seguenti punti: disposizioni in ordine aH’ammissioiie 
ai campionati '94-'95: disposizioni economico finan¬ 
ziarie per le società professionistiche circa i trasferi¬ 
menti per la stagione ’94-'95. Al icmine dei lavori. An¬ 
tonio Matanese illustrerà alla stampa le decisioni pre- 

; Schiarita in vista anche per un altro contenzioso, 
quello sul «fondo di garanzia», che vedeva la contrap¬ 
posizione tra Federcalcio, Leghe e Associazione italia¬ 
na calciatori. La definizione ufficiale era prevista nei 
giorni scorsi, ma l'assenza dei vertici della Federcal¬ 
cio, tutti in Francia al seguito della Under 21 di Maldi- 
ni, ha costretto Campana a rinviare l’ultimo colloquio 
telefonico con il presidente Matarrese. Soluzione che 
si pro.spetta positiva, stando alle ultime dichiarazioni 
del presidente della Lega, Nizzola. i; 


Pallavolo: oggi 
gli azzurri 
partono per Cuba 

La nazionale italiana maschile di 
pallavolo parte questa mattina da 
Milano alla volta di Cuba. Gli atleti 
italiani sostenanno .nei prossimi 
giorni uno s/csjecd alcuni incontri 
amichevoli con la nazionale cuba¬ 
na. La comitiva azzurra compren¬ 
de il tecnico Velasco, il suo vice 
Frigoni e dodici atleti: Bellini, Brac¬ 
ci. Cantagalli. Fangareggi. Giani, 
Giretto, Gravina, Martinelli. Meoni, 
Pippi, Rinaldi e Sartoretti. Il rientro 
è previsto persabato 30 aprile. 

Prost nominato 
toistimonial 
della Renault 

Il francese Alain Prost, quattro volte 
campione del mondo di Formula 
1 , ha firmato un contratto come te¬ 
stimonial e rappresentante della 
Renault. Lo ha annunciato ieri la 
società automobilistica francese. 
Prost, che lo scorso campionato si 
è ritirato dalle competizioni, sarà 
impegnato a tempo pieno nella 
preparazione della campagna di 
promozione. Rappresenterà la Re¬ 
nault soprattutto sui mercati esteri 
e contribuirà alla promozione at¬ 
traverso attività sportive. 

Tennis: Gaudenzi 
battuto al torneo 
di Montecarlo 

Dopo Pescosolido, anche Gauden¬ 
zi è stato eliminato dal torneo 
Open di Montecarlo. Il tennista ita¬ 
liano. che al secondo turno aveva 
battuto l’olandese Richard Kraji- 
cek. è stato ieri eliminato dallo sta¬ 
tunitense Jim Courier per 6-3,6-4. 


Ginnastica: 

Ivankov campione 
del mondo 

Il bielomsso Ivan Ivankov è il nuo¬ 
vo campione del mondo di ginna¬ 
stica. L’atleta ha conquistato la 
medaglia d’oro ai Mondiali in cor¬ 
so a Brisbane, in Australia. L’argen¬ 
to è andato al russo Ale.'tei Voro- 
paev 0 il bronzo al campione 
uscente Vitali Scerbo. 


Auto: De Cesarie 
ingaggiato 
dalla Jordan 

Andrea de Cesaris è stalo ingaggia¬ 
to dalla Jordan per i prossimi gran 
premi di San Marino ( 1 maggio) e 
di Montecarlo ( 15 maggio). Il pilo¬ 
ta italiano, che manca da quasi sei 
mesi dalla Formula Uno, sostituirà 
Eddie livine, sospeso per tre gare. 
De Cesaris è stato con la scuderia 
britannica nel '91. «È da molto che 
non guido e quindi mi sentirò a di¬ 
sagio a Imola», ha rilevato il pilota. 

Basket 

Joventut Badalona 
campione d'Europa 

La Joventut Badalona è campione 
d'Europa di basket. La quadra ca¬ 
talana si è aggiudicata ieri la finale 
dell’Euroclub'battendo i greci del- 
rOlimpyakos 59-57 (39-39). Nella 
finalina di consolazione, il Panathi- 
naikos ha sconfitto il Barcellona 
I 100-83, assicurandosi cosi il terzo 
posto. 


UNDER 21. Dopo Teuropeo, Maldini pensa già al futuro 


Obbiettivo, Olimpiade 96 | Salone internazionale dell' Automobile 


PALNOSTHOINVI/^TO 

ILARIO DRLL’ORTO 


■I MONTPaUER. «Da oggi, biso¬ 
gna ricominciare tutto daccapo», 
cosi dice Cesare Maidini. AH’areo-, 
porto di Montpellier, il et dell'Un- 
der 21, fresco del secondo titolo 
europeo consecutivo, sta già pen¬ 
sando all’Italia del futuro. Accanto 
a lui, il presente: Panucci e compa¬ 
gni .sfoderano .sorrisi senza soluzio¬ 
ne di continuità. La coppa europea 
appena conquistata gira dì mano , 
in mano, per fermarsi solo davanti ( 
all’obbiettivo fotografico. Dietro ad 
e.sso, a turno, i giocatori. Un cla.ssi- 
CO. -M:,;--. 

Ma, ora. Maldini sa che deve ri¬ 
cominciare la ricostruzione, come 
tradizione - c regolamento - vuo¬ 
le. «Ne restano sei di quelli che 
hanno vinto ieri contro il Portogal¬ 
lo, gli altri ci dovranno lasciare». 
L'età non mento. E ì primi a saluta¬ 
re il tecnico azzurro sono gli "an¬ 
ziani» Marcolin, Muzzi e Favalli 
(che non ha partecipato alle finali : 
[xrrvia di un infortunio), i plurilito- 


lati. 1 reduci del campionato euro¬ 
peo di due anni fa, che gli azzurrini 
vinsero contro la Svezia. E, a loro, 
si aggiungerà l’intera classe '71 e 
quella del 72.1 conti tornano, i ven¬ 
tenni, infatti sono sei; Cannavaro, 
Galante. Panucci, Rossitto. Inzaghi 
c Vieri e rimarranno. 

Su questi uomini Maldini ricom¬ 
porrà l'Under21 destinata a parte- 
, cipare, oltre che al canonico ap¬ 
puntamento europeo, alle Olim¬ 
piadi del 1996 ad Atlanta, Usa. È 
proprio a quest'ultimo titolo punta 
Maldini. Nel '92 gli andò male in 
Spagna, ora può riprovarci: «Quan¬ 
do inizio un nuovo ciclo detto delle 
regole. Chi le segue bene, altri- 
menti,.,Però, tra i ragazzi in questi 
quattro anni non c'è mai stata ne.s- 
suna polemica». Giusto, le polemi¬ 
che, infatti, quando esplodevano, 
rimanevano al di fuori della squa¬ 
dra. E II tema era il solito: il gioco 
difensivista, emblema di un calcio 
italico che oggi non va più rii mo¬ 


da, «Eccetto due o tre squadre, og¬ 
gi in Italia giocano tutti come i miei 
ragazzi». E come la mettiamo con i 
due pali presi dai portoghesi mer¬ 
coledì sera? «Per fare gol. mi hanno 
sempre insegnato che la palla de¬ 
ve entrare in porta. E poi, il calcio è 
anche solferenza e da questo pun¬ 
to di vista la mia squadra è forte. 
Nel calcio si deve vincere, con le 
chiacchiere non si va da nessuna 
parte». 

Maldini sa di non avere a dispo¬ 
sizione un gruppo di calciatori di 
incommensurabili qualità tecni¬ 
che, però, bisogna dargli atto che 
gli è riuscita l'impresa di assembla¬ 
re il meglio che il panorama calci¬ 
stico nostrano gli offriva. E, intanto, 
pensa al futuro. 1 nomi già ci sono: 
il monzese Brambilla, 21 enne cen¬ 
trocampista; l’atalantino Pavan, di¬ 
fensore multiuso, classe 1974 c il 
giovanissimo Falcone della Prima¬ 
vera del Torino. Chi.s.sà se già dal 
prossimo 4 maggio - amichevole 
Svezia-Italia in terra svedese - si ve¬ 
dranno delle facce nuove. 
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GIALLO NEL TENNIS. Ignoto ricatta da settimane il campione tedesco 


Becker e la fami^a 
minacciati di morte 


Da parecchi giorni Boris Becker, la moglie Bar¬ 
bara e il figlioletto Noah Gabriel sarebbero og¬ 
getto di continue minacce di morte. La notizia è 
stata riportata ieri da alcuni giornali tedeschi. 
Varie ipotesi sull'autore delle minacce. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE. _ 

PAOLO SOLDINI 


■ BbKIlNO Ijno se hor/u di prssi- 
tiK) gusto MI delirio d uno s(|i..libra¬ 
to’ La pertida maitosTa d uno ck i 
SUOI tanti n\ali por oontli/ionarlit 
psicologicanionle’ (Dppure nono¬ 
stante tutto una COVI scria da non 
prond^-rc sotto gamba’ Alla poli/ui 
di Mofiaco non si sbilanci.mo c 
tantio molto poco por n.iscondeio 
la rabbia ciuesta stona dovtva re¬ 
stare segreta o in^e^ce chissà come 
e perche è? esplosa sui gioì nati 
popol.in e da ieri pomeriggio tie 
ne la Germania sportis.r con il fiato 
sospeso BorisBeckere minacciato 
di mcjrte L nìica solo lui ma tult i 
la sua famiglia la bella Barbara 
che tia spos.rto no! dicembre seor 
so e il tiglioletto \oiih Gabrio! na¬ 
to par la gioia del paj)olo teutìista 
K di Ilo MMste temminili du» mesi 
dopo il matrimonio 
\ircbbero parecchie settimane 


esiitt.imente dill ini/ie^ di nuii/o 
ohe un anmiimei ne ittatore tiene 
sotto pressione i! tennist.i tre \(j|te 
uiiciioie di Wimbìedon inintili il 
^'lo rtkin(i^<'t *V\cl MeSer Wòklcn 
il eiuale euntinua a iiee sere teiek» 
mite su tekte)nate ne l suo studio eli 
avocato a Moli.K o f elle Mieik il 
ri< att.iturc'’hcrupliec seikli \neh' 
se tinura a cjLMnto pare non 
i\reb[)c rnai precisato 1 entità elella 
soriima che piote tuie di iiitav.ue 
l^ci imuMciaro .il [)rogt-tto di ste'r 
minate (dico prupru*eosti l-ioe 
kor e lamtglia Lej vejiiejv luto al 
ti'lctono a\icbbe lallu ov un riferì 
menti alla A’o/o -Vmeo / nikìion 
1 K.il I il t.miigeralo gruppo terTtjii 
sticoelìc Ila seminato sangue c kit 
li in Germania e parleicbhe ceiii 
un inifirobabile accento russo u 
sla\o Ma gli nnestig.itioii che h.in 
no .ivolkiio k re‘gtstra/ioni non 


acrebbero dubbi sul f itto che 1 uo 
me) bd origini piu easarccce la 
p.alata b.icaresc t.mno notare c 
meonk) Klibilc e assai elrfficile via 
e.imiittare Gli ste-ssi poli/rotti 
e se lueiono d altra parte anche li 
pistii op()osta .1 fiuella della R.if 
prima e dopej il sijo matninonio 
con .B.irbata che la la mode 11 .i ed 
ha 1 i jjelle scura 11 Boris n.i/ionak* 
e state) pte'so di mira d.i ne ona/isii 
i.i//isti di c.iria estr.i/ione c ci.iltto 
iiiehc acatiotitolo eìisapf)rf)\a\a 
no la su.i ve Ita sentinìcntak M.i 
pi I qiMnto se ne sa 1 ignoto ric.itla- 
toro non acrebbe fatto ritenmento 
ad akun mcAente rap/uile o ce 
nofobo por 'c sue 'niiuicee 

alloM' \liora restano )f altre 
ipote’si (juella dello vher/o ielle 
eeimiiiecrebbe porei ad essere un 
po tropjK) pesii Ito per esse re ere 
dihik ) cpieNa del paz/o o que Ila 
eh un ricattatore -cero C e da eirrc 
el alfreinde che il tennista tutto d o 
ro ne)n e adatto nuocu i ee*rtc at 
ten/ioni (ii.i a meta de^gli degli 
anni LiUaiKlo or.i d.r poco 
esploso come un tanomono ailla 
vena spe)rtic.i e specie dope» i.i 
cl.unoros.i cittorui a Wibledon 
nell s'S gir.iiono mt)ite cex.i su 
(tualelie m.ilinton/ionak» e he 
iciebbc nie'sso gli occhi ma muì 
le malli ) sm cospieui premi che t[ 
r iga/z'o in Cjucll epoc.i acen.t sole) 
17 inni .indaca ciiiccndo In quel 


’enì|X) CI fu .me he un .irrcvio quel 
k> cii un unglìercv* di anni piul 
tosto bi//ano I uomo il equ.ile ejl 
tre elle Bck ke*i .icca i eercato di ri- 
e.iltarc anche- I .ire icevoco c.ittoli 
co di Monaci) Kiie'drich Welter di 
e lìiarodi «iccrccrcatoeli prex-urarsi 
il elenaio .ilio vopo d, reali//.iro 
un orlaiioiiolio piT i m non che 
.icesvvo p(‘rse) I genitori in inei- 
elenti mori.ili D.i «illoia li p.itnnio 
Ilio elei tennista e* diceiitato ancora 
j)iu ap[)elitoso e cieiic calcolalo 
oggi sull ordine dei 1 ^Mnilioni di 
m.ire hi i qu.iM 15 D miliardi di lire ; 
viggiamente investiti tia ki Germa 
ni.i dove BexkcM e tamiglia possie 
eU»nf) uu.vvilUi.i Monaco di Baviera 
t indin//e) assolutamente riserva 
to) e 1 .iltra Monaco il principato 
sull.i(osia V/urra dove* tra rnolk 
poli miche e eju.lidie mugugno elei 
livo ledevo ha decise) tempo fa 
eli liss.iie il suo domic ilio 

Li elisav\e ntura eli l:k*ekor ha n 
sollev.iio SUI gK)in.ili pc'pol.in il 
rieoido di un altro tenta’ivo di 
estorsione nel mondo elei te-nnis 
<gudlo messo in atto dalla pm up 
\ieolc Menssiier con l.i complicità 
del manto il in.magei eli boxe Ebe‘- 
ih.iid Ihust ai (Ianni del padie di 
MoltiGiaf Due aiinifaidue turono 
londannati per ,iver tentato di 
estorce K del den.iro a Pelei Gi.it 
seisteiie lido che eiuesli e‘ra il vero 
p.idre dellafigli.idì lei 



L’INTERVISTA. Il leader dello sport e i rapporti con la politica 

Pescante ora vede «azzurro» 


MARCO VENTIMICLIA 


■I ROMA Nobili ultimi moni! lu'l 
iMaLsIov) piila/./o ad H dui Vuiii 
.illa (jroixvLi|j.i/uinc' ur.i subi'iitra- 
tu lo v. oni-L'rtu Possibile t ha lo¬ 
ro non dicano monto’ - nionno- 
rasano i nunierosi inipien.iti dello 
sfiori itali.iiio - Stai .1 sedere . he 
contiamo multo meno di (|uel che 
creclesamo Poi all.i tiiv dopo 
.iscr insulto imn.icciosi niessaciyi ,1 
hanchien manasler pubblici ina- 
Histnti e sfiornalisti loro si sono 
t.itti sentire anche nel inondo dello 
sfiort Mi.iino n.itiiralnu ritc parl.in 
do cl'-ll.i luterà destra rii cfoserno 
l.i quale sembra aser mal cimento 
.ilcuiie clichiara/iom fwe clefsiiali 
use da Mano Pescante da dieci 
nesi presidente de H.’oni 
Pescante, cosa si prova ad esse¬ 
re Inseriti nelle famigerate liste 
di epurazione della prima Re¬ 
pubblica? 

Secondo me Cfuestc liste sono piu 
opera di (|ualcuno .illa ricck.i (11 
tac Ile pubblicit.i che un lat’o con 
c reto Non ci credo sarcblx un 
errore fiolihco straordinario iiuio- 
sc rsi in un certo modo 

Liste 0 non liste, dalla Lega e 
partita una bordata niente male: 
'Pescante non faccia politica". 
Mi sior/o di d..re un intei|ircta/io 


ne autentii .i di questa alteima/ici- 
ne bc SI s'uol due che un [rresi- 
dente eh un ente pubblico, sfinìti 
s.i iiein debba lare distinsi fjolitici 
soiH) d accordo .Sieeonie 10 fi.iilo 
.1 fieilitic.i speirtisa I ise ridico |,i le' 
sj.ltiniil.i del mio ruolo 

Al di la del modo brutale con cui 
la Lega ha posto la questione, 
resta II fatto che alcuni suoi In¬ 
terventi pre-elettorali sono parsi 
del comizi piu che discorsi da 
presidente del Coni, 
lo p. lise) che l.inibiente dillo 
sfiort rafifiiese nti un simbolo peisi 
licei Ile I P K se Non cre'elo sia un 1 
e <>lf),i se.’teiline.tic come la qi.mdc 
esicfc 11 /a di e ambuline Ilio aCM rii 

I 1 SUI 1 ile slM e he' 1 siiiisir 1 non 
lUiMidi iiiceee il noslro nu'iulo 
lo sfloit II iliaiio |H I capire 1 mai 

II 1 ii.'ssni.a firiiii 1 Pcfiubblie.i da 
c.uice'llaie I mici coiiii/i certi c 1 
no su qeie'stecoiiside la/ioni 

'Non toccateci l'azzurro - lei ha 
piu volte dichiarato prima del vo¬ 
to -, non fatelo diventare un co¬ 
lore politico-, Silvio Berlusconi 
ha appena deciso che i parla¬ 
mentari di "Forza Italia- si chia¬ 
meranno azzurri"... 
lo credo eli.' si.i or.i di sfioslan 1 
luotici eli contiontei con 1 i luioca 


e lasse (liriqe'nte su (fueslioiii fjiu 
iinfieirt.inti del colon 

Questa non sembra la risposta 
di una persona coerente, bensì 
di uno che ha capito da che par¬ 
te tira II vento. 

\ itindicare da e erti consiitli pe 
le mori che mi arneano non se^ni- 
hieiebbe che 10 abbia deciso eli 
ii.iciciaie'con il cento a tacorc 

Eppure si dice che lei voglia 
gonfiare le vele cercando qual¬ 
che appoggio sicuro nel gover¬ 
no che verrà. Un ruolo cardine 
Sara quello del sottosegretario 
alla presidenza del consiglio, 
colui che esercita la sorveglian¬ 
za sul Coni. Per questo Incarico 
si e fatto il nome di Gianni Letta 
- vicepresidente della Fininvest 
c suo concittadino di Avezzano - 
un'Ipotesi che l'ha solleticata 
non poco. 

Iiimin/ilulto cnuiio i.iic un.i firc 
ini ss,, non ci do iiull.i 'li sc.ind 1 
loso IK ' Mito c he il fJIcsicIcMt. dii 
i olii CI rei 1 doi cont.ilti con 1 limiri 
qoc rminti dii nosiro l'usi 
ijiMiUo ,1 Litui 1 limi r.ififxiiti 
fjos, ilittoi ili lon lui consislonii 
111 'in.i sol 1 ii'li'foiuild duce f)cr,il 
Ilo SI I p.irU.to del r.if)poi*i fr.i 
sfHllt 0 tc 
Vale a dire? 

\ f) 1I1 qii. Ile l-”) disi ifìlinc c'’c 



Mario Pescante Mas'or pnoio 


s.iimo pel li .n.iqqioro oli nitri 
•"fiort Imiiik) sempre' piu diflicolUi 
.I tiocuie s|),i/i II lecisici Con bett,i 
.ibbi.iiiio ilisc usso ilcll.i fKissiblhlu 
di trustoiniuic' K.iiire .ii un c.in.ilc 
i he fxicikoi II discorso spoilico 
sofii,limito dilfondendo detenni 

II Ile ilisciplinc ,1 livelli)recfion.ilc 

E perche proprio Raltre? 

Teiche si miUn dell., iole R.n in 
ini |K r M.i di II .ludiencc minoie 

III coite l.isue ot.ine e ini ncj co* 
stoso occnf)drc oli sp.i/i telc-visivi 
,1 elise iipitodi ultre inisiinssioni 

Lei sa che Letta non potrà dlven- 
tire sottosegretario? E un incari¬ 
co che può essere attribuito so¬ 
lo ad un parlamentare, e lui non 
lo e. 

I ho sentilo dire 


LA CONTROINTERVISTA. L ex capo: MI Coni non cambia» 

E Cattai boccia il nuovo 


IBI I ICC IO I mie u uin|.liim'nti il nuovo f ii sidenti 
Nd.’sso scns.)te fxeiiiisio ilici,iMicni Viiidiviil 
ili Ululino IhO? (I.it.i delln trombutum di \muiiG li¬ 
tui 'li Ile clt/.iuni pel l.j filmili pcillion,i dello spur n.i 
/Il l'i.ile D,i iilloM di colui c he h.) uuiil ilo il t oni m uh 
,111111 del C.il in ficricll.i sinlonuicm il potere politi 

10 sisonofxisc k iMcc.c lupo ficrvolcri ik 1 fiei 
son.iuuio un fio pii 11 disimi re ssc uqli cs sfx sso 
iiioslr.ilu ikii inediu i d.ill opinioni fiubblii 1 IkMin 
,ill oblio e lomnncfue si nifilic issinu 1 b isUi ciim|ioin’ 

11 minicio lek Ionico imluncsi di i .is.i Ci,iil 11 ikill ,ilmi 
pulii ' e un nomo lol ihm nk dispon bile il collo 
qiiio 

Cattai, che cosa fa da quando ha perso la presiden¬ 
za del Coni? 

.Sonoiornuk),i I nc I .ivmkuIo 

E lo sport? 

1,0 SI l’Ilo con .illetio I cnink lesse cmiu ho si in 
pri kiliodur.iiiteuni 1 ki 11111 vii 1 

E la sua attivila di dirigente? 

! n'cnotl.i 

Da che cosa dipende? 

b 1'1 l'Io che .1011 ho .ip|)U//.ilo II vicn.l. iln h.in 
no fioilulii illik/iom di l’esi inli cosi nini illii 
non nn h.inno ippie//.ilo.il moine modi .ot.iii 

Vogliamo parlarne? 

C I riunii ntc Prim.i di Ile clc/i. 'in mi sono luki'o .li 
Pese.mio il tfiK.k soslencv.i di esseri 1111.1 pi isoli 1 
leulc c che niui si sorebbi cundiil.ilu illu fui sukn/a 
I i.ilti h.innodimosii.Ilo ilcontiuno 

Pescante ha pero riscosso il gradimento della mag¬ 
gior parte del presidenti federali. 

lo nienovo di .ivc'i introdotto del nuovo iK'nm t.itio 
sof)i,itmilo di ciitusiusmo e di ti is|),iii n/,i rvnknli 
nente non c si,ito ufifire/Ailo* 

E del nuovo Coni di Pescante cosa dice? 


Mi f) Il i Ih non sii 1 ,h i nk ' . 1 ' 1 ' ' 1 

Il c OHI sia l’odi mio .1 un ' i\i 11 . ' . n 1 . 

IV.Ulti |)i'i .limi iiMin I ill'i I "11 I 01 1 I M II o 
sinccssi Olimpici di l.iik il 1 II ni i " , u ' 

i ente dimostr i/ioin 

Veramente Pescante sostiene di stare .apportando 
dei grandi cambiamenti. 

y i o'i.lo me Pi SI iiiiii non hi i 1 1 .b l'i isso in ' 
mi nk mi liti Mi con. uuu '.usi 11 s, . o i . i 1 . 
dii lUc lìti 111.1 non I i c Ilo qui 1 c In I si isj i 'i 1 k c 

Ui mio I suoi firoui.iiii 1111 k l'oi.ili 

Recentemente la Lega ha intimato a Pescante di 
non fare politica. Lei che cosa ne pensa'» 

l’c SI .Ulti hii si ’iifui p III iti I mi ' |u 1 ni ' SI I 11 

lio|.po qu ilcuno lui lini.'Iti k sisiniii.ii 1 In s. 1 

I ile 'loco uiiisto c In il pii s di '11. k 1 i . i 1 'li s .. 

i ufji di pollili .1 lo non 1 11 . Il ■ ih 'I ih. s. \o 

Uioin.ihsii 11 re i\ iti ih I 'ic in " iiiiii i o in sou 1 is' 10 
.l.'io 

Lei pensa che Pescante incentrerà difficolto nei 
rapporti con II nuovo governo’ 

l)i|>i ink r.i d i lui Nc I p.iss.ilo h 1 ihnn sii i o ih . ssi 1 
mollo ibik iii'l s if)i rsi muovi II l'iobil iiiii'i n 

I he .fin sl.i voli 1 irov I r I li 11 iiioisioiu miisii 

Avvocato, sla sincero; si dice che lei stia meditando 
una clamorosa rivincita. Si parla di un suo avvicina¬ 
mento a Forza Italia in prospettiva sportiva 

Sono SI .1/ .i.'ro ino di 11 inh t ili.mu 'n s| ni 11 1 

M h il. 1 pi 1 un 1 I ifjr. su II ononiK 1 ‘1 1 1 n si mi 
<1 li se kidcri IK 11.1 l'i.i ile I 1 p u issoii I . I 1 11 1' 1 11 
iv Ilio I OHI itili. Ili ifu.ilc uno ik 411 Ilo imi poi 'n 1 .k ' 
’.i nuov 1 irc'.i di 111.144101 111/ I 

Ma lei SI reputa un pensionato dello sport 0 soltan¬ 
to un disoccupato'’ 

Dii I ii’io I Ih il monn nio non ih m is.ii|i ' si. 

( oini sono un 1 fu ison 1 u lUsi 1 non mi pn. 1 f n 1 

II di III ifiok SI 'un.Il t ' l 


CHE TEMPO FA 



Il Centro nazionale di meteorologia e eh- 
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